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INTRODUZIONE 


Il Consiglio dei ministri del 26 maggio 2022 ha dato il via libera al DPR che introduce nel comparto degli Enti 
Locali le disposizioni dell'articolo 6 del D.L. 80/2021 ovvero il P.I.A.O. (Piano Integrato delle Attività 
Organizzative dell'Ente Locale. A riguardo, il D.L. 80/2021 stabilisce che siano tenute ad adottare il P.I.A.O. le 
Pubbliche Amministrazioni indicate all'articolo 1, comma 1, del D.Lgs 165/2001, con più di cinquanta 
dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative. 

Il presente documento si inserisce in un ambito normativo di recente introduzione che origina dal D.L. n. 80 
del 09/06/2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia. (21600093)”, convertito con modificazioni dalla L. n. 113 del 08/08/2021, che ha 
introdotto all’art. 6 un nuovo strumento di programmazione per le amministrazioni pubbliche, denominato 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.0.), quale documento unitario in cui confluiscono i diversi 
atti di programmazione finora previsti, tra i quali il Piano della Performance, il PTPCT, il Piano triennale dei 
fabbisogni, il piano per il lavoro agile (POLA) e la programmazione dei fabbisogni formativi. 

Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio delle amministrazioni 
pubbliche, formato da una molteplicità di strumenti di programmazione spesso non dialoganti e forse per 
alcuni aspetti sovrapposti tra loro, inducendo ogni amministrazione pubblica a sviluppare una logica 
pianificatoria e un’organicità strategica finalizzate ad intersecare le diverse componenti dell’azione 
amministrativa rappresentate finora dai singoli documenti di programmazione, ciascuno con un proprio 
contenuto specifico. 

Ragionare su un filo conduttore unico, in estrema sintesi: cosa si vuole raggiungere (obiettivi) — con quali 
vincoli operare (modalità di azione) — con che mezzi (risorse da impiegare), rispetto a queste diverse 
componenti che sono i tasselli fondanti per realizzare le politiche dell’amministrazione, porta ad enfatizzare 
un tema fondamentale: il VALORE PUBBLICO generato dalle politiche. 


Nella prospettiva del P.I.A.O., si genera Valore Pubblico pianificando strategie funzionali da misurare in 
termini di impatti e, successivamente, programmando obiettivi specifici (e relative performance di efficacia 
e di efficienza) in modo funzionale al valore pianificato. A riguardo, già con il D.Lgs 150/2009 si introduceva 
nella PA il concetto di "performance" mai veramente realizzato almeno a livello locale. La performance era 
stata concepita come funzionale al miglioramento della qualità dei servizi ai fini del soddisfacimento dei 
fabbisogni dell'utenza dovendo essere rendicontata non solo contabilmente (accountability) e nel rispetto 
delle prime condizioni di trasparenza i cui contenuti erano stati affidati inizialmente a Civit poi assorbita da 
Anac dal 2014 (DL 90/2014 convertito dalla Legge 114/2014). Rispetto a quanto su scritto e al contenuto 
dell'articolo 6 del DL 80/2021, il P.IA.O. è l'evoluzione ultima di quel processo di riforma nato nel 2009 con 
cui definire gli obiettivi di programmazione generali e specifici delle PA tenute a redigerlo. Gli obiettivi 
richiamati devono essere individuati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da 
ciascuna amministrazione. 

A tal fine, la stessa norma istitutiva del Piao prevede la "reingegnerizzazione" dei processi 
amministrativi/decisionali/organizzativi attraverso la revisione di quelle attività che non risultano più 
adeguate alle necessità gestionali rispetto ai tempi che stiamo vivendo e al contesto in cui sono svolte . 


La struttura del P.I.A.O. prosegue, poi, con le seguenti sezioni: performance, della trasparenza, 
pianificazione e gestione degli organici, adeguamento dei modelli organizzativi e di lavoro, valorizzazione 
della parità di genere. Nello specifico: 
- gli obiettivi di performance; 
- le misure di miglioramento per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione; 
- la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 
agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati: 

- al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale 

- allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali 


- all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all'ambito d’impiego e alla 
progressione di carriera del personale; 
- gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti 
stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale; 
- le modalità di semplificazione e digitalizzazione dei processi attraverso l'elenco delle procedure da 
semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della 
consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività; 
- le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da 
parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
- le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 


Oltre alla struttura del P.I.A.O., la norma identifica quindi le tematiche su cui la pubblica amministrazione 
deve muoversi: qualità e trasparenza, semplificazione e reingegnerizzazione dei processi, trasparenza e 
contrasto alla corruzione, piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, strategia di gestione del 
capitale umano e di sviluppo organizzativo finalizzate a valorizzare e qualificare il personale. 


Il P..A.O., essendo il 2022 l’anno di sua prima adozione, viene approvato nei termini di proroga stabiliti dal 
D.L. n. 228 del 30/12/2021 (c.d. decreto Milleproroghe) al 30/04/22 e dal D.L. n. 36 del 30/04/22 al 
30/06/22, rispetto al termine del 31/01 di ogni anno. 


II documento ha una programmazione triennale. 


SEZIONE 1 —- SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Este è un comune italiano di 15.941 abitanti 
della provincia di Padova in Veneto, situato a 
meridione dei Colli Euganei, in posizione sud- 
ovest rispetto al capoluogo. Si configura 
come un'area naturalistica la. cui 
particolarissima struttura idrogeologica di 
origine vulcanica ha reso possibile la 
formazione di una straordinaria biodiversità 
botanica e faunistica. Per salvaguardare il 
patrimonio naturale che si estende per oltre 
18.000 ettari, a partire dal 1989 si è deciso di 
istituire il primo Parco Regionale del Veneto. 
Este dista 32 km da Padova e 24 da Rovigo ed 
il suo nome (dal latino Ateste) è collegato a 
quello del fiume Adige (Athesis), che lambiva 
la città fino al 589 d.C. 


Culla dei Veneti Antichi, il suo territorio si 
estende per un’area di 32,7 kmÈ, 
comprendendo le frazioni di Deserto, Motta, 


Prà e Schiavonia. 


Codice belfiore: D442 

Sito istituzionale: www.comune.este.pd.it 
Indirizzo: Piazza Maggiore, 6 - 35042 Este (PD) 
Cod IPA: c_d442 

Codice Fiscale: 00647320282 

Tipologia: Pubbliche Amministrazioni 

Categoria: Comuni e loro Consorzi e Associazioni 
Natura Giuridica: Comune 

Attività Ateco: Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; amministrazione finanziaria; 
amministrazioni regionali, provinciali e comunali 
Indirizzo PEC: este.pd@legalmailpa.it 

Indirizzo email: polisportello@comune.este.pd.it 


Social Network: Facebook, Instagram, YouTube 


Le informazioni aggiornate dall'Ente sono presenti sul sito AGID di cui al seguente link: 
:f/www.indicepa.gov.it/ipa-portale/consultazione/indirizzo-sede/ricerca-ente/scheda-ente/6124 


SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


2.1 - VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE 

In questa sezione 2.1 del Piao denominata "Valore Pubblico" si forniscono la descrizione sintetica delle 
azioni e delle attività oggetto di pianificazione in concordanza con quelli che sono gli obiettivi declinati nella 
sezione Strategica (SeS) e Operativa (SeO) del Dup. 

In tal modo, il P.IA.O. diventa l'anello di congiunzione di un sistema integrato di obiettivi in cui le "Linee di 
mandato" (declinate nel Dup), sono correlate all'outcome atteso (presente nella SeS del Dup e nel Piao) e 
declinato nel sistema di obiettivi operativi (presenti nella SeO del Dup e ulteriormente declinati nel Peg) 
rispondenti ai bisogni del territorio di riferimento. Questi obiettivi, inoltre, trovano coerentemente 
corrispondenza con gli obiettivi del ciclo della "performance" (comma 3-bis dell'articolo 169 del Tuel). 

Nello specifico: 


1. le Linee Programmatiche di mandato (articolo 46 del TUEL), presentate al Consiglio Comunale 
all'inizio del mandato amministrativo, individuano le priorità strategiche e costituiscono il 
presupposto per lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e 
delle performance dell'Ente; (adottate con Delibera di Consiglio Comunale n. 90 del 15/12/2021) 

2. il Documento Unico di Programmazione (articolo 170 del TUEL), permette l'attività di guida 
strategica e operativa dell'Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio di 
coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti di 
programmazione aggiornata; (approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 29/04/2022) 

3. il Piano Esecutivo di Gestione (articolo 169 del TUEL), approvato dalla Giunta, declina gli obiettivi 
della programmazione operativa contenuta nel Documento Unico di Programmazione nella 
dimensione gestionale propria del livello di intervento e responsabilità dirigenziale affidando ai 
dirigenti responsabili dei servizi obiettivi e risorse. (approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 
95 del 23/06/2022) 


Linee DUP DUP Piano Esecutivo 
Programmatiche sezione strategica sezione operativa di Gestione 


OBIETTIVI 
OBIETTIVI OBIETTIVI GESTIONALI 


STRATEGICI OPERATIVI 


DI PEG 


2.1.1 - OBIETTIVI STRATEGICI 


1 - SANITÀ E OSPEDALE RIUNITI PADOVA SUD “MADRE TERESA DI CALCUTTA” 


ea Obiettivo strategico 


1 Azioni per la riconversione dell'Ospedale Madre Teresa di Calcutta da Covid Hospital a ospedale 
” per acuti ed emergenze a pieno regime 
1.2 


Potenziamento dell'assistenza territoriale attraverso programmi di telemedicina a domicilio del 
paziente fragile 


2 - UNIONE DEI SERVIZI E FUSIONE DEI COMUNI 


uu Obiettivo strategico 


Ricerca di progetti e soluzioni per l’organizzazione di servizi in dimensione di area vasta 
Avvio di un percorso per l'unione dei servizi nel rispetto dell'identità delle comunità interessate 
Verifica dell'ipotesi di attivazione di percorsi di fusione al fine di acquisire risorse idonee a 
2.3 favorire l'abbassamento delle tasse, l'attuazione di programmi di sviluppo economico, la 
realizzazione di opere pubbliche, etc 
Valorizzazione e mantenimento dell’associazionismo tra enti locali per lo svolgimento di funzioni 
comunali 


Informatizzazione del Comune: diffusione dei servizi on line 


3 — ATTIVITÀ PRODUTTIVE, LAVORO E AGRICOLTURA 


UU Obiettivo strategico 
Istituzione di un incontro periodico con le Aziende del territorio 


.7 Logistica e trasporti: impegno per il prolungamento della Nuova Regionale 10, per la 
valorizzazione del trasporto su rotaia e della fermata di Sant'Elena 


Settimana delle eccellenze territoriali 
Sviluppo delle filiere e dei sistemi produttivi locali agro-alimentari 


Commercio: valorizzazione delle attività esistenti, no a nuovi grandi insediamenti commerciali, 


rivitalizzazione delle attività commerciali del centro 


4 - POLITICHE GIOVANILI 


uu Obiettivo strategico 


41 Este Città “a misura di giovane”: creazione di nuove e concrete opportunità di studio, di 
arricchimento umano e culturale, di formazione e di lavoro 

Progetto Giovani con sportello informativo: creazione di un ufficio comunale per la 
predisposizione di attività destinate ai giovani tra i 15 e i 35 anni in collegamento con una 


Consulta Giovani e con le scuole superiori del territorio 


dialogo degli studenti con gli anziani 


Coinvolgimento dei giovani nelle attività del Comitato Gemellaggi 
Eventi pubblici per la valorizzazione dei percorsi di studio degli studenti 


Costituzione di un Centro Culturale dotato di aule studio, sale per le prove musicali e spazi per 


55) 


Realizzazione di progetti e attività di educazione ambientale e civica, incontro domanda e offerta, 


Lo accogliere corsi/seminari e altre attività 


5 — INFORMATIZZAZIONE 


uu Obiettivo strategico 
Creazione di infrastrutture per la connettività a banda ultra larga 


Digitalizzazione dei servizi 
153 | Sviluppo del sito web 


5.3 
Realizzazione di una “app” di promozione turistica e di servizio per il cittadino 


6 — AMBIENTE 


uu Obiettivo strategico 


Sostegno per chi investe in attività rivolte alla riduzione degli impatti ambientali 
6.2 Installazione colonnine per ricarica delle auto elettriche e contributi a fondo perduto per 
l'acquisto ad alimentazione elettrica o non inquinante 


64 | 


L'azienda municipalizzata traino di innovazione 


Biometano e mondo agricolo 


Biometano e mobilità cittadina pubblico privata 
Teleriscaldamento 


9 — FISCALITÀ LOCALE 


a Obiettivo strategico 
TAR. 


Canone Unico Patrimoniale 
194 | Addizionale comunale all’IRPEF 
Recupero evasione e riscossione coattiva 


10 - FINANZIAMENTI EUROPEI COME OPPORTUNITÀ PER LE COMUNITÀ LOCALI 


in Obiettivo strategico 
Gruppi di lavoro per l'acquisizione di opportunità di finanziamento 
Cittadinanza attiva 


Info Point a sostegno di tutte le tipologie di imprese, professionisti e cittadini avente la funzione 
informativa in materia di finanziamenti disponibili 


11 - OPERE PUBBLICHE E RIGENERAZIONE URBANA 


| |Opbiettivostratege ‘ _______3 
Efficientamento energetico e realizzazione di edifici NZEB (Nearly Zero Emission Buildings) 
9 


12 - LA PERSONA AL CENTRO: SANITÀ, SOCIALE E INTEGRAZIONE 


Obiettivo strategico 
3 L'integrazione dell'assistenza domiciliare 
. Trasporto verso l'ospedale 


servizi sanitari territoriali 


| 


7 _| volontariato‘  “ — — ——  — ———_——________ 
8_|Lagenitorialità, la famiglia, le giovani generazioni | 


2.10 | Prevenzione delle dipendenze 


13 — SICUREZZA 


uu Obiettivo strategico 
Assicurare serenità alle persone, alle famiglie, alle attività economiche 


Implementazione della videosorveglianza 
Adesione ad una forma collettiva di assicurazione 


14 - ESTE TRA CULTURA E TURISMO 


uu Obiettivo strategico 
14.1 | Reti e Sinergie 


14 
14 
14 


.1 
2 
cal 
.2 


Este, città della cultura 


15 — SPORT 


dl Obiettivo strategico 
Sport: occasione di inclusione, coesione sociale, socializzazione 


15 Implementazione delle azioni di manutenzione e restauro dei luoghi dello sport con particolare 
attenzione alla Palestra di Schiavonia 


Realizzazione di una “festa dello Sport” 


16 - BILANCIO PARTECIPATO 


ai Obiettivo strategico 
Realizzazione del bilancio partecipativo 


2.1.2 - OBIETTIVI OPERATIVI 


1 - SANITÀ E OSPEDALE RIUNITI PADOVA SUD “MADRE TERESA DI CALCUTTA” 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


1.1 - Azioni per la La pandemia da Coronavirus ha causato la riconversione del “Madre Teresa di 
riconversione Calcutta” da ospedale per Acuti ed Emergenze a Covid Hospital, scelta che ha 
dell'Ospedale Madre | lasciato Este e tutta la Bassa senza la propria struttura ospedaliera di riferimento. 
Teresa di Calcutta da | Da oltre due anni il sottodimensionamento del Madre Teresa di Calcutta costringe 
Covid Hospital a gli Estensi e i residenti della Bassa a lunghi tragitti per poter usufruire dei servizi 
ospedale per acuti | ospedalieri essenziali. Cura e prevenzione sanitaria per oltre 180.000 abitanti 
ed emergenze a sono diventate più ardue e difficoltose. Anche dopo la parziale riapertura di 
pieno regime alcuni reparti nei mesi estivi, gli strascichi di una situazione che si è protratta per 
mesi si fanno sentire e l'ospedale è ancora lontano dal recuperare al 100% la 
propria funzionalità. Il perdurare di questa condizione emergenziale e di 
incertezza ha indotto negli scorsi mesi molti medici e personale ospedaliero ad 

allontanarsi dalla struttura per cercare altri sbocchi lavorativi. 
Sarà profusa ogni azione, ogni iniziativa ed ogni sforzo per invertire questa 
decisione affinché il Madre Teresa di Calcutta torni in tempi rapidi ad essere un 
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ospedale per acuti ed emergenze a pieno regime con ripristino delle numerose 
professionalità mediche perse in questi mesi. 
1.2 - Potenziamento | A integrazione dell'obiettivo di cui sopra, il recupero del Madre Teresa di Calcutta 
dell'assistenza risulta essenziale, a nostro parere non è sufficiente che la sanità pubblica sia 
territoriale garantita solo da un polo ospedaliero dedicato covid free. 


attraverso l’obiettivo sarà quello di attivare tutte le sedi istituzionali al fine di assicurare alla 
programmi di cittadinanza l’assistenza territoriale attraverso programmi di telemedicina a 
telemedicina a domicilio del paziente fragile, che prevedano, dove possibile un contatto socio- 
domicilio del sanitario diretto con le famiglie e, dove questo non fosse possibile, la degenza 
paziente fragile dell’assistito in una struttura di comunità distrettuale. 


2 - UNIONE DEI SERVIZI E FUSIONE DEI COMUNI 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


Negli ultimi 5 anni la popolazione del Comune è diminuita di circa 700 unità. A 
causa di tale trend negativo registrato il rischio è che in pochi anni la Città di Este 
scenda sotto i 15.000, soglia critica per la perdita di importanti ruoli, funzioni in 
capo alla città nonché per la diminuzione della capacità di ricezione di contributi 
pubblici a fondo perduto. Allo stesso fenomeno si assiste anche nei Comuni 
limitrofi più piccoli con una situazione aggravata dalla complessità di mantenere 
esistenti o inalterati i servizi erogati. 
Inoltre, è noto che le politiche regionali, nazionali ed europee guardano alla 
ricaduta degli interventi strategici in una dimensione di area vasta. 
Per queste ragioni l’obiettivo sarà di ricercare progetti e soluzioni che prevedano 
l'Unione dei Servizi in uno spirito di collaborazione e di condivisione di risorse e 
professionalità per impedire lo spopolamento e per rendere più efficienti e di 
maggiore qualità i servizi forniti ai cittadini del territorio. 
2.2 - Avvio di un Sarà verificata l'ipotesi di modifica dei confini con i comuni limitrofi senza 
percorso per mettere, in alcun modo, in discussione le identità delle località interessate che 
l'unione dei servizi | continueranno ad essere il tessuto connettivo delle comunità coinvolte mediante 
nel rispetto l'istituzione, ad esempio, di municipalità. 
dell'identità delle 
comunità interessate 
2.3 - Verifica L'Unione dei Servizi costituirà anche l’ossatura necessaria per verificare l’ipotesi 
dell'ipotesi di di attivare percorsi di fusione che termineranno, come previsto dalla normativa, 
attivazione di dando l’ultima parola ai cittadini tramite referendum. 
percorsi di fusione al | l’obiettivo, a mezzo delle fusioni sarà quello di portare alle casse del nuovo 
fine di acquisire comune importanti contributi da utilizzare, in assenza di patto di stabilità, per: 
risorse idonee a a) l'abbassamento delle tasse di tutti i cittadini ed imprese; 
favorire b) un programma di sviluppo economico che preveda l'incentivazione di 
l'abbassamento delle | nuovi insediamenti produttivi in un’area industriale rinnovata e moderna, dotata 
tasse, l'attuazione di | di teleriscaldamento e fibra ottica; 
programmi di c) la realizzazione di opere pubbliche impensabili senza fusione, come ad 
sviluppo economico, | esempio l'ampliamento e la sistemazione della rete delle piste ciclabili, la 
la realizzazione di riqualificazione dei numerosi “vuoti urbani”, la realizzazione di nuovi impianti 
opere pubbliche, etc | sportivi e di nuovi asili nidi, la sistemazione dei ponti storici e molti altri 
interventi; 
d) creare un'area del Basso Veneto, che possa costituire il bacino di 
riferimento per servizi di area partendo dal tribunale, dalla prefettura, per 
arrivare alla creazione di una rafforzata area sanitaria affinché questo territorio 
non sia subalterno e periferico a Padova, nonché per evitare che i progetti di 
sviluppo della Città testè citata, come ad esempio quelli che riguardano il nuovo 
ospedale in costruzione, depauperino le periferie provinciali, e in particolare, la 


2.1 - Ricerca di 
progetti e soluzioni 
per l’organizzazione 

di servizi in 
dimensione di area 
vasta 
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|_______|zonameridionale. 


2.4 - Valorizzazione e 
mantenimento 
dell’associazionismo 
tra enti locali per lo 
svolgimento di 


funzioni comunali 
2.5 - 
Informatizzazione 
del Comune: 
diffusione dei servizi 
on line 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


3.1 - Istituzione di un 


incontro periodico 
con le Aziende del 
territorio 


3.2 - Riqualificazione 
del personale 
esodato e/o alla 
ricerca di nuove 
opportunità di 
lavoro 


3.3 - Monitoraggio 
della occupazione 
nel Comune 


3.4 - Green Economy 
ed Economia 
circolare 


In ogni caso, anche dopo che l’attuazione delle sperate fusioni, dovrà sempre 
essere valorizzata l’attività di associazionismo comunale, come ad esempio la 
gestione associata della polizia locale, della protezione civile, dello sportello 
unico per le attività produttive e delle altre funzioni fondamentali con i comuni 
limitrofi. 


Sarà perseguito un processo di profonda informatizzazione che consenta di 
ottenere sempre più diffusamente servizi on line, fruibili a qualsiasi ora del giorno 
e della notte. Con un’aggregazione sempre più vasta di comuni le nuove 
tecnologie possono avere una diffusione capillare ed economicamente 
sostenibile. 


3- ATTIVITÀ PRODUTTIVE, LAVORO E AGRICOLTURA 


II Comune dovrà essere costantemente vicino alle Aziende del territorio anche 
attraverso incontri periodici diretti o tramite le associazioni di categoria, al fine di 
condividere progetti comunali e di area finalizzati ad attuare una strategia di 
crescita e sviluppo commerciale, industriale-artigianale concreta e realizzabile. 

In tal senso sarà necessario monitorare le esigenze delle attività presenti con il 
supporto delle associazioni di categoria e dello Sportello unico per le attività 
produttive, nel processo di implementazione della collaborazione e dello scambio 
di informazioni con gli Enti coinvolti nei processi di competenza. 

L'attività comunale si orienterà a supporto di chi ha perso il posto di lavoro o sta 
cercando di ricollocarsi in altri contesti professionali, tenuto conto dell’attualità di 
tali vicende aggravate dalla pandemia attraverso il coinvolgimento delle Aziende 
del territorio e degli Istituti Scolastici e di Formazione Superiore affinché possano 
dare il loro contributo in attività di formazione. 


Saranno sostenuti corsi di formazione per giovani e nuovi diplomati, idonei al loro 
inserimento nel mondo del lavoro, anche attraverso il coinvolgimento delle 
Aziende stesse e degli Istituti locali di Formazione, in continuità con i Percorsi per 
le Competenze Trasversali e per l'Orientamento (PCTO). 

Dovrà essere invertita la tendenza alla scarsa attenzione ad ambiente e riciclo 
nella fase di sviluppo delle tradizionali economie lineari con conseguenze 
estreme per gli ecosistemi ed elevati costi economici a lungo termine per le 
imprese e la comunità. Non è più sostenibile un modello di sviluppo 
finanziariamente non conveniente e responsabile di livelli di inquinamento tali da 
mettere a repentaglio la salute delle persone. 

L'economia lineare dovrà essere necessariamente sostituita da un modello di 
sviluppo basato sull'economia circolare e su principi e criteri per la riduzione degli 
sprechi, dei rifiuti, dell’inquinamento e dello sfruttamento delle materie prime. 
Sarà necessario sostenere le imprese, le industrie e tutta la comunità produttiva 
per accelerare l'attuazione di tale processo di trasformazione anche attraverso 
politiche di sensibilizzazione e di incentivazione economica. 

In tema di edilizia privata dovranno essere tenute in speciale considerazione le 
agevolazioni fiscali come ad esempio il Ecobonus 110%, concesso per specifici 
interventi in ambito di efficienza energetica, di interventi antisismici, di 
installazione di impianti fotovoltaici o delle infrastrutture per la ricarica di veicoli 
elettrici negli edifici. 

Saranno implementate le professionalità degli uffici comunali preposti per far in 
modo che il comune diventi un “partner” capace di prestare un servizio veloce ed 
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3.5 - Servizi alle 
aziende e ai 
lavoratori 


3.6 - Start-up, spazio 


di co-working e 
Festival delle Idee 
Produttive 


efficace, collaborare e assistere tutti i soggetti intenzionati a eseguire interventi di 
ristrutturazione e, in particolare, di miglioramento energetico. 

Tale obiettivo è volto a fungere da stimolo agli investimenti dei privati e da azione 
di valenza ambientale. 

Con l’intento di rendere il nostro territorio attrattivo per l'insediamento di nuove 
imprese, sarà perseguito l'obbiettivo di abbreviare i tempi di definizione delle 
pratiche burocratiche necessarie all'avvio delle stesse in un’ottica di 
semplificazione dei procedimenti, in linea con le le specifiche normative di 
riferimento. 

A tale scopo sarà assicurato il potenziamento delle competenze specialistiche del 
personale su normativa e procedimenti amministrativi. 

AI fine di garantire elevati standard di efficienza sarà altresì opportuno 
procedere con la definizione e/o revisione dei Regolamenti comunali di settore. 

Si continuerà, in collaborazione con le associazioni di categoria, a monitorare le 
esigenze delle attività presenti, adottando azioni dirette a soddisfarne i bisogni 
emergenti. 

Sarà favorito il consolidamento di filiere produttive locali che possono 
rappresentare un'opportunità per nuove attività, nonché apportare ulteriore 
sviluppo per i soggetti già operanti. l’obiettivo sarà quindi mirato a stimolare i 
soggetti economici affinché aderiscano ad una strategia di area che valorizzi la 
commercializzazione di prodotti integrati (olio, marmellate, creme confezionate 
in recipienti di ceramica ecc.). 

Il proposito è quello di stimolare l'interazione fra imprenditori e piccole e grandi 
aziende del territorio per garantire un salario minimo “volontario”, premiando, 
ove possibile, in termini di minore tassazione i soggetti che vi aderiranno. 

Si perseguirà l’obiettivo del sostegno alla nascita e della crescita dimensionale di 
nuove imprese, le cosiddette start-up innovative, caratterizzate da produzioni di 
beni o servizi innovativi ad alto valore tecnologico, in particolare nel settore della 
Green Economy anche attraverso un'attività di partenariato e di tutoraggio di 
S.e.s.a. Spa, società pubblica di cui il Comune detiene quota di maggioranza. 

Si dovrà favorire l'inserimento dei giovani, di lavoratori con disabilità o di soggetti 
fragili nel mercato del lavoro mediante il sostegno a forme di lavoro in smart 
working, anche tramite collaborazioni o adesioni ad operatori quali il network 
Talent Garden, la cui mission è creare luoghi dell'innovazione per sostenere i 
talenti del digitale e della tecnologia nella loro crescita e connetterli a livello 
globale. Questi nuovi spazi di lavoro in situ possono inoltre contribuire a ridurre 
il traffico e a migliorare la qualità dell’aria. 

Tali obiettivi si possono tradurre in azioni dirette alla messa a disposizione co- 
working space, allo scopo di favorire l'ingresso e la permanenza nel tessuto 
economico imprenditoriale di soggetti orientati alla condivisione di spazi comuni, 
per necessità legate ad una temporanea fragilità strutturale o per specifiche 
scelte metodologiche di sviluppo delle proprie attività. Ciò risulterà al contempo 
di stimolo ed imitazione nei confronti di analoghe e nuove realtà imprenditoriali 
con la realizzazione di un sistema tecnicamente evoluto e culturalmente animato, 
nel quale la contaminazione di idee, di esperienze e di differenti professionalità è 
accompagnata dalla ricerca di capitali di investimento (anche attraverso percorsi 
innovativi come il crowdfunding, cioè la raccolta di fondi tra soggetti privati), può 
essere il motore di una crescita economica ed occupazionale per il territorio. 

Tale sistema potrà anche essere valorizzato da momenti di interscambio 
nell’ambito di eventi di promozione con vetrina, come ad esempio in un “Festival 
delle Idee Produttive” programmato, in via sperimentale, con un intervento 
anche di forte impatto mediatico, per far conoscere i risultati ottenuti e stimolare 
la nascita di nuove opportunità attraverso l’incontro di vari soggetti provenienti 
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3.7 - Logistica e 
trasporti: impegno 
per il prolungamento 
della Nuova 
Regionale 10, per la 
valorizzazione del 
trasporto su rotaia e 
della fermata di 
Sant'Elena 


3.8 - Settimana delle 
eccellenze territoriali 


3.9 - Sviluppo delle 
filiere e dei sistemi 
produttivi locali 
agro-alimentari 


3.10 - Commercio: 

valorizzazione delle 

attività esistenti, no 
a nuovi grandi 
insediamenti 
commerciali, 

rivitalizzazione delle 

attività commerciali 

del centro 


anche da realtà produttive diverse per area geografica e per settore. 

Il proposito perseguito è di realizzare all’interno di questo festival anche una 
“vetrina delle competenze” per promuovere l'operato e la professionalità dei 
tanti professionisti che gravitano sulla nostra Città (avvocati, architetti, geometri, 
psicologi, consulenti del lavoro...) 

Sarà necessario profondere impegno per la realizzazione del prolungamento della 
Nuova Regionale 10. Si tratta, com'è noto, di un’arteria essenziale per il traffico su 
ruota, necessaria sia perché tutti i cittadini della Bassa possono usufruire 
dell'Ospedale Unico sia per garantire lo sviluppo delle attività produttive. 

La realizzazione di detta bretella decongestionerebbe il traffico sull'arteria 
principale consentendo una maggiore fruibilità da parte dei mezzi a mobilità 
lenta e la circolazione di residenti e turisti senza gravare sulle condizioni 
ambientali e di vivibilità del centro. 

Sarà valorizzato anche il trasporto su rotaia, anch'esso indispensabile per la 
mobilità dei cittadini e per le attività produttive del territorio. 

A questo proposito, l’obiettivo sarà quello di mantenere e potenziare la fermata 
di Sant'Elena migliorandone i collegamenti con la vicina struttura ospedaliera, 
con le frazioni di Deserto e Schiavonia e con il centro di Este. >>>> Sarà valutata 
la possibilità di attivare un servizio di bus navetta che colleghi, nei giorni di 
mercato o di maggior affluenza turistica e su richiesta, la stazione dei treni al 
centro oppure le frazioni al centro cittadino. 

In una prospettiva di fruttuosa congiunzione tra turismo, enogastronomia e 
lavoro saranno promossi eventi per promuovere le eccellenze del territorio come 
l'artigianato locale, ad esempio riportando al centro dell'attenzione la nostra 
tradizione e passione per la ceramica e le porcellane. 

A questo scopo il coinvolgimento degli artigiani, dei produttori e dei 
commercianti del territorio sarà uno dei requisiti essenziali per far nascere e 
scoprire nuovi talenti, specialmente tra le giovani generazioni. 

Saranno perseguiti i seguenti obiettivi: 

_ d'intesa con le Associazioni di categoria, incentivare lo sviluppo della 
vendita diretta dei prodotti a chilometro zero, proseguendo percorsi come il 
distributore di latte fresco o il farmer market. 

_ SENSIBILIZZARE forme di produzione e distribuzione locale (filiera corta), 
o forme alternative di distribuzione ed approvvigionamento dei prodotti di 
consumo, rappresentate dai Gruppi di Acquisto Solidale (GAS). 

_ favorire il consumo di prodotti BIO, anche in collaborazione con le 
associazioni del settore come il Biodistretto dei Colli Euganei, incentivando la 
conversione di aree agricole alla coltivazione biologica e valorizzandola in esercizi 
e strutture del territorio a partire dalle mense scolastiche e aziendali. 

Negozi e pubblici esercizi sono una parte rilevante della nostra economia locale e 
svolgono un ruolo di valorizzazione della nostra città, quale elemento di socialità 
imprescindibile per la comunità. L'intenzione è di non accogliere nuovi grandi 
insediamenti commerciali, che non avrebbero successo e rischierebbero di 
compromettere in modo irreparabile le attività già insediate, il commercio di 
vicinato, presente nel centro storico, nei quartieri e nelle frazioni. Questa linea 
guiderà le scelte urbanistiche del Comune che si deve orientare alla salvaguardia 
e al consolidamento delle attività esistenti e dei posti di lavoro che tali attività 
garantiscono e auspicabilmente garantiranno ed incrementeranno per il futuro. 

In collaborazione con gli operatori del commercio di tutto il territorio comunale, 
con l'associazione dei commercianti “Este in Centro” e con le associazioni di 
categoria, si perseguirà una pianificazione condivisa per progetti ed iniziative in 
grado di stimolare e sviluppare il settore del commercio. 

| progetti “Este In Centro” e “Distretti del Commercio”, finalizzati a rivitalizzare le 
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Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


4.1 - Este Città “a 
misura di giovane”: 
creazione di nuove e 
concrete 
opportunità di 
studio, di 
arricchimento 
umano e culturale, 
di formazione e di 
lavoro 


4.2 - Progetto 
Giovani con 
sportello 
informativo: 
creazione di un 
ufficio comunale per 
la predisposizione di 
attività destinate ai 
giovani tra i 15 e i 35 
anni in collegamento 
con una Consulta 
Giovani e con le 
scuole superiori del 
territorio 
4.3 - Realizzazione di 
progetti e attività di 
educazione 
ambientale e civica, 
incontro domanda e 
offerta, dialogo degli 
studenti con gli 


attività commerciali del centro urbano, si riavvieranno con nuova energia. 

Sarà stimolato un costante confronto tra pubblico e privato, anche attraverso un 
Tavolo del Commercio, anche nell’ottica di ricercare contributi a fondo perduto 
per il sostegno agli investimenti nel commercio. 

Andranno ripristinate le convenzioni fra realtà associative e comune, indirizzate 


alla riduzione dei costi fissi e delle loro spese mensili (tassa rifiuti, bolletta 
dell'acqua, ecc.). Ogni realtà commerciale anche la più piccola deve essere 
coinvolta in progetti di sviluppo ed efficientamento. 

Andrà completato l'iter di rinnovo delle concessioni e autorizzazioni relative ai 


mercati settimanali, 
aree mercati. 


proseguendo altresì l’opera di revisione degli assetti delle 


4 - POLITICHE GIOVANILI 


Sarà riposta reale e costante attenzione verso le nuove generazioni in quanto tale 
obiettivo prioritario influisce in maniera notevole sulle prospettive di sviluppo 
futuro della città anche alla luce dello scenario del post pandemia. Infatti, il Covid 
ha avuto un impatto pesante su ragazzi e giovani, limitando in modo significativo 
le interazioni sociali, gli scambi culturali, le esperienze e le opportunità di 
crescita. L'emergenza sanitaria ha inoltre complicato drammaticamente l’accesso 
al mondo del lavoro. In Italia il tasso di disoccupazione giovanile si attesta da 
tempo su livelli allarmanti e, anche dove un'occupazione c’è, spesso questa è 
accompagnata dal precariato, dall’incertezza e da condizioni in generale non 


soddisfacenti. 


È necessario, pertanto, compiere ogni sforzo per evitare la fuga dei giovani dal 
Comune, elemento che determinerebbe un impoverimento forse irreversibile del 


territorio. Occorre 


creare nuove e concrete opportunità di studio, di 


arricchimento umano e culturale, di formazione e di lavoro: Este deve diventare 
una città “a misura di giovane”, un punto di riferimento solido per le nuove 
generazioni della Bassa Padovana, capace di porre le basi per un auspicabile 
“risveglio” socio-economico dell'intera area. 

Sarà promossa la nascita di un Progetto Giovani, ovvero un ufficio comunale 
dedicato alla predisposizione di attività destinate ai giovani dai 15 ai 35 anni di 


età. L'ufficio dovrà 


includere uno sportello informativo in grado di fornire 


consulenze e servizi di orientamento e dovrà essere in costante collegamento con 


una Consulta 


Giovani in 


grado di elaborare proposte, contribuire 


all’organizzazione di iniziative e portare l'Amministrazione a conoscenza delle 
problematiche e delle esigenze delle nuove generazioni, in collegamento con le 
Scuole superiori e le loro attività di Orientamento in uscita e PCTO. 


Saranno organizzati stabilmente, in collaborazione con le associazioni locali, le 
scuole, e gli altri enti impegnati nella cultura e nella formazione, una serie di 
seminari, corsi e workshop tenuti da esperti qualificati per incrementare le 
competenze dei ragazzi e dei giovani in svariati ambiti, quali ad esempio 
informatica, lingue straniere, redazione del curriculum, ricerca attiva del lavoro, 
musica, teatro, scrittura, comunicazione, grafica, marketing, e simili. 


Si realizzerà una 


facile utilizzo e in continuo 


piattaforma digitale di 
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aggiornamento per favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro sul 
territorio e segnalare agli utenti tutte le opportunità formative promosse a Este e 
nell’area limitrofa. 
Si promuoveranno, in collaborazione con le Associazioni, una serie di eventi 
culturali, artistici, musicali e creativi che prevedano il diretto coinvolgimento dei 
giovani in tutte le fasi, dall’ideazione all'attuazione, in modo da responsabilizzare 
anziani le nuove generazioni e nel contempo animare in modo responsabile la vita 
cittadina (ad esempio: street art, concerti, rassegne cinematografiche, concorsi di 
idee per la riqualificazione urbana e simili). 
Verranno coinvolti gli studenti delle scuole superiori in progetti e attività di 
educazione civica e ambientale, quali ad esempio la raccolta di rifiuti 
abbandonati sul territorio, la manutenzione delle aree verdi, l’incontro e il 
dialogo con gli anziani che vivono situazioni di solitudine. 
4.4 - Coinvolgimento | Si favorirà un maggiore coinvolgimento dei giovani nelle attività del Comitato 
dei giovani nelle Gemellaggi, da ricostituire con la partecipazione di tutti i cittadini e non solo delle 
attività del Comitato | istituzioni, creando occasioni di scambio culturale con le città gemellate a Este e 
Gemellaggi agevolando la mobilità internazionale. 
4.5- Eventi pubblici | Si valorizzeranno i percorsi di studio dei ragazzi e dei giovani attraverso eventi 
per la valorizzazione | pubblici che includano la presentazione delle loro tesi, delle loro ricerche e delle 
dei percorsi di studio | competenze acquisite. 
degli studenti 
4.6 - Costituzione di | Sarà assicurato l'impegno di costituire un Centro Culturale dotato di aule studio, 
un Centro Culturale | sale per le prove musicali e spazi per accogliere corsi/seminari oltre che attrezzati 
dotato di aule per il co-working. Tale Centro Culturale potrebbe sorgere nell'ex deposito degli 
studio, sale per le autobus di via San Girolamo. 
prove musicali e 
spazi per accogliere 
corsi/seminari e 
altre attività 


5 — INFORMATIZZAZIONE 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


Con gli investimenti preventivati dal piano nazionale di diffusione della fibra 
ottica, si cercherà la massima collaborazione con le strutture preposte a tale 
realizzazione, al fine di fruire di tale opportunità anche con le opportune 
derivazioni ed eventuali estensioni nelle aree comunali non previste nella 
proposta standard e da integrare con risorse locali. Privilegiando inizialmente le 
aree industriali ed artigianali per poi andare a garantire la piena copertura con 
velocità competitive 
5.2 - Digitalizzazione | All’interno del comune sarà istituito un gruppo di lavoro tra i dipendenti che, 
dei servizi integrandosi con il team dedicato ai finanziamenti europei, possa accrescere le 
competenze digitali interne al Comune stesso, con l’obiettivo di seguire 
capillarmente lo sviluppo dei progetti che riguardano l’Identità digitale, gli 
sviluppi della Carta di Identità Elettronica, l’Anagrafe unica, il Domicilio Fiscale, la 
Fatturazione elettronica, i Pagamenti elettronici e quant'altro sarà ritenuto 
primario dal Governo nell’ambito del piano di informatizzazione della Pubblica 
Amministrazione e che favorisca l’accesso degli utenti a sistemi informatici come 
lo SPID o la CNS. 
La digitalizzazione dei servizi comunali prevista in ambito nazionale di 
digitalizzazione della PA, dovrà coinvolgere con percorsi di informazione, 
conoscenza ed alfabetizzazione anche la cittadinanza e le categorie economiche e 
professionali, attraverso eventi informativi/dimostrativi, differenziati per 


5.1- Creazione di 
infrastrutture per la 
connettività a banda 

ultra larga 
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5.3 - Sviluppo del 
sito web 


5.4 - Realizzazione di 
una “app” di 
promozione turistica 
e di servizio per il 
cittadino 


categorie di utenti; dovranno essere messi a disposizione strumenti di accesso a 
tali servizi per utenti svantaggiati. 

Fra gli obiettivi di digitalizzazione trasversali quello di una mappatura del 
territorio comunale, per la georeferenziazione degli elementi territoriali ritenuti 
rilevanti ai fini di una loro gestione da parte dell'Ente, nell’ambito dell’attività 
istituzionale di competenza. Fra questi in primis gli accessi esterni alle aree di 
circolazione, soggetti a numerazione civica. Obiettivo primario della 
georeferenziazione degli accessi numerati (di abitazioni, attività produttive e 
commerciali, siti pubblici, ecc.) è la loro individuazione univoca ed ufficiale, 
attraverso le coordinate geografiche, nel territorio con possibilità di inviduazione 
dai sistemi di navigazione satellitare che sono alla base anche di tutti i sistema di 
ricerca e localizzazione internet, app, ecc. Tali dati saranno quindi utilizzati nel 
S.LT. e ANNSCU (il progetto nazionale, avviato nel 2014, della creazione di 
un’anagrafe nazionale di strade e numeri civici, che consentirà fra l’altro 
l'attribuzione di una codifica univoca nazionale degli accessi) con progressivo 
superamento della gestione analogica e cartacea degli stradari ed indirizzari 
comunali). 

Fra le applicazioni possibili per esempio la possibilità di mappare elementi 
territoriali come illuminazione pubblica, nodi delle reti di servizi pubblici o di 
pubblica utilità, arredo urbano, loculi e sepolture nei cimiteri cittadini, ecc. 

I dati ottenuti saranno alla base di sistemi di gestione a distanza, diffusione di 
dati rilevanti per la cittadinanza, zonature del territorio comunale basate su 
elementi territoriali certi , ecc. 

Si prevede di ampliare le finzionalità di accesso digitalizzato agli uffici comunali 
anche mediante lo sviluppo dell’operatività dello Sportello Telematico valutando 
la fattibilità di una intregazione delo stesso con le funzionalità di controllo di 
qualità/customer satisfaction. 

Verrà inoltre valutata la possibilità di mettere a disposizione degli utenti 
cimiteriali un sistema automatizzato di ricerca dei defunti anche a mezzo di 
telefonia mobile, pc etc. 

Si monitoreranno le eventuali esigenze emergenti dal confronto con i cittadini 
(grazie anche ai sistemi on-line di segnalazione), e le indicazioni di AgiD e Italia 
Digitale; per arricchire il sito istituzionale non solo come strumento informativo e 
di trasparenza, ma anche come vetrina della città su diffuse tematiche non solo 
turistiche ma anche a carattere sociale. Tramite il sito web e tutte le recenti 
tecnologie, come ad esempio app o social media verranno anche promosse delle 
indagini per coinvolgere la cittadinanza nelle situazioni che sono ritenute di 
maggior interesse pubblico e per favorire la nascita di nuove proposte che 
possano essere utili e condivisibili a tutti. La diffusione della banda larga (anche 
via rete cellulare) rappresenta una ulteriore spinta per la diffusione delle 
trasmissioni in streaming on demand e live, webinar e videoconferenze, 
riguardanti le iniziative comunali e i relativi consigli. 

Sarà implementato il progetto di trasmissione in streaming del Consiglio 
Comunale e di iniziative culturali dell'amministrazione. 

Saranno estese le funzionalità delle “app” per smartphone e tablet 
(principalmente Municipium), dedicate sia alle attrattive turistiche, culturali, 
sociali e ricreative del nostro territorio sia anche ai servizi per i cittadini. Con tali 
applicazioni sarà possibile non solo visionare ma progressivamente partecipare 
sempre più alle iniziative promosse, ed allo scambio di informazioni e opinioni 
con l’amm.ne. Nel contempo si andranno a sviluppare sempre più i servizi on-line 
come ad es. le prenotazioni e/o lo stesso rilascio di documentazione 
amministrativa. ; 
Si svilupperanno anche le integrazioni con i più noti canali di comunicazione 
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6 — AMBIENTE 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


Considerata l'emergenza mondiale relativa all'inquinamento e il conseguente 
surriscaldamento terrestre si promuoverà e sensibilizzerà la collettività nell'uso 
delle buone pratiche di tutela ambientale e di risparmio energetico. 
l’obiettivo sarà di essere fra i comuni più virtuosi nella ricerca di azioni che 
permettano di affrontare i cambiamenti climatici. Le iniziative atte a sensibilizzare 
la tutela ambientale dovranno essere continue ed efficaci allo scopo di una “Este 
sempre più verde e sostenibile”. Fondamentale sarà la collaborazione con le 
scuole di tutti i livelli, al fine di educare i giovani ad avere maggiore attenzione e 
rispetto dell'ambiente che li circonda. 
Verranno mantenute le attività di monitoraggio dell’inquinamento ambientale, 
6.1 - Sostegno per | come ad esempio le azioni di rilevazione delle polveri sottili nell'aria tramite le 
chi investe in attività | centraline di rilevamento dell'ARPAV. 
rivolte alla riduzione | Si auspica che il coordinamento sia ripreso con gli altri Enti locali e con Consorzio 
degli impatti di Bonifica e Genio civile che darà realizzazione al “Contratto di Fiume” che 
ambientali consentirà di monitorare e di ripulire le acque dei canali e dei rispettivi argini del 
territorio comunale. 
Sarà compito dell'amministrazione mettere a disposizione fondi a sostegno dei 
soggetti che investiranno in attività di riduzione degli impatti ambientali, 
attraverso l'aggiornamento o l’installazione di nuove tecnologie atte a ridurre 
l'emissione di CO2 e i consumi energetici. 
Si promuoverà un Premio Ambientale “Un futuro pulito”, per quelle Aziende che 
si sono distinte nel corso dell’anno dando un forte contributo alla promozione 
della linea “verde”, attraverso l’installazione di dispositivi atti alla riduzione 
dell’inquinamento. 
6.2 - Installazione Nell'ottica di ridurre le emissioni nocive nell'aria, e per agevolare l'acquisto di 
colonnine per mezzi di trasporto elettrici, si individueranno ulteriori aree idonee per 
ricarica delle auto l'istallazione di colonnine per la ricarica elettrica. 
elettriche e Continuerà la concessione di contributi a fondo perduto per i cittadini che 
contributi a fondo | acquisteranno mezzi di trasporto elettrici, ibridi, a gpl e a metano. 
perduto per 
l'acquisto ad 
alimentazione 
elettrica o non 
inquinante 
Si promuoverà la diffusione di nuovi impianti arborei nel territorio comunale, 
attraverso anche la previsione di contributi alle aziende agricole. 
Saranno favoriti il ripristino di sistemi di siepi e fasce arboree ed arbustive nei 
territori agricoli per creare corridoi ecologici che contribuiscano alla 
conservazione della biodiversità, nonché alla tutela del paesaggio e della qualità 
territoriale complessiva. 
6.4 - Estensione In risposta ad un’esigenza sempre più sentita e allo scopo di rendere più sicura e 
delle piste ciclabili più “verde” la viabilità della nostra città sarà promosso il completamento di 
circuito ciclabile alberato in modo che tutte le frazioni siano collegate al centro. 
II Comune si impegnerà a realizzare i collegamenti fra i tratti di piste ciclabili 
esistenti e di proferire ogni sforzo perché le piste ciclabili raggiungano le scuole e 
gli edifici pubblici. 
In collaborazione con Provincia ed altri Comuni verranno eseguite le opere di 
miglioramento e completamento dell’anello ciclabile delle Città Murate da 


6.3 - Forestazione 


6.5 - Revisione del 
passaggio di traffico 
pesante in centro 
storico 


6.6 - Bus di linea 


6.7 - Bike sharing 


6.8 - Domeniche 
ecologiche 


6.9 - Gestione dei 


rifiuti 


6.10 - Este città 
amica delle api 


collegare con l'anello ciclabile dei Colli Euganei. Sarà inderogabile un'attenzione 
particolare alla gestione del Parco Colli. 

l’intendimento è che la Città di Este assuma il ruolo di capofila nella 
valorizzazione del Parco anche ai fini dello sviluppo turistico del territorio. 

Il centro storico rappresenta il cuore pulsante della nostra città, costituisce un 
bene storico-artistico e una meta turistica da preservare e tutelare. 

Per questa ragione l’Amministrazione promuoverà una revisione del passaggio di 
mezzi pesanti attraverso le arterie principali del centro, al fine di migliorare la 
qualità della vita e la sicurezza, favorire la mobilità debole e la fruizione del 
centro per pedoni e turisti ed evitare il congestionamento del traffico. 

Il comune sarà proattivo per la ricerca di un accordo fra enti locali anche sovraco- 
munali, ministeri competenti e aziende di trasporto pubbliche e private, finalizza - 
to alla progressiva sostituzione di tutti i bus di linea che transitano e fanno scalo 
nella nostra città con mezzi a biometano o a energia pulita (bus elettrici). 
L’Amministrazione promuoverà la riattivazione del bike sharing, normale ed 
elettrico, dotando Este di un rinnovato parco di biciclette condivise per i viaggi di 
prossimità. 

Il bike sharing sarà attivato anche in consorzio con i Comuni limitrofi. 

Sarà promosso l’uso delle nuove tecnologie di geolocalizzazione dei mezzi del 
bike sharing, al fine di garantire un servizio di piena funzionalità, poiché i mezzi 
non devono essere lasciati in punti predefiniti e gli abbonati con una semplice 
applicazione possano individuare il mezzo più vicino. 

Verranno ripristinati, aggiornati e potenziati appuntamenti come le “Domeniche 
ecologiche” in cui il tema ambiente rileva sotto molti punti di vista sia in ambito 
educativo, sia come stimolo al miglioramento della qualità della vita ed infine 
come opportunità economica. 

La corretta gestione dei rifiuti di origine urbana è alla base di un buon 
funzionamento dell’amministrazione cittadina. Una rinnovata azione che punti 
alla formazione e alla sensibilizzazione dei cittadini sarà impegno prioritario a 
garanzia della “raccolta differenziata”. 

Verranno ridefinite le modalità di raccolta da parte di chi svolge il servizio, 
puntando su un rafforzamento della raccolta “porta a porta” e del recupero di 
materiale per ridurre i rifiuti che vanno in discarica. 

verranno riqualificate delle isole ecologiche sul territorio cittadino, con l'adozione 
dei cassonetti intelligenti (versione 2.0) o soluzioni su misura per ottimizzare i 
tempi e le modalità di raccolta e il controllo e il miglioramento della raccolta dei 
rifiuti nei giorni di mercato. 

L’Amministrazione si impegnerà in modo attivo in merito all'adesione alla rete 
nazionale dei Comuni Amici delle Api promuovendo, assieme a tutte le 
Associazioni del settore operanti sul territorio, un progetto organico articolato in: 
a) creazione di apiari sentinella in tutto il tessuto urbano, e non solo nei pressi 
dello stabilimento SESA ove è già attivo, con analisi di tutti i prodotti dell’alveare, 
al fine di monitorare la salubrità dell'ambiente; 

b) promozione di corsi di formazione in tecniche apistiche; 

c) sostenere con appositi contributi economici l’attività degli apicoltori presenti 
nel territorio comunale, al fine di sostenerli nell'acquisto di attrezzature; 

d) coinvolgimento di aziende private e istituzioni varie per la collocazione degli 
apiari sentinella; e) creazione e realizzazione di un apiario scuola; 

f) sostegno economico ai privati per la messa a dimora di specie arboree ed 
erbacee mellifere. 

Sono state individuate due aree comunali per la progettazione di apicultura 
urbana con la realizzazione di un giardino dedicato alla scoperta della api e la 
biodiversità. 
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Con la manifestazione d'interesse per il Comune di Este a far parte dell’area 

oggetto di studio per la candidatura a Riserva della Biosfera MAB UNESCO dei 

6.11 - Man & “Colli Euganei”, Amministrazione si impegnerà a supportare l’organizzazione da 
Biosphere - Uomo e | parte del Parco Regionale dei Colli Euganei agli incontri pubblici (dal vivo o via 
Biosfera” (MAB) web) finalizzati ad illustrare alla propria comunità e stakeholders le caratteristiche 


del processo di candidatura e le opportunità che tale riconoscimento può 
apportare sul territorio dei colli. 

Si proporrà, attraverso l'assegnazione di contributi regionali, indagini conoscitive, 
di approfondimento e di caratterizzazione per i siti contaminati, sia pubblici che 
privati 


6.12 — Bonifica siti 
orfani 


7 — TURISMO 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


l'offerta turistica, oltre che correttamente organizzata, dovrà essere comunicata 
in modo efficiente ed efficace, per poter raggiungere il più grande numero 
possibile di persone. 
7.1- Comunicazione | Sarà implementata la comunicazione dell’offerta turistica attraverso vari canali 
e Turismo (sito web, social, app, stampa locale, nazionale e internazionale), in quanto una 
corretta ed efficace presentazione delle attrazioni e delle attività turistiche offerte 
alla città, attirando visitatori, potrà costituire un motore di crescita anche per le 
attività commerciali e artigianali di Este, favorendone lo sviluppo. 
7.2 - Turismo Il turismo verrà considerato come una delle attività produttive e valorizzanti del 
sostenibile, nostro territorio. 
naturalistico, Il turismo dovrà costituire una risorsa economica non solo per la città di Este ma 
esperienziale e anche dell'insieme delle relazioni sovra-comunali, ragionando secondo una logica 
partecipativo di coordinamento fra i comuni del territorio al fine di valorizzare in modo 
complessivo le persistenze storiche, architettoniche e naturalistiche presenti nel 
territorio compreso fra il fiume Adige ed i Colli Euganei (sistemi museali, ville, 
cascine rurali, ecc.). 
Nell'ambito più propriamente legato alla conoscenza ed alla esperienza sul 
campo, sarà necessaria la promozione di soggiorni estivi per ragazzi nelle fattorie 
didattiche del territorio (anche favorendo l’accesso delle famiglie a contributi 
economici dedicati), con la riproposizione di vecchi mestieri e delle pratiche 
legate alla natura ed al lavoro agricolo, aderendo ad eventuali progetti anche 
regionali sul tema. 
A tal proposito si lavorerà per promuovere e favorire la nascita e/o la 
trasformazione delle aziende agricole e degli agriturismi presenti nel territorio 
comunale in fattorie didattiche. 
Sarà altresì necessario approfondire la conoscenza e la valorizzazione della natura 
geologica ed idraulica della nostra area geografica, ampiamente legata alle grandi 
azioni di bonifica dei secoli scorsi, attraverso itinerari naturalistici che portino alla 
scoperta della relazione del nostro territorio con le acque, ponendo al centro 
dell'attenzione soprattutto le architetture idrauliche (idrovore), manufatti di 
valenza architettonico ingegneristica che hanno disegnato il nostro paesaggio 
rurale, anche attraverso la fattiva possibilità di esperire tali persistenze mediante 
percorsi ciclabili, o promuovendo escursioni guidate in bicicletta. 
Tale obiettivo si pone in un'ottica di continuità con il progetto che ha riproposto 
Este come “città d’acqua”, rivalutando appunto il corso d’acqua che ha tessuto la 
sua storia, il Canale Bisatto. 
Si favorirà il turismo esperienziale, individuando attività peculiari nel territorio da 
offrire a chi desidera un'esperienza full-immersion che, in modo esclusivo, 
appaghi tanto il desiderio di cultura, quanto la sfera emozionale (workshop di 
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7.3 - Turismo 
sportivo 


7.4 - Turismo e 
gemellaggi 


ceramica, produzione artigianale di birra, corso di cucina con i prodotti del 
territorio, ecc.). 

Per incentivare il turismo è necessario rendere accessibili quanti più monumenti 
possibile. Si lavorerà affinché i monumenti cittadini siano aperti tutte le 
domeniche dalla primavera all'autunno con attività di animazione e supporto 
anche in previsione dell'eventuale ripristino del camminamento di ronda. 

Inoltre si favorirà la creazione di un tavolo di coordinamento tra i soggetti che 
gestiscono i beni culturali della Città (Sovrintendenza Archeologica e Diocesi) al 
fine di avviare una fattiva collaborazione in termine di apertura dei siti turistici 
(aree archeologiche, museo, chiese) per offrire al turista la possibilità concreta di 
visitare Este. 

Sarà altresì favorito il turismo partecipativo, il cui obiettivo è quello di costruire 
relazioni tra le popolazioni ospitanti e il viaggiatore, reinventando l’ospitalità e 
facendo partecipare il viaggiatore in modo attivo alla vita locale. A tal fine, 
l’impegno sarà volto a creare una rete di collaborazioni con artisti, professionisti, 
associazioni culturali, per offrire al turista proposte, workshop, laboratori (es. di 
ceramica, di cucina, di archeologia, ecc) e quindi la possibilità di vivere il territorio 
con esperienze immersive. 

Verrà aumentata la sinergia con i Comuni dei Colli per migliorare il tracciamento 
della segnaletica e incentivare il turismo naturalistico. 

Si intende anche promuovere un itinerario botanico all’interno dei Giardini Storici 
del Castello con segnaletica didattico-informativa. 

Sempre in collaborazione con il Parco Colli, e in accordo con le Associazioni 
agricole, saranno valorizzati i prodotti biologici e di produzione a “ciclo corto”, 
che avvicini il turista ad un produttore qualificato 

Con intenti di natura più divulgativa e didattica, in accordo con il Museo della 
civiltà contadina di Carceri, custode dell’antica cultura veneta legata alla vita 
rurale, saranno proposte mostre di manufatti dell'artigianato contadino, nonché 
iniziative di recupero della tradizione orale locale, attraverso raccolte di racconti, 
storie, filastrocche, proverbi e massime di saggezza popolare. 

Sarà ricercata la collaborazione con le scuole superiori della città, in particolare 
quelle in cui si insegnano le lingue straniere, affinché gli studenti possano, anche 
nell’ambito dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento, 
collaborare con il Comune attraverso attività di supporto alla realizzazione di 
iniziative culturali e turistiche (es. punti di accoglienza durante le manifestazioni, 
predisposizione del materiale pubblicitario dell'evento ecc) 

Per favorire il turismo “sportivo” saranno riproposti grandi eventi per 
professionisti ed amatori. In relazione al mondo della bicicletta sarà promosso 
inoltre l'inserimento dell'anello ciclabile dei Colli Euganei, come appendice o 
variante di percorso, alla ciclovia del Po, la più grande ciclabile italiana: la Ven.To, 
cioè Venezia —Torino (sostenuta dal Ministero dei Beni Culturali) che si snoda 
lungo la dorsale del Po, che potenzialmente potrebbe portare da tutta Europa 
milioni di appassionati di cicloturismo. 

Sarà ricercata la collaborazione con altri enti per l'inserimento della città di Este 
in manifestazioni sportive a carattere sovracomunale, regionale o nazionale 
(Maratona di Padova, Giro d’Italia, Rally dei colli, Mille miglia, ecc.) e 
multidisciplinari. 

Per lo sviluppo del cicloturismo ad Este, sarà promossa a vantaggio dei numerosi 
sportivi della bicicletta la realizzazione di punti di noleggio e manutenzione delle 
biciclette e inoltre favorire l'upgrade delle strutture ricettive estensi in Bike hotels 
II comitato gemellaggi vedrà la partecipazione attiva della cittadinanza da 
coinvolgere in tutte le sue generazioni. 

Sarà promosso il turismo con le città gemellate aperto a tutti, attraverso 
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agevolazioni economiche frutto di accordi con gli enti turistici locali, che 

coinvolgano albergatori e ristoratori delle Città gemellate e attivando con le 

nostre agenzie turistiche locali iniziative di incoming che valorizzino le nostre 
località e i nostri sistemi turistici promuovendolo innanzitutto con le Città 
gemellate. 

Saranno attivati nuovi gemellaggi quando trovino una vasta adesione di cittadini 

che si costituiscano in comitati attivi e organizzati. 

Este ha una storia millenaria. La presenza di importanti siti archeologici, del 

Museo Nazionale Atestino, consentono di organizzare a Este eventi, 

manifestazioni e rievocazioni a tema “Veneti Antichi” anche in collaborazione con 

altre Città (gemellaggi culturali). 

Le origini del Casato Estense accomuna la nostra Città a diverse altre località 

italiane dove il Casato ha trovato sede e riconoscimento, specialmente Ferrara, 

Modena, Reggio Emilia, Broni, ma si trova anche in connessione con aree 

geografiche europee che annoverano ancor oggi le comuni origini Estensi. 

Si lavorerà per costruire un itinerario degli Estensi (anche in collaborazione con 

associazioni ed enti di promozione turistica) metta in relazione i luoghi e le 

memorie del Casato Estense, valorizzando le emergenze monumentali, ma anche 

i percorsi storici e le valenze tradizionali e gastronomiche dei territori. Le attività 

di rievocazione medievale potranno essere un utile contorno per organizzare 

eventi specifici che possano attrarre turisti che riconoscano nella valenza 

culturale dell'itinerario una opportunità di conoscenza delle Città. 

7.6 - Recupero della | Verrà incentivato e proseguito il progetto “Tra terra e acqua nei Colli Euganei” 
navigabilità del essendo le vie fluviali con gli itinerari ciclo-pedonali esistenti, sistemando le 
Bisatto a scopo sommità arginali e promuovendo la navigabilità delle vie d’acqua cittadine. 

turistico 


7.5 - Turismo e 
percorsi storici 


La presenza a Este di Beata Beatrice e dei numerosi siti religiosi, consente di 
creare dei percorsi a tema religioso. Saranno inoltre promossi i percorsi e 
cammini che attraversano Este (Romea Strata, Via Romea Leona, il Cammino di 
Sant'Antonio, Romea Annia, ecc) e si lavorerà per creare delle varianti a quei 
percorsi che potrebbero attraversala creando percorsi nuovi e originali. 

Si favoriranno i viaggi di istruzione per promuovere le aree archeologiche, il 
Museo Nazionale Atestino, le opere custodite all’interno delle Chiese e i 
documenti dell’Archivio storico. 


7.7 Turismo 
religioso 


7.8 Turismo 
scolastico 


8- S.E.S.A. SPA 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


S.E.S.A. è la società partecipata del Comune di Este che costituisce un 
riferimento del territorio per i servizi ambientali, nell’ambito della gestione 
integrata dei rifiuti e delle energie rinnovabili. 

8.1 - “Open door Sarà perseguito l’obiettivo di creare consapevolezza attorno alla realtà 
program”: aprire ai | impiantistica di S.E.S.A., ed ai suoi processi produttivi legati al recupero, al riciclo 
cittadini il centro di | e alla trasformazione del rifiuto in risorsa. 
gestione dei rifiuti e | Per questo sarà consolidata la pratica di aprire con periodicità il centro di raccolta 

di creazione di ai cittadini, alle scuole e alle varie realtà associative e produttive del tessuto, 
energia attuando percorsi di conoscenza e di trasparenza. 

Qualora necessario, sarà anche costituita una commissione di esperti indirizzata a 
migliorare la trasparenza e il coinvolgimento fra Società e cittadini, i quali devono 

essere i più importanti e consapevoli controllori dell'azienda pubblica. 
8.2 - L'azienda S.E.S.A. investe in ricerca e sperimentazione di percorsi e processi legati 
municipalizzata all'innovazione tecnologica e alla sostenibilità ambientale anche sul fronte della 
traino di innovazione | produzione ed impiego delle energie pulite da fonti rinnovabili, confermandosi 
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come grande polo energetico produttore di energia pulita e di biometano (nuova 
frontiera delle energie pulite). 
S.E.S.A., in coordinamento con l'Amministrazione e con specifiche strutture 
finalizzate alla crescita di imprese new.co, sarà tenuta in considerazione come 
potenziale partner fondamentale di un Incubatore di Start-up specializzato nella 
Green Economy e nell’Economia Circolare, diventando così protagonista e motore 
di sviluppo economico per la nascita di nuove realtà imprenditoriali operanti nel 
settore ambientale, delle energie rinnovabili e del riciclo dei rifiuti, anche 
provvedendo alla registrazione di nuovi brevetti da industrializzare in loco. 
In accordo e collaborazione con l'Azienda partecipata, saranno pianificati lo 
studio e la realizzazione di progetti in partenariato pubblico e privato e co- 
finanziamento su interventi di mobilità sostenibile, prevedendo un largo impiego 
del biometano, come combustibile alternativo. 
Saranno promossi incentivi per i cittadini all'acquisto di veicoli a metano o 
biometano, attraverso la progettazione di convenzioni, tra Ente, SESA, e Case 
automobilistiche produttrici. 
Sarà programmata l'installazione di stazioni di rifornimento pubbliche di 
biometano prodotto da SESA, che verrà fornito gratuitamente ai residenti di Este 
che scelgano di passare all'auto a metano. 
Sarà determinata l’estensione dell’utilizzo del biometano anche al mondo 
dell’imprenditoria agricola del nostro territorio. Pertanto, in collaborazione con 
8.4 - Biometano e gli Enti preposti, il Comune e le Associazioni di categoria, promuoveranno 
mondo agricolo campagne di sensibilizzazione per la conversione dei mezzi agricoli da gasolio a 
metano e biometano, stimolando questo processo attraverso l’istituzione di 
forme incentivanti o premianti. 
Nell'ambito delle azioni volte alla tutela dell'ambiente, sarà valutata la possibilità 
8.5 - di procedere all'implementazione della rete del teleriscaldamento urbano, 
Teleriscaldamento | pianificando l’avvio di un ulteriore stralcio, attraverso l’intercettazione di fonti di 
finanziamento pubblico. 


8.3 - Biometano e 
mobilità cittadina 


pubblico privata 


9 — FISCALITÀ LOCALE 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


9.1-T.A.R.I. La TARI è stata istituita dall'art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 
147. 
Dall'anno 2022, per effetto della recente delibera 363/2021/R/rif del 3 agosto 
2021 di Arera, sono stati definiti i nuovi criteri di riconoscimento dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2022-2025, adottando il 
Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2). La novità più rilevante è che il nuovo piano 
finanziario avrà valenza quadriennale e, a differenza dei precedenti, sarà 
possibile introdurre accanto ai costi effettivi dell'anno n-2, anche dei costi di 
natura previsionale. 
La deliberazione dell’ARERA 18 gennaio 2022, 15/2022/R/RIF approva il Testo 
unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani 
(TQRIF), che si applica dal 1 gennaio 2023. 
Nell'anno 2022 l'Ente Territorialmente Competente “può prevedere l'applicazione 
di standard qualitativi migliorativi e/o ulteriori rispetto a quelli individuati dal 
TORIF”; 
Sarà intrattenuto un confronto con il soggetto gestore del servizio dei rifiuti 
urbani al fine di individuare il livello qualitativo nel quale l'Ente si colloca rispetto 
ai criteri fissati da Arera con la predetta deliberazione. 


Relativamente alla tariffa T.A.R.I.: 


9.3 - Canone Unico 
Patrimoniale 


9.4 - Addizionale 
Comunale all’IRPEF 


9.5 - Recupero 
evasione e 
riscossione coattiva 


- in conformità allo statuto della S.E.S.A. il Comune si impegnerà a destinare il 5% 
degli utili a favore di parte pubblica per la riduzione della tariffa sui rifiuti, nonché 
a copertura delle spese stanziate a bilancio relative al servizio di igiene pubblica 
ed in generale per la riduzione delle tariffe relative ai servizi erogati dall'Ente. 


La Nuova IMU è stata introdotta dall’art. 1, commi da 738 a 783 della legge n. 
160 del 2019. La medesima legge ha abrogato, a far data dal 1.01.2020, la TASI. 


Per l’anno 2022 l'Ente procederà all’azzeramento dell'aliquota applicata agli 
immobili ex IACP. 


II nuovo canone patrimoniale di concessione è stato istituito dalla Legge 
160/2019 con decorrenza 1.1.2021, in sostituzione di TOSAP/ICP/DPA 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 01/04/2021 l’Ente ha 
approvato il Regolamento che disciplina in un unico documento: imposta sulla 
pubblicità, pubbliche affissioni, occupazione di spazi ed aree pubbliche (ex 
COSAP) e canone mercatale. La gestione tramite concessionario delle prime due 
verrà mantenuta anche nel corso dell’anno corrente, con contratto in scadenza il 
31.12.2022 e possibilità di rinnovo del servizio alle medesime condizioni 
economiche e giuridiche per ulteriori tre anni, così come previsto dall’art. 2 del 
Capitolato e dal disciplinare di gara. 

Proseguirà la gestione interna delle occupazioni di spazi ed aree pubbliche e del 
canone mercatale, grazie anche al mantenimento dell'utilizzo del software in 
dotazione e alla gestione e rendicontazione dei pagamenti tramite piattaforma 
PagoPA. 

Per una migliore conduzione degli spazi pubblici e privati ad uso pubblico del 
centro storico, si darà avvio ad una ricognizione dello stato di fatto di tutti i 
pubblici esercizi per: 

- definire il rapporto tra superficie complessivamente utilizzata dagli avventori e i 
servizi igienici esistenti per ragioni di igiene pubblica; 

- individuare i criteri per l'eventuale occupazione con plateatico di spazi contigui 
ai pubblici esercizi; 

- definire i criteri e le regole per la riduzione degli spazi concessi come plateatico 
in occasione di manifestazioni e mercati; 

- definizione di apposita convenzione con la Soprintendenza Archeologica Belle 
Arti e Paesaggio per la semplificazione delle procedure autorizzative nell’ambito 
del Comune di Este, ai fini della tutela del patrimonio culturale con riferimento 
all’art.10, comma 4, lettera g) del d. Igs.n. 42/2004. 

Le attività sopra specificate si intendono propedeutiche all'adozione di apposito 
regolamento per la gestione dei plateatici dei pubblici esercizi. 


L’addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche,è stata 
istituita dal decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e successivamente 
modificata dall’art. 1, c. 11, D.L. 13 agosto 2011, n. 138- 

L’art. 1, c. 7, L. 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di bilancio 2022) recita: 

“7. Entro il 31 marzo 2022, o, in caso di scadenza successiva, entro il termine di 
approvazione del bilancio di previsione, i comuni per l’anno 2022 modificano gli 
scaglioni e le aliquote dell’addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche al fine di conformarsi alla nuova articolazione prevista per 
l’imposta sul reddito delle persone fisiche 

L'Ente intende confermare anche per il 2022 |’ aliquota unica in misura pari allo 
0,65 % e la soglia di esenzione fino a euro 15.000,00 di imponibile. 

Proseguiranno anche nel triennio 2022-2024 le attività di recupero dell'evasione 
dei tributi di competenza, nella considerazione che le nuove ed ulteriori risorse 
accertate a tale titolo risultano importanti dal punto di vista del mantenimento 
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dei livelli di servizio in termini qualitativi e quantitativi per l'Ente. 
Ai sensi della lettera b) del comma 5 dell'art. 52 del D.Lgs. 446 del 1997, l'Ente 
affiderà nel corso dell’anno 2022, a soggetti iscritti all'albo dei concessionari di cui 


al sopra richiamato art. 3 del medesimo decreto, la concessione per il servizio di 
riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali, nel rispetto delle 
procedure in materia di affidamento della gestione dei servizi pubblici locali. 


10 - FINANZIAMENTI EUROPEI COME OPPORTUNITÀ PER LE COMUNITÀ LOCALI 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


Molti sono i finanziamenti messi a disposizione da Unione Europea, Stato e 
Regioni, per sviluppare progetti di vari tipi e forme, ma molte sono le difficoltà 
burocratiche per accedervi. Tali opportunità cresceranno in modo esponenziale 
per l'attuazione del Recovery Plan. 
saranno quindi creati specifici gruppi di lavoro nell'ambito del personale 
dipendente del Comune per cogliere le migliori opportunità di finanziamento 
anche in sinergia con gli altri enti locali del territorio e le strutture organizzate 
dell'Intesa programmatica d'area (IPA) e del Gruppo di azione locale (GAL). 
Cittadinanza attiva 
10.2 - Cittadinanza | Sarà favorita l’autonoma iniziativa di cittadini, singoli e associati, per lo 
attiva svolgimento di attività di interesse generale e di volontariato civico sia per la 
manutenzione dei loro quartieri che per la valorizzazione dei beni comuni. 
10.3 - Info Point a Sarà creato un Info Point o Numero Verde, a sostegno di tutte le tipologie di 
sostegno di tutte le | imprese, professionisti e cittadini, avente la funzione informativa su come 
tipologie di imprese, | accedere ai vari finanziamenti disponibili, nella stesura di progetti e nella 
professionisti e successiva gestione degli stessi dopo l'approvazione, come accedere ai vari corsi 
cittadini avente la di formazione promossi dalla Amministrazione comunale, come partecipare alle 
funzione informativa | varie convenzioni proposte etc. 
in materia di 
finanziamenti 
disponibili 


10.1 - Gruppi di 
lavoro per 
l'acquisizione di 
opportunità di 
finanziamento 


11 - OPERE PUBBLICHE E RIGENERAZIONE URBANA 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


l’ufficio preposto tiene monitorato lo stato delle strade e del manto di usura, si 
provvederà al rifacimento dei tratti viari più danneggiati, alla manutenzione 
mediante interventi puntuali sui tratti meno usurati e saranno ripristinate le 
superfici in porfido e trachite delle vie principali e centrali del paese, ad esempio 
via San Martino, via Pescheria Vecchia, via Cavour, ed altre. Sarà inoltre 
implementata la rete di piste ciclabili e di marciapiedi mediante realizzazione di 
11.1- Manutenzioni | nuovi tratti, ad esempio nuovo marciapiede a Deserto che collega via G. Paolo Il 
stradali alla Farmacia e poi fino al limite di confine con il Comune di Sant'Elena, nuova 
pista ciclabile su via Manfredini, completamento del tratto di collegamento tra 
via Callido e via Deserto, etc. Saranno inoltre implementati i dispositivi di 
illuminazione stradale, saranno sostituiti in parte con dispositivi ad alto 
rendimento ed efficienza, il tutto per migliorare le condizioni di sicurezza 
generale e consentire, al contempo, un efficace risparmio energetico del sistema 
stesso. 
11.2 - Manutenzioni | Saranno completati e integrati i progetti già in essere per la manutenzione dei 
degli argini e delle | percorsi arginali nelle zone Rana Ca’ Mori e Sostegno, potenziandone il sistema di 
affossature minori illuminazione e curandone il relativo fondo, in modo tale da rendere più 
funzionali tali tracciati, da utilizzarsi per scopi essenzialmente sportivi e ricreativi; 
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11.3 - 
Mantenimento e/o 
implementazione dei 
parcheggi 


11.4 - Messa in 
sicurezza dei ponti 


l’accesso a queste aree, fruibili anche come zone di passeggio per gli animali 
domestici, sarà categoricamente precluso a mezzi non autorizzati (es. mediante 
l’opportuna installazione di ostacoli mobili a scomparsa). Continuerà la 
collaborazione con gli altri Enti territoriali, Provincia di Padova e Genio Civile, per 
la realizzazione di percorsi ed itinerari cicloturistici sulle sommità arginali. 
Verranno sistemati i percorsi esistenti ed aggiornate ed integrate le attrezzature 
esistenti in modo da rendere agevole il percorso ed ampliare il servizio per i 
fruitori. 

Relativamente alla manutenzione delle affossature minori sarà data attuazione al 
piano delle acque provvedendo all'escavo delle affossature comunali e 
imponendo specifiche ordinanze ai privati affinché siano tenuti in condizioni 
adeguate le affossature private. 

Si procederà con l'imperativo di non diminuire il numero complessivo di posti di 
parcheggio individuando aree adiacenti al centro storico da adibire a parcheggi 
temporanei e/o fissi, aventi funzione di punti di raccolta per eventuali servizi di 
navetta, da utilizzarsi nelle giornate caratterizzate da maggior afflusso veicolare. 
Verranno eseguiti degli interventi di manutenzione ai parcheggi esistenti, 
Parcheggio Alessi in ampliamento, mediante la realizzazione di sotto-servizi e 
manutenzione al manto superficiale, parcheggio al collegio Vescovile, posti auto 
su Viale Fiume e parcheggio al Vallo del Castello. Nei parcheggi pubblici verranno 
posizionate delle colonnine smart informative con le notizie e le informazioni utili 
ai turisti ed ai fruitori, verrà posizionato il sistema bike-sharing. 

Stante il verificarsi sempre più frequente di fenomeni atmosferici molto intensi 
ed imprevedibili (quali, ad esempio, “bombe d’acqua”, “fortunali”, etc.), ed 
essendo nota la criticità strutturale dei ponti cittadini (San Pietro, Girometta, S. 
Francesco, Porta Vecchia, Grazie), nonché di parte delle mura di consolidamento 
degli argini dei canali stessi, sarà eseguito quanto prima la messa in sicurezza 
delle suddette strutture, al fine di evitare possibili straripamenti e alluvioni, che 
avrebbero conseguenze devastanti per gran parte della cittadinanza. La 
limitatezza delle risorse utilizzabili, bloccate anche dalla presenza del patto di 
stabilità, ha di fatto finora impedito la realizzazione di questo tipo di interventi. Le 
risorse liberate dalla fusione dei comuni consentirà di fare una manutenzione 
completa di tutti i ponti. In ogni caso la priorità d'intervento sarà sul Ponte della 
Girometta che dovrà essere consolidato. Verrà realizzato uno studio approfondito 
sui ponti in pietra storici ed un conseguente intervento di consolidamento, ove 
necessario, al fine di garantirne la sicurezza e la funzionalità, verrà realizzato un 
intervento di consolidamento al ponte di Sostegno e continuerà il monitoraggio 
dei ponti effettuato in accordo con il Genio Civile di Padova per il tramite del 
nucleo operativo di Este. 

Si doterà la scuola di Deserto di una sala polifunzionale nella quale poter 
svolgere attività formativa e ricreativa, riorganizzando, d'intesa con la Parrocchia, 
la scuola materna e creando una connessione protetta tra scuola materna e 
scuola elementare. Gli edifici che spesso nelle frazioni fungevano da Scuole 
Elementari, se possibile, dovranno essere recuperate per diventare un luogo di 
incontro e di servizio della frazione stessa, oppure, come per le frazioni di Prà e 
Schiavonia dei fabbricati ad uso residenziale per le categorie di utenti sensibili in 
accordo con Ater. 

Gli edifici scolastici saranno oggetto di un costante monitoraggio e di interventi 
manutentivi atti a garantire la funzionalità ed il rispetto delle esigenze della 
didattica. 

Si cercherà di intercettare le varie possibili forme di finanziamenti al fine di 
efficientare i vari plessi scolastici mediante sostituzione dei generatori di calore, 
sostituzione dei serramenti, posa di cappotti termici ed efficientamento led, 
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questo per rispondere alle esigenze di risparmio energetico e comfort dei ragazzi. 
Sarà inoltre realizzata una palestra in adiacenza della palestra Ghilardi al fine di 
rispondere alle esigenze crescenti da parte della scuola e delle associazioni 
sportive, saranno completati i lavori presso la palestra di San Francesco e presso 
la palestra della ex Scuola Zanchi al fine di restituire gli immobili alla comunità ed 
alle Direzioni Didattiche. 

Saranno realizzati degli spazi per aule didattiche all’aperto, vedi l’area api della 
scuola Giovanni Paolo Il o quella di via Zuccherificio, o della stessa ex scuola 
Zanchi. 

Il nuovo codice appalti e la continua emanazione di nuove disposizioni legislative 
tecniche, amministrative e burocratiche richiederanno un'azione formativa del 
personale interno e l'istituzione di una piattaforma stabile di confronto con i 
professionisti e le imprese del settore edilizio, fortemente penalizzato dalla crisi 
registrata negli ultimi anni. 

Mediante gli strumenti di diagnosi energetica, sarà necessario procedere ad 
aggiornare e sviluppare ulteriormente la classificazione dell’efficienza energetica 
degli edifici pubblici in ambito comunale, in accordo con quanto previsto dalle 
direttive entrate in vigore a partire dal 2019. 

Si cercherà di sfruttare i finanziamenti regionali e le incentivazioni fiscali esistenti, 
che agevolano gli interventi di installazione di nuovi sistemi per la gestione e il 
controllo degli impianti termici ed elettrici, la sostituzione dei sistemi di 
illuminazione e la trasformazione degli edifici in NZEB (con adeguamento sismico 
delle relative strutture). 

In questo ambito, come detto, sarà creato un ufficio specialistico a servizio e per 
lo sviluppo delle opere da realizzarsi sul patrimonio edilzio dell'Ente e per la 
gestione dello stesso ai fini superecobonus e agevolazioni simili. il gruppo di 
lavoro sarà costituito da un tecnico formato come energy manager ed un tecnico 
specialista in interventi di efficientamento, oltre al supporto di consulenti e di 
tecnici esterni, questo anche al fine di captare eventuali finanziamenti e 
contributi che si rendessero disponibili da parte del Ministero, della Regione o 
del GSE. L’efficientamento, che sarà un obiettivo fondamentale in tutte le varie 
forme ed in tutti i settori, sarà perseguito anche sulla pubblica illuminazione, sui 
mezzi, sui servizi manutentivi, etc. 

Per Este è vitale ripensamento e il recupero dello stock edilizio popolare e degli 
spazi interstiziali urbani e di connessione tra le varie zone della prima periferia, 
tematica centrale per la rigenerazione delle città. Il recupero dovrà essere 
pensato su ampia scala, dalla riqualificazione dell’edificio, alla transazione verso il 
progetto di eco-quartieri intesi come organismi urbani e sociali in connessione 
con la città. 

Per gli edifici si punterà al miglioramento dell'efficienza energetica, 
all'adeguamento sismico e, dove si ritenga necessario e utile, alla demolizione e 
alla ricostruzione con nuovi standard edificatori, in linea con le nuove normative 
vigenti. 

Sarà necessario anche ripensare alle dimensioni degli alloggi: in particolare, 
l’attenzione sarà posta sugli alloggi multi-locale, ideati per le famiglie numerose 
degli anni ‘50, che dovranno essere adeguati e diversamente suddivisi per dare 
risposte alle famiglie dei prossimi decenni, riguardo sia alla tipologia che alla 
funzionalità e ai servizi. 

Il processo di analisi e di progettazione della fattibilità, e l'intervento vero e 
proprio, non potranno prescindere da fondi e finanziamenti regionali, nazionali 
ed europei ad hoc; l’azione dovrà porsi il più possibile in linea con i percorsi 
d'intervento tracciati dai Paesi europei virtuosi. Per questo, per trasformare 
semplici e datati quartieri periferici in moderni eco-quartieri, verranno 
interpellati anche centri di ricerca universitari che affiancheranno il Comune nei 
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passaggi progettuali e di pianificazione. 

Saranno inoltre perseguite tutte le possibili fonti di finanziamento per il recupero 
del patrimonio residenziale pubblico, ad esempio accedendo agli incentivi 
Ecobonus, superbonus, bonus facciate, etc, oltre ad interventi di riqualificazione 
mediante rigenerazione urbana e miglioramento della qualità dell’abitare. 
l’obiettivo è di dare una risposta concreta a tutte le richieste e le mutate esigenze 
dei fruitori e dei residenti degli alloggi erp del Comune, assicurando uno 
standard qualitativo dell’abitare elevato ed al passo con i tempi e le norme. 

Per far fronte alle richieste delle principali società sportive, che hanno espresso 
la necessità di usufruire di nuovi spazi per l’allenamento, dotati di relativi 
spogliatoi, saranno ricercati finanziamenti esterni per la sistemazione degli 
impianti ricercando al contempo di individuare un’area idonea nel territorio per 
la realizzazione di nuovi spazi. Saranno completati i lavori sulle palestre di San 
Francesco, dell’ex scuola Zanchi, sarà realizzata una nuova palestra adiacente alla 
palestra Ghilardi ed una sala polivalente nel perimetro della scuola primaria di 
Deserto. 

Saranno inoltre eseguiti lavori di ristrutturazione degli spogliatoi del campo da 
Rugby, interventi di manutenzione presso gli spogliatoi del campo da calcio di via 
Monte Cero e verificata la possibilità di accedere a finanziamenti anche per i 
centri sportivi delle frazioni come Deserto e Schiavonia. 

Saranno realizzate delle aree di allenamento su area verde attrezzata mediante 
posizionamento di attrezzature per il fitness, aree pianeggiante per yoga ed 
attività similari, saranno in parte implementate con il servizio bike-sharing e 
colonnina di ricarica elettrica per e-bike e monopattini, oltre che dispositivi 
mobili. 

La nostra città non ha bisogno di nuove aree residenziali, ma di una profonda 
opera di riqualificazione delle aree attualmente esistenti, specialmente di quelle 
parzialmente o totalmente dismesse, siano esse di proprietà comunale o 
pubbliche non comunali o private. 

Si ricercherà l'attuazione di quanto previsto nel Piano degli interventi per le aree 
di riqualificazione quali il Palazzetto dello Sport, area ex Casa di riposo ed ex Pelà 
Tono di via Santo Stefano, aree Ex Ospedale tra le vie San Fermo e Settabile, area 
ex cartuccificio Negrello in via Augustea, area ex Enel in via Meggiaro, area ex 
Negrello in via Olmo, area ex Italgas in via Ca' Mori. 

Su queste si porrà l’attenzione al fine di favorire un processo di riconversione, in 
grado di rivelarsi utile non solo dal punto di vista architettonico, ambientale e 
residenziale, ma anche, indirettamente, occupazionale. 

Area ex Ospedale: dopo il servizio di medicina di gruppo integrata la 
riqualificazione dell’area, da portare avanti in stretta collaborazione con Regione 
e Ulss, va perseguito il progetto dell'ospedale di comunità e ripresa l’ipotesi di 
destinare parte della struttura ad attività di riabilitazione medica di alto livello; 
tale è iniziativa è vincolata però alla cooperazione con soggetti privati che in 
passato avevano manifestato interesse al progetto. 

Area ex scuola Zanchi: sarà continuata la ristrutturazione, per realizzare 
innanzitutto nuovi spazi per le Scuole Superiori cittadine, in crescita di iscrizioni, 
e per crearvi un laboratorio digitale di tipo FabLab, finanziabile in parte dalla 
Regione Veneto, che si proponga di promuovere Este su tutto il territorio 
nazionale mediante la realizzazione di un canale di comunicazione denominato 
“Este Channel”. Le risorse umane necessarie allo sviluppo di tale progetto 
saranno trovate in ambito locale, consentendo ai giovani atestini di esprimere al 
massimo la loro creatività e nel contempo di arricchire il loro bagaglio 
professionale di esperienze significative per l'inserimento stabile nel mondo del 
lavoro, possibilmente all’interno di questa nuova entità; per favorire tale 
iniziativa, verranno intraprese delle collaborazioni con le Università e altri istituti 
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11.5 - Edilizia 
scolastica 


scolastici, cercando anche di coinvolgere le imprese private che siano disponibili 
a supportare questo percorso innovativo in cambio di un'attività di promozione 
delle stesse in ambito sia locale che nazionale. 

Area ex cementeria Zillo: in accordo con il privato si valuterà la necessità di un 
intervento di bonifica, comprensivo di demolizione selettiva, che consentirebbe 
un impiego occupazionale non trascurabile per i prossimi anni. 

Area ex stazione delle corriere in via San Girolamo: creazione del polo delle 
associazioni estensi con organizzazione di sale prove per la musica e sale 
polivalenti per iniziative culturali e sociali, ricavando anche idonei spazi a 
parcheggio. 

Nel recupero delle ex scuole di Schiavonia, Motta e Prà sarà importante 
privilegiare la realizzazione di strutture residenziali con creazione anche di 
appositi spazi pubblici per la comunità e che consentano di ospitare anche i seggi 
elettorali. 

Verrà promosso il recupero di alcuni beni storici , come ad esempio la Chiesa 
degli Zoccoli e l’area ex Negrello in via Olmo (manufatto di archeologia 
industriale), al fine di destinarli alla realizzazione di mostre artistiche o 
conferenze culturali. In particolare, tutta l’area ex Olmo verrà mantenuta, 
tutelata e valorizzata come parco. 

Deve proseguire l'opera di abbattimento delle barriere architettoniche sia nei 
luoghi pubblici, come ad esempio i Giardini del Castello, sia in tutti i luoghi di 
viabilità pedonale. Pensiamo in particolare alle barriere architettoniche nel 
quartiere Este Nuova che deve essere ripensato nella sua fruizione dei 
sottoportici sia quanto alla gestione del verde che della pubblica illuminazione 
dei portici che dei percorsi di collegamento tra i portici esistenti, affrontando con 
attenzione le situazioni di interferenza con i privati proprietari delle aree 
interessate. 

Sarà posta particolare attenzione a tutte le forme di disabilità garantendo il 
posizionamento di dispositivi utili all’accessibilità sia per le persone a ridotta 
mobilità, con problemi uditivi e visivi. Saranno fatti degli interventi per 
l'eliminazione di barriere architettoniche esistenti anche in ossequio di quanto 
segnalato dalle Associazioni e dai gruppi sensibili alla tematica e nel rispetto 
delle previsioni normative con verifica di eventuali contributi. Sarà aggiornato il 
piano per l'abbattimento delle barriere architettoniche ed esteso al centro 
storico ed agli edifici pubblici in genere. 

Saranno realizzati corridoi verdi nella città e nei quartieri della città che 
definiscano una cinturazione verde al fine di creare polmoni naturali che 
migliorino sia la qualità dell'aria sia l'aspetto paesaggistico del territorio. 

Si doterà la scuola di Deserto di una sala polifunzionale nella quale poter svolgere 
attività formativa e ricreativa, riorganizzando, d'intesa con la Parrocchia, la scuola 
materna e creando una connessione protetta tra scuola materna e scuola 
elementare. Gli edifici che spesso nelle frazioni fungevano da Scuole Elementari, 
se possibile, dovranno essere recuperate per diventare un luogo di incontro e di 
servizio della frazione stessa, oppure, come per le frazioni di Prà e Schiavonia dei 
fabbricati ad uso residenziale per le categorie di utenti sensibili in accordo con 
Ater. 

Gli edifici scolastici saranno oggetto di un costante monitoraggio e di interventi 
manutentivi atti a garantire la funzionalità ed il rispetto delle esigenze della 
didattica. 

Si cercherà di intercettare le varie possibili forme di finanziamenti al fine di 
efficientare i vari plessi scolastici mediante sostituzione dei generatori di calore, 
sostituzione dei serramenti, posa di cappotti termici ed efficientamento led, 
questo per rispondere alle esigenze di risparmio energetico e comfort dei ragazzi. 
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11.6 - Formazione 


11.7- 
Efficientamento 
energetico e 
realizzazione di 
edifici NZEB (Nearly 
Zero Emission 
Buildings) 


11.8 - Recupero del 
patrimonio 
residenziale 

popolare 


Sarà inoltre realizzata una palestra in adiacenza della palestra Ghilardi al fine di 
rispondere alle esigenze crescenti da parte della scuola e delle associazioni 
sportive, saranno completati i lavori presso la palestra di San Francesco e presso 
la palestra della ex Scuola Zanchi al fine di restituire gli immobili alla comunità ed 
alle Direzioni Didattiche. 

Saranno realizzati degli spazi per aule didattiche all'aperto, vedi l’area api della 
scuola Giovanni Paolo Il o quella di via Zuccherificio, o della stessa ex scuola 
Zanchi. 

Il nuovo codice appalti e la continua emanazione di nuove disposizioni legislative 
tecniche, amministrative e burocratiche richiederanno un'azione formativa del 
personale interno e l’istituzione di una piattaforma stabile di confronto con i 
professionisti e le imprese del settore edilizio, fortemente penalizzato dalla crisi 
registrata negli ultimi anni. 

Mediante gli strumenti di diagnosi energetica, sarà necessario procedere ad 
aggiornare e sviluppare ulteriormente la classificazione dell'efficienza energetica 
degli edifici pubblici in ambito comunale, in accordo con quanto previsto dalle 
direttive entrate in vigore a partire dal 2019. 

Si cercherà di sfruttare i finanziamenti regionali e le incentivazioni fiscali esistenti, 
che agevolano gli interventi di installazione di nuovi sistemi per la gestione e il 
controllo degli impianti termici ed elettrici, la sostituzione dei sistemi di 
illuminazione e la trasformazione degli edifici in NZEB (con adeguamento sismico 
delle relative strutture). 

In questo ambito, come detto, sarà creato un ufficio specialistico a servizio e per 
lo sviluppo delle opere da realizzarsi sul patrimonio edilizio dell'Ente e per la 
gestione dello stesso ai fini superecobonus e agevolazioni simili. 

Il gruppo di lavoro sarà costituito da un tecnico formato come energy manager ed 
un tecnico specialista in interventi di efficientamento, oltre al supporto di 
consulenti e di tecnici esterni, questo anche al fine di captare eventuali 
finanziamenti e contributi che si rendessero disponibili da parte del Ministero, 
della Regione o del GSE. L’efficientamento, che sarà un obiettivo fondamentale in 
tutte le varie forme ed in tutti i settori, sarà perseguito anche sulla pubblica 
illuminazione, sui mezzi, sui servizi manutentivi, etc. 

Per Este è vitale ripensamento e il recupero dello stock edilizio popolare e degli 
spazi interstiziali urbani e di connessione tra le varie zone della prima periferia, 
tematica centrale per la rigenerazione delle città. Il recupero dovrà essere 
pensato su ampia scala, dalla riqualificazione dell’edificio, alla transazione verso il 
progetto di eco-quartieri intesi come organismi urbani e sociali in connessione 
con la città. 

Per gli edifici si punterà al miglioramento dell'efficienza energetica, 
all'adeguamento sismico e, dove si ritenga necessario e utile, alla demolizione e 
alla ricostruzione con nuovi standard edificatori, in linea con le nuove normative 
vigenti. 

Sarà necessario anche ripensare alle dimensioni degli alloggi: in particolare, 
l’attenzione sarà posta sugli alloggi multi-locale, ideati per le famiglie numerose 
degli anni ‘50, che dovranno essere adeguati e diversamente suddivisi per dare 
risposte alle famiglie dei prossimi decenni, riguardo sia alla tipologia che alla 
funzionalità e ai servizi. 

II processo di analisi e di progettazione della fattibilità, e l'intervento vero e 
proprio, non potranno prescindere da fondi e finanziamenti regionali, nazionali 
ed europei ad hoc; l’azione dovrà porsi il più possibile in linea con i percorsi 
d'intervento tracciati dai Paesi europei virtuosi. Per questo, per trasformare 
semplici e datati quartieri periferici in moderni eco-quartieri, verranno 
interpellati anche centri di ricerca universitari che affiancheranno il Comune nei 
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passaggi progettuali e di pianificazione. 

Saranno inoltre perseguite tutte le possibili fonti di finanziamento per il recupero 
del patrimonio residenziale pubblico, ad esempio accedendo agli incentivi 
Ecobonus, superbonus, bonus facciate, etc, oltre ad interventi di riqualificazione 
mediante rigenerazione urbana e miglioramento della qualità dell’abitare. 
l’obiettivo è di dare una risposta concreta a tutte le richieste e le mutate esigenze 
dei fruitori e dei residenti degli alloggi ERP del comune, assicurando uno standard 
qualitativo dell’abitare elevato ed al passo con i tempi e le norme. 

Per far fronte alle richieste delle principali società sportive, che hanno espresso la 
necessità di usufruire di nuovi spazi per l'allenamento, dotati di relativi spogliatoi, 
saranno ricercati finanziamenti esterni per la sistemazione degli impianti 
ricercando al contempo di individuare un’area idonea nel territorio per la 
realizzazione di nuovi spazi. Saranno completati i lavori sulle palestre di San 
Francesco, dell’ex scuola Zanchi, sarà realizzata una nuova palestra adiacente alla 
palestra Ghilardi ed una sala polivalente nel perimetro della scuola primaria di 
Deserto. 

Saranno inoltre eseguiti lavori di ristrutturazione degli spogliatoi del campo da 
Rugby, interventi di manutenzione presso gli spogliatoi del campo da calcio di via 
Monte Cero e verificata la possibilità di accedere a finanziamenti anche per i 
centri sportivi delle frazioni come Deserto e Schiavonia. 

Saranno realizzate delle aree di allenamento su area verde attrezzata mediante 
posizionamento di attrezzature per il fitness, aree pianeggiante per yoga ed 
attività similari, saranno in parte implementate con il servizio bike-sharing e 
colonnina di ricarica elettrica per e-bike e monopattini, oltre che dispositivi 
mobili. 

La nostra città non ha bisogno di nuove aree residenziali, ma di una profonda 
opera di riqualificazione delle aree attualmente esistenti, specialmente di quelle 
parzialmente o totalmente dismesse, siano esse di proprietà comunale o 
pubbliche non comunali o private. 

Si ricercherà l’attuazione di quanto previsto nel Piano degli interventi per le aree 
di riqualificazione quali il Palazzetto dello Sport, area ex Casa di riposo ed ex Pelà 
Tono di via Santo Stefano, aree Ex Ospedale tra le vie San Fermo e Settabile, area 
ex cartuccificio Negrello in via Augustea, area ex Enel in via Meggiaro, area ex 
Negrello in via Olmo, area ex Italgas in via Ca' Mori. 

Su queste si porrà l’attenzione al fine di favorire un processo di riconversione, in 
grado di rivelarsi utile non solo dal punto di vista architettonico, ambientale e 
residenziale, ma anche, indirettamente, occupazionale. 

Area ex Ospedale: dopo il servizio di medicina di gruppo integrata la 
riqualificazione dell’area, da portare avanti in stretta collaborazione con Regione 
e Ulss, va perseguito il progetto dell'ospedale di comunità e ripresa l’ipotesi di 
destinare parte della struttura ad attività di riabilitazione medica di alto livello; 
tale è iniziativa è vincolata però alla cooperazione con soggetti privati che in 
passato avevano manifestato interesse al progetto. 

Area ex scuola Zanchi (divenuta di proprietà del Comune in attuazione del 
protocollo d’intesa con Provincia e Vigili del Fuoco del 2019): sarà continuata la 
ristrutturazione, per realizzare innanzitutto nuovi spazi per le Scuole Superiori 
cittadine, in crescita di iscrizioni, e per crearvi un laboratorio digitale di tipo 
FabLab, finanziabile in parte dalla Regione Veneto, che si proponga di 
promuovere Este su tutto il territorio nazionale mediante la realizzazione di un 
canale di comunicazione denominato “Este Channel”. Le risorse umane 
necessarie allo sviluppo di tale progetto saranno trovate in ambito locale, 
consentendo ai giovani atestini di esprimere al massimo la loro creatività e nel 
contempo di arricchire il loro bagaglio professionale di esperienze significative 
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per l'inserimento stabile nel mondo del lavoro, possibilmente all’interno di 
questa nuova entità; per favorire tale iniziativa, verranno intraprese delle 
collaborazioni con le Università e altri istituti scolastici, cercando anche di 
coinvolgere le imprese private che siano disponibili a supportare questo percorso 
innovativo in cambio di un'attività di promozione delle stesse in ambito sia locale 
che nazionale. 

Area ex cementeria Zillo: in accordo con il privato si valuterà la necessità di un 
intervento di bonifica, comprensivo di demolizione selettiva, che consentirebbe 
un impiego occupazionale non trascurabile per i prossimi anni. 

Area ex stazione delle corriere in via San Girolamo: creazione del polo delle 
associazioni estensi con organizzazione di sale prove per la musica e sale 
polivalenti per iniziative culturali e sociali, ricavando anche idonei spazi a 
parcheggio. 

Nel recupero delle ex scuole di Schiavonia, Motta e Prà sarà importante 
privilegiare la realizzazione di strutture residenziali con creazione anche di 
appositi spazi pubblici per la comunità e che consentano di ospitare anche i seggi 
elettorali. A tal proposito occorre ricordare le progettualità di cui al PINQUA 
(Programma per la qualità dell'abitare costruito in collaborazione con ATER e 
sotto il controllo della Regione, finanziato nel corso del 2021), che consentiranno 
una vera rinascita ad interi quartieri cittadini. 

Verrà promosso il recupero di alcuni beni storici , come ad esempio la Chiesa 
degli Zoccoli e l’area ex Negrello in via Olmo (manufatto di archeologia 
industriale), al fine di destinarli alla realizzazione di mostre artistiche o 
conferenze culturali. In particolare, tutta l’area ex Olmo verrà mantenuta, tutelata 
e valorizzata come parco. 

Deve proseguire l'opera di abbattimento delle barriere architettoniche sia nei 
luoghi pubblici, come ad esempio i Giardini del Castello, sia in tutti i luoghi di 
viabilità pedonale. Pensiamo in particolare alle barriere architettoniche nel 
quartiere Este Nuova che deve essere ripensato nella sua fruizione dei 
sottoportici sia quanto alla gestione del verde che della pubblica illuminazione 
dei portici che dei percorsi di collegamento tra i portici esistenti, affrontando con 
attenzione le situazioni di interferenza con i privati proprietari delle aree 
interessate. 

Sarà posta particolare attenzione a tutte le forme di disabilità garantendo il 
posizionamento di dispositivi utili all’accessibilità sia per le persone a ridotta 
mobilità, con problemi uditivi e visivi. Saranno fatti degli interventi per 
l'eliminazione di barriere architettoniche esistenti anche in ossequio di quanto 
segnalato dalle Associazioni e dai gruppi sensibili alla tematica e nel rispetto delle 
previsioni normative con verifica di eventuali contributi. Sarà aggiornato il piano 
per l'abbattimento delle barriere architettoniche ed esteso al centro storico ed 
agli edifici pubblici in genere. 

Saranno realizzati corridoi verdi nella città e nei quartieri della città che 
definiscano una cinturazione verde al fine di creare polmoni naturali che 
migliorino sia la qualità dell'aria sia l'aspetto paesaggistico del territorio. 

Una delle priorità dell'Amministrazione comunale è rappresentata dalla necessità 
di intervenire su quella parte del patrimonio disponibile in stato di abbandono e 
di degrado. 

Si provvederà, mediante l'adozione delle misure più adeguate e sul piano tecnico 
e finanziario, a dare piena attuazione al piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari, allo scopo di realizzare una razionalizzazione funzionale alla 
riqualificazione dei beni, viceversa, essenziali per il Comune. 

Sempre in materia di alienazione di immobili, nel rispetto dell'art. 62 del D.Lgs. 
42/2004, si ritiene, altresì, di confermare che, in presenza delle comunicazioni 
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inviate dalla Soprintendenza per l’esercizio del diritto di prelazione da parte del 
Comune di Este per competenza territoriale, sin d'ora l’Amministrazione 
Comunale, viste le ridotte risorse economiche attualmente disponibili, non 
eserciterà il diritto di prelazione e che, in caso di immobili di particolare rilevanza 
per l'Ente, demanda tale valutazione alla Giunta Comunale. 
Sarà attuata una gestione redditizia degli immobili, non di uso abitativo, che sono 
o si renderanno liberi nel triennio. Sarà, inoltre garantita la redditività del 
patrimonio disponibile di uso abitativo, pur con la necessità di valutare e 
destinare parte dello stesso a locazioni agevolate per fronteggiare il fenomeno 
dell'emergenza abitativa. 
Si continuerà a dare esecuzione al piano vendita degli immobili ERP, già 
approvato dalla Regione Veneto, dal quale si presume di poter ricavare risorse 
utili per il miglioramento del patrimonio esistente. 
Con l'informatizzazione sempre più accentuata delle informazioni disponibili si 
potrà ottenere una gestione più efficiente del patrimonio comunale, che risulta 
consistente e vario, ancorché bisognoso di adeguati interventi. 
Particolare cura sarà riposta alla conservazione del patrimonio comunale, 
nell’ambito delle risorse disponibili allo scopo. 
Particolare attenzione sarà posta nelle attività di recupero crediti di natura 
patrimoniale, che devono essere opportunamente incentivate. 
Nell’intento di rendere più efficace il lavoro degli Enti che perseguono, insieme al 
Comune, l'interesse pubblico, si lavorerà per rendere ancora più funzionali le 
strutture adibite a sede di soggetti pubblici. 
Proseguirà la manutenzione dei cimiteri comunali nonché l’implementazione del 
numero di sepolture. In particolare, si prevede di implementare il numero di 
11.13 - loculi e cellette-ossario nonché di edificare presso il cimitero maggiore anche 
Manutenzione ed nuove tombe di famiglia. 
edificazione presso i | Verranno inoltre valutate nuove tipologie di avello quali ad esempio tombe di 
cimiteri comunali famiglia ossario e sarà altresì valutata la possibilità di prevedere spazi da riservare 
a defunti appartenenti a confessioni religiose diverse ed eventuali luoghi da 
adibire alla dispersione delle ceneri. 


12 - LA PERSONA AL CENTRO: SANITÀ, SOCIALE E INTEGRAZIONE 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


12.1- L'integrazione | | bisogni di una comunità mutano al mutare delle condizioni demografiche, 
dell'assistenza economiche e sociali. Anche nella nostra Città, in linea con la tendenza nazionale, 
domiciliare si registra un progressivo innalzamento dell’età media della popolazione. Questo 
dato dipende dal fatto che si vive più a lungo e dalla contrazione delle nascite. 
L'Amministrazione comunale fornirà politiche sociali di rassicurazione e di 
supporto ai bisogni di serenità e di mantenimento del benessere psicofisico della 
nostra popolazione. 
Saranno anche costruite politiche che permettano a nuove famiglie di trovare un 
contesto sociale di accoglienza in grado di rispondere ai bisogni nuovi e servizi 
sociali che oltre a tutelare il nucleo familiare siano in grado di creare opportunità 
di crescita per ogni singola persona. 
Sanno mantenuti gli interventi di sostegno al reddito per le famiglie in difficoltà 
economica, affrontandone anche l'aspetto in termini di bisogno abitativo, 
cercando di sviluppare le potenzialità esistenti per favorire anche 
l’autoattivazione delle persone. 
Tra Comune e Distretto è stata costruita una forte integrazione tra assistenza 
domiciliare e assistenza sanitaria che deve ulteriormente relazionarsi con i servizi 
innovativi alla persona che sono insediati nella nostra Città. In tal senso si era 
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rafforzata la medicina integrata di gruppo che ha messo insieme vari medici di 
medicina generale collocati nella sede dell'ex ospedale in via San Fermo. Questa 
organizzazione dei medici di famiglia, da realizzare anche per i pediatri di libera 
scelta, permette di dare risposta dalle 8 alle 20 agli assistiti consentendo una 
migliore integrazione con i servizi di assistenza domiciliare del Comune e 
garantisce la realizzazione di un servizio sanitario più ampio e articolato che 
consenta ad ogni cittadino di essere accompagnato nei bisogni concreti di 
assistenza come nel caso delle dimissioni protette dall'ospedale di Schiavonia. 
Sarà sostenuto il progetto dell'Ulss relativo al mantenimento del servizio di 
psicologi di base che opereranno in sinergia con i medici di medicina generale. 
Sarà rafforzata l'assistenza domiciliare per i pazienti fragili e verrà data continuità 
al servizio di pasti caldi a domicilio nell'ottica di una sempre maggiore 
integrazione socio-sanitaria delle politiche. 

A seguito della definizione degli Ambiti Territoriali Sociali, formalizzata con 
Deliberazione della Giunta Regionale Veneto n.1191/2020, proseguirà, in qualità 
di Ente Capofila, la gestione per conto di tutti di Comuni appartenenti all’Ambito 
(43 oltre ad Este) delle misure di contrasto alla povertà, nello specifico interventi 
finalizzati all’inclusione ed al reinserimento sociale e/o lavorativo (R.I.A.), al 
sostegno all’abitare (S.0.A.), alla povertà educativa (P.E.) e fondi di emergenza. 
Nell'ottica della gestione unitaria degli interventi il Comune di Este, in qualità di 
Capofila dell’Ambito, sperimenterà la gestione dei contributi derivanti 
dall’applicazione della Legge regionale n. 20/2020 “Interventi a sostegno della 
famiglia e della natalità” tramite l’utilizzo di un sistema informativo di Ambito. 
Nell'attesa della normativa regionale di riconoscimento di personalità giuridica 
alll’Ambito, con una chiara definizione della composizione, organizzazione e 
funzionamento degli ambiti stessi, il Comune di Este proseguirà con le 
progettualità finanziate con contributi regionali, fondi PON Inclusione, Pais, quota 
servizi fondo povertà, ed altri fondi in via di definizione nonchè con l’avvio degli 
interventi finanziati dalla Missione 5 “Inclusione e coesione” del Piano nazionale 
di Ripresa e resilienza. 

lL’Ambito territoriale è destinato a diventare la sede principale della 
programmazione, progettazione e concertazione degli interventi e servizi sociali 
presenti a livello locale al fine di favorire l'integrazione istituzionale, gestionale e 
operativa delle politiche sociali, sanitarie, socio-sanitarie, del lavoro, 
dell'istruzione e della casa secondo una logica di rete e di presa in carico 
multidimensionale. 

L’Amministrazione rafforzerà il servizio di trasporto per raggiungere l'ospedale di 
Schiavonia in collaborazione con le associazioni di volontariato e con la 
collaborazione di giovani del servizio civile. 

L'ospedale di comunità costituirà un tassello fondamentale nella creazione della 
rete integrata di assistenza domiciliare personalizzata. Si cercherà di sviluppare il 
sistema URT (unità riabilitativa territoriale), anche ricorrendo a finanziamenti in 
essere per tale tipologia di servizi. 

La rete dei servizi sociali e sanitari dovrà vedere la riorganizzazione delle funzioni 
e degli ambulatori presenti a Este ma che sono dislocati nelle diverse strutture 
del vecchio ospedale. La nostra proposta è di valutare il raggruppamento sulla ex 
piastra ospedaliera di via San Fermo, in modo da avere in un’unica sede i servizi 
della Prevenzione, il Distretto socio-sanitario, gli ambulatori territoriali, il servizio 
veterinario, la guardia medica. 

L'Amministrazione sosterrà fortemente tutte le iniziative di socializzazione della 
terza età a partire dall'esaltante esperienza della “Nuova Università Atestina 
dell'età libera”, passando poi per le iniziative sportive, i gruppi di cammino, le 
attività ricreative, i soggiorni climatici, le iniziative culturali ed arrivando a 
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costruire opportunità di dialogo tra generazioni che rende la comunità più 
integrata ed accogliente per tutti: l’Amministrazione pensa alla presenza dei 
nonni in attività collaterali alle attività scolastiche, il coinvolgimento dei ragazzi 
nelle commemorazioni civili, l'azione di volontariato culturale in biblioteca e il 
sostegno scolastico dei ragazzi in difficoltà. 

Saranno attivati percorsi di alfabetizzazione digitale per persone anziane (per 
favorire l’accesso alle informazioni e la sicurezza contro truffe informatiche ecc.). 
Incontri informativi sulla digitalizzazione delle Amministrazioni pubbliche, sugli 
strumenti a disposizione dei cittadini e sul loro utilizzo. 

Sarà attivato un servizio di trasporto disabili e anziani per visite mediche, 
partecipazione ad eventi teatrali serali e/o altre necessità, anche istituendo 
accordi e convenzioni con realtà associative specializzate. 

AI fine di migliorare la qualità della vita delle persone anziane, sarà istituito un 
“Servizio di accompagnamento anziani soli” per rispondere alle loro esigenze 
primarie come fare la spesa, ricevere acqua e beni di prima necessità 
direttamente a domicilio, godere per qualche ora della compagnia di qualcuno. 

In tutti i servizi rivolti alla persona e alle famiglie potrà avere un ruolo importante 
l'attivazione del servizio civile previsto dalla legge 64 del 2001 e rivolto ai giovani 
dai 18 ai 28 anni che potranno trovare in questa esperienza la possibilità di 
dedicarsi per un anno alla propria comunità creando anche le basi per un futuro 
impegno professionale. Saranno attivati progetti di servizio civile in ambito 
sociale, culturale, turistico, sportivo, ambientale, di politiche giovanili, di 
cittadinanza attiva e educazione alla legalità. 

Saranno sostenuti e implementati i servizi di eccellenza che costituiscono, per il 
sociale, punto di riferimento sul territorio della nostra Ulss, in particolare lo 
sportello “Donne Deste” che aiuta le donne vittime di violenza. Si tratta di un 
servizio di ascolto e sostegno alle donne vittime di violenza e di inserimento delle 
stesse e dei loro figli nelle case rifugio messe a disposizione dal Comune di Este. 
Verrà individuata una struttura di ospitalità temporanea per le situazioni di 
emergenza abitativa dei nostri residenti, e proseguirà la propria attività il centro 
di distribuzione di derrate alimentari e di vestiario organizzato dal volontariato 
sociale. 

Sarà incentivata la creazione dello Sportello delle Pari Opportunità e delle 
Fragilità, per aiutare e sostenere le persone in situazioni di difficoltà 
(espletamento pratiche burocratiche, presentazione di domande, informazioni, 
ascolto). 

AI fine di favorire l'inclusione, sarà incentivata l’attività della Commissione per le 
Pari Opportunità. Essa avrà come obiettivo l'osservazione e la promozione di 
azioni politiche per la parità fra i generi e fra le diversità. 

La Commissione comunale Pari Opportunità manterrà funzioni consultive, 
conoscitive e propositive nei confronti di Consiglio e Giunta Comunale. Tale 
Commissione inoltre potrà collaborare con la realtà dell’associazionismo di 
riferimento e con tutta la comunità. 

Sarà prevista e disciplinata la figura del "facilitatore di quartiere", persona 
residente con una importante funzione al servizio della comunità, quella cioè di 
facilitare i contatti con l’Amministrazione Comunale e il servizio pubblico, al fine 
di rafforzare la rete territoriale di ascolto, monitoraggio e supporto e fornire un 
aiuto concreto alla comunità. 

Sarà rilanciato altresì lo sportello di "Avvocato di Strada", affiancato anche dalla 
figura di "psicologo di strada". 

Sarà verificata la possibilità di istituire un ufficio di prossimità, gestito da uno dei 
cancellieri del Tribunale che fungerà da tramite tra il cittadino e il portale telema - 
tico; questo servizio sarà affiancato dall’apertura di “sportelli del cittadino”, da 
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realizzarsi attraverso il coinvolgimento degli Ordini degli Avvocati (Padova e Rovi- 
go). 

II ruolo del volontariato e dell'associazionismo a Este sarà fondamentale per 
supportare la propensione dei cittadini verso azioni di solidarietà concreta e 
diffusa in tutti i settori della vita cittadina. Per questo il Comune si adopererà per 
creare la casa delle associazioni e dei giovani che potrà essere collocata negli 
spazi della ex stazione degli autobus in via San Girolamo, posizionando in questo 
contesto la sala prove per i nostri giovani musicisti, e spazi polivalenti e comuni 
per le attività associative. 

Saranno potenziati i Centri civici di aggregazione mettendo a disposizione gli 
spazi e le strutture nei quartieri per favorire l'iniziativa di cittadini a creare le 
attività sociali richieste dagli abitanti. 

AI fine di favorire una partecipazione diretta dei cittadini al recupero e al migliore 
utilizzo dei beni e degli spazi pubblici sarà adottato un regolamento per la 
gestione condivisa dei beni comuni. 

Sarà riproposta la festa delle associazioni e del volontariato in collaborazione 
con il CSV della Provincia di Padova. 


Proseguiranno le attività del Forum delle associazioni della Città di Este con la 
previsione di un ampliamento partecipativo del privato sociale allo scopo di 
individuare le opportunità di collaborazione e sviluppare strategie per ottimizzare 
le risorse umane ed economiche presenti nel territorio. 

La comunità sarà accompagnata da politiche sociali a sostegno della genitorialità, 
della famiglia, delle giovani generazioni. 

Continuerà ad essere assicurata l'offerta dei servizi a favore della prima infanzia 
attraverso le strutture comunali (asilo nido), gli accordi convenzionali in essere 
con altri enti (Fondazione Irea Morini Pedrina) e le attività rivolte alla tutela dei 
minori di competenza dei servizi sociali e scolastici. 

L'asilo nido comunale Arcobalena continuerà a fornire un servizio educativo e 
sociale che concorre con le famiglie alla crescita e alla formazione delle bambine 
e dei bambini di età compresa tra 3 mesi e 3 anni con l’obiettivo principale di 
promuovere la crescita armonica del bambino offrendo ambienti e spazi di vita 
idonei, sereni e accoglienti; stimoli che promuovono lo sviluppo sensoriale, 
motorio, affettivo e cognitivo; adeguate attenzioni sul piano igienico-alimentare. 
Dopo aver ottenuto il rinnovo dell’accreditamento da parte dell'ULSS a pieni voti 
proseguirà il lavoro di promozione delle attività dedicati ai minori inseriti all’asilo 
nido e la continua attività di formazione del personale. 

AI fine di garantire un alto livello di qualità del servizio annualmente proseguirà la 
somministrazione di un questionario anonimo di gradimento destinato ai genitori 
che usufruiscono del servizio e agli operatori. | dati raccolti permetteranno di 
effettuare un’analisi dettagliata delle varie componenti che caratterizzano il nido 
e che saranno tenute in considerazione per un miglioramento del servizio. 

Si continueranno a sostenere i percorsi formativi dei genitori a partire dall'asilo 
nido e per tutto il percorso scolastico obbligatorio, aiutando le famiglie ad 
affrontare la crescita dei figli nelle sue diverse fasi e criticità, con una particolare 
attenzione ai fenomeni del disagio giovanile, del bullismo, delle dipendenze e del 
gioco d'azzardo. 

Verrà garantito il servizio di sostegno educativo domiciliare (SED), che assicura 
anche un adeguato supporto allo sviluppo delle competenze educative dei 
genitori, al fine di favorire il benessere e la crescita dei minori nel contesto 
familiare. 

Proseguiranno le attività in partenariato con Enti del Terzo settore per le 
progettualità attivate e da attivare volte a contrastare la povertà educativa anche 
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tramite attività di formazione ed informazione rivolte ai giovani e alle figure 
educative. 
I servizi rivolti ai nostri ragazzi definiranno una rete di opportunità a sostegno 
delle famiglie: saranno riorganizzati i servizi educativi pomeridiani (doposcuola), 
diversificandoli per fasce d'età; saranno implementati i centri ricreativi estivi con 
l'organizzazione di esperienze di soggiorni all'estero per gli adolescenti, anche in 
collaborazione con le nostre città gemellate, sostenendo anche progetti proposti 
da Associazioni e Organizzazioni del territorio. 
A vantaggio dei minorenni, le cui situazioni di disagio si sono acuite a causa del 
periodo emergenziale che stiamo vivendo sarà promossa la partecipazione degli 
organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle 
associazioni e degli enti di promozione sociale, delle fondazioni e degli enti di 
patronato, delle organizzazioni di volontariato, degli enti privati accreditati, delle 
organizzazioni sindacali, degli enti riconosciuti, alla organizzazione e alla gestione 
del sistema integrato di interventi e servizi sociali. 
In relazione ai fenomeni di migrazione di massa sarà garantito un sistema di 
serena convivenza sociale e saranno proseguite azioni a favore della coesione 
sociale e dell'integrazione. 
Si dovrà partire dalla conoscenza reciproca, dal rispetto, dal venir meno della 
diffidenza e questo si costruirà attraverso azioni di mediazione culturale e di 
12.9 - La coesione inserimento nella vita associativa della città che permettano l’apprendimento 
sociale e delle nostre regole e della nostra cultura a partire dai luoghi scolastici, dove 
l'integrazione ormai la maggioranza dei ragazzi stranieri appartengono alle cosiddette seconde 
generazioni essendo nati nella nostra comunità. 
L'adesione al Sistema Accoglienza Integrazione (SAI) costituito dalla rete degli enti 
locali per la realizzazione di progetti di accoglienza integrata con finanziamento 
del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo eviterà l'invio non 
programmato di profughi da parte della Prefettura. 
In collaborazione con Regione e Ministero della Salute, coadiuvati da scuole e 
famiglie, saranno adottate specifiche linee di azione contro l’uso di sostanze 
stupefacenti e l'abuso di alcol e tabacco. Non sarà trascurata l’attività di 
prevenzione e di cura contro il gioco d'azzardo patologico, abbinata a politiche 
12.10 - Prevenzione | volte a disincentivare la presenza di luoghi dove tale dipendenza trova terreno 
delle dipendenze fertile. 
Proseguiranno gli incontri del Tavolo interistituzionale per il contrasto alle 
dipendenze costituito da rappresentanti del Comune, Forze delle Ordine, Istituti 
scolastici e Parrocchie al fine di programmare azioni e politiche comuni per 
prevenire il disagio giovanile. 


13 — SICUREZZA 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


13.1 - Assicurare Per le persone, le famiglie e le attività economiche, la sicurezza sarà annoverata 
serenità alle tra le priorità d'intervento. La percezione di questa situazione correlata alla crisi 
persone, alle economica di questi anni richiede l'attivazione di una serie di interventi che 

famiglie, alle attività | permettano ai cittadini di assicurare serenità alle famiglie nel compimento delle 
economiche attività quotidiane. 


La presenza del comando dei Carabinieri, trasferitosi nella nuova struttura di 
Meggiaro, rappresenta un l'elemento fondamentale per migliorare la sicurezza 
sul nostro territorio; il supporto di tale comando si è rivelato peraltro molto utile 
anche nella diffusione di un'attività informativa che possa in parte ridurre il 
rischio per i comuni cittadini di essere vittima di azioni delinquenziali. Pertanto, si 
organizzeranno incontri formativi ritenendo l'informazione uno strumento di 
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difesa da frodi e furti. 

La sicurezza nel centro storico è legata all'obiettivo di aumentare la residenzialità 
e l'apertura dei negozi sfitti. 

In attuazione della recente sottoscrizione della convenzione con l'Associazione 
Nazionale Carabinieri sarà garantita la collaborazione ed il supporto alla Polizia 
Locale in occasione di manifestazioni, mercati settimanali, ecc.. 

Verrà svolto un corso formativo per il personale di Polizia Locale, condotto da 
personale specializzato, al fine di acquisire maggiore competenze in attività di 
controllo, di corretti rapporti con l'utenza e per un'adeguata deontologia 
professionale. 

II personale della Polizia Locale sarà impegnato in un'attività di formazione, 
condivisa con gli insegnati dei plessi scolastici della Direzione Didattica estense, 
idonea a trasmettere agli alunni il previsto rispetto delle norme ed il senso civico 
sulla circolazione stradale. 

Sarà implementato il sistema di videosorveglianza integrando le telecamere già 
esistenti; si cercherà sempre più di connettere e condividere le informazioni degli 
impianti diffusi anche nei territorio dei comuni limitrofi, al fine di creare una vera 
e propria rete di supporto alle indagini da parte delle FFOO. Parimenti è previsto 
un potenziamento dei collegamenti con la centrale operativa del comando 
compagnia dei CC di Este, fornendo un elevato supporto alle iniziative di gestione 
del territorio ed alle attività investigative. 

Deve essere garantito il servizio di polizia di prossimità con l’impiego di 
personale della Polizia Locale da impegnarsi in appositi servizi, anche appiedati, 
al fine di consentire l'interscambio di informazioni con il cittadino e la ricezione di 
segnalazioni di criticità e problematiche varie. 

La Polizia Locale offrirà un contatto diretto e informatico per garantire immediati 
interventi, anche con l’ausilio del personale tecnico del Comune, finalizzati al 
ripristino di criticità o all'eliminazione di pericoli presenti sul territorio. 

Deve essere potenziato il sistema di illuminazione nelle zone che maggiormente 
rappresentano situazioni di criticità collettiva. 

Attiveremo con l'adesione dei cittadini una forma collettiva di assicurazione atta 
a coprire i danni da furto e da eventi atmosferici con prezzi accessibili a tutte le 
famiglie, attivando un servizio specifico per la zona industriale dove prevediamo 
l'integrazione dell'assicurazione con un servizio di vigilanza notturna di 
comprensorio. 


13.2 - 
Implementazione 


della 
videosorveglianza 


13.3 - Adesione ad 
una forma collettiva 
di assicurazione 


14 - ESTE TRA CULTURA E TURISMO 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


14.1- Retie Sinergie | Per Este, città d’arte con una storia millenaria, la cultura rappresenta una 
componente fondamentale e una vera e propria risorsa strutturale per la 
promozione del territorio. 

In questo senso non sarà più possibile distinguere tra cultura, spettacolo, turismo 
e sport, che sono parte di un'unica realtà sociale ed economica, e come tale 
dovrà essere coordinata, superando le distinzioni tra i diversi settori. 

Consapevoli di questa responsabilità la Città di Este dovrà essere trattata alla 
stregua di una capitale della cultura. Il Comune dovrà puntare alla qualità degli 
eventi artistici, letterari, musicali e teatrali, con attenzione alla valorizzazione, 
promozione e fruizione dei beni culturali della Città. 

La Città sarà valorizzata come sistema culturale integrato. Per tale motivo 
risulteranno fondamentali una forte sinergia tra i diversi assessorati delegati a 
queste funzioni e la collaborazione fattiva con gli altri enti e Istituzioni pubbliche 
e private che agiscono in questi campi: dal Ministero dei Beni Culturali, alla 
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14.2 - Poli e obiettivi 


14.3 - Scuole: 
coinvolgimento 
attivo nella 
produzione culturale 
della città 


Regione del Veneto, al Museo Nazionale Atestino, alle Fondazioni, al Gabinetto di 
Lettura, ai comuni limitrofi, ai Parchi Nazionali, alle Associazioni degli Albergatori 
e dei Commercianti, ai Consorzi di promozione turistica, e alle scuole del 
comprensorio. 

Sarà necessario concentrarsi su alcuni filoni tematici da percorrere con chiarezza 
anche insieme alle associazioni locali e con il contributo di altri enti pubblici e 
privati, personalità locali, ed esperti. 

Sarà tenuta in considerazione l'esigenza di una più netta distinzione dell'offerta 
culturale in “amatoriale” (ruolo delle associazioni locali nella produzione 
culturale) e “professionale” (grandi eventi e ospiti di rilievo nazionale ed 
internazionale), come avviene, ad esempio, nello sport, in cui i campionati 
dilettantistici e agonistici sono distinti, senza per questo impedire la proficua 
convivenza e crescita di entrambi i settori. 

Per quanto riguarda le scuole del primo ciclo, a partire da un'indagine del 
fabbisogno dell'utenza, si promuoverà la realizzazione di un sistema integrato di 
servizi scolastici che incontrino le esigenze delle famiglie. 

Saranno promosse iniziative, in collaborazione con l’AULSS 6 e rivolte alla scuola, 
che promuovano stili di vita sani anche tra le giovani generazioni (piedibus). 

Sarà perseguito il coinvolgimento attivo delle scuole nella produzione culturale 
della città. Studenti e docenti saranno chiamati a collaborare per un'offerta 
formativa globale, orientata non solo al pubblico scolastico, ma all'intera platea 
degli utenti. In questo contesto i ragazzi diventeranno parte attiva della proposta 
culturale, e non solo fruitori di quella a loro destinata. Tale coinvolgimento ha 
come obiettivo quello di rendere i giovani protagonisti della comunità con 
l’intento di responsabilizzarli e di far crescere in loro l'identità di cittadini. 

A breve partiranno i lavori di rifacimento della copertura del corpo centrale della 
villa Pisani della scuola media “G. Carducci” ed il contestuale recupero di parte 
del primo piano, intervento che dovrebbe essere portato a termine nell'annualità 
corrente. (EC) Dovrà essere completato il restauro dell'ultimo piano della Scuola 
Carducci per garantire al nuovo polo delle scuole medie tutte le aule didattiche di 
cui necessitano per una scuola di qualità. Per questo intervento è già stata 
presentata richiesta di cofinanziamento alla Regione Veneto e si è in attesa della 
conferma. (EC) A tal fine sarà realizzata anche una struttura polivalente nell'ex 
piastra di pattinaggio accanto alla palestra Ghilardi per fornire alla scuola media 
un ulteriore spazio in grado di ospitare tutte le attività dei ragazzi; tale spazio 
dovrà fungere anche da locale polivalente di aggregazione per incontri tra gli 
studenti e gli insegnanti, oltre ad essere aperto alle associazioni sportive. Questo 
intervento è già stato oggetto di conferma di finanziamento ed a breve partirà 
l'iter per la realizzazione dell'intervento. (EC) 

II Comune progetterà e sosterrà, di concerto con l’Istituto Comprensivo, progetti 
di ampliamento dell'offerta formativa orientati, in particolare, a promuovere le 
iscrizioni nei plessi scolastici più in sofferenza a causa della decrescita 
demografica. 

II Comune dovrà seguire con particolare attenzione la programmazione degli 
indirizzi delle scuole superiori per mantenere all'altezza della domanda degli 
studenti e del mercato del lavoro gli indirizzi scolastici presenti, istituendo 
occasioni di confronto periodico con i dirigenti. 

Obiettivo proposto da realizzare in collaborazione con le nostre scuole superiori è 
l'attivazione di un Istituto Tecnico Superiore. Si tratterà di una scuola ad alta 
specializzazione tecnologica, che risponda alla domanda delle imprese di nuove 
ed elevate competenze tecniche e tecnologiche, atta a formare tecnici superiori 
nelle aree tecnologiche strategiche per lo sviluppo economico e la competitività e 
che costituisca il segmento di formazione terziaria non universitaria. Si opererà 
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14.4 - Il museo 
domani: verso il 
museo della città 


14.5 - Biblioteca e 
Archivio storico 
come luoghi di 

produzione e 
diffusione della 
cultura 


14.6 - 
Programmazione 
degli eventi culturali 


per realizzare un protocollo condiviso che comprenda scuole, enti di formazione, 
imprese, ed enti pubblici e privati. 
Continuerà la collaborazione con gli Istituti professionali per dare ulteriori 
opportunità di ampliamento dell'apprendimento ai nostri giovani, fornendoli 
degli strumenti di conoscenza e di competenza che li possano rendere 
competitivi per un migliore inserimento nel mondo del lavoro. 
II Comune si adopererà per realizzare iniziative condivise con il Museo Nazionale 
Atestino e la Sovrintendenza Archeologica del Veneto. 
II Comune sarà partner attivo in progetti promossi da questi enti e legati alla 
valorizzazione dei beni archeologici del territorio (es. Festival dell’Archeologia). 
Continueranno ad essere aperte, mediante visite guidate, le aree archeologiche e 
sarà possibile accedere alle Torri del Castello e di Porta Vecchia, sempre in 
accordo e condivisione con la Soprintendenza Archeologica. (EC) 
Il Museo dovrà rappresentare la prima imprescindibile tappa di percorsi espositivi 
che abbraccino l’intero ciclo storico della Città. 
l’idea è quella di partire dalla preistoria e giungere fino all’età contemporanea, 
esponendo, in aggiunta ai reperti paleoveneti e romani, anche i considerevoli 
beni artistici di proprietà del Comune, attualmente non fruibili dal pubblico: dagli 
straordinari “tesori religiosi” ai documenti della Magnifica Comunità, alla vasta 
quadreria, fino alle celebri produzioni ceramiche. 
La Biblioteca di Este costituisce punto di riferimento della Bassa Padovana, grazie 
alla rete di interscambio bibliotecario (Consorzio BPA) di cui il Comune fa parte 
con ruolo di capofila per la rete provinciale PD3. Questo ruolo della Biblioteca 
sarà rafforzato incrementando la digitalizzazione dei fondi librari e l'automazione 
del prestito interbibliotecario, in modo da consentire la massima sinergia, 
soprattutto con le scuole; la Biblioteca dovrà altresì diventare un polo di 
innovazione e arricchimento culturale per tutta la cittadinanza e i Comuni 
limitrofi. 
Le ulteriori azioni da intraprendere per quanto riguarda l'Archivio storico del 
Comune dovranno riguardare il rafforzamento della sua fruibilità da parte di enti 
e cittadini, la sua promozione attraverso l'adesione a iniziative di carattere 
nazionale (es. Archivissima), la realizzazione di mostre con la riproduzione di 
materiale d’archivio e il completamento dello studio storico, economico e 
urbanistico, già in atto. 
Obiettivo dell’Amministrazione è quello di creare un polo archivistico, con la 
possibilità della consultazione in sito, previo appuntamento, dei documenti 
contenuti e una graduale digitalizzazione del materiale in modo da ampliare la 
disponibilità e la trasferibilità delle nozioni e della conoscenza. Sarà valutata la 
possibilità di estendere ed ampliare l'archivio in altri spazi attualmente inutilizzati 
oppure poco utilizzati. 
AI fine di incrementare ulteriormente l'offerta culturale della città saranno 
realizzati sia eventi a carattere internazionale, sia eventi periodici volti alla 
scoperta e alla valorizzazione di momenti storici, artistici e culturali, che abbiano 
come soggetto Este e il suo territorio (dall'epoca pre-romana al ‘900). L'obiettivo 
sarà quello di attrarre un pubblico di esperti e appassionati di diversi settori, 
rafforzando il ruolo naturale della nostra città come polo di richiamo e punto di 
riferimento a livello regionale e nazionale. 
Tra questi saranno riproposte o realizzate alcune rassegne come: 

un Festival Letterario con autori di carattere nazionale e internazionale; 

Festival e rassegne internazionali di musica; 

Fiera Florovivaistica Este in Fiore 

la rassegna cinematografica per giovani autori “Euganea Film Festival”; 

la Maratona di Lettura; 
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- le rassegne cinematografiche e teatrali stagionali. 
Ulteriori eventi a carattere episodico, o di rassegna, potranno essere 
programmati sulla base delle istanze che proverranno dai cittadini e dalle 
associazioni. 
Si intende presentare la candidatura di Este a Città Veneta della Cultura e a 
Capitale Italiana della Cultura, iniziativa promossa a partire dal 2014 dal 
Ministero dei Beni culturali. La partecipazione a questa iniziativa, oltre a dare 
visibilità alla nostra città, consentirà di mettere a punto un ambizioso progetto di 
valorizzazione culturale di Este. In caso di esito positivo della selezione, 
l'attuazione del progetto porterebbe notevoli benefici al tessuto sociale, 
produttivo e imprenditoriale del territorio, con un rilevante incremento del 
turismo e la possibilità di realizzare azioni, opere e infrastrutture di pubblica 
utilità. 
Analogamente, sarà valutata la possibilità di presentare la candidatura di Este a 
14.7 - Este, città Capitale italiana del Libro, iniziativa che ha tra i propri obiettivi il contrasto alla 
della cultura povertà educativa, il miglioramento dell’offerta culturale e della coesione sociale, 
la promozione dell’imprenditorialità nei settori culturali e creativi, la promozione 
della lettura e il coinvolgimento dei giovani. Tale iniziativa sarà realizzata in 
collaborazione con la Biblioteca e le associazioni di categoria del settore librario. 
Sarà promossa l’istituzione del Premio Letterario Città di Este. Ogni anno una 
giuria di prestigio, composta da scrittori, intellettuali e docenti universitari, 
premierà le pubblicazioni ritenute più meritevoli nell’ambito di un determinato 
tema precedentemente individuato. Il Premio darà lustro alla città, portando a 
Este personalità di spicco del panorama culturale nazionale. Comprenderà anche 
una sezione dedicata alle scuole del territorio, per stimolare la creatività degli 
studenti. 


15 — SPORT 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


Lo sport rappresenta un'occasione di inclusione sociale e di incontro fra realtà 
molto diverse. Pur nella difficoltà del covid, il numero di coloro che praticano 
attività sportiva a Este è continuamente aumentato. 

Sarà fondamentale investire sull'avviamento allo sport, specialmente in 
collaborazione con le scuole e d'intesa con le società sportive valorizzando in 
particolare quelle società che più si dedicano allo sport rivolto ai ragazzi e ai 
giovani. Lo sport dovrà essere accessibile a tutti. 

Poiché lo sport influisce positivamente sul benessere psicofisico dell'individuo, 
saranno mantenute ed incentivate le attività destinate alla terza età e al recupero 
funzionale dell’attività motoria. 

In accordo con le società sportive e le associazioni esistenti sul territorio si 
promuoveranno tornei e manifestazioni, anche a carattere multidisciplinare, con 
l’obiettivo di favorire l'integrazione tra persone diversamente abili e 
normodotate. Analoghe manifestazioni verranno realizzate con il fine di favorire 
l'integrazione di persone di cultura e provenienza diversa. 

Per questo sarà implementata l’azione di manutenzione e restauro delle 
strutture, per rendere disponibili vecchi e nuovi luoghi dello sport e per 
promuovere ulteriormente la diffusione delle diverse attività sportive. 

15.2 - Particolare attenzione, ad esempio, sarà riservata alla Palestra di Schiavonia che, 

Implementazione trovandosi in una posizione liminare, attraverso la collaborazione fra i Comuni 

delle azioni di che ne usufruiscono, dovrà essere rilanciata. 

manutenzione e Si lavorerà al fine di ottenere finanziamenti utili in generale alla manutenzione 
restauro dei luoghi | straordinaria e al recupero degli impianti sportivi esistenti che necessitano di 


15.1 - Sport: 
occasione di 
inclusione, coesione 
sociale, 


socializzazione 
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dello sport con interventi, e alla realizzazione di nuovi impianti sportivi. 
particolare 

attenzione alla 
Palestra di 
Schiavonia 


Sarà favorita la realizzazione di una "Festa dello sport" come momento di forte e 


reciproco arricchimento tra le diverse, molteplici espressioni dello sport locale in 
15.3 - Realizzazione | accordo con tutte quelle società che si renderanno disponibili alla organizzazione 
di una “festa dello | dell'evento che si propone come obiettivo l'aggregazione giovanile e lo svago. 
Sport” Continuerà la collaborazione con l’Istituto Comprensivo per la realizzazione delle 
Giornate dello Sport anche in collaborazione con le associazioni sportive e altri 
soggetti pubblici e/o privati del territorio. 


16 - BILANCIO PARTECIPATO 


Obiettivo strategico | Obiettivo operativo 


Sarà realizzato il bilancio partecipativo quale strumento per promuovere la 
partecipazione dei cittadini alle politiche dell’Ente, in particolare, alla previsione 
di spesa e agli investimenti pianificati dall’Amministrazione. Il Comune avvierà 
annualmente e periodicamente sul proprio territorio un percorso di dialogo 
sociale, con associazioni di categoria, associazioni iscritte all'Albo comunale delle 
Associazioni e cittadini, al fine di raccogliere le necessità, le istanze e le 
problematiche locali, di valutare le spese previste nel bilancio e l’operato 
dell'Ente, di indirizzare le scelte dell’Amministrazione sugli interventi pubblici da 
realizzare o i servizi da implementare o migliorare. 

Sarà stanziata una somma di almeno € 10.000,00 per ciascuna frazione in 
aggiunta agli interventi già previsti. 

Gli interventi da realizzare con tali fondi saranno concordati direttamente con i 
residenti della Frazione, le relative proposte saranno raccolte a mezzo di 
Assemblea Pubblica, ovvero attraverso i comitati di frazione/località o quartiere, 
qualora già costituiti, oppure tramite istanze dirette da presentare allo sportello 
telematico o tramite l’App Municipium. 


16.1 - Realizzazione 


del bilancio 
partecipativo 
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2.1.3 — ACCESSIBILITÀ E DIGITALIZZAZIONE 


Allo scopo di informatizzare i servizi comunali e di semplificare le istanze di accesso ai diversi procedimenti è 
stato istituito, a partire dal mese di febbraio 2021, lo Sportello Telematico. Lo Sportello Telematico è 
raggiungibile da pc., tablet e smartphone, e le pratiche possono essere presentate 7 giorni su 7 e 24 ore su 
24. Inoltre, l’accesso alle diverse fasi è opportunamente guidato. 

Dopo un anno di avvio, lo Sportello Telematico, anche sulla base dei continui affinamenti a seguito dei 
confronti con gli utenti, è oggetto di opportuni aggiornamenti che anche nel corso dell’anno 2022 saranno 
eseguiti con l’obiettivo di migliorare le caratteristiche di accessibilità dello stesso e dei suoi contenuti 
(documenti e dati in esso pubblicati); 


Il sito web è stato progettato e realizzato seguendo le linee guida WCAG 2.1 previste dallo standard 
internazionale WAI del W3C, in coerenza con i requisiti di accessibilità WCAG 2.1 - level AA. Inoltre, sono 
stati recepiti e applicati i punti di controllo della Verifica Tecnica definiti dalla Legge del 9 gennaio 2004 n° 4 
“Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici” e dal suo recente 
aggiornamento del Decreto Ministeriale del 20 marzo 2013 “Allegato A. Regole tecniche disciplinanti 
l'accessibilità agli strumenti didattici e formativi a favore degli alunni disabili”. | principi che hanno guidato la 
realizzazione di questo sito web sono stati definiti sulla base di quanto indicato dalle linee guida WAI del 
W3cC, tra le principali: 

- sono state utilizzate unicamente le tecnologie specificate dalle linee guida del W3C; 

- per ogni contenuto audio visivo è stato fornito un contenuto che, una volta presentato all'utente, svolge 
essenzialmente la stessa funzione o raggiunge lo stesso scopo del contenuto originario; 

- non si è fatto affidamento unicamente sui colori, in questo modo il testo e la grafica sono comprensibili 
anche se consultati senza colore; 

- sono stati usati in modo appropriato i marcatori e i fogli di stile; 

- il layout è stato progettato e garantisce l'indipendenza dai vari dispositivi (collegato alla modalità 
responsive); 

- sono stati progettati e forniti meccanismi di navigazione chiari e consistenti al fine di aumentare la 
probabilità che una persona possa trovare sul portale ciò che sta cercando; 

- sono state inserite tabelle dotate dei giusti marker affinché i browser ed i vari user agent possano 
trasformarle a seconda dell’esigenza. 


Tutte le pagine del sito sono state testate e hanno superato la validazione HTML5 effettuata con il W3C 
Validator ed è stata inoltre verificata la loro conformità rispetto ai requisiti di accessibilità indicati dalla legge 
italiana con il servizio ARC Toolkit. 

Per i browser di riferimento si è tenuto conto dei principali utilizzati dal mercato dall'anno 2016 e di quelli 
che recepissero un punteggio base superiore a 100 al test ufficiale HTMLS, di seguito: 

Apple Safari versione 5.1.10+ , Google Chrome versione 20+, Ms Internet Explorer versione 9+, Ms Edge 
79+, Mozilla Firefox versione 30+, Opera versione 15+. 

Il sito web è progettato per essere compatibile e correttamente consultato e navigato anche attraverso i 
principali tablet e smartphone attualmente disponibili sul mercato. 


L'accessibilità del sito è comunque un processo in divenire, che si migliora tramite l'attenzione ai contenuti 
che vengono man mano aggiunti, tramite le segnalazioni degli utenti, e con le indicazioni che 
periodicamente emanano gli organi centrali (in particolare AgID e le linee guida per i servizi digitali della 
PA); permane dunque l'esigenza di porre tra gli obiettivi di miglioramento annuali l'attenzione anche ai 
moduli e formulari presenti nel sito. 


Il principale accesso fisico dei cittadini ai servizi del Comune avviene attraverso il Polisportello e che in 
questa fase gli utenti vengono comunque guidati ed assistiti alla compilazione delle istanze attraverso 
sportello telematico. 

L'accesso si trova al piano terra della sede municipale e presenta buona caratteristiche di accessibilità dal 
punto di vista architettonico. 
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L'accesso è anche continuamente oggetto di revisioni in base alle indicazioni che arrivano in merito ai criteri 
di contenimento dell'emergenza epidemiologica in corso, cercando sempre di conservare la massima 
attenzione agli eventuali problemi di accessibilità che dovessero essere notati e/o segnalati. 


2.2 — PERFORMANCE 


La presente sottosezione di Programmazione, è elaborata secondo le innovazioni normative citate in 
premessa di cui al D.L. n. 80 del 09/06/2021, conv. con L. n. 113 del 08/08/2021, nel rispetto del D.Lgs n. 
150 del 27/10/2009 (cosiddetto “Decreto Brunetta”) e s.m.i., ai sensi del quale ogni Amministrazione 
Pubblica è tenuta a misurare ed a valutare la performance con riferimento all'Amministrazione nel suo 
complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola e ai singoli dipendenti. 

In particolare, al fine di assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di 
rappresentazione della performance, le amministrazioni pubbliche redigono e pubblicano sul sito 
istituzionale ogni anno... “il Piano della performance, documento programmatico triennale, che è definito 
dall'organo di indirizzo politico-amministrativo in collaborazione con i vertici dell'Amministrazione”. 


Il Comune di Este ha adottato il P.E.G. ed il Piano delle Performance con delibera di Giunta Comunale n. 95 
del 23/06/2022, che si riportano integralmente nella presente sottosezione. 
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AII. B) 


COMUNE DI ESTE 


PROVINCIA DI PADOVA 


PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 
PIANO DELLA PERFORMANCE 
2022-2024 


Parte illustrativa 


1. IL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE —- PIANO DELLA PERFORMANCE 


Il decreto legislativo n. 150 del 27.10.2009, all’art. 3, comma 4, prevede che le Amministrazioni pubbliche 
adottino “metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e 
organizzativa, secondo criteri connessi al soddisfacimento dell’interesse del destinatario dei servizi e degli 
interventi”. 

II documento programmatico triennale che, rispondendo al dettato normativo, individua gli indirizzi e gli 
obiettivi strategici ed operativi e definisce gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 
performance individuale ed organizzativa ed è approvato annualmente dalla Giunta è il Piano della 
performance. 


Nel Comune di Este tale strumento è approvato con il Piano esecutivo di gestione (PEG), che è costituito da 
una Parte finanziaria suddivisa in centri di responsabilità e capitoli sulla base del comma 2 dell’art. 169 del 
Testo unico sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) approvato con il decreto legislativo 18.08.2000, n.267, 
che evidenzia le entrate e le spese (correnti e di investimento) assegnate ai Dirigenti. Il PEG si completa con 
l'assegnazione degli obiettivi con una parte che è compresa nel predetto Piano della performance che è così 
articolato: 

1) Piano della performance 2022-2024 - parte illustrativa — il presente documento —- che riporta la 
metodologia impiegata per la programmazione, indica le Aree strategiche — che derivano dal Documento 
unico di programmazione - e le correlate previsioni finanziarie, l’Albero della performance, l’Organigramma 
e i Centri di Responsabilità; 

2) il Piano della performance 2022-2024 — parte degli obiettivi che comprende la Mappa strategica 
suddivisa in 16 Aree, ciascuna articolata in Obiettivi strategici, Obiettivi operativi ed Azioni che costituiscono 
quello che è il Piano degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1 del D.lgs. 267/2000, ora unificati 
organicamente nel PEG dal comma 3 bis dell’art. 169 del predetto decreto legislativo, così suddiviso: 
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a) Obiettivi delle Aree Strategiche, che comprende: 

- il Riepilogo delle Area Strategiche e il numero delle correlate azioni riferite ad ogni unità 
organizzativa Area/settore e Centro di Responsabilità; 

- le singole Aree strategiche con indicati gli Obiettivi strategici, gli Obiettivi operativi e il numero di 
Azioni sottese a questi, distinte per Area/settore e Centro di Responsabilità. Le Aree strategiche e gli 
obiettivi strategici coincidono inoltre con quanto contenuto nella programmazione strategica del 
Documento Unico di Programmazione (DUP). 

b) le Azioni per Centri di Responsabilità, che comprende, per ognuna delle strutture di vertice che 
fanno capo al Segretario, ai Dirigenti e al Comandante della Polizia locale, le Azioni attribuite a ciascuno dei 
Centri di Responsabilità in cui sono suddivise le predette strutture complesse. Per ogni azione è riportato, 
tra l’altro, il codice dell'Area strategica/Obiettivo strategico/Obiettivo operativo, la tempistica, il 
Responsabile e l'indicatore di risultato atteso. 

La Mappa strategica costituisce il principale strumento di definizione degli obiettivi, distinti in strategici ed 
operativi. 

La mappa strategica applicata nel Piano esecutivo di gestione trae fondamento e contenuti nelle Linee 
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato (2021-2026), approvate 
con delibera del Consiglio Comunale n. 90 del 15/12/2021. 

Nella Mappa sono definiti “strategici” gli obiettivi che traducono la mission, ossia la sintesi della visione 
strategica che l'Amministrazione vuole trasmettere ai cittadini e quindi le finalità che l'Amministrazione si è 
prefissata all'inizio del mandato e che si sviluppano nel triennio 2022-2024. 

Sono denominati “operativi” gli obiettivi che si raggiungono nel medio periodo attraverso la realizzazione 
delle “azioni”, ossia di obiettivi generalmente annuali. 

Tutti gli obiettivi sono assegnati a un responsabile, Dirigente o Posizione Organizzativa, prevedono il 
coinvolgimento di uno o pi Servizi ed hanno uno o più referenti nell'Amministrazione. 


Ll’art. 4, comma 2, del D.lgs. 150/2009 prevede che il ciclo di gestione delle performance si articoli nelle 
seguenti fasi, che per il Comune di Este saranno assolti come indicato: 

e Definizione e assegnazione degli obiettivi, dei valori attesi e dei rispettivi risultati -> effettuata 
attraverso l' adozione annuale dei contenuti della Mappa strategica; 

e Collegamento tra obiettivi e risorse -> ogni Area strategica corrisponde ad un programma di 
bilancio con una previsione pluriennale della spesa; 

e Monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi -> effettuato 
attraverso i report elaborati in collaborazione con la Dirigenza, che formano parte integrante della Relazione 
redatta a consuntivo sulla performance che la Giunta annualmente approva; 

e Misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale -> effettuata attraverso il 
monitoraggio degli obiettivi della Mappa e la verifica sul loro stato di attuazione; 

e Utilizzo dei sistemi premianti secondo criteri di valorizzazione del merito -> effettuata attraverso la 
valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati nella scheda di valutazione; 

e Rendicontazione dei risultati agli Organi di indirizzo politico amministrativo, ai vertici delle 
amministrazioni nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti, ai 
destinatari dei servizi -> effettuata attraverso la Relazione sulla Performance, validata dal Nucleo di 
Valutazione e approvata con specifica deliberazione della Giunta comunale. 


2. METODOLOGIA 


Con l'entrata in vigore del D.lgs. 118/2011 e successivamente del D.lgs. 126/2014 e la modifica dunque degli 
artt.169 e 170 del T.U.E.L., sono variati i documenti programmatici dell'Ente. 

II Documento Unico di Programmazione (DUP) si compone di due sezioni: strategica ed operativa. La prima 
ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato del Sindaco, mentre la seconda pari a 
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quello del bilancio di previsione. 

l’attuale amministrazione si è insediata nel corso dell’anno 2021 e pertanto il Piano della performance 2022- 
2024 si basa sulle nuove Linee programmatiche di mandato 2021 - 2026, sul DUP e sul Bilancio di 
previsione 2022-2024. 

Il Piano è stato realizzato con l'apporto dell'Amministrazione oltre che della Dirigenza e in collaborazione 
con il Segretario generale e con il Settore Servizi finanziari che cura il Controllo di gestione. 

Il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) viene strutturato in modo tale da integrarsi al meglio con il Piano della 
performance e in particolare con la Mappa strategica che ne è la componente principale. Nel Piano del 
performance gli “Obiettivi Strategici” ed “Operativi” sono stati tratti dalle Linee programmatiche di mandato 
2021/2026 - approvate con delibera del Consiglio comunale n. 90 del 15/12/2021- e sono riportate le 
“Azioni” ossia gli obiettivi all'ultimo livello attribuite ai vari centri di responsabilità. 

Il costante confronto tra le parti coinvolte ha permesso di elaborare, in linea generale, obiettivi concreti la 
cui effettiva realizzazione potrebbe essere messa in discussione dalla difficoltà di reperire le risorse 
finanziarie, dai vincoli nella gestione del bilancio imposti dalla normativa di tempo in tempo vigente e da 
altri eventi imprevedibili. 


3. IDENTITÀ DELL’AMMINISTRAZIONE 


II Comune è titolare di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, 
secondo le rispettive competenze. 

La Costituzione attribuisce, in linea di principio, tutte le funzioni amministrative al Comune per rispondere 
alle esigenze ed ai bisogni della collettività rappresentata. 

II Comune garantisce l'espletamento delle proprie funzioni, avvalendosi della potestà regolamentare in 
ordine alla disciplina dell’organizzazione e del relativo svolgimento, con autonomia finanziaria di entrata e di 
spesa. 

In particolare, il Comune adegua il proprio ordinamento alle esigenze di adempimento che la Costituzione e 
le Leggi di attuazione gli riconoscono. Realizza un assetto dei servizi funzionale all'attuazione dei programmi 
e degli obiettivi definiti dagli organi di direzione politica, perseguendo il miglioramento della propria 
organizzazione per renderla capace di rispondere adeguatamente alle esigenze ed ai bisogni della comunità 
amministrata. Assicura l’economicità, la speditezza e la rispondenza dell’azione amministrativa al pubblico 
interesse e accresce la capacità di innovazione e la competitività dell’organizzazione anche al fine di favorire 
l'integrazione con altre pubbliche amministrazioni. Favorisce la semplificazione e l’accelerazione delle 
procedure, l'innovazione e la trasparenza dell’attività regolamentare ed amministrativa, anche mediante 
l'utilizzo di strumenti informatici. Attua, nell'azione amministrativa posta in essere, il principio 
dell’integrazione tra le politiche di gestione del proprio territorio, quelle sociali e quelle economiche. 


4.LA PROGRAMMAZIONE 2022-2024 
Fini istituzionali e aspetti finanziari 


Secondo lo Statuto comunale, il Comune di Este “persegue i propri fini istituzionali e svolge la propria 
attività allo scopo di promuovere lo sviluppo morale, civile, sociale ed economico della Comunità 
indirizzandola a valori di giustizia, progresso, democrazia e libertà. 

Alla luce di tali principi e delle norme internazionali, il Comune di Este riconosce i diritti inalienabili della 
persona, la pari dignità di tutti i cittadini e promuove l’attuazione delle pari opportunità; esercita la sua 
azione per affermare i valori della solidarietà, della tolleranza, della pace e della collaborazione fra i popoli; 
partecipa alla costruzione di una Europa democratica, non violenta e federalista ispirata ai principi 
dell’autodeterminazione”. 
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L'avvento del “federalismo fiscale”, avvenuto negli anni più recenti, ha comportato una importante 
riduzione dei trasferimenti statali e molta instabilità nei tributi locali, aumentando l'autonomia finanziaria 
degli enti. 

Una nota positiva sembrava rappresentata dall'introduzione del “Fondo di solidarietà comunale”, che è 
classificato nelle entrate tributarie, costituito dagli importi detratti dall’IMU versata dai contribuenti che lo 
Stato dovrebbe riversare ai comuni secondo criteri perequativi basati sulla capacità fiscale dei diversi enti e 
del livello di fabbisogno necessario per assicurare i principali servizi comunali. In realtà tale perequazione 
non ha trovato concreta applicazione. 


La Missione 


Le Linee programmatiche e di mandato, alle quali si ispira principalmente il Piano della Performance, hanno 
comportato l'individuazione di n. 16 “Aree Strategiche” che costituiscono le prospettive in cui vengono 
idealmente scomposti e specificati il mandato istituzionale, la missione e la visione. 


L’Albero della performance tradotto nella Mappa Strategica 


L’Albero della performance è una mappa logica, declinata per il Comune di Este nella “Mappa Strategica”, 
che rappresenta gli obiettivi individuati su tre livelli: 


1) OBIETTIVI STRATEGICI 

obiettivi che traducono le finalità perseguite dall'Amministrazione fin dall'inizio del mandato, 
particolarmente rilevanti rispetto ai bisogni e alle attese degli stakeholder, programmati su base 
quinquennale; 

2) OBIETTIVI OPERATIVI 

obiettivi aventi scopi comuni e raggiungibili nel triennio attraverso la realizzazione delle Azioni; 

3) AZIONI 

obiettivi annuali ma in alcuni casi anche pluriennali assegnati ai Dirigenti, alle Posizioni Organizzative ed ai 
Servizi coinvolti. Le Azioni a decorrere dal 2017 vengono riportate sulle schede PEG. 


All’interno di un disegno strategico complessivo e coerente la Mappa dimostra che gli obiettivi, ai vari livelli 
e di diversa natura, contribuiscono a realizzare il Mandato istituzionale e la Missione. 
5. ASSETTO ORGANIZZATIVO 


l’attuale assetto organizzativo — organigramma dell'Ente, è stato approvato con deliberazione di giunta 
comunale n. 181 del 02.12.2021 e le cui aree sono così configurate: 


UFFICI DI STAFF POSTI ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL SINDACO 


AREA I - AFFARI GENERALI, ATTIVITÀ EDUCATIVE CULTURALI E SOCIALI 


AREA Il — ECONOMICO-FINANZIARIA 


AREA III - LAVORI PUBBLICI, PROTEZIONE CIVILE E AMBIENTE 


AREA IV — PIANIFICAZIONE E GESTIONE TERRITORIALE, ATTIVITÀ ECONOMICHE 
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SETTORE AUTONOMO DI POLIZIA LOCALE 


AI Segretario Generale, ai Dirigenti e al Comandante della Polizia locale è confermata l’assegnazione delle 
attuali risorse umane e materiali che, nell'ambito delle prerogative dirigenziali ex art. 4, comma 2, del d.lgs. 
165/2001, potranno gestire e destinare alle attività istituzionali e per conseguire gli obiettivi previsti nel 
PEG/Piano della performance. 


6. CENTRI DI RESPONSABILITÀ 


Con il Piano esecutivo di gestione ai seguenti Centri di Responsabilità sono riferite le azioni da intraprendere 
(obiettivi) e assegnate le risorse finanziarie, materiali e umane: 


RESPONSABILE SEGRETARIO GENERALE UFFICI DI STAFF: dr. Francesco Babetto 
PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA 
GESTIONE SERVIZI INFORMATIVI 


AREA I: Funzioni dirigenziali assegnate al Segretario Generale dr. Francesco Babetto 
SEGRETERIA, CONTRATTI, PROTOCOLLO E NOTIFICAZIONI 

POLISPORTELLO 

DEMOGRAFICI, STATISTICA, ELETTORALE, LEVA 

SERVIZI PUBBLICA ISTRUZIONE 

BIBLIOTECA E ARCHIVIO 

SERVIZI CULTURALI 

SPORT E TEMPO LIBERO 

TURISMO 


AREA I: Funzioni dirigenziali assegnate al Dirigente ad interim Segretario Generale dr. Francesco Babetto 
SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 

AMBITO TERRITORIALE DEI SERVIZI SOCIALI 

CASA 

ASILO NIDO 


RESPONSABILE DIRIGENTE AREA Il: Funzioni dirigenziali assegnate al Dirigente ad interim Segretario 
Generale dr. Francesco Babetto 

RAGIONERIA 

ECONOMATO 

PATRIMONIO 

CONTROLLO DI GESTIONE 

PERSONALE GESTIONE ECONOMICA E GIURIDICA 

TRIBUTI 


RESPONSABILE DIRIGENTE AREA III: Dirigente ing. Andrea Chiorboli 
AMMINISTRAZIONE LAVORI PUBBLICI 

EDILIZIA PUBBLICA 

PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI 

SERVIZI AMBIENTALI 

SERVIZI TECNICI 
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RESPONSABILE DIRIGENTE AREA IV: Dirigente arch. Federico Fantin 
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 

UFFICIO COMMERCIO 

SPORTELLO UNICO IMPRESE 


RESPONSABILE SETTORE AUTONOMO DI POLIZIA LOCALE: Comandante Bellon Enzo 
POLIZIA LOCALE 
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COMUNE DI ESTE 


PROVINCIA DI PADOVA 


ALLEGATO C1) 


PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 
PIANO DELLA PERFORMANCE 
2022 — 2024 


Azioni-obiettivi per Aree strategiche 
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COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 — 2024 


AREA STRATEGICA 1: Sanità e ospedali riuniti Padova Sud “Madre Teresa di 
Calcutta” 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 


o 


Azioni per la riconversione dell'Ospedale Madre Teresa di 
Calcutta da Covid Hospital a ospedale per acuti ed emergenze a 
pieno regime 


Potenziamento dell'assistenza territoriale attraverso programmi 
di telemedicina a domicilio del paziente fragile 


TOTALI 


52 


COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 - 2024 


AREA STRATEGICA 2: Unione dei servizi e fusione dei comuni 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 


SEG.GEN.LE 


CDR 131 CDR 331 TOTALE AZIONI 
Segreteria protocollo notificazioni Ufo sarnizrioenia 
manutentivi 00.pp. 

Ricerca di progetti e soluzioni per l’organizzazione di servizi in 0 
dimensione di area vasta 

Avvio di un percorso per l'unione dei servizi nel rispetto 0 

dell'identità delle comunità interessate 
Verifica dell'ipotesi di attivazione di percorsi di fusione al fine di 
2 acquisire risorse idonee a favorire l'abbassamento delle tasse, 0 
l'attuazione di programmi di sviluppo economico, la realizzazione 

di opere pubbliche, ecc... 

Valorizzazione e mantenimento dell’associazionismo tra enti 1 1 

locali per lo svolgimento delle funzioni comunali 
Informatizzazione del Comune: diffusione dei servizi online 8 8 
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COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 — 2024 


AREA STRATEGICA 3: Attività produttive, lavoro e agricoltura 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 


AREA I 
SEG.GEN.LE 
TOTALE AZIONI 
CDR 131 CDR 165 CDR 212 CDR 411 CDR 413 
Segreteria protocollo A Urbanistica — Ed. 
notificazioni Cultura Commercio Privata SUAP 
Istituzione di un incontro periodico con le Aziende del territorio 1 1 2 
Riqualificazione del personale esodato e/o alla ricerca di nuove opportunità di lavoro 0 
Monitoraggio dell'occupazione nel Comune 0 
Green Economy ed Economia circolare 3 3 
Servizi alle aziende e ai lavoratori 4 4 8 
Start-up, spazio di co-working e Festival delle Idee Produttive 1 1 
Logistica e trasporti: impegno per il prolungamento della Nuova Regionale 10, per la 0 
valorizzazione del trasporto su rotaia e della fermata di Sant'Elena 

Settimana delle eccellenze territoriali 1 1 
Sviluppo delle filiere e dei sistemi produttivi locali agro-alimentari 1 1 
Commercio: valorizzazione delle attività esistenti, no a nuovi grandi insediamenti 1 3 4 

commerciali, rivitalizzazione delle attività commerciali del centro 
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COMUNE DI ESTE 


MAPPA STRATEGICA 2022 - 2024 


AREA STRATEGICA 4: Politiche giovanili 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 


AREA I 


SEG.GEN.LE 


CDR 112 


CDR 165 


CDR 169 


CDR 211 


CDR 231 


Turismo 


Cultura 


Biblioteca 


Patrimonio 


Risorse umane 


TOTALE 
AZIONI 


Este Città “a misura giovane”: creazione di nuove e concrete opportunità di 
studio, di arricchimento umano e culturale, di formazione e di lavoro 


Progetto Giovani con sportello informativo: creazione di un ufficio comunale 
per la predisposizione di attività destinate ai giovani tra i 15 e i 35 anni in 
collegamento con una Consulta Giovani e con le scuole superiori del 
territorio 


Realizzazione di progetti e attività di educazione ambientale e civica, 
incontro domanda e offerta, dialogo degli studenti con gli anziani 


Coinvolgimento dei giovani nelle attività del Comitato Gemellaggi 


Eventi pubblici per la valorizzazione dei percorsi di studio degli studenti 


Costituzione di un Centro Culturale dotato di aule studio, sale per prove 
musicali e spazi per accogliere corsi/seminari e altre attività 
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COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 — 2024 


AREA STRATEGICA 5: Informatizzazione 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 


AREA I 
SEGRETARIO GENERALE 
TOTALE AZIONI 
CDR 101 CDR 131 CDR 141 CDR 143 CDR 414 CDR 213 CDR 221 CDR 231 CDR 331 CDR 411 O s, 
Prevenzione Segreteria =i Saro de È "DO REP pià RICA 
È Demografici statistica Î Servizi Controllo di . ; i Ufficio servizi tecnici | Urbanistica — Ed. 
corruzione e rotocollo its Polisportello . ti È Ragioneria Risorse umane ven s 
ep d une a Lera azioni elettorale leva cimiteri SP informativi gestione gi ; i U manutentivi 00.pp. Privata 
Creazione di infrastrutture per la connettività a banda ultra 1 1 
larga 
Digitalizzazione dei servizi 12 13 15 11 10 3 5 17 1 5 92 
Sviluppo del sito web 1 1 2 
Realizzazione di una “app” di promozione turistica e di 2 2 


servizio per il cittadino 
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COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 — 2024 


AREA STRATEGICA 6: Ambiente 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 


TOTALE AZIONI 
CDR 321 CDR 331 CDR 341 CDR 411 CDR 413 
ORE, Ufficio servizi tecnici ii 5 . | Urbanistica — Edilizia 
Progettazioni manutentivi 00.pp. Servizi ambientali Privata SUAP 
Sostegno per chi investe in attività rivolte alla riduzione degli impatti 14 1 15 
ambientali 
Installazione colonnine per ricarica delle auto elettriche e contributi a fondo 1 1 2 
perduto per l'acquisto ad alimentazione elettrica o non inquinante 
Forestazione 2 1 3 
Estensione delle piste ciclabili 2 2 
Revisione del passaggio di traffico pesante in centro storico 0 
Bus di linea 0 
Bike sharing 1 1 
Domeniche ecologiche 1 1 
Gestione dei rifiuti 5 5 
Este città amica delle api 1 1 2 
Man & Biosphere — Uomo e Biosfera (MAB) 1 1 
Bonifica siti orfani 1 1 


57 


COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 — 2024 


AREA STRATEGICA 7: Turismo 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 


AREA I 


SEG.GEN.LE 


TOTALE 


CDR 112 CDR 321 


Ufficio servizi 
Turismo Progettazioni |tecnici manutentivi 
00.pp. 


Comunicazione e turismo 


Turismo sostenibile, naturalistico, esperenziale e partecipativo 


Turismo sportivo 


Turismo e gemellaggi 


Turismo e percorsi storici 


Recupero della navigabilità del Bisatto a scopo turistico 


Turismo religioso 


Turismo scolastico 


TOTALI 
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COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 — 2024 


AREA STRATEGICA 8: S.E.S.A. S.p.a. 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 


TOTALE AZIONI 
CDR 321 


Progettazioni 


“Open door program”: aprire ai cittadini il centro di gestione dei 
rifiuti e di creazione di energia 


Re I 
[eee 
eee DT 


Teleriscaldamento 


TOTALI 
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COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 — 2024 
AREA STRATEGICA 9: Fiscalità locale 


N. AZIONI DELL’AREA STRATEGICA 


TOTALE 
CDR 241 | cDR413 | AZIONI 


Addizionale comunale IRPEF 


Recupero evasione e riscossione coattiva 


Canone Unico Patrimoniale se 


TOTALI 
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COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 — 2024 


AREA STRATEGICA 10: Finanziamenti europei come opportunità per le comunità locali 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 


TOTALE AZIONI 


CDR 321 


Progettazioni 


Gruppi di lavoro per l'acquisizione di opportunità di finanziamento 1 1 


Cittadinanza attiva 0 


Info Point a sostegno di tutte le tipologie di imprese, professionisti e cittadini 
avente la funzione informativa in materia di finanziamenti disponibili 


TOTALI 
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COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 — 2024 
AREA STRATEGICA 11: Opere pubbliche e rigenerazione urbana 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 
TOTALE AZIONI 
CDR 134 CDR 211 CDR 221 CDR 311 CDR 321 CDR 331 CDR 352 CDR 411 CDR 413 
Ufficio servizi 
A A 4, Amministrazione i tecnici sist n lla an 
Casa Patrimonio Ragioneria LLPP Progettazione manutentivi Edilizia pubblica | Edilizia privata SUAP 
00.pp. 
Manutenzioni stradali 11 11 
Manutenzione degli argini e delle affossature 1 1 2 
minori 
Mantenimento e/o implementazione dei 1 1 
parcheggi 

Messa in sicurezza dei ponti 1 1 2 

Edilizia scolastica 9 9 

Formazione di 1 3 

1 1 Efficientamento energetico e realizzazione di 2 1 3 

edifici NZEB (Nearly Zero Emission Buildings) 
Recupero del patrimonio residenziale popolare 1 1 3 5 
Impianti sportivi 2 4 6 
Riqualificazione urbanistica e riconversione 

aree dismesse L; dl 10 1 18 

Barriere architettoniche e corridoi verdi 3 1 1 5 
Gestione del patrimonio comunale 14 21 1 4 2 39 

Manutenzione ed edificazione presso i cimiteri 1 1 

comunali 

TOTALI 105 
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COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022-2024 


AREA STRATEGICA 12: La persona al centro: sanità, sociale e integrazione 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 
SEGR. GEN. | 
CDR 164 CDR 165 CDR 151 CDR 155 | CDR 168 | CDR 221 0 
na Cultura 0 ti Mii, © ciali | Asilo nido | Ragioneria 
abaco dell'assistenza 10 12 22 
omiciliare 
Trasporto verso l'ospedale 1 1 
| servizi sanitari territoriali 0 
La terza età 2 2 
Il servizio civile 1 1 
12 
I servizi sociali di eccellenza 2 1 3 
Il volontariato 0 
La genitorialità, la famiglia, le giovani 7 1 11 19 
generazioni 
La coesione sociale e l'integrazione 2 2 
Prevenzione delle dipendenze 0 
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COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 —- 2024 
AREA STRATEGICA 13: Sicurezza 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 


POLIZIA LOCALE 
TOTALE AZIONI 
CDR 411 
Urbanistica — Ed. 
Privata 
1 4 5 


Assicurare serenità alle persone, alle famiglie, 
alle attività economiche 


Implementazione della videosorveglianza 


13 


Adesione ad una forma collettiva di 
assicurazione 


TOTALI 
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COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 — 2024 
AREA STRATEGICA 14: Este tra cultura e turismo 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 


AREA I 


SEGRETARIO GEN.LE 


TOTALE AZIONI 
CDR 164 CDR 165 | CDR 169 


Pubblica 


Istruzione Cultura Biblioteca 


Reti e sinergie 


Poli e obiettivi 0 


Scuole: coinvolgimento attivo nella produzione 
sa 6 2 8 
culturale della città 


Il museo domani: verso il museo della città 1 1 


14 


Biblioteca e Archivio storico come luoghi di 
; par 12 12 
produzione e diffusione della cultura 


Programmazione degli eventi culturali 


Este, città della cultura 2 2 


COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 —- 2024 
AREA STRATEGICA 15: Sport 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 


SEGRETARIO GEN.LE 


TOTALE AZIONI 
CDR 166 
Sport: occasione di inclusione, coesione 7 
sociale, socializzazione 
Implementazione delle azioni di manutenzione 
e restauro dei luoghi dello sport con particolare 1 1 
attenzione alla Palestra di Schiavonia 
Realizzazione di una “Festa dello sport” 2 


TOTALI 10 
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COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 — 2024 
AREA STRATEGICA 16: Bilancio partecipato 


N. AZIONI DELL'AREA STRATEGICA 


TOTALE AZIONI 
CDR 213 CDR 221 CDR 222 


Controllo di 
gestione 


Ragioneria Economato 


COMUNE DI ESTE MAPPA STRATEGICA 2022 — 2024 


REIT] TOTALE 
N. di Azioni di competenza dell'AREA I AZIONI 
N. di Azioni di competenza del Rd ceieni! FAL 
Segretario Generale DIRIGENTE ad interim AREA ll — FE dti 
SEGRETARIO GEN.LE s Cale 
egr. Gen. 
. CDR 101 CDR 404 CDR 131 CDR 141 CDR 143 CDR 164 | CDR 165 | CDR 112 | CDR 166| CDR 169 | CDR 151 | CDR 155 | CDR 134 | CDR 168| CDR 211 | CDR 213 | CDR 221 | CDR 222 | CDR 231 | CDR 241 | CDR 311 | CDR 321 | CDR 331 | CDR 341 | CDR 352 | CDR 411| CDR413 CDR 212 CDR 511 
Aree strategiche 
Prevenz Segreteria Ambito Controllo Seyzi Servizi 
Corruzione e Servizi informatici protocollo, SRI Polisportello nni Cultura Turismo Sport Biblioteca Zi terr.serv.s Casa i di di CIS SEIN pete Tributi pa dv aa ambiental a i SUAP Commercio CE 
Trasparenza notificazioni ociali gestione Ha i 
tivi oo.pp 
1 SANITÀ E OSPEDALI RIUNITI PADOVA SUD 0 
“MADRE TERESA DI CALCUTTA” 
2 UNIONE DEI SERVIZI E FUSIONE DEI 8 1 9 
COMUNI 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, LAVORO E 
3. [AGRICOLTURA 1 1 > li 11 i 
4. [POLITICHE GIOVANILI 1 2 1 1 1 6 
5. |[INFORMATIZZAZIONE 12 12 13 15 11 3 6 17 2 6 97 
6 |AMBIENTE 3 2 26 1 1 33 
7. TURISMO 20 2 1 23 
8 |S.E.S.A. S.P.A. 1 fl 
9 |FISCALITÀ LOCALE 13 1 14 
10 FINANZIAMENTI EUROPEI COME — 1 1 
OPPORTUNITÀ PER LE COMUNITÀ LOCALI 
OPERE PUBBLICHE E RIGENERAZIONE 
11 URBANA 14 22 1 3 14 18 20 12 1 105 
LA PERSONA AL CENTRO: SANITÀ, 
12. \SOCIALE E INTEGRAZIONE i L 18 la LL 1 so 
13 |SICUREZZA 1 30 31 
14 |ESTE TRA CULTURA E TURISMO 6 19 14 39 
15 |SPORT 10 10 
16 |BILANCIO PARTECIPATO 4 21 8 33 
totale 12 12 22 15 11 13 22 22 10 15 18 12 14 11 23 7 29 8 18 13 3 21 24 26 20 23 7 11 30 472 
24 130 55 30 472 
TOTALI PER AREA SEGRETARIO GEN.LE DIRIGENTE AREA Il Polizia 
Locale e 
Segretario Generale attività 
AREA I produttive 
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COMUNE DI ESTE 


PROVINCIA DI PADOVA 


ALLEGATO C2) 


PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 
PIANO DELLA PERFORMANCE 
2022 — 2024 


Azioni-obiettivi per Centro di Responsabilità 
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CdR_101 Prevenzione corruzione e trasparenza — 2022/2024 


CODICE 


aggiornamento delle informazioni che devono essere obbligatoriamente 
inserite in “amministrazione Trasparente” 


procedimento 


SERVIZI 
N. AZIONI sna SCADENZA Ri ONZIONE | COINVOLTI 
NELL'AZIONE 
. ; . . it . | Segretario - Capi 
. 2 Predisporre il programma triennale per la prevenzione della MA 31 gennaio di ogni Arca Abi 
corruzione e la trasparenza ed aggiornarlo anno È 
Settore 
2|5 2 Adozione del piano per la prevenzione della corruzione e la MA 31 gennaio di ogni Segretario 
trasparenza ed eventuale aggiornamento anno 
Segretario - Capi 
3|5 2 Pubblicare sul sito internet nella sezione Amministrazione MA diana Area - Capi 
Trasparente i dati di cui al D.Lgs n. 33/2013 Settore - 
Dipendenti 
Monitorare la pubblicazione nella sezione Amministrazione de rai Segretario - Capi 
45 2 Rida MA ordinaria Area - Capi 
Trasparente dei dati di cui al D.Lgs. n. 33/2013 
Settore 
5 |È Predisporre la relazione annuale sull'attività di prevenzione svolta Li “a Sani Segretario 
Effettuare con cadenza semestrale il controllo di regolarità Segretario - Capi 
6 | 5 2 DE i VEL MA semestrale Area - Capi 
amministrativa degli atti 
Settore 
Segretario - Capi 
Monitorare i procedimenti di cui agli allegati del piano prevenzione IRENE Area - 
7 Ù e corruzione 2022/2024 MA Srdinana Responsabili del 
procedimento 
Monitorare periodicamente i procedimenti le cui schede di analisi can Capi NICS= 
8 |5 2 . - Bar È MA ordinaria Responsabili del 
sono pubblicate nella sezione amministrazione trasparente . 
procedimento 
Capi Area - 
9 | 2 Monitorare periodicamente tempi di conclusione dei procedimenti MA ordinaria Responsabili del 
procedimento 
Rimozione delle informazioni pubblicate ai sensi del D.Lgs. 33/2013 Capi 
È . DE i AR pi Area - 
10 | 5 2 attraverso il portale web, sezione Amministrazione Trasparente, il cui MA semestiale Responsabili del 
periodo di pubblicazione previsto è scaduto e pianificazione delle di 
successive rimozioni procedimento 
Attivazione corsi formazione per la prevenzione della corruzione rivolti a Capi tr 
11|5 2 È PSPAR SV 31/12/21 Responsabili del 
tutto il personale É 
procedimento 
Fornire ai diversi Servizi dell'Ente indicazioni precise ai fini della Capi Area - 
te correzione di eventuali anomalie e/o carenze di P ili 
12 | 5 2 SISI SV 31/12/21 Responsabili del 


INIZIO FINE INDICATORI 
NOTE 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 


on/off on 

on/off on 

on/off on 

on/off on 

on/off on 

HE na a n 

Predisposizione di una 
tabella di rilevazione riferita a 
tutte le 
sezioni/sottosezioni di 
amministrazione trasparente 
ricognitiva della verifica 

on/off on effettuata e 


delle 


con indicazione 


anomalie 

riscontrate da trasmettere ad 
ogni 

servizio per le conseguenti 
correzioni/integrazioni 
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CdR_414 Servizi informativi — 2022/2024 


CODICE 
N. AZIONI 


Affidamento del servizio di assistenza tecnica ed i servizi social 
del sito ESTEDAVIVERE.IT 


Gestionale ATTI COMUNALE E SERVIZI FINANZIARI: 
predisporre documentazione per garantire continuità 
nell'assistenza informatica 


Servizio di conservazione sostitutiva: monitoraggio 
dell'affidamento in corso 


Revisione annua dei contratti di assistenza e manutenzione relativi 
ad hardware, software e servizi 


Adeguamento del portale WEB alla normativa e alle linee guida 
agid in evoluzione 


Acquisto materiale hardware e software vario per le esigenze del 
Comune e su richiesta degli uffici — predisposizione documenti di gara, 
gestione procedura in fase di gara ed esecuzione 


Ricorso a servizi informatici specialistici relativi a: networking, 
Server, Gestionali 


Potenziamento dei servizi digitali anche mediante adesione ai 
bandi nazionali e/o regionali e/o comunitari 


Supporto per assicurare la formazione del personale — aggiornamento 
sui sistemi informativi informatica e la sicurezza informatica prevedendo 
corsi individuali o di gruppo 


Approfondimento e valutazione dell'acquisto di modulo aggiuntivo 
relativo al softwarehose in uso per la gestione, mediante notifiche da 
Anpr, delle pratiche di mutazione anagrafica inserite direttamente dal 

portale Anpr dai cittadini, autenticati mediante Spid. 


(©) 


Gestione appalto Assistenza informatica: gestione del nuovo servizio 
affidato in data 01.02.2022 con scadenza il 31.12.2024 


_ 


Attivazione SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale): azione integrata 


con l'ufficio PoliSportello fornire al cittadino assistenz ain fase di 
procedura di identificazione e rilascio successivo di SPID. L'ufficio 
informatico supporterà il tutto in merito agli affidamenti ai fini della 

formazione del personale e nell’uso dei gestionali) 


N 


fece e na ic 


TIPOLOGIA 
MA/MI/SV 


SCADENZA 


Maggio 2022 
Dicembre 2022 
attività che si esplica 
nel corso dell’intero 
anno 


Attuazione continua 


Attuazione continua 


A seconda delle 
esigenze degli uffici 


A seconda delle 
esigenze degli uffici 


Attuazione continua 


Attuazione continua 


Dicembre 2023 


Attuazione continua 


Maggio/Giugno 2022 


RESPONSABILE 
DELL'AZIONE 


Ufficio servizi 
informatici su 
indicazioni operative 
Segretario 
Ufficio servizi 
informatici su 
indicazioni operative 
Segretario 
Ufficio servizi 
informatici su 
indicazioni operative 
Segretario 
Ufficio servizi 
informatici su 
indicazioni operative 
Segretario 
Ufficio servizi 
informatici su 
indicazioni operative 
Segretario 


Ufficio servizi 
informatici su 
indicazioni operative 
Segretario 


operatore esterno 
— indicazione 
operative 
segretario 


operatore esterno 
— indicazione 
operative 
segretario 


operatore esterno 
— indicazione 
operative 
segretario 


operatore esterno 
— indicazione 
operative 
segretario 


Ufficio servizi 
informatici su 
indicazioni operative 
Segretario 


Ufficio servizi 
informatici su 
indicazioni operative 
Segretario 


SERVIZI 
COINVOLTI 
NELL'AZIONE 


Segreteria -contratti 


Segreteria -contratti 


Segreteria -contratti 


Segreteria -contratti 


CED e Segreteria e 
contratti 


CED e Segreteria e 
contratti 


CED e Segreteria e 
contratti 


CED e Servizi 
Demografici 


Segreteria -contratti 


Affari generali 


INIZIO FINE 


INDICATORI 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


NOTE 


N 
PS 


CdR_112 PEG Turismo — 2022/2024 


CODICE INIZIO FINE INDICATORI 
TIPOLOGIA RESPONSABILE SERVIZI COINVOLTI 
Di AZIONI MA/MISV |SCADENZA | DELL'AZIONE NELL'AZIONE dios ana | suna ooo Gina | s004 NOTE 
1 Aggiornamento regolamento comitato gemellaggi e costituzione del nuovo MA 30/04/2022 Terzo/Babetto on/off DA 
comitato 
2 4 Organizzare la Festa europea MA annuale Terzo/Babetto Cultura on/off on ge assicurare nel 
Implementazione e miglioramento della comunicazione dell'offerta turistica 
3 7 mediante una piano di comunicazione che tenga conto di vari canali (campagne MI annuale Terzo/Babetto Cultura on 
radio, social, sito turistico, sito istituzionale, quotidiani) 
| 
Valutazione ed eventuale installazione di totem multimediali in punti strategici della LL.PP.. Polizia Locale 
4 7 Città per una più immediata comunicazione alla cittadinanza e ai turisti (servizi, SV 31/12/23 Terzo/Babetto ì Cultura CED i n. totem 21 
eventi, ecc) i 
Creazione fondo fotografico per la promozione delle Città di Este in portali e siti 
9 7 turistici e di promozione del territorio Sv annuale 
Sostituzione dei pannelli informativi usurati nei pressi dei monumenti (es. entrata 
6 7 a MI annuale 
Mastio) 
Valutazione dell'opportunità di costituire un tavolo di coordinamento tra tutti i 
7 7) 2 |soggettipubblicie privati che a vario titolo sono custodi di beni culturali al fine di SV annuale Terzo/Babetto on/off on 
poter offrire un prodotto turistico organizzato e di qualità 
Realizzazione di itinerari naturalistici che portino alla scoperta della relazione del 
nostro territorio con le acque, ponendo al centro dell'attenzione soprattutto le attività da assicurare nel 
8 Le i architetture idrauliche (idrovore), manufatti di valenza architettonico ingegneristica Sv 31/12/2024 Terzo/Babetto LL:PR:IAT on triennio 
che hanno disegnato il nostro paesaggio rurale 
Creazione di un percorso botanico all’interno dei Giardini con segnaletica 
9 7| 2 |didattico-informativa SV 31/12/2024 Terzo/Babetto LL.PP. Cultura on 
10 7) 2 |Realizzazionediiniziative di turismo esperienziale (es. workshop, laboratori, ecc) SV annuale Terzo/Babetto IAT on nia assicurare nel 
Promuovere e consentire l'accesso ai principali beni storico artistici della Città tutte 
le domeniche dalla primavera all'autunno, e l'animazione con attività didattiche e RRRRC £ attività da assicurare nel 
ui i di ricreative-culturali dell'area Giardini del Castello attraverso la collaborazione di un MI 31/08/2022 Terzo/Babeilo Attività: Produttive n triennio 
idoneo soggetto da individuare con gara 
Valutare l'opportunità di avvicinare i turisti ai produttori di prodotti biologici e a ciclo 
12 7) 2 |corto medianteo durante eventi (es. degustazioni, piccolo mercato) anche con la SV 31/12/24 Terzo/Babetto Attività produttive on 
collaborazione delle Associazioni di categoria agricole 
Favorire la collaborazione con gli Istituti Superiori (Percorsi per le Competenze 
13 7| 2 |Trasversalie l'Orientamento) per attività di supporto alla realizzazione di iniziative SV annuale Terzo/Babetto Cultura on 
culturali e turistiche 
14 7 2 |Organizzazione di nuovi percorsi tematici di slow tourism o ciclo-pedonali SV Terzo/Babetto LL.PP. Polizia Locale, 21 So da assicurare nel 
Cultura, IAT triennio 
15 7 Verificare la fattibilità dell inserimento dell’anello dei colli euganei come appendice Sv 31/12/2022 Terzo/Babetto Cultura dh 
della ciclovia VenTo (Venezia-Torino) 
Favorire iniziative di turismo sportivo a carattere nazionale, regionale 7 attività da assicurare nel 
16 7 sovracomunale SV annuale erzo/Babetto Sport 21 triennio 
17 7 Favorire il turismo da e verso le Città Gemellate con iniziative di promozione della MI Afinuale Terzo/Babetto IAT dh 
Città di Este 
18 7 Favorire iniziative e manifestazioni che valorizzino il patrimonio archeologico e la Sv Annuale Terzo/Babetto Cultura dn 
storia millenaria di Este, anche in collaborazione con il Museo Nazionale Atestino 
19 7 Favorire e promuovere la creazione di un itinerario degli estensi mediante Sv 31/12/2024 Terzo/Babetto Cultura dh attività da assicurare nel 
rievocazione a tema e collaborazioni con le Città di Ferrara, Modena, ecc triennio 
20 7 Ce del progetto “Tra terra e acqua nei Colli Euganei” per la navigabilità MA 31/12/2024 Terzo/Babetto LL.PP, Cultura dh 
21 7 Favorire e sviluppare iniziative di turismo religioso promuovendo i vari cammini e SV A hiavale Terzo/Babetto Cultura, IAT i attività da assicurare nel 
un percorso specifico sulla Beata Beatrice | d'Este triennio 
22 7 Favorire iniziative di turismo scolastico per promuovere le aree archeologiche, i SV afinuale Terzo/Babetto Cultura n attività da assicurare nel 


monumenti, il Museo Nazionale Atestino e l'archivio storico 


triennio 
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CdR_131 PEG Segreteria protocollo notificazioni — 2022/2024 


Riorganizzare la gestione degli orti sociali 


TIPOLOGI 


SERVIZI 
COINVOLTI 
NELL'AZIONE 


RESPONSABILE 


SCADENZA DELL'AZIONE 


A 


31/12/2023 Babetto 


Predisposizione di nuova cartellonistica — coordinata, omogenea ed efficace — sia presso la sede 
municipale che presso gli uffici collocati all'esterno del palazzo comunale (come ad esempio Biblioteca e 
Servizi Sociali, PL) - per la segnaletica in merito all’ubicazione dei vari settori e uffici al fine di 
rappresentare il percorso da effettuare per il conseguimento dei servizi da parte degli utenti. 


Aggiornamento a cura dei messi delle bacheche in uso al comune e rilevazione del fabbisogno di nuove 
bacheche nelle frazioni. 
Rilevazione di bacheche e dei totem non censiti, in uso all’Uff. Ambiente 


Incaricare il personale con qualifica di messo alla segnalazione di disservizi o di interventi necessari sul 
territorio per fungere da input per l'esecuzione di attività istituzionali (segnalazione ad esempio di arredo 
urbano danneggiato, di segnaletica/informazioni superate ecc). 


Supporto ai Settori nella predisposizione degli atti di nomina ad "incaricati al trattamento dei dati 
personali"; attività di coordinamento con DPO (richieste di pareri) 


Monitoraggio della Sezione Amministrazione Trasparente con riferimento al rispetto della normativa sul 
trattamento dei dati personali 


Segreteria del 


31/12/2022 Sindacd 


Tramarin 


AFFARI 


AFFARI 
GENERALI 


attività 
continua 


attività 
continua 


attività 
continua 

attività 
continua 


Creazione di un albo per gli affidamenti dei servizi legali SV 31/12/2022 Ufficio Legale 


Affidamento e gestione del Servizio di prevenzione randagismo. 


Aggiornamento/attuazione normativa europea Privacy (registri trattamento, ecc.) MI i Babetto 


AFFARI 


31/05/2025 GENERALI 


Tramarin 


2 


1 
2 


Predisposizione di un nuovo manuale di gestione documentale per l’archiviazione, gestione, 
protocollazione ecc dei documenti digitali secondo normativa dell’AGID 


Elaborazione di un iter per l'adozione di ordinanze sindacali completamente digitalizzato anche in orario di 
chiusura degli uffici 


Redazione Bilancio sociale di metà mandato SV 30/03/2024 Babetto I 


AFFARI 


31/12/2022 GENERALI 


Tramarin 


AFFARI 


31/12/2022 GENERALI 


Tramarin 


INDI 


CATORI 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


Nuova attività/obiettivo 


Nuova attività/obiettivo 


Nuova attività/obiettivo 


e] 


©) 


Collaborazione con gli uffici per la redazione Bilancio partecipativo SV 31/12/2023 Babetto 


Supporto agli uffici per la gestione digitalizzata di appuntamenti e sale comunali 


AFFARI 
GENERALI 


attività 


: Tramarin 
continua 


Revisione straordinaria contenuti sito web e revisione processo aggiornamento sito 


Gabinetto del 
Sindaco 


attività 


È Babetto 
continua 


Rendere fruibile i contenuti del sito in apposita app e mantenere l'aggiornamento dell’informazione SV Reina Babetto 


Incrementare i servizi on-line per il cittadino previsti dal Piano di informatizzazione (prenotazione sale, 
prenotazione funerali, ecc.) 


Sviluppare l'utilizzo della pagina Facebook per promuovere le iniziative dell'ente 


continua 


attività Babetto 
continua 


Aggiornamento dello sportello telematico digitale per permettere agli utenti di richiedere servizi comunali, 
inviare istanze e segnalazioni h24 da PC o da smartphone con sistema di protocollazione automatico, 
immediato rilascio di ricevuta di protocollazione, segnalazione degli errori durante la compilazione dei 
format di compilazione. Avvio dello sportello telematico con almeno 5 servizi obbligatoriamente digitali (il 
cittadino potrà ottenere il servizio solo mediante l’uso dello sportello digitale in parola. 


Gestione del software gestionale per la gestione degli appuntamenti e dei flussi in entrata in favore di tutti 
gli uffici comunali 


Monitorare i procedimenti le cui schede analisi del rischio sono state inserite nel P.T.P.C. 


Effettuare un nuovo affidamento di verbalizzazione delle sedute consiliari 


AFFARI 
GENERALI 


attività 


: Tramarin 
continua 


AFFARI 
GENERALI 


attività 
continua 


. AFFARI 


Tramarin 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


La segreteria del sindaco ha 
predisposto il Piano della 
Comunicazione, da esaminare. 


Azione trasformata da “creazione”, 
già realizzata, ad aggiornamento. 


Azione trasformata da “attivazione”, 
già realizzata, a gestione 


Il monitoraggio viene regolarmente 
eseguito. 
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CdR_141 Peg Demografici statistica elettorale leva cimiteri - 2022/2024 


CODICE 


RESPONSABILE 


SERVIZI DIO 


FINE INDICATORI 


AZIONI TIPOLOGIA | SCADENZA È COINVOLTI NOTE 
DELL'AZIONE NELL'AZIONE 
Disciplina degli accessi da parte di enti terzi a mezzo del portale Anagrafe 30/06/2023 Temari senisi De mearafiti 
On line ai sensi della normativa in materia di privacy 9 
Avvio delle nuove modalità di stampa di atti di stato civile secondo formato 30/032023 Tramarin Servizi bemoarafici dh 
indicato da ministero dell’interno 9 
Affidamento del contratto d’appalto per l'individuazione dell'Impresa tenuta 
a svolgere il servizio di onoranze funebri a carico del Comune in favore di 30/06/2023 Tramarin Servizi Demografici on 
residenti indigenti o privi di congiunti. 
Affidamento del contratto d’appalto per l'individuazione dell'Impresa tenuta 
a svolgere il servizio di recupero delle salme a seguito di “accidente nella 30/06/2023 Tramarin Servizi Demografici on 
pubblica via”. 
11/05/2023, 
Salvo proroga Tramarin Servizi Demografici on 


Affidamento di un nuovo contratto per il servizio di gestione cimiteriale 


Installazione nei pressi del Famedium del Cimitero Maggiore di un arredo 
artistico (‘tomba armadio”) per la fornitura di n. 48 tombe/cassetti di 
famiglia per la raccolta di resti mortali e cinerari. 

La fornitura dell’arredo verrà disposta sulla base di un contratto di 
concessione aggiudicato a seguito di idonea procedura di gara: a fronte 
della fornitura e dell’installazione del dispositivo, la ditta concessionaria 
tratterà parte di quanto versato dal cittadino per l’uso della tomba/cassetta, 
un’altra parte verrà incassata dal Comune: l'intervento verrà quindi 
eseguito mantenendo l’equilibrio economico di bilancio. 


Proseguire bonifica e aggiornamento della banca dati stato civile per 
allineamento annotazioni registri cartaceo con registro elettronico ai fini del 
rilascio completamente informatizzato dei certificati e degli estratti di stato 


Proseguire la bonifica dei dati relativi a contratti cimiteriali e con 
l'inserimento nel software gestionale delle altre informazioni sui defunti e 
recapiti dei parenti al fine di attivare un servizio on line e eventualmente un 
totem nei cimiteri cittadini per la ricerca dei defunti. 


biennale 


31/12/2023 


attività 
continua 


attività 
continua 


Tramarin 


Brandalese 


Tramarin 


Servizi Demografici 


STATO CIVILE 


Digitalizzare/scannerizzare (anche ai fini della conservazione digitale, 
previa protocollazione) i contratti stipulati analogicamente relativi alle 
concessioni dei loculi cimiteriali 


Pubblicare sul sito internet istituzionale statistiche anagrafiche e di stato 
civile relative all'anno 


Manutenzione/aggiornamento della banca dati dei risultati elettorali relativi 
ad elezioni e consultazioni varie in corso e storici 


attività 
continua 


Tramarin 


STATO CIVILE 


continua 


attività 
continua 


attività 
continua 


Brandalese 


Brandalese 


Servizi Demografici 


Servizi Demografici 


Prosecuzione attività di riorganizzazione ed efficientamento del servizio di 
invio/ricezione documentazione relativa ai decessi con Imprese Funebri 


attività 
continua 


Brandalese 


Servizi Demografici 


Completare bonifica banca dati anagrafica (verifica dati di stato civile e 
verifica/inserimento riferimenti per tutti i cittadini coniugati, divorziati e 


Elaborare proposta nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria 


attività 
continua 


30/12/2023 


Tramarin 


Tramarin 


POLISPORTELLO 


Servizi Demografici 


on 


on 


Attività continua. 


Attività continua. 


on 


on 


on 


on 


Attività continua. 


Attività continua. 


Attività continua. Obiettivo raggiunto 


Obiettivo raggiunto 


on 


Ripetizione di precedente azione 


E’ stata raccolta la documentazione utile all'elaborazione del nuovo 
regolamento. 


E’ stata inoltre predisposta una banca dati delle proposte di 
modifica/innovazioni da inserire nel regolamento adottando. 
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CdR_143 PEG Polisportello — 2022/2024 


CODICE TIPOLOGIA | SCADENZA RESPONSABIL | SERVIZI COINVOLTI _ Nizo | FINE INDICATORI 
E DELL'AZIONE NELL'AZIONE 


5 2 Mantenere e sviluppare il Polisportello verso la creazione di un servizio “ti Attività : Polisportello/ Gabinetto 


on/off 


: a SR ; Ha ; Tramarin ; 
aiuto io” anche attraverso mirati interventi formativi continua del Sindaco 


Effettuazione di una indagine di custumer satisfaction Ate | Tramerin | Tramarin | ae | | onvoî | 
Valutazione di misure formative ed organizzative per il miglioramento del SIOE 
: ; ; Attività 
benessere organizzativo, gestione dello stress lavoro correlato e per il continuà Tramarin Polisportello on/off 
miglioramento della comunicazione in favore degli utenti 
Ridefinire e riassegnare competenze al personale del Polisportello al fine 
di scongiurare interruzione di pubblico servizio ed evitare disguidi a carico 30/06/2022 Tramarin Polisportello on/off nuovo obiettivo 
dell'utenza, individuazione dei sostituti secondo regole del management 


Riorganizzazione del servizio in modo da garantire una linea telefonica 
aggiuntiva in favore degli utenti presidiata da risorsa dedicata 90082023 | ramerin | | Polportelo.’| | onvoî | 


Rilascio ai cittadini del Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) con Attività Tiainianb Polisportello | onbft | 
| supporto delle operazioni successiva ordinariamente rimesse all'utente continua 
Prosecuzione e implementazione del servizio di supporto alla cittadinanza Attività 
i. per l’invio delle istanze di servizio a mezzo dello Sportello Telematico MI continua Tratngdo dI DIGI 
Pubblicare i “come fare per” per tutti i servizi comunali nel sito web e in Attività Dirigenti Aree/ Affari generali n. per >3 
forma cartacea continua ES 
Completare e tenere aggiornati i “come fare per” peri servizi del Attività 
DEE Polisportello continua Tramade dia | onvoî | 


Erogazione del servizio di 'Ufficio catastale decentrato” presso l'Ufficio Attività 
Tramarin Aree on/off 
Polisportello. Rinnovo della convenzione con l'Agenzia delle Entrate continua 
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CdR 164 PEG Pubblica istruzione — 2022/2024 


CODICE TIPOLOGIA RESPONSABILE SERVIZI COINVOLTI INIZIO 
SCI MA/MI/SV SOA DELL'AZIONE NELL'AZIONE 
Progettare ed attivare una indagine di customer satisfaction per mantenere attività 
12 lo standard raggiunto nei servizi di trasporto scolastico, mensa e MI #0nLAle Terzo/Babetto 


doposcuola 


Conseguimento grado di soddisfazione servizio trasporto scolastico e 
mensa 


N 


Verifica sopralluoghi dei servizi mensa, doposcuola, trasporto 


pEN pEN 
N 


Organizzare e realizzare incontri periodici con la Commissione mensa 
scolastica 


attività 


Terzo/Babetto 
annuale 


attività 
annuale 


attività 


Terzo/Babetto 
annuale 


px 


N 


Prosecuzione della convenzione con Irea Morini Pedrina per nido integrato 
delle Grazie 


Riorganizzazione del servizio di doposcuola anche mediante la 
collaborazione del mondo dell’associazionismo 


N 


Creazione di un albo annuale di gestori di centri ricreativi estivi 
convenzionati e riorganizzazione delle tariffe agevolate del servizio con la 
creazione di una fascia di esenti 


Garantire il servizio di trasporto scolastico e di refezione scolastica 
mediante l’individuazione del soggetto affidatario della concessione e/o 
appalto 


Proporre in collaborazione con l’Aulss 6 forme alternative di trasporto 
scolastico, ovvero il pedibus, e/o altre attività che promuovano stili di vita 
sani 


— 
rS 


Assegnare all'Istituto comprensivo un contributo per sostenere progetti di 
ampliamento dell’offerta formativa per promuovere le iscrizioni nei plessi in 
sofferenza 


4 


Organizzare riunioni periodiche con i Dirigenti degli Istituti Superiori per 
verificare la programmazione degli indirizzi affinché venga soddisfatta la 
domanda da parte degli studenti 


rS 


Valutare l'opportunità di creare una scuola ad alta formazione tecnologica 
come segmento di formazione terziaria non universitaria, mediante un 
protocollo d'intesa tra istituti superiori, enti di formazione, enti pubblici e 
privati 


N 
i 


4 


Collaborare con gli istituti professionali per offrire ulteriori opportunità di 
ampliamento dell’apprendimento 


W 
— 
rS 


— 
rS 


attività 


attività annuale 
annuale 


attività 


Terzo/Babetto 
annuale 


attività 


Terzo/Babetto 
annuale 


attività 


2n60al6 Contratti 


Terzo/Babetto 


attività 


Terzo/Babetto 
annuale 


attività 


Terzo/Babetto 
annuale 


attività 


Terzo/Babetto 
annuale 


attività 


Terzo/Babetto 
annuale 


attività 


Terzo/Babetto 
annuale 


Grado soddisfazione 


n. sopralluoghi 


n. riunioni commissione 


INDICATORI 


= 7/10 


IV IV 
N D 


NOTE 


2 per servizio 


n. centri estivi 
convenzionati 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


on/off 


(©) 
D 


(o) 


(e) 


IV 
E° E° a 
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CdAR_165 PEG Cultura — 2022/2024 


SODICE AZIONI TIPOLOGIA SCADENZA RESPONSABILE SERVIZI COINVOLTI INiSIO INDICATORE NOTE 
MA/MI/SV DELL'AZIONE NELL'AZIONE 

Erogazione contributo alle associazioni di categoria per la realizzazione di 

1 3 10 |iniziative di animazione commerciale del centro storico nell’ambito del MI 31/12/2022 Terzo/Babetto Attività produttive on/off on 
calendario estivo di eventi 

2 Favorire la partecipazione dei giovani all offerta culturale della città in attività Terzo/Babetto on/off dn 
collaborazione con le associazioni locali annuale 

3 Avviare la progettazione e realizzare i progetti di servizio civile universale e attività Terzo/Babetto n >5 
regionale annuale volontari/anno 

4 Realizzazione di un programma di manifestazioni culturali e ricreative attività Terzo/Babetto Biblioteca on/ofi ci 
rivolto alle frazioni, in collaborazioni con associazioni e parrocchie locali annuale 

5 Coinvolgimento delle scuole nella produzione culturale della città ig Terzo/Babetto n. iniziative 22 
Collaborare con il Museo Nazionale Atestino nella partecipazione e attività 

6 |14| 4. |coorganizzazione di iniziative ed eventi (es. mostre, percorsi espositivi, MA Sfinuale Terzo/Babetto on/off on 
ecc) 

7 |14 6 |Organizzare un Festival Letterario con autori nazionali ed internazionali MA i Terzo/Babetto on/off on 

8 [14 6 [Organizzare Festival e/o rassegne di musica MA A Terzo/Babetto on/off on 

9 14 6 Organizzare la rassegna florovivaistica Este in fiore 2022 e avviare MA attività Terzo/Babetto LL.PP, Polizia Locale, on/ofi n 
l’organizzazione della rassegna del 2023 annuale Tributi, IAT 

10 | 14 6 |Favorire la realizzazione di Festival e/o rassegne cinematografiche MA ... Terzo/Babetto on/off on 
Organizzare Rassegna Teatrale in collaborazione con circuiti regionali, con attività 

11 |14 6 [cartelloni rivolti alle famiglie e agli adulti (teatro Farinelli e teatro MA sfinusle Terzo/Babetto on/off on 
Filodrammatici) 

12 |14 6 Organizzare un calendario di eventi estivi con un’offerta varia per tipologia MA attività Terzo/Babetto eventi > 50 
di evento e per target annuale 

13 [14 6 [Organizzare iniziative per il Carnevale, Halloween e Natale MA ia Terzo/Babetto on/off on 
Realizzare specifiche iniziative per la promozione dell’equilibrio di genere, attività 

14 |14 6 [la valorizzazione della figura della donna e di sensibilizzazione contro la MA shinuale Terzo/Babetto on/off on 
violenza sulle donne 

15 |14 6 [Realizzare specifici eventi per i 300 anni dalla morte di Antonio Zanchi SV 31/12/0202 Terzo/Babetto | N6 on/off on 

16 |14 6 Promuovere iniziative nell’ambito del programma “RetEventi” della MA attività Terzo/Babetto on/off RE 
Provincia di Padova qualora riproposto nelle annualità annuale 

17 |a4 6 Definire bando per la concessione dei contributi e relativa attribuzione dei MA attività Terzo/Babetto on/off dh 
contributi annuale 
Progettare e realizzare cerimonie civili e altre giornate commemorative con attività 

18 |14 6 |[eventidisensibilizzazione (giorno del ricordo, giorno della memoria, 25 MA sfinuzie Terzo/Babetto on/off on 
aprile, 2 giugno, 4 novembre) 

19 [14 6 Realizzare un calendario annuale di mostre da inserire nelle sale espositive MA attività Terzo/Babetto n. mostre per >5 
Ex Pescheria ed Ex Annunziata annuale sala 

20 |14 6 Raccogliere sponsorizzazioni, con pubblicazione di specifico avviso, a MA attività Terzo/Babetto n. sponsor >2 
finanziamento degli eventi culturali annuale 

21 |14 Verificare la fattibilità di candidare Este come Città Veneta della Cultura SV i) Terzo/Babetto on/off on 

22 |14 Verificare la fattibilità di candidare Este come Capitale Italiana della Cultura SV i Terzo/Babetto on/off on 


TI 


CdR_166 PEG Sport e tempo libero — 2022/2024 


| INIZIO | FINE | — INDICATORI | 


TIPOLOGIA RESPONSABILE SERVIZI COINVOLTI 


Proseguire gli incontri con le Associazioni e Società Sportive organizzando il 
Forum dello Sport 


Revisionare l’Albo delle Associazioni e l’utilizzo degli spazi 


Avviso per per la concessione di contributi economici ad associazioni 


MA/MI/SV 


SCADENZA 


attività annuale 


attività annuale 


attività annuale 


DELL'AZIONE 


Terzo/Babetto 


Terzo/Babetto 


Terzo/Babetto 


NELL'AZIONE 


n. incontri 
nell'anno 


n. revisioni 


Cultura/Sociale 


Promuovere e coordinare eventi sportivi di qualità 


Affidamento gestione dello Stadio 


Proporre nuovo regolamento per l’utilizzo degli impianti sportivi comunali 


Verificare l'opportunità di partecipare a bandi per il recupero e la sistemazione 
degli impianti sportivi 


attività annuale 


attività annuale 


31/08/2022 


attività annuale 


attività annuale 


Terzo/Babetto 


Terzo/Babetto 


Terzo/Babetto 


Terzo/Babetto 


Terzo/Babetto 


n. sopralluoghi 


Edilizia pubblica 


Contratti 


Manutenzione 
Patrimonio 


Collaborare con l’Istituto Comprensivo per la realizzazione delle Giornate dello 
Sport anche con la partecipazione delle associazioni sportive 


Organizzare la giornata dello sport 


Verificare il corretto utilizzo degli impianti sportivi mediante sopralluoghi 


attività annuale 


30/09/2022 


Terzo/Babetto 


Terzo/Babetto 


almeno un sopralluogo 
per impianto sportivo 


Edilizia pubblica 
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CdAR_169 PEG Biblioteca — 2022/2024 


CODICE 


Favorire la creazione di un laboratorio delle idee dove i giovani possono 
condividere, confrontarsi, progettare idee, iniziative, ecc 


Collaborare con il Patronato Redentore per coordinare l'utilizzo delle aule 
studio 


Organizzazione e realizzazione attività della Biblioteca civica come 
soggetto attivo e di promozione alla lettura rivolto alle scuole di Este 


— 
rS 


— 
rS 
Ò He 


Monitoraggio del servizio di apertura della Biblioteca e della Sala lettura 


TIPOLOGIA 


MA/MI/SV 


(0) 
< 


< 


= > 


SCADENZA 


attività annuale 


attività annuale 


attività annuale 


RESPONSABILE 
DELL'AZIONE 


Terzo/Babetto 


Terzo/Babetto 


Terzo/Babetto 


SERVIZI 
COINVOLTI 
NELL'AZIONE 


14 peri giovani. MA 31/12/2022 Terzo/Babetto 
5 |q14 5 a funzionalità dell’area di lettura esterna nel giardino della Biblioteca MI ativitàaniuate Terzo/Babetto 
14 Organizzare corsi di lingua e alfabetizzazione digitale per adulti MA attività annuale Terzo/Babetto 


Archivio Comunale: promozione e valorizzazione con partecipazione ad 
eventi a livello nazionale 


rS 


4 Supporto a gruppi di lettura della Biblioteca 


—— 
rS 


Rafforzamento della comunicazione “social” della Biblioteca 


Attività di riordino (scarto e inventariazione) dell’Archivio di Deposito e 
trasferimento documentazione dalla Sede municipale al nuovo archivio 


< 


< 


< 


attività annuale 


attività annuale 


attività annuale 


attività annuale 


Terzo/Babetto 


Terzo/Babetto 


Terzo/Babetto 


Terzo/Babetto 


Acquisizione Fondo Utita depositato presso il Comune 


Promuovere la lettura: organizzare incontri con l’autore, Maratona di lettura, 
laboratori per bambini e ragazzi, visite guidate per le scuole, progetto Nati 
per Leggere 


Organizzare attività culturali e artistiche collegate alla funzione della 
Biblioteca come veicolo di formazione permanente: cinema, teatro, ecc. 


Dre 


i è i 
dA W N 
i i i i 
DA DA d 


5 


rS 


BarS i 
csi (©) 
seS i 
dA D 


Implementazione nuovo archivio storico con collezioni di opere d’arte 
ricevute in donazione 


SV 
SV 
SV 


MA 


MA 


31/12/22 


attività annuale 


attività annuale 


Terzo/Babetto 


attività annuale Terzo/Babetto 
attività annuale Terzo/Babetto 


Terzo/Babetto 


Terzo/Babetto 


n. attività n. 
studenti 
coinvolti 


n. ore apertura 
2018 


on/off 


n. attività 


n. attività 
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CdR_134 PEG Casa — 2022/2024 


CODICE | nizO | FINE INDICATORI 
TIPOLOGIA RESPONSABILE | ALTRI SERVIZI 
N. AZIONI MA/MISV SCADENZA DELL'AZIONE COINVOLTI NOTE 
NELL'AZIONE 
Definizione importo per il Fondo regionale art. 37 comma 1 lett. a LR POT 
1 DE 39/2017 ERP, 0,40% del valore locativo entro 31/03 di ogni anno Cisaro on/off on attività annuale 
Aggiornare canoni erp per l'anno 2022 con software gestionale e portale 
2 11 Regione Veneto, con eventuali conguagli, imposta registro e rimborsi entro 31/12 di ogni anno on/off on attività annuale 
spese - Comunicazione agli assegnatari importi dovuti 
3 11 Definizione importo per Fondo solidarietà art. 47 LR 39/2017ERP, 1,1% entro 30/04 di ogni anno Cisaro 
dei canoni riscossi nell'anno precedente 
| 
Pellesandalio il bando potrà essere pubblicato a 
4 11 Proporre Bando annuale ERP, in applicazione delle LR 39/2017 Entro 30/09/2023 p off seguito delle ristrutturazioni alloggi 
finanziate con progetti Pingua e PNRR 
5 11 Approvare graduatoria definitiva ERP anno 2022/2023 Entro 31/03/2024 e off 
Aggiornare canoni non ERP stipulati ai sensi della L. 431/98 con software attività annuale, in relazione 
6 11 gestionale, in base agli indici Istat, e comunicare agli utenti importi dovuti, alla data di stipula di ciascun Patrimonio on attività annuale 
comprensivi di rimborsi spese e imposta registro contratto 
Comunicazione ad occupanti alloggi ERP comunali con situazione di 
possibile revoca assegnazione in base ai requisiti di permanenza previsti i 
* ti dalla LR 39/2017 e successive modifiche ed integrazioni, e attività 30/09/2022 Cisaro 
conseguenti 
Completare rendicontazione e ripartire contributi L.R. 16/2007 e L.13/89 dun FARE 
CERA ; ; i î ; attività legata alla attribuzione ; ua 
8 11 per eliminazione barriere architettoniche a seguito presentazione fatture : uri : attività annuale 
i : ; , dei contributi regionali 
quietanzate per i costi sostenuti 
Nuove assegnazioni alloggi comunali ERP in base alla graduatoria vigente attività dipendente dalla messa in 
9 11 12 : 31/12/2022 Cisaro Manutenzioni 1 disponibilità alloggi da parte dell'ufficio 
2019, approvata il 2/10/2020 con det 641 ; . sli ; 
tecnico previa acquisizione degli APE 
da verificare se anche per alloggi Ater 
10 |11 Bando mobilità alloggi ERP 31/12/2023 Cisaro ROlEpeRola off |S di aitriterritori; il bando non verrà 
pubblicato causa ristrutturazione 
edilizia alloggi ERP 
11 11 Letture contatori acqua e gas alloggi via P. Umberto n.36 e via Ss. 31/12/2022 biearò Manutenzioni 
Girolamo n. 31 e conguaglio importi spettanti agli assegnatari 
Proseguire il tavolo di coordinamento con Servizi sociali su problematiche RERICORGTI ; 
12 11 dita attività continuativa riunioni ogni mese 
nel settore abitativo 
13 11 DER morosità e definire piani di reintegro o recupero coattivo dei entro 30/06 di ogni anno attività Sniniuzle 
Erogare contributi fondo sostegno affitti eventualmente disposti dalla entro 31/12 di ogni anno — Segreteria per le suli 
14 11 attività legata all'erogazione di attività annuale 


Regione e presentare la relativa rendicontazione 


convenzioni con i Caf 


contributi regionali 
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CODICE 


CdR_151 PEG Servizi socio-assistenziali - 2022/2024 


TIPOLOGI 
A 


MAI/MI/SV 


Emergenza Covid 19 - accesso ai servizi con modalità telefonica e 
videochiamate o appuntamenti telefonici 


Emergenza Covid 19 - gestione assegnazione buoni spesa con finanziamento 
Protezione civile nazionale e con integrazione fondi 


Rimodulazione dei servizi di assistenza domiciliare, revisione PAI e pasti a 
domicilio 


Gestione Fondo Agevolazioni sociali — Bonus idrico integrativo 


SCADENZA 


a 


31/12/2022 


RESPONSABILE 
DELL'AZIONE 


ALTRI SERVIZI 


COINVOLTI 
NELL'AZIONE 


| INIZIO | FINE INDICATORI 
NOTE 


on/off on 


ele 
eee | 


obiettivo vincolato alle 
disponibilità di risorse messe a 
disposizione dall'Ente Gestore 


(0?) (0) 
; } ina 


Predisposizione Regolamenti di accesso ai Servizi Sociali 


31/12/2022 


Affidamenti servizi progetto finanziato da fondo PON Inclusione e Piano 
povertà, anche con riferimento all'atto territoriale di programmazione 


z 
> 


Caricamento dati SIUSS 


Avvio caricamento dati su portale welfaregov 


Gestione progetto di pubblica utilità e cittadinanza attiva finanziato da 
Regione e F.S.E. e darne conseguente attuazione 


> 


Gestire progetto finanziato da fondo PON Inclusione e Piano povertà con 
azioni progettuali, cabina di regia, gestione amministrativa progetto per 
REI/RDC e attuazione atto territoriale Fondo povertà 


> 


Rafforzamento del servizio di trasporto/accompagnamento a favore dei 
soggetti fragili 


Organizzare iniziative per il benessere della terza età attraverso attività 
motorie in acqua termale 


Gestire l'Università popolare Adulti Anziani, dopo avere individuato soggetto 
gestore 


Valutare la creazione dello sportello e della commissione delle Pari 
Opportunità 


31/12/2022 


Cisaro 


Cisaro 


attività 
annuale 


attività 
continua 


31/10/2022 


31/12/2023 


Cisaro 


Manutenzioni - 


Patrimonio 


Fatta salva acquisizione risorse 
dedicate (A. sociali da Fondo 
Povertà o Tirocini) 


Fatta salva acquisizione risorse 
dedicate (A. sociali da Fondo 
Povertà o Tirocini) 


attivazione vincolata all'avvio 


on/off on della progettualità da parte della 
Regione Veneto 
n _ “= 
on 
on/off 


onifaff attività annuale compatibile con 
situazione di emergenza COVID 


attività annuale, compatibilmente 
con misure di sicurezza anche 


n. utenti => 200 


sanitarie e di emergenza 
COVID, anche con riguardo al n. 
iscritti ammessi 


€) Gestione attività progettuali SAI Ucraina 


9 


Valutazione sull’istituzione di un Uffico di Prossimità al fine di ospitare la 
cancelleria del Tribunale 


Gestire iniziative in collaborazione con associazioni locali per la prevenzione 
del disagio giovanile — tavolo interistituzionale per le dipendenze 


Gestione del progetto antiviolenza per i Comuni dell’Ambito 


31/12/2023 


31/12/2022 


Cisaro 
Cisaro 


Cisaro 


on/off 
on/off 
attività vincolata all'ammissione 
on/off 
al finanziamento statale 


Scadenza 31/12/2022 
prorogabile al 31/12/2023 


on/off on 


81 


CdR_155 PEG Ambito territoriale dei Servizi sociali - 2022/2024 


A SCADENZA COINVOLTI NOTE 
MA/MI/SV NELL'AZIONE 


Monitoraggio utilizzo fondi dedicati all'Ambito: Pon, Fondo povertà attività onloft 
2018, fondo povertà 2019-2020, Pais continua 
Gestione rendicontazione alla Regione delle attività riferite alle misure 
sperimentali SOA e povertà educativa e RIA di cui alla DGR 1106 del MA 30/04/2022 on/off 
2019 
Rendicontazione alla Regione delle attività riferite alle misure per RIA 
VII comprendente SOA, povertà educativa, RIA e fondo emergenza 30/04/2022 on/off 
Covid di cui alla DGR 442 2020 
Formazione e gestione progetto per il rafforzamento dell'ambito 
cn territoriale di cui alla DGR 865 del 2020 [size 93 [size Ooh 


CODICE TIPOLOGI ALTRI SERVIZI | = INIZIO | = FINE | INDICATORI Po ore 


Servizi di gestione del Reddito di cittadinanza nei territori dei Comuni attività 
- . ; a pa Rag ; MA i on/off on 
d'ambito per i casi non noti ai servizi sociali comunali continua 
Incremento organico del servizio d'Ambito e formazione del nuovo 31/12/2023 SI EHE 
personale 
Avvio sistema informatico di Ambito per la gestione della Cartella 
Sociale e delle misure Regionali di Contrasto alla povertà WelfareGov e 31/05/2023 on/off on 
conseguente formazione del personale 
PNRR Missione 5, programmazione, progettazione, gestione e 


(0 
Gestione raccolta domande, informazioni e rendicontazione alla 
Regione delle attività riferite alle misure di sostegno alla famiglia di cui MA 30/09/2022 
alla DGR 1462/2021 “Famiglie Fragili” 


Misura Regionale sperimentale Fattore Famiglia, gestione e 
Attività riferite alle misure per RIA VIII comprendente SOA, povertà 28/02/2023 
educativa, RIA e fondo Nuove Vulnerabilità di cui alla DGR 1240/2021 


Avvio progettualità PRIns 31/12/2023 
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CdAR_168 PEG Asilo Nido — 2022/2024 

sea TIPOLOGIA RESPONSABILE SERIA | mzo | FINE | RICAIORI 

MA/MI/SV SCADENZA DELL'AZIONE COINVOLTI NOTE 
NELL'AZIONE 
31/05 di ogni anno 
somministrazione questionari A : È > anno 

ed entro 30/09 restituzione Cisa Punti.gradirmanto 2020 

dati 


N 


Monitorare soddisfazione interna ed esterna 
servizio Asilo Nido 


Ottenere l'accreditamento del servizio 
Attività di formazione di tutto il personale 
educativo anche con modalità e-learning 


_ 
N 


_ 


_ _ _ _ _ _ _ 
N N N N N 


Attività di coordinamento gestione asilo nido attività annuale 


Individuare il soggetto partner per la gestione 
dell'asilo nido SY IUONZIZA 


N 


Corsi di formazione in materia di Sicurezza 31/12/2024 
Corsi di formazione in materia di antincendio 31/12/2024 (IDA 
Corsi di formazione di primo soccorso 31/12/2024 oe 


Organizzare la formazione per i genitori attività annuale Cisaro Servizi sociali i, la n. eventi el 
incontro 
ili i SE ca E dietologi- 
ttività annual isari rvizi iali n. eventi 21 miao 
attività annuale Cisaro Se socia eve nutizionistie 
genitori 


_ 


1 


HE 


_ 
N 


N 


Educazione alimentare 
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CdR_211 PEG Patrimonio — 2022/2024 


CODICE MEONGCIA RESPONGARINE ALTRI SERVIZI INIZIO INDICATORI 
AZIONI MA/MI/SV SCADENZA DELL'AZIONE COINVOLTI NOTE 
NELL'AZIONE 
Costituzione di un Centro Culturale dotato di aule studio, sale per le prove 
1 4 musicali e spazi per accogliere corsi/seminari e altre attività. Solo attività di SV 31/12/2023 Garbellini on 
competenza del Patrimonio. 
2 11 Recupero edilizia residenziale pubblica di fondi del Piano Vendita — Rapporti con MA 31/12/2022 Garbellini on/off dn 
Regione — Rendicontazione Piano Vendita ERP. 
Inserimento beni e dati catastali su nuovo programma gestione patrimonio per 
3 11]| 12 [redazione nuovo inventario comunale informatizzato e aggiornamento della MA annuale Garbellini on/off on attività annuale 
banca dati 
La tempistica 
dipende anche dalle 
4 11| 12. [Piano vendita alloggi erp liberi — asta 31/03/2025 Garbellini Manutenzioni on/off on stime necessarie per 
individuare i prezzi a 
base d'asta 
La tempistica 
dipende anche dalle 
5 |11| 12 |Piano vendita alloggi ERP già occupati — procedure di vendita 31/03/2025 Garbellini Manutenzioni on/off on Pilmojoeossalie per 
individuare i prezzi 
per cessione agli 
assegnatari 
In fase di redazione 
proroga tecnica sino 
6 11] 12 |Gestione del Teatro dei Filodrammatici. Procedure di concessione. Gestione. 31/12/2022 Garbellini Cultura on/off on al 31.12.2022 in 
attesa di 
concessione. 
7 11| 12 Verifiche stato di consistenza di immobili ERP e non ERP al fine di valutarne la 31/12/2022 Garbellini Manutenzioni alnigné 10 
destinazione e possibili interventi di recupero e valorizzazione 
Aggiornamento piano alienazione di beni immobili diversi dai punti precedenti, in 
8 |11| 12 |seguito di modifiche riferite a beni per i quali si è accertata l'assenza o esistenza 31/12/2022 Garbellini Manutenzioni on/off on 
di finalità istituzionali 
9 |11| 12 |Aggiornamento del Regolamento per l'assegnazione degli spazi alle associazioni. 31/12/2022 Garbellini Cultura on/off on 
Avvenuta 
restituzione Palestra 
Formalizzazione trasferimento di proprietà da Amministrazione provinciale a San Francesco. 
10 |11| 12 |Comune di Este di locali: palestra San Francesco e laboratorio istituto d'arte 31/12/2023 Garbellini on/off on Ancora da 
Corradini ora Istituto Ferrari completare 
restituzione 
Corradini. 
necessaria l'attività 
11 |11}| 12 Ricognizione e aggiornamento chiavi di accesso a immobili comunali ad uso 31/12/2022 Garbellini Personale LL.PP. on/off dh in loco di personale 
dell'ente a supporto (operai o 
altre figure) 
necessaria l'attività 
[ORA î Pr ii sie i "4 ; ia MN in loco di personale 
12 |11| 12 |Acquisizione copia delle chiavi degli immobili comunali concessi in locazione 31/12/2023 Garbellini Manutenzioni on/off on a supporto (operai o 
altre figure) 
13 |11} 12 Revisionare il Regolamento Alienazioni beni immobili con integrazione cessione 31/12/2023 Garbellini on/off 6h 
beni mobili 
Ricognizione dei contratti di utilizzo strutture pubbliche da parte delle 
14 |11| 12 |Associazioni comunali all'interno di Ca' Pesaro e S. Rocco per una loro 31/12/2022 Garbellini Cultura on/off on 
ridistribuzione e ricontrattazione delle condizioni d'uso e oneri conseguenti 
Ricognizione dei contratti di utilizzo strutture pubbliche da parte delle 
15 |11| 12 |Associazioni comunali per una loro ridistribuzione e ricontrattazione delle 31/12/2022 Garbellini Cultura on/off on 
condizioni d'uso e oneri conseguenti 
16 |11} 12 |Procedure di rinnovo/riaffidamento locazioni commerciali attive MA 31/12/2022 
17 |11| 12 |Procedure di rinnovo/riaffidamento locazioni commerciali passive MA 31/12/2022 Garbellini on/off on 
18 |11} 12 Caricare dati concessioni, immobili e partecipazioni con relativi aggiornamenti sul MA finale Garbellini on/off dh attività annuale 
sito Dipartimento del Tesoro 
19 |11| 12 |Appalto servizi assicurativi (Polizze in scadenza al 31.12.2022) MA 31/12/22 Garbellini on/off on 
20 |11]| 12 |Affidamento del servizio Brokeraggio Assicurativo (2022 — 2025) SA 31/12/2022 Garbellini on/off on 
21 |11| 12 Valutare attivazione polizza Final-Art per migliorare le condizioni di assicurabilità MI 31/12/2022 Garbellini Cultura on/off dh 
dei beni artistici comunali 
22 |11]| 12 |Valutare attivazione polizza cyber risk SV 31/12/2022 Garbellini C.E.D. on/off on 
23 |11| 12 [Monitoraggio e verifica annuale società partecipate MA annuale Garbellini on/off on 
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CdR_213 Controllo di Gestione — 2022/2024 


Mista SCADENZA sai MCONVONTI NOTE 
NELL'AZIONE 
Referto controllo di gestione 2020 
Referto controllo di gestione 2021 Babetto e Pecoraro 
Implementazione sistema del controllo di qualità per servizi 
quali asilo nido, trasporto scolastico, mensa, doposcuola, SV 31/12/2022 Babetto e Pecoraro Dirigenti e PO on/off 
servizi bibliotecari e servizio di consegna pasti a domicilio 


Predisposizione Peg consuntivo anno 2021 in collaborazione i . 
Predisposizione Piano esecutivo di gestione - Piano della RE . 
performance 2022-2024 completo di attività e Azioni-obiettivi SRIRAZOze Babele: Facolato DIISCATERO si eo 


31/01/2022 (in fase di 
Predisposizione Piano Integrato di Attività e Organizzazione SV prima applicazione, 
2022-2024 (PIAO) scadenza prorogata al 
30/06/2022) 


Babetto e Pecoraro Dirigenti e PO on/off on 


85 


CdR_221 PEG Ragioneria — 2022/2024 


CODICE INIZIO FINE INDICATORI 
TIPOLOGIA RESPONSABILE | ALTRI SERVIZI 
AZIONI MA/MI/SV SCADENZA DELL'AZIONE COINVOLTI NOTE 
NELL'AZIONE 
L'obiettivo è fronteggiare possibili carenze di giacenza di 
cassa. L'andamento sarà monitorato e gestito tenuto conto 
Monitorare e, per quanto possibile, gestire i flussi di cassa MA ogni mese Babetto e Pecoraro Tutti on/oi on dei tempi di riscossione e di pagamento delle principali 
voci, intervenendo ove possibile per assicurare flussi di 
cassa compatibili con i fabbisogni. 
Revisi di dichi A dii di dente tutti i dati isti d Per verifica se dipendente PA, inquadramento 
2 5 EVISIONE-CICICHIAFazione ci'INcArico:cOMPrendente. WUtiLealiprevistiida MI 31/12/2022 Babetto e Pecoraro Tutti on/oî on prev.le e fiscale, tracciabilità spese, assenza conflitti 
norme di legge, da allegare a determinazioni di incarico di interesse 
3 5 Revisione di dichiarazione per contributi e per attività commerciali MI 31/12/2022 Babetto e Pecoraro no of 
esercitate occasionalmente 
L'obiettivo è di monitorare la gestione dei fondi del 
PNRR : assicurando il rispetto dei tempi di pagamento; 
4 5 Coordinare la gestione contabile del fondi PNRR SV 31/12/2022 Babetto e Pecoraro on/o on gestendo correttamente la cassa vincolata; adottando le 
variazioni di esigibilità sulla base dei cronoprogrammi 
formulati dai competenti settori. 
5 5 Implementazione sistemi di pagamento Pago PA, anche mediante SV 31/12/2022 Babetto e Pecoraro Tutti on/o on nuova attività 
l'utilizzo dei Pos 
6 5 Monitorare i procedimenti le cui schede analisi del rischio sono state MA 31/12/2022 Dirigenti Tutti ho oh 
inserite nel P.T.P.C.T. 
té i Revisione consistenza e valore beni immobili. Aggiornamento inventario MI entro ua ogni Babetto e Pecoraro Tutti on/oi on Attività di ogni anno. 
8 12 Relazione consuntiva - Obiettivi Sociale SV 31/05/2022 Babetto e Pecoraro on/o on nuova attività 
9 16 Effettuare il riaccertamento dei residui e verifica modalità di finanziamento MA entro DE °9N! | Babetto e Pecoraro Tutti on/oi on Attività di ogni anno. 
10 16 Attivazione utilizzo sw gestione opere pubbliche - parte ragioneria SV 31/12/2022 Babetto e Pecoraro on/oi on 
11 16 Predisporre stato attuazione DUP 2021/2023 in vista del DUP 2022/2024 MA 31/05/2022 Babetto e Pecoraro proroga disposta da norma statale 
12 16 laborare la proposta di Bilancio 2022/2024 per la Giunta comunale MA 31/05/2022 Babetto e Pecoraro proroga disposta da norma statale 
13 16 laborare la proposta di Bilancio 2022/2024 per il Consiglio comunale MA 31/05/2022 Babetto e Pecoraro proroga disposta da norma statale 
14 16 redisporre stato attuazione DUP 2022/2024 in vista del DUP 2023/2025 MA 01/12/2022 Pecoraro Tutti on/oi on Fatta salva proroga disposta da norma statale 
15 16 laborare la proposta di Bilancio 2023/2025 per la Giunta comunale MA 01/12/2022 Babetto e Pecoraro Tutti on/oi on Fatta salva proroga disposta da norma statale 
16 16 laborare la proposta di Bilancio 2023/2025 per il Consiglio comunale MA 15/12/2022 Babetto e Pecoraro Tutti on/o on Fatta salva proroga disposta da norma statale 
17 16 Effettuare il riaccertamento dei residui e verifica modalità di finanziamento MA SOIT. DOS °9N | Babetto e Pecoraro Tutti on/oi on Attività di ogni anno. 
entro 10/04 di ogni 
18 16 Predisporre il Rendiconto: Conto del Bilancio, Stato Patrimoniale MA anno, salvo proroghe | Babetto e Pecoraro Tutti on/oi on Attività di ogni anno. 
di legge 
19 16 Effettuare la salvaguardia degli equilibri di bilancio MA entro i °9N | Babetto e Pecoraro Tutti on/oi on Attività di ogni anno. 
20 16 Predisporre il bilancio consolidato, con verifica inserimento anche MA entro 30/09 di ogni Babetto e Pecoraro Tutti on/o oh Attività di ogni anno. 
Consorzio Padova Sud anno 
21 16 Rendicontazione donazioni per emergenza Covid-19 MA 31/05/2022 Babetto e Pecoraro on/oi on 
| tempi stretti a volte richiesti per la predisposizione 
ed approvazione di atti per i quali si rende 
22 16 Gestione attività di supporto all'Organo di revisione MA continuo Babetto e Pecoraro on/o on necessaria l'acquisizone di pareri dell'Organo di 
revisione comportano la predisposizione urgente di 
bozza dei pareri da parte della Ragioneria 
23 16 Certificazione fondi statali per emergenza da Covid-19 SV 31/05/2022 Babetto e Pecoraro on/oi on nuova attività 
entro la data fissata 
24 16 ‘Aggiornamento anno 2022 ProgettoSOSE Fabbisogno Standard MA dal Decreto Babetto e Pecoraro on/oi on 
Ministeriale 
25 16 Dichiarazione IRAP con sistema misto retributivo e commerciale MA 30/09/2022 Babetto e Pecoraro on/oi on Attività di ogni anno. 
26 16 Certificazione destinazioni CDS MI 31/05/2022 Babetto e Pecoraro Polizia Locale on/o on Attività di ogni anno. 
27 16 Dichiarazione IVA MA 30/04/2022 Babetto e Pecoraro on/oi on Attività di ogni anno. 
28 16 Formulazione Linee di indirizzo per Redazione Bilancio Partecipativo SV 31/08/2022 Babetto e Pecoraro Affari generali on/oi on nuova attività 
29 16 Attivazione modulistica e sportello telematico per valutazione istanze SV 31/08/2022 Babetto e Pecoraro Affari generali on/o on nuova attività 
bilancio partecipativo 
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CdR_222 PEG Economato — 2022/2024 


ALTRI SERVIZI 
COINVOLTI 
NELL'AZIONE 


TIPOLOGIA RESPONSABILE 
MA/MI/SV | SCADENZA | DELL'AZIONE 


_. 


Gestione servizio di pulizia immobili comunali 


Gestione della concessione dei distributori di alimenti e 
bevande 


Verifica situazione bandiere esposte all'esterno degli 
edifici pubblici di proprietà comunale, fornitura di quelle 
mancanti e sostituzione di quelle usurate 


Gestione lavaggio dei mezzi comunali 


Segreteria, Tecnico, 
31/01/2025 Polizia locale 


_. 


Gestione lavaggio tendaggi uffici comunali 31/12/2022 


Completamento fornitura e posa tendaggi Polizia Locale 


_ 


Predisposizione regolamento sulle modalità di gestione 


1 ; buo . Di 
dei beni rinvenuti nel territorio comunale 


Polizia locale 


Predisposizione regolamento sulle spese di 
rappresentanza 


SV 31/12/2022 Pecoraro 


Affari generali 


EQ 
SE 
Lo 


on/off 
on/off 
on/off 


on/off 


on 


NOTE 


attività continua 


nuova attività 
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CdR_231 PEG Gestione risorse umane — 2022/2024 


CODICE TIPOLOGI RESPONSABILE ALTRI SERVIZI INIZIO INDICATORI 
N. AZIONI A SCADENZA DELL'AZIONE COINVOLTI NOTE 
MA/MI/SV NELL'AZIONE 
Procedimento e criteri selettivi per la trasformazione dei contratti di Da valutare nei contenuti alla luce della possibilità 
1 4 1 fcimasioheis lavoro a'tembo indeteminato MI 31/07/2022 Garbellini dei concorsi unici prevista nelle disposizioni in 
p esecuzione della riforma Madia 
Monitorare i procedimenti le cui schede analisi del rischio sono state RIE x È Trasmissione ia 
2 5 2 inserite nel P.T.P.C.T. MA 31/12/2022 Dirigenti Tutti on/off report al RPCT Attività costante 
de 11 - I I O OSSENE RIONE LRZion Deda MA | 31/03/2021 Tobaldo Parte datoriale trattante on/off on 
Predisposizione del nuovo contratto collettivo integrativo - parte 
4 5 2 |economica ed eventuali integrazioni della parte giuridica - sulla base MA 31/12/2022 | Babetto — Garbellini |Parte datoriale trattante on/ofi on Attività annuale 
del nuovo sistema di relazioni sindacali del CCNL 21.5.2018 
5 5 2 Liquidazione arretrati contrattuali nuovo CCNL 2019/2022 entro 30 MA 31/12/2021 Garbellini on/ofi 6n 
giorni dall'approvazione 
6 |5| 2 |ASsicurare attività derivanti dalla convenzione per gestione associata| Ma | 31/12/2022 Garbellini on/ofi on Attività costante 
servizio risorse umane con i Comuni di Arquà e Baone 
Informatizzazione buoni pasto — nuova fornitura di acquisto in consip RIS 
7 5 Z. acquisto in consip MA 31/10/2022 Garbellini on/off on 
8 5 2 |Completamento applicazione software gestione presenze MA 31/12/2022 Garbellini C.E.D. on/off on 
9 5 2 Gestione richieste indennità/trattamento di fine servizio e pratiche di MI 31/12/2022 Garbellini n. domande evase/ n. 1 
pensionamento con "quota 100" e con riattivazione "Opzione donna domande ricevute 
Aggiornamento computi nuove capacità assunzionali articolo 33 
10 5 2. |comma2 del DLL. 34/2019 convertito in legge n. 58/2019 e DM 17 MA 31/12/2022 | Babetto — Garbellini Ragioneria on/off on 
marzo 2020 
Applicazione del protocollo di sicurezza Covid-19 su espletamento PIA ; A 
11 5 2 concorsi e selezioni SV 31/12/2022 Garbellini Ragioneria on/off on 
12 5 2 Espletamento concorsi pubblici e selezioni di personale entro fine Sv 31/12/2022 Garbellini Responsabili aree on/off on 
anno come da piano fabbisogno del personale interessate 
13 || 2 [Monitoraggio applicazione del piano del fabbisogno del personale e | Ma | 31/12/2022 Garbellini on/off on Attività costante 
dei relativi costi in relazione ai vincoli di legge applicabili in materia 
14 5 2. |Nuova pesatura personale con qualifica dirigenziale SV 31/12/2022 | Babetto — Garbellini ei a on/off on 
egretario Generale 
15 5 2 |Gestione pratiche tfs sospese MA 30/11/2022 Garbellini on/off on 
16 5 2 Verifica possibilità di adozione piano di razionalizzazione risorse per MA 31/10/2021 Garbellini on/off on 
adeguamento fondo accessorio 
17 5 2 Implementazione anagrafe prestazioni pubblici dipendenti con avvio MA 31/10/2021 Garbellini on/off se 
gestione incarichi dipendenti di altri enti 
Liquidazione ed iscrizione nuovi assunti a previdenza integrativa fi 
18 D 2 personale Polizia Locale MA 31/10/2021 Garbellini on/off on 
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CODICE 


CdR_241 Tributi — 2022/2024 


10 


11 


12 


31/05/2022 


31/12/2022 
31/12/2022 


31/10/2022 


Attività di Coordinamento con ufficio manifestazioni per 
gestione spazi in occasione di eventi organizzati o patrocinati 
dall'Ente 


Verifica recupero entrate (esigibilità, aggiornamento anagrafica 
posizioni, ecc...) 


Predisposizione gara per l'affidamento della riscossione 
coattiva 


Babetto e Pecoraro 


Babetto e Pecoraro 


Babetto e Pecoraro 


13 


Esta TIPOLOGIA RESPONSABILE ALERI SERVIZI 
N. MA/MUSV SCADENZA DELL'AZIONE COINVOLTI 
NELL'AZIONE 
Collaborare con Gestione Ambiente scrl per la redazione del 
1 9 1. [Piano economico finanziario gestione rifiuti e tariffe per l'anno 30/06/2022 Babetto e Pecoraro Ambiente 
2022 
Collaborare con Gestione Ambiente Scrl per la determinazione 
2 | g9| 4 [dello schemaregolatorio perla definizione degli obblighi di SV 30/04/2022 | Babetto e Pecoraro 
qualità contrattuale e tecnica relativi al servizio rifiuti vigenti dal 
1° gennaio 2023 
3 Bonifica banca dati IMU 31/12/2024 Babetto e Pecoraro a 
Confronto posizioni da Catasto rispetto alle anagrafiche 
4 dell'Ufficio tributi MI 31/12/2022 Babetto e Pecoraro 
Verifica base imponibili ULSS 6 e decorrenze imposizione 
5 tributaria IMU relativamente agli immobili di proprietà di tale SV 31/12/2022 Babetto e Pecoraro 
ente 
6 Determinazione valori aree fabbricabili MI 31/12/2022 Babetto e Pecoraro Urbanistica 
7 Gestione Canone Unico Patrimoniale - occupazioni suolo MA attività Babelto « Pucdrato Attività produttive 
pubblico continuativa 
Predisposizione del Regolamento per l'utilizzo delle aree palliza cala Diva 
8 sa RI re 1 SV 31/12/2022 | Babetto e Pecoraro Produttive, Polizia 
pubbliche e dei portici del centro storico di Este con plateatico Locale 
9 Bollettazione canone mercatale Babetto e Pecoraro 
SV 
SV 


WwW W W W 


Recupero violazioni canoni unico occupazione spazi e cosap. 31/12/2022 


Babetto e Pecoraro 


NOTE 


on/off 


D 


on/off nuova attività 


(e) 


n 


on/off attività continua 


(©) 
D 


on/off attività continua 


D 


on/off nuova attività 


on/off 


on/off 


nuova attività 


on/off 


D 


on/off 


D 


Partecipazione ad un gruppo di lavoro dedicato alla 
realizzazione dell'evento: richiesta nulla osta, verifica 
ed aggiornamento calendario manifestazioni; 


on/off eventuale esenzione dal pagamento del canone 


D 


stabilita dalla giunta comunale, misurazione degli 
spazi proposti... 


on/off nuova attività 


D 


on/off on nuova attività 


on/off on 


D D D 
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CdR_311 PEG Amministrazione Lavori pubblici — 2022/2024 


TIPOLOGIA RESPONSABILE | SERVIZI COINVOLTI 
MA/MI/SV | SCADENZA DELL'AZIONE NELL'AZIONE 


Gestione ordinaria e monitoraggio dei procedimenti le cui 3 ; . i . 
schede analisi del rischio sono state inserite nel P.T.P.C.T. MA continuativa Chiorboli Tutti 
Aggiornamento/formazione del personale amministrativo e MI banliauziiva Chiorboli Tutti 
tecnico, con contenuti normativi e tecnici 

Espletare attività di Capofila ATEM bassa Padovana come ; ; : . 


Trasmissione 
report al RPCT 


Con riferimento al 
par. 2.4.2 del DUP 
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CdR_321 PEG Progettazioni — 2022/2024 


SERVIZI COINVOLTI 


INDICATORI 


Rientrano: Pista ciclabile “Città 


on *» Bi » ; 
murate”; Pista ciclabile Este- Baone; 


Connesso alle attività di SESA per il 
on progetto e le altre attività previste in 
convenzione. 


CODICE 
TIPOLOGIA RESPONSABILE 

N Pie MA/MI/SV SCADENZA DELL'AZIONE NELL'AZIONE 

1 Completare la progettazione delle piste ciclabili verso le frazioni ufficio progettazione 

2 6 4 Coordinare con SESA il progetto della rotatoria e passerella ciclabile all’incrocio Sv sian Chiorboli ufficio progettazione 
con via Comuna sulla SR 10. 

3 6 | 10 Fans amica delle api realizzazione aree verdi per promozione tecniche Sv Confiiuativo Carlo ufficio progettazione 
Candidatura per finanziamento interventi nel verde monumentale all’interno ; si . 

4 cia SV occasionale Canton ufficio progettazione 
Giardini Castello 

5 SS gl con il Genio Civile per il ripristino della navigabilità del canale SV sesigniaia Canioti ufficio progettazione 

6 8 5 Attività di supporto e valutazione dell estensione della rete teleriscaldamento Sv èucstiofiale Chiorboli ufficio progettazione 
con finanziamenti pubblici e privati 
Partecipazione a bandi di finanziamento pubblici (es. Ministeriali, Regione, Gal, 

7 provincia etc) e privati (es. Fondazioni) per la realizzazione di opere pubbliche, SV continuativo Chiorboli ufficio progettazione 
interventi sull’esistente e di servizi complementari 

8 Implementazione e completamento percorsi cicloturistici delle sommità arginali MI beracinnala Gatoni ufficio progettazione 
(es. zona Rana Cà Mori e Sostegno) 

9 Studio e consolidamento dei ponti in pietra storici Canton ufficio progettazione 

40 |11 Progettazione - Qualità dell'Abitare (PINQUA) in collaborazione con Ater di MI delinea Chiorboli ufficio progettazione 
Padova — patrimonio ERP 

11 Seguire lo sviluppo progettuale sulla ristrutturazione impianto rugby di via ufficio progettazione 
Augustea 

12 |11| 9 Aggiornamento progettuale e candidatura a finanziamenti per gli interventi SV RIA Calini ufficio progettazione 
presso gli impianti sportivi di atletica leggera 

43/1 Analisi e progettazione per riqualificazione urbanistica e riconversione area Sv Sogasicnalà Gana ufficio progettazione 
dismessa ex scuola Zanchi 

s4 |1 Analisi e progettazione per riqualificazione urbanistica e riconversione aree SV seraeivazia Carici ufficio progettazione 
dismessa (Chiesa degli Zoccoli e parco dell’Olmo) 
Lavori realizzazione Centro culturale a recupero ex deposito autobus di via San ; 7 ; ; DE : 

15 Girolamo (PINQUA) Chiorboli ufficio progettazione 

16 Recupero ex Palazzetto dello Sport (PINQUA) — progettazione Chiorboli ufficio progettazione 

17 | 11 Riqualificazione “Palazzo Contarini” (PINQUA) -progettazione SV occasionale Chiorboli ufficio progettazione 

18 [11 Sistemazione verde pubblico retrostante palazzo Contarini MI occasionale Canton ufficio progettazione 

149 |11| 1 Rilevare le criticità predisponendo uno studio di fattibilità per percorsi senza MI 
barriere architettoniche (es. Giardini del Castello, quartiere Este Nuova) 

20 |11| 11 Mobilità sostenibile, abbattimento barriere architettoniche, connessione punti SV 
attrattivi, bike sharing (PINQUA) 

21 | 11] 11 [Redazione del Piano urbano di mobilità sostenibile SV occasionale Canton ufficio progettazione 


Azione subordinata all’attività del 
Genio Civile 

Azione subordinata ai finanziamenti 
privati di SESA e/o altri finanziamenti 
pubblici 


(0) 


n 
on 
on 
E° A partire dalla stipula convenzione 
con Regione 
on Ex Scuola Zanchi: dal 2022; 
off Dal 2023 


Con riferimento anche al DUP par. 


on 4.6. per i lavori; A partire dalla stipula 
convenzione con Regione 
st A partire dalla stipula convenzione 


con Regione 


A partire dalla stipula convenzione 
con Regione 


on 


(o) Dal 2023 


ff 
con Regione 
ff 


(o) Dal 2023 
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CDR N° 331 — Ufficio servizi tecnici manutentivi oo.pp. — 2022/2024 


1 


CODICE 
AZIONI 


Attività di supporto e rilascio pareri per la rete di fibra ottica di telecomunicazione e s 


Hi 


TIPOLOGIA 
MA/MI/SV 


© Essi e supporto della Protezione Civile Comunale e del Distretto “Colli MI continuativa Protezione Civile 


RESPONSABILE 


SCAPENZA DELL'AZIONE 


SERVIZI COINVOLTI 
NELL'AZIONE 


INIZIO 


FINE 


INDICATORI 


NOTE 


20 


21 


22 


23 


24 


Park Collegio Vescovile, Viale Fiume, vallo del castello ed altri) 


MA 
Creazione ufficio specialistico energy manager SÌ 
Ss 
| 
| 


Attività di gestione iter espropri ed acquisizioni gratuite di strade, parcheggi, relitti 


na ; ; MA 
stradali e similari al patrimonio comunale 


continuativa Chiorboli 


ci =: V ? 
Creazione Comunità Energetica Canton/ Chiorboli 
11 11 Migliorare la gestione del verde pubblico tramite interventi generali e puntuali in M continuativa Canton 
base al Piano Generale del Verde 
11 12 Interventi di adeguamento degli edifici alle normative sulla sicurezza sul lavoro e M continuativa Chiorboli 
su indicazioni RSPP 
2 


Dal 2023 


Con RSPP incaricato 
esterno (convenzione 
CONSIP 


2 5 i i VV occasionale Canton Manutenzione strade on/off 
trasmissione dati 
3 Creazione un SIT per la gestione di reti e attrezzature pubbliche SV continuativa Chiorboli Manutenzione strade B EHE Dal 2023 
4 Bi Incremento aree ricarica veicoli elettrici Chiorboli Manutenzione strade i 
Dal 2023; connesso con il 
5 Installazione bike — sharing occasionale Chiorboli Manutenzione strade bando PINQUA ed altri 
finanziamenti pubblici; 
6 7 2 Itinerario botanico all’interno dei Giardini Storici del Castello con segnaletica SV occasionale Canton Dal 2023 
7 11 1 Monitoraggio e manutenzione dello stato delle strade con interventi di ripristino MA continuativa Canton Manutenzione strade 16 
8 11 1 Ripristino strade e marciapiedi / piste ciclopedonali nei centri abitati (es. centro MI contifuativa Canton Manutenzione strade 
storico, frazioni, connessioni con i servizi e scuole) 
9 11 1 Realizzazione nuovo marciapiede in località Deserto che collega via G. Paolo Il alla SV Secasionigle Canton Manutenzione strade 
Farmacia e fino al limite del comune di Sant'Elena 
10 11 1 Completamento lavori pista ciclabile san Giovanni Bosco MA occasionale Canton Manutenzione strade Obiettivo subordinato alla 
volontà della Provincia 
11 11 1 Completamento pista ciclabile tra via Callido e via Deserto con intersezione a MI continuativa Chiorboli Manutenzione strade In attesa esito bando 
rotatoria regionale per contributo 
12 Estensione rete piste ciclabili urbane ed extraurbane MI continuativa Chiorboli Manutenzione strade ga 
13 11 1 Li il funzionamento della pubblica illuminazione e monitoraggi degli MA continuativa Canton Manutenzione strade 
14 11 1 Implementazione di dispositivi di illuminazione stradale con sostituzione mediante MI continuativa Canton Manutenzione strade 
dispositivi ad alto rendimento ed efficienza 
15 11 1 Valutazioni per nuovo servizio di gestione ed efficientamento della pubblica SV Secasionale Chiorboli Wianutenzione strade 
illuminazione 
Interventi di miglioria e riqualificazione di aree verdi, aree attrezzate, aiuole, î ; 
18 Hi I spartitraffico, arredo urbano, aree sportive esterne ecc. MI Contnuatva Canton 
17 11 Predisporre/gestione appalto per accordo quadro pluriennale lavori di MI décazionale Canton viabilità 
manutenzione stradale 
18 11 Verifica del rispetto del piano delle acque da parte dei privati (affossature private) MA continuativa Chiorboli Manutenzione strade 
19 Manutenzione e implementazione parcheggi del centro storico (tra cui park Alessi continuativa Canton Manutenzione strade 


continuativa Canton 
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CODICE 


CdAR_341 PEG Servizi ambientali —- 2022/2024 


TIPOLOGIA RESPONSABILE |SERVIZI COINVOLTI 
N AZIONI Mamisv | SCADENZA | DELL'AZIONE NELL'AZIONE 
Raccogliere informazioni varie sui controlli fonti inquinanti ed espletare attività di ; È ; È RESI 
1 1 controllo in collaborazione con Enti MI continuativa . Chiorboli Polizia Locale 
2 1 Espletare attività, în collaborazione con Provincia e ARPAV, per contrastare nel MI ‘continuativa - Chiorboli Polizia Locale 
periodo invernale l'inquinamento atmosferico 
Promozione del premio ambientale “Un futuro pulito” dall'anno 2023, per quelle . ? 
3 1 Aziende virtuose che si sono distinte con dispositivi atti alla riduzione MI ra . Chiorboli 
dell’inquinamento 
Promozione e valutazione delle condizioni per l'aggiornamento, con gli altri Enti continuativa 
4 1 locali e con il Consorzio di Bonifica e Genio civile, al “Contratto di Fiume” MI (dal 2023) . Chiorboli 
5 si Partecipare a” M'illumino di Meno” - Evento Regionale sul risparmio energetico MI continuativo . Chiorboli Pubblica Illuminazione 
6 1 Partecipare a “l'Ora della Terra” - Evento Regionale ed Europeo sul risparmio MI continuativo - Chiorboli Pubblica Illuminazione 
energetico 
7 1 Partecipare a “Bimbimbici” - Evento Nazionale sulla mobilità dolce - 2023 MI continiativo - Chiorboli Polizia Locale 
manifestazione 
Realizzare laboratori, in collaborazione con SESA S.p.a., con le scuole dell'obbligo, 
8 1 sulla trasformazione del rifiuto a risorsa, sulla creazione di orti didattici e su visite MI continuativa . Chiorboli 
guidate agli impianti 
9 1 Partecipare a Puliamo il Mondo” - Evento nazionale Legambiente sulla pulizia di MI continuativa - Chiorboli 
aree dai rifiuti 
TI 1 Espletare attività di informazione ambientale tramite news, comunicati, resoconti, MI continuativa - Chiorboli 
aggiornamento sito web 
Adottare programmi di intervento a tutela salute pubblica e iniziative di ; n A ; 
Li ‘ contenimento e mitigazione delle problematiche Mi continuativa - Chiorboli 
12 1 Effettuare programmazione e controllo interventi disinfestazione zanzare, MA céntihnuativa - Chiorboli 
derattizzazioni, insetti vari e controllo presenza colonie colombi 
Valutazioni osservazioni (2022) e approvazione piano antenne e aggiornamento del ? È 
13 1 Regolamento (2023) SV 2022/2023 . Chiorboli 
Effettuare programmazione e controllo interventi di pulizia con automezzo spurgo . n A ; : 
14 i pulizia delle caditoie, canalette e bocche di lupo. MI continuativa ing. Chiorboli Polizia Locale 
15 Espletare l'assegnazione dei contributi a fondo perduto per gli acquisti di bici a MI continuativa ing. Chiorboli 
pedalata assistita e mezzi elettrici 
16 3 Regolamento sull'uso dei fitofarmaci in collaborazione con l'ufficio verde SV 2022/23 ing. Chiorboli Uffici ri ages 
Partecipare a "Ridiamo il Sorriso alla Pianura Padana” - Evento Regionale, in 
17 3 collaborazione Veneto Agricoltura, sulla diffusione della piantumazione arborea. MA Dal 2023 ing. Chiorboli 
Subordinato all’attivazione dell'evento della Regione 
p ; di iù d ich logiche d te l’attività di trast Polizia Locale e 
18 8 Promozione di una o più domeniche ecologiche durante l'attività di contrasto SY continuativa ing. Chiorboli Ufficio Cultura; SUAP 
inquinamento atmosferico Commercio 
19 9 Spia attività fondi regionale per la bonifica delle acque dilavamento piazzali MI 2022/2023 ing. Chiorboli 
cocentro 
20 9 Attività di controllo del servizio raccolta, servizi complementari, gestione Ecocentro, MI continuativa ing. Chiorboli 
con Gestore 
Riqualificazione dell’area Ecocentro, in collaborazione con SESA, e installazione di î * n ; : 
21 O) PR : ; o n ; MI continuativa ing. Chiorboli 
contenitori per il conferimento olio da cucina, pile, ecc. 
22 9 Espletare attività di ottimizzazione, in collaborazione con SESA S.pa., per il MI continuativa ing. Chiorboli 
conferimento dei rifiuti delle attività commerciali e di mercato 
Effettuare servizio bonifica e pronto intervento di rifiuti speciali e sversamenti - È si > ; 
23 È accidentali in collaborazione con Consorzio Padova Sud/SESA MA Conunualva ing. Chiorboli 
Predisposizione della procedura di individuazione delle Associazioni per la gestione 
24 10 delle aree e per laboratori didattici con le scuole per la scoperta delle api sul MA continuativa ing. Chiorboli Ufficio Patrimonio 
territorio 
Collaborazione per la diffusione del percorso del Parco Colli di candidatura MAB 0 . . . 
25 UNESCO, progetto del Parco Colli per i comuni del territorio ecologicamente MA continuativa ing. Chiorboli 
connesso ai Colli Euganei, ed eventuali iter amministrativo 
26 12 Espletare attività fondi regionali: a) per il completamento bonifica Area Parco Mario MI continuativa ing. Chiorboli 
Rigoni Stern e b) eventuali ulteriori fondi per aree private e pubbliche 


INIZIO FINE 


INDICATORI 


on/off on 


on/off on 


on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 


on/off on 


on/off on 


on/off on 


on/off on 


on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
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codice 


CdR_352 PEG Edilizia pubblica — 2022/2024 


AZIONI 


TIPOLOGIA 
MA/MI/SV 


SCADENZA 


RESPONSABILE 
DELL'AZIONE 


SERVIZI COINVOLTI 
NELL'AZIONE 


Realizzazione Sala polifunzionale per scuola elementare e scuola materna della frazione di 
Deserto 


SV 


occasionale 


Canton 


edilizia pubblica 


Organizzare interventi programmati di manutenzione ordinaria negli edifici scolastici 


Attività di RUP dell'opera pubblica per lavori di completamento ed adeguamento sismico con 
efficientamento energetico e antincendio del corpo centrale villa Pisani scuola media Carducci 


continuativa 


occasionale 


Canton 


edilizia pubblica 


edilizia pubblica 


paN 
N 


Bra 
(0S) 


Attività di RUP dell'opera pubblica per lavori di sistemazione del terzo piano scuola media 
Carducci 


Attività di RUP per i Lavori di sistemazione copertura della scuola primaria Unità d’Italia 


Attività di RUP dell'opera pubblica per lavori di sistemazione edifici di edilizia residenziale 
pubblica (PINQUA) 


Analisi e progettazione della fattibilità di interventi di recupero del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica subordinatamente a possibili fonti di finanziamento e contributi 


Manutenzioni straordinarie e ordinarie presso gli alloggi, anche mediante accordi quadro 


occasionale 


continuativa 


Canton 


Canton 


edilizia pubblica 


edilizia pubblica 


| INIZIO | FINE INDICATORI 


NOTE 


Dal 2023 


E ca na 
D to) » 
a 
— 


Lavori di messa a norma degli spogliatoi del campo da rugby di via Augustea 


Lavori di manutenzione degli spogliatoi del campo da calcio di via Monte Cero 


Assistenza e verifica esecuzione interventi da parte del concessionario del project piscina 
comunale 


SV 


occasionale 


occasionale 


occasionale 


Canton 


Canton 


Canton 


edilizia pubblica 


edilizia pubblica 


edilizia pubblica 


pn 
N 


Attività di RUP dell'opera pubblica per lavori di riqualificazione energetica ex scuola Zanchi 


occasionale 


Canton 


edilizia pubblica 


Subordinato all'erogazione di 
contributo regionale 


Con contributo statale 
Subordinato al finanziamento 
pubblico da Stato/Regioni 


Dal 2023 


— 
(0) 


a 
(Ce) 


13 


Recupero ex stazione delle corriere di via San Girolamo per creazione polo delle associazioni 
estensi 


Attività di RUP dell'opera pubblica per lavori di sistemazione del vallo del castello marchionale Il 
stralcio 


Proseguire la manutenzione ed implementazione presso i cimiteri comunali 


SV 


MI 


continuativa 


occasionale 


continuativa 


Canton 


Canton 


Canton 


edilizia pubblica 


edilizia pubblica 


edilizia pubblica 


Dal 2023 


Subordinato all'erogazione dei 
contributi DPCM 8/3/2018 


CdR_212 PEG Commercio — 2022/2024 


CODICE ALTRI SERVIZI 
COINVOLTI 


NELL'AZIONE 


RESPONSABILE 
DELL'AZIONE 


ua 


Realizzare incontri periodici pubblico-privato, con le Aziende o le 
associazioni di categoria, al fine di monitorarne le esigenze ed attuare una 
strategia di crescita e sviluppo 


on/off on 


Federico Fantin 


Svolgimento delle attività trasversali necessarie alla buona funzionalità dei 
servizi (segreteria, corrispondenza, stesura atti e provvedimenti, accesso 
agli atti, ...) 


Federico Fantin 


Garantire l’attività di informazione e consulenza in materia di commercio e 


ricevimento del pubblico Federico Fantin 


Mantenere e potenziare lo standard dei servizi erogati sulle tematiche delle 
attività produttive, con costante aggiornamento del personale, gestendo 
altresì situazioni di criticità 


_ E e/o modificare piani e atti di regolamentazione relativi alle attività 
Li 

iS 

o 

| 


Federico Fantin 


$ SI Federico Fantin 
economiche e commerciali 


Promozione di momenti di interscambio con valorizzazione delle 


competenze nel campo dell’imprenditoria FRAGIICA RARO 


Area Tecnica e 


Attuare iniziative dirette alla promozione delle eccellenze del territorio, 


iL Federico Fantin 
come l'artigianato locale 


31/12/2022 


31/12/2022 
31/12/2022 
31/12/2022 


Sviluppare iniziative di promozione dei prodotti della filiera corta e BIO 
anche in collaborazione con le Associazioni di categoria, eventualmente in 
concomitanza con eventi del tipo “domeniche ecologiche” 


Federico Fantin 


Realizzare iniziative di promozione delle attività economiche, anche in 
collaborazione con soggetti esterni, come ad es. l'Associazione “Este in 
Centro” 


Federico Fantin 


Completamento dell'iter di rinnovo delle concessioni e autorizzazione 


; . . Federico Fantin 
relative ai mercati 


Predisporre piano di riqualificazione del mercato in collaborazione con 


Associazioni di categoria ed eventuale supporto esterno 


31/12/2022 


Federico Fantin 


Polizia Locale 
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CdR_411 PEG Urbanistica - Edilizia privata — 2022/2024 


CODICE 


Attivare le procedure successive all'accertamento di abusi edilizi di rilevanza, 
rimasti sospesi: avvio procedimento/ordinanza sospensione, ordinanza 


TIPOLOGIA 
MA/MI/SV 


SCADENZA 


RESPONSABILE 
DELL'AZIONE 


SERVIZI COINVOLTI 
NELL'AZIONE 


INIZIO 


1 3 rimissione in pristino, accertamento ottemperanza, immissione possesso e continuativa Dirigente Edilizia Privata 
trascrizione dei beni acquisiti, ordinanza demolizione o delibera Consiliare, 
intervento sostitutivo ripristinatorio, ecc.. 
2 3 Adottare le azioni necessarie alla riduzione dei tempi di attesa continuativa Dirigente Edilizia Privata 
dell’espletamento delle pratiche edilizie 
Implementare l'evasione delle richieste di ACCESSO ATTI in termini 
3 3 quantitativi e di percentuale di evasione in modalità telematica/digitale, da Fontiniativa Dirigente Edilizia Privata 
parte dell'Ufficio con riferimento alle quantità/tempistiche rilevabili nel 9 
precedente biennio 
Aggiornare ed implementare i servizi di PI, PAT, PATI, nonché dei 
4 5 collegamenti/servizi di Enti, Istituzioni, ecc., ON LINE ed in Amministrazione continuativa Dirigente Urbanistica 
Trasparente 
Modificare e sviluppare il SIT al fine di un costante aggiornamento dei dati e 
5 5 la possibilità di visualizzazione tramite smartphone in sinergia con gli bonitinuativa Dirigente Urbanistica 
applicativi Sicraweb e con i servizi di tutte le Aree e Settori (creare un SIT - 9 
GIS dei numeri civici - georefenziazione) 
6 5 Implementare servizio pratiche edilizie ON-LINE continuativa Dirigente Edilizia Privata 
7 5 Implementare la digitalizzazione delle pratiche edilizie continuativa Dirigente Edilizia Privata 
8 5 Catalogare e digitalizzare i vari Piani Regolatori e Regolamenti a far data Fornifinuativa Dirigente Urbanistica 
almeno dal primo PRG degli anni ‘60 e fino ad oggi 
9 5 Monitorare i procedimenti le cui schede analisi del rischio sono state inserite continuativa Dirigente 
nel P.T.P.C.T. 
Aggiornamento della normativa urbanistica inserendo azioni di mitigazione Ma POT 
10 6 : 2 s ì ; al Dirigente Urbanistica 
ambientale per la riforestazione delle zone agricole e residenziali 
Definire i contenuti accordo pubblico privato in attuazione della scheda di Urbanistica, Lavori 
: radica 5 . A ò dI Pubblici, Edilizia 
11 11 riqualificazione e riconversione allegata al PI dell'Area Ex Cementeria Dirigente Pubblica 
tramite un masterplan da approvare in Consiglio Comunale : E) 
Patrimonio 
12 11 Aggiornamento/formazione del personale amministrativo e tecnico, con bontinuativa Dirigente Edilizia Privata 
contenuti normativi e tecnici 
13 11 Variante 3B ed eventuali ulteriori alla Variante 3 al Piano degli Interventi 2023 Dirigente Urbanistica 
Analisi delle schede di riqualificazione e riconversione previste nel Piano 
degli Interventi; adeguamenti ed aggiornamenti anche con varianti Urbanistica/Lavori 
14 11 urbanistiche puntuali; predisposizione degli accordi pubblici privati. continuativa Dirigente ubblici 
Adeguamenti degli strumenti urbanistici alle opere pubbliche (PINQUA; p 
opere infrastrutturali ecc. ), qualora necessari 
Pubblicazione avvisi e raccolta proposte relativi alle varianti urbanistiche al 
15 11 Piano Interventi previste dalle leggi regionali su crediti edilizi, RECRED, continuativa Dirigente Urbanistica 
Edifici Incongrui,varianti verdi ecc.; 
16 11 Monitoraggio, modifica, aggiornamento del Regolamento Edilizio continuativa Dirigente PRERRE Cola 
17 1a Monitoraggio, modifica, aggiornamento del Regolamento per le Stazioni ‘continuativa Dirigente- Urbanistica, Edilizia 
Radio Base per la Telefonia Mobile Cavallini Privata, Ambiente 
Monitoraggio del Regolamento sui DEHOR e valutazione attualità o proposta Dirigente/ Urbanistica, Edilizia 
18 11 di modifica, attraverso un incontro tra gli Uffici coinvolti: Tributi, Commercio, continuativa |-..-!"9 Privata, 
de ma . Dirigente Area Il : ARE 
Polizia Locale, Edilizia Privata Commercio, Tributi 
Avviare ed adottare (cronoprogramma) uno studio programmato teso alla 
SEMPLIFICAZIONE e riduzione dei Testi Normativi (NTA, NTO, RE, Urbanistica. Edilizia 
19 11 REnergetico, RAntenne, Rdehor, ecc) e della Pianificazione Territoriale continuativa Dirigente pe 
na iii Privata 
(Tavole) nonché all’allineamento e adeguamento ai livelli di pianificazione 
sovraordinata: complex reading/easy reading 
Supportare l'amministrazione per favorire la sottoscrizione di accordi di 
20 1a programma, pubblico privati, procedimenti Suap, ecc., con la Regione, Enti o continuativa Dirigente Urbanistica, Edilizia 


Privati delle aree interessate da Piani di Riqualificazione, di trasformazione o 
di sviluppo 


Privata 


INDICATORI 
NOTE 
azione 
on/off on i i 
continuativa 
on/off on ui 
continuativa 
azione 
on/off on continuativa 
azione 
on/off on continuativa 
on/off on ins 
continuativa 
azione 
on/off on continuativa 
azione 
on/off on continuativa 
on/off on senior 
continuativa 
on/off on 
on/off on 
Subordinato alla 
iniziativa del 
on/off on i 
privato 
proprietario area 
azione 
on/off on continuativa 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on 
on/off on Dal 2023 
on/off on 
on/off on 
DIRCA a azione 


continuativa 
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CODICE 


AZIONI 


TIPOLOGIA 
MA/MI/SV 


a DELL'AZIONE 


RESPONSABILE 


SERVIZI COINVOLTI 
NELL'AZIONE 


INDICATORI 


NOTE 


su 7 _ PRONTE: : . ; Urbanistica, Lavori 
Adottare le azioni necessarie alla riqualificazione e riconversione dell’Area Pubblici. Edilizia 
21 11 Ex Ospedaliera di Via San Fermo tramite Accordo con la Asl e la Regione MI continuativa Dirigente Pubblica on/off on 
(Convocare le parti, redazione cronoprogramma generale) Patrimonio 
e i ; A Urbanistica, Lavori azione 
Adottare le azioni necessarie alla adozione ed approvazione del PUA sa a continuativa (con 
22 11 dell'Area Ex Frarica, SV 2024 Dirigente me asa on/off on ciclabile APP) in 
enele sinergia con LLPP 
23 13 Variante n. 5 al P.I. - Piano Particolareggiato del Centro Storico Dirigente Urbanistica on/off on 
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CdR_413 Peg Sportello unico attività produttive 2022/2024 


AZIONI SVOLTE PER IL COMUNE DI ESTE - OSPEDALETTO EUGANEO - TRIBANO 


Ricevimento e gestione di procedimenti di prevenzione incendi 


Ricevimento e gestione di procedimenti relativi a esercizio di attività artigianali, commerciali, trasporto e magazzinaggio, 
strutture ricettive, ristorazione e somministrazione alimenti e bevande ecc. 


TIPOLOGIA 
MA/MI/SV 


SCADENZA 


31/12/2022 


31/12/2022 


RESPONSABILE 
DELL'AZIONE 


Fantin Federico 


Fantin Federico 


SERVIZI 
COINVOLTI 
NELL'AZIONE 


Ente esterno 


Enti esterni e Uffici 
comunali 


Ricevimento e gestione di procedimenti per attività temporanee di commercio, fiere, sagre, manifestazioni, intrattenimento 
e attività artistiche, sportive ecc. 


31/12/2022 


Fantin Federico 


Enti esterni e Uffici 
comunali 


Ricevimento e gestione di procedimenti per l'esercizio di strutture sanitarie, assistenziali, notifiche sanitarie ecc. 


Ricevimento e gestione di procedimenti ambientali (A.I.A., V.I.A., VINCA, V.A.S., emissioni in atmosfera, scarichi, rifiuti, 
spandimenti in agricoltura, inquinamento acustico, ecc..) 

Domanda di Autorizzazione Unica Ambientale (D.P.R. 59/2013 e DGR n. 1775/2013 e n. 622/2014. La DGR n. 622/2014 
ha escluso dall'A.U.A. gli scarichi assimilati ai domestici che recapitano in pubblica fognatura e quelli di acque di prima 
pioggia ex art. 39, co. 3 del P.T.A.) 

Adempimenti per l'installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili 


Ricevimento e gestione di altri procedimenti connessi con l'esercizio dell'attività (mezzi pubblicitari, occupazione di suolo 
pubblico, accessi ed attraversamenti strade, sottoservizi e occupazione di aree demaniali ecc.) 


Ricevimento e gestione di procedimenti edilizi ed urbanistici ai sensi del D.P.R. 380/2001 e procedimenti semplificati per 
interventi non conformi al Piano regolatore di cui agli artt. 2, 3 e 4 della L.R. 55/2012 (PdC, deroga, variante): 

Interventi di edilizia produttiva che non configurano variante allo strumento urbanistico generale (art. 2, L.R. 55/2012) 
Interventi di edilizia produttiva realizzabili in deroga allo strumento urbanistico generale (art. 3, L.R. 55/2012) 

Interventi di edilizia produttiva in variante allo strumento urbanistico generale (art. 4, L.R. 55/2012) 


31/12/2022 


31/12/2022 


31/12/2022 


31/12/2022 


Fantin Federico 


Fantin Federico 


Fantin Federico 


Fantin Federico 


Enti esterni e Uffici 
comunali 


Enti esterni e Uffici 
comunali 


Enti esterni e Uffici 
comunali 


Enti esterni e Uffici 
comunali 


[_iNziO | FINE | INDICATORI 


attività 
ripetitiva 


attività 
ripetitiva 


attività 
ripetitiva 


on 
on 
on 


attività 
ripetitiva 


attività 
ripetitiva 


attività 
ripetitiva 


attività 
ripetitiva 
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CdR_ PEG Polizia Locale — 2022/2024 


CODICE 


__ |P] #2] AZIONI 


TIPOLOGIA 
MA/MI/SV 


SCADENZA 


RESPONSABILE 
DELL'AZIONE 


SERVIZI INIZIO FINE INDICATORI 
COINVOLTI 
NELL'AZIONE 


13 il Convenzione per attività associata di Polizia Locale 


MA 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


13 1 Garantire maggiore presenza di personale P.L. nel territorio estense, con servizi di 
polizia di prossimità nelle frazioni, quartieri e periferie. 


MI 


31/12/2022 


Bellon 


NOTE 


on/off on 


Garantire la possibilità a tutto il personale di usufruire degli stessi istituti 


13 i contrattuali per assicurare i servizi serali/notturni e festivi. 


MA 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


13 1 Estendere il recepimento dei Regolamenti attinenti l'attività di vigilanza a tutti i 
Comuni convenzionati 


MI 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


Esercitare attività collaborativa con le locali Forze di Polizia anche prevedendo 
servizi congiunti o di supporto e collaborazione per attività di interscambio 
informative. 


13 


MI 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


Gestire l’attività di monitoraggio delle presenze degli stranieri mediante 
l'inserimento in banca dati provinciale, funzionale anche all’aggiornamento del 
flusso migratorio ucraino dovute all’attuale situazione emergenziale 


13 


SV 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


Rafforzare il rapporto collaborativo con la Protezione Civile attraverso una 


13 s Gra 
programmazione annuale delle attività 


MI 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


Attivazione Convenzione con l'Associazione Carabinieri in congedo per agevolare 


si l'attività d'istituto della Polizia Locale 


SV 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


Proposta di revisione degli importi sanzionatori dei regolamenti comunali di 
competenza, conformandoli ex art. 16 L. 689/81, in relazione alle nuove criticità e/o 
contingenze. 


13 


MI 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


10 


Implementare servizi serali/notturni e servizi notturni/mattutini, con possibilità di 
estensione dell'orario notturno, soprattutto nel periodo estivo, rispetto all'orario 
ordinario di fine servizio. 


13 


MA 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


11 


Garantire il rispetto delle norme poste a tutela della pubblica quiete, anche in 
risposta a segnalazioni o esposti dei cittadini, mediante sistematici controlli dei 
pubblici esercizi, con particolare attenzione nella fascia oraria serale/notturna 


13 


SV 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


12 


Promuovere una campagna di sensibilizzazione rivolta ai giovani riguardante gli 
effetti sull’abuso di sostanze alcoliche,anche mediante interventi preventivi condotti 
con apposita strumentazione nelle aree di maggior concentrazione di presenza 
giovanile nella fascia oraria serale/notturna 


13 


SV 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


13 


Verificare fotogrammi videosorveglianza per attività d'indagine anche delegata 
dall'Autorità Giudiziaria e/o su richiesta delle Forze di Polizia ,jmonchè monitoraggio 
costante del funzionamento delle telecamere 


13 


MI 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


14 


Garantire la gestione diretta e autonoma dei fotogrammi alla locale Compagnia 


13 Carabinieri 


MA 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


15 


Implementare il sistema di videosorveglianza negli accessi al territorio comunale 
anche mediante contributi erogati da Enti da estendere ai territori convenzionati 
con il servizio PL. 


13 


MI 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


16 


Studio di fattibilità ed esecutività per la gestione facilita da remoto dell'attivazione, 
prolungamento e/o interruzione della sosta regolamentata a pagamento mediante 
l'utilizzo di specifiche applicazioni 


13 


SV 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


17 


Effettuare controlli giornalieri negli incroci a più alta densità di circolazione in 
particolare in prossimità delle scuole, intensificare controlli per il rispetto delle aree 
di sosta di veicoli al servizio di persone invalide. 


13 


MA 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


18 


Istituzione, sulla base delle esigenze ed in funzione della recente normativa, di 
nuovi stalli di sosta, nonché revisione degli esistenti, riservati ai veicoli al servizio di 
persone invalide e di stalli “rosa” al servizio di donne in stato di gravidanze o neo 
mamme 


13 


SV 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


19 


Svolgere attività di controllo nelle aree ludiche, giardini pubblici, piazze, ecc., per 
preservarne l'integrità e la fruibilità in sicurezza da parte dell'utenza con controlli 
del centro storico negli orari di maggior criticità. 


13 


MA 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


20 


13 Svolgere attività di polizia relativa a reati contro il patrimonio e la persona, anche 
su delega dell’ A.G. 


SV 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


21 


13 Realizzare corsi formativi di educazione stradale per le scuole primarie. 


MA 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


22 


13 Realizzare incontri educativi con i bambini delle scuole materne. 


SV 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


23 


Favorire l'aggiornamento professionale mediante corsi in presenza o da remoto per 
valorizzare le competenze e le attitudini individuali del personale, con particolare 
riguardo all’obbligatorietà e alle tempistiche dei corsi di addestramento sull'uso 
delle armi per il personale della Polizia Locale, così come disposto dal D.M. 145/87 


13 


SV 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


24 


Predisporre, anche con l'ausilio di personale dell'Ufficio Tecnico Comunale, attività 
di controllo di aree urbane ed edifici per contrasto abusivismo 


MA 


31/12/2022 


Bellon — Fantin 


Pol.Loc.-Ed. 


Priv. on/off on 


25 


Programmare un'attività di controllo, anche in collaborazione con Forze di Polizia, 
su aree degradate e/o immobili a rischio occupazione, verificando il rispetto delle 
ordinanze contingibili ed urgenti — 


MI 


31/12/2022 


Bellon — Chiorboli 


Pol.Loc.- LL.PP. on/off on 


26 


Garantire la sicurezza viaria, eventualmente con l’ausilio del personale tecnico, 
intervenendo sulle criticità direttamente riscontrate o segnalate dalla cittadinanza, 
monitorando, altresì, a fine preventivi verso l'utenza stradale più debole (pedoni e 
ciclisti), il fenomeno dell’eccesso di velocità nei tratti stradali particolarmente 
sensibili a tale fenomeno 


13 


SV 


31/12/2022 


Bellon- Chiorboli 


Pol.Loc.- LL.PP. on/off on 


27 


Monitorare e garantire attività di contrasto accattonaggio molesto, specialmente 
nelle giornate di mercato settimanale e nelle zone/immobili che favoriscono tali 
comportamenti 


MA 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


28 


Monitoraggio e controllo costante del traffico pesante e del traffico veicolare nei 
tratti stradali del territorio comunale dove esso è vietato o limitato a determinate 
categorie di veicoli attraverso l’utilizzo di pattuglie specificatamente dedicate 


13 


MI 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 


29 


Monitorare i procedimenti le cui schede analisi del rischio sono state inserite nel 
P.T.P.C.T. 


MA 


31/12/2022 


Dirigenti 


Tutti on/off on 


30 


Internalizzazione delle attività amministrative inerenti l'ufficio viabilità quali 
predisposizione Ordinanze Viabilistiche — predisposizione autorizzazioni 
abbonamenti sosta — rilascio pareri inerenti le occupazioni di suolo pubblico - 
rilascio pareri autorizzazioni in deroga 


13 


MA 


31/12/2022 


Bellon 


on/off on 
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2.3 — RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


La presente sottosezione di Programmazione costituisce sezione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (di seguito: PIAO), introdotto nel quadro normativo nazionale con D.L. 9 giugno 2021, n. 80 
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, 
convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 6 agosto 2021, n. 113. 

l’articolo 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 prevede che la pianificazione della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza costituisca parte integrante, insieme agli strumenti di pianificazione, di un 
documento di programmazione annuale unitario dell'Ente. 


In fase di approvazione del PTPCT, si è tenuto conto delle indicazioni fornite dal Consiglio dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) che, in data 12 gennaio 2022, che ha deliberato di rinviare una tantum la 
data per l'approvazione del PTPCT, fissata al 31 gennaio di ogni anno dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, al 
30 aprile 20221, tenuto anche conto del rinvio dell’ entrata in vigore del PIAO nel quale confluiscono anche i 
contenuti del PTPCT. 


Il Comune di Este ha adottato il PTPCT con delibera di Giunta Comunale n 26 del 08/03/2022 che si riporta 
integralmente nella presente sottosezione. 


PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2022 — 2024 
Premessa 


1. Oggetto e finalità 

2. Analisi del contesto 

3. Responsabile della prevenzione 

4. Referenti per la prevenzione 

5. Personale dipendente 

6. Collaboratori a qualsiasi titolo del Comune 

7. Ufficio procedimenti disciplinari 

8. Nucleo di Valutazione 

9. Individuazione delle aree a rischio e mappatura dei processi: azioni conseguenti 

10. Monitoraggio delle attività a rischio 

11. Codice di comportamento 

12. Astensione in caso di conflitto di interesse 

13. Svolgimento di incarichi d'ufficio — attività ed incarichi extra istituzionali 

14. Svolgimento attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

15. Formazione di commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi dirigen-ziali in caso di 
condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione 

16. Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

17. Attività di promozione di una cultura dell'integrità 

18. Rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione 

19. Formazione 

20. Società partecipate 


PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' 2022/2024 
Premessa 


21. Normativa ed altre fonti 
22. Procedimento di elaborazione ed adozione del Programma 
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23. Obiettivi strategici dell'ente in materia di trasparenza 
24. Soggetti coinvolti nel Programma 

25. Coinvolgimento dei portatori di interesse 

26. Disposizioni in materia di dati personali 

27. Iniziative di comunicazione della trasparenza 
28. Sistema di monitoraggio interno 

29. Controlli, responsabilità e sanzioni 

30. Accesso civico 

31. Accesso civico e accesso agli atti: differenze 

32. Tempi di pubblicazione ed archiviazione dei dati 
33. Dati ulteriori 


PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2022-2024 
Premessa 


La proposta di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, è stata 
predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza. 
Lo schema del Piano suddetto è stato pubblicato sul sito del Comune dal 22/12/2021 al 21/01/2022 al fine 
di permettere la consultazione preventiva da parte dei soggetti portatori di interessi ed è stato trasmesso, 
nella medesima data: 

e alSindaco, agli Assessori e Consiglieri comunali con p.e.c. prot. N 51248 del 22/12/2021; 

* ai rappresentanti delle Organizzazioni di categoria e alle Associazioni di rappresentanza di cittadini 

ed utenti con p.e.c. prot. n. N 51248 del 22/12/2021, 
* al Nucleo di valutazione e al Collegio dei Revisori dei Conti con e-mail prot. 51248 del 22/12/2021, 
* ai Dipendenti comunali i con e-mail prot. n. N 51248 del 22/12/2021 


Entro il termine per le osservazioni, , rispetto allo schema del Piano non sono pervenute osservazioni. 


Con invio a tutti i Consiglieri e Assessori comunali dello schema di Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2022 -2024 si ritiene sia stata assolta l'indicazione che emerge dalla 
determina ANAC n. 12 del 2.10.2015, punto 4.1, e dalla determina ANAC n. 831 del 3.08.2016, punto 5.1, di 
coinvolgimento dei due organi politici, Consiglio e Giunta. 


Art. 1 Oggetto e finalità 

Ai sensi della Legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione", il Comune ogni anno adotta un Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione con la funzione di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione 
degli uffici al rischio di corruzione e stabilire gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio. 

II presente Piano è redatto tenuto conto della delibera n. 831 del 3 agosto 2016 , con cui l'ANAC ha 
approvato Il piano Nazionale Anticorruzione 2016, oltre che della delibera n.1208 del 22.11.2017 e della 
proposta di aggiornamento al PNA approvata del Consiglio dell'Anac con delibera n.1074 del 21 novembre 
2018 e 1064 del 13.11.2019. 

Nel corso del 2016 sono state introdotte delle novità normative , in particolare, il decreto legislativo 25 
maggio 2016, n. 97, «Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche» (di seguito d.lgs. 97/2016) e il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul 
Codice dei contratti pubblici. 
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Le principali novità del d.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza riguardano il definitivo chiarimento sulla 
natura, sui contenuti del PNA e, in materia di Trasparenza, la definitiva delimitazione dell'ambito soggettivo 
di applicazione della disciplina, la revisione degli obblighi di pubblicazione nei siti delle pubbliche 
amministrazioni unitamente al nuovo diritto di accesso civico generalizzato ad atti, documenti e 
informazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria. La nuova disciplina tende a rafforzare il ruolo dei 
Responsabili della prevenzione della corruzione (RPC) quali soggetti titolari del potere di predisposizione e 
di proposta del PTPC all'organo di indirizzo. È, inoltre, previsto un maggiore coinvolgimento degli organi di 
indirizzo nella formazione e attuazione dei Piani così come di quello del nucleo di valutazione. Questi ultimi, 
in particolare, sono chiamati a rafforzare il raccordo tra misure anticorruzione e misure di miglioramento 
della funzionalità delle amministrazioni e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici. 

La nuova disciplina persegue, inoltre, l’obiettivo di semplificare le attività delle amministrazioni nella 
materia, ad esempio unificando in un solo strumento il PTPC e il Programma triennale della trasparenza e 
dell'integrità (PTTI) e prevedendo una possibile articolazione delle attività in rapporto alle caratteristiche 
organizzative (soprattutto dimensionali) delle amministrazioni. 

Con lo stesso Piano si definiscono procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. Nel linguaggio giuridico italiano, il termine 
“corruzione” è stato finora un termine essenzialmente penalistico, con il quale ci si è riferiti a specifiche 
figure di reato. Questa eccezione, restrittiva, è stata coerente con la circostanza che la lotta alla corruzione si 
è svolta finora principalmente sul piano della repressione penale. Esiste, tuttavia, anche nel linguaggio 
giuridico una accezione più ampia del termine, che è connessa alla prevenzione del malcostume politico e 
amministrativo, da operare con gli strumenti propri del diritto amministrativo. Il concetto di corruzione va 
inteso in senso lato e ricomprende anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un 
soggetto, nell'esercizio della attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di 
ottenere un vantaggio privato. 

Obiettivo è quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l'attività che non rispetta i 
parametri del “buon andamento” e “dell'imparzialità”, verificare la legittimità degli atti e così contrastare 
l'illegalità. Il PTPC rappresenta lo strumento attraverso il quale il Comune di Este mette a sistema e descrive 
un processo, articolato in fasi tra loro collegate concettualmente e temporalmente, finalizzato a formulare 
una strategia di prevenzione del fenomeno della corruzione. 

Il PTPC costituisce il programma di attività concrete, con indicazioni delle aree di rischio e dei rischi specifici, 
dei responsabili per l'applicazione di ciascuna misura e dei relativi tempi. Inoltre il Piano crea un 
collegamento tra anticorruzione — trasparenza — performance nell'ottica di una gestione sistematica del 
rischio corruzione. 

Il PTPC è soggetto a revisione entro il 31 gennaio di ogni anno trattandosi di documento programmatico 
dinamico che pone in atto un processo ciclico, nell'ambito del quale le strategie e le misure ideate per 
prevenire e contrastare i fenomeni corruttivi sono sviluppate e modificate a secondo delle risposte ottenute 
in fase di applicazione. 

Per quanto riguarda gli aspetti relativi alla Trasparenza essi sono contenuti in apposita sezione di questo 
Piano. 


Art. 2 Analisi del contesto 

L'analisi del contesto in cui opera il Comune di Este mira a descrivere e valutare come il rischio corruttivo 
possa verificarsi a seguito delle eventuali specificità dell'ambiente in termini di strutture territoriali e di 
dinamiche sociali, economiche e culturali o in ragione di caratteristiche organizzative interne. 


A) Analisi del contesto esterno. 


Come evidenziato dall'Anac con determina n. 12 del 28.10.2015, pag. 16 e ss., un'amministrazione collocata 
in un territorio caratterizzato dalla presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni mafiose può essere 
soggetta a maggiore rischio in quanto gli studi sulla criminalità organizzata hanno evidenziato come la 
corruzione sua uno dei tradizionali strumenti di azione delle organizzazioni malavitose. 

conferma di queste presenze. 

Di seguito alcune note riferite alla provincia di Padova e Rovigo estratte dall’ultima relazione disponibile 
della DIA - 2 semestre 2020: 
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“La città di Padova annovera un interporto munito di un'importante area idonea allo stoccaggio ed alla 
movimentazione di container259. Si tratta di un’infrastruttura di rilevanza strategica che permette il 
trasferimento di ingenti quantitativi di merci da e verso il nord Europa e altri snodi italiani e che richiede 
quindi un monitoraggio costante al fine di evitare l’insorgenza di traffici illeciti anche di rilievo 
transnazionale. L’indotto relativo rende inoltre l’area economicamente florida e quindi potenzialmente 
appetibile per gli investimenti delle organizzazioni criminali di tipo mafios0260. 

A conferma degli interessi criminali sul territorio si rammentano le indagini “Fiore reciso”261, 
“Camaleonte”262, “Malapianta”263 e “Hope”264 concluse tra il 2018 e il 2019 che hanno evidenziato i 
tentativi di infiltrazione nel reticolo dell'economia legale delle famiglie calabresi GIGLIO e GIARDINO, 
nonché MANNOLO e TRAPASSO (tutte originarie del crotonese e collegate a GRANDE ARACRI) e dei 
BELLOCCO di Rosarno (RC). 

Inoltre la provincia è stata interessata dall'operazione “Pizza fuel”265 conclusa dalla Guardia di finanza il 9 
luglio 2020 con l'esecuzione a Padova e Napoli di una misura restrittiva nei confronti di 4 soggetti, 
considerati responsabili di associazione per delinquere finalizzata alla commissione di plurimi reati tributari 
tra i quali figura la falsa fatturazione per operazioni inesistenti. Le attività, condotte nei confronti di 18 
indagati hanno consentito di individuare varie società “cartiere” italiane prive di strutture operative e 
intestate a prestanomi le quali acquistavano prodotti energetici da un fornitore comunitario senza 
effettuare il previsto versamento dell'IVA. Il carburante veniva poi rivenduto con l’applicazione dell'imposta 
alla società “filtro” che si occupava della successiva commercializzazione sul territorio nazionale a prezzi 
concorrenziali. 

Sul territorio padovano si riscontra infine la presenza di sodalizi di matrice straniera attivi soprattutto nel 
settore degli stupefacenti. In merito si rammenta la citata operazione “Jesolo Summer 2020 — Missed 
Trip” 266 del 26 agosto 2020. 

L'economia della provincia di Rovigo è essenzialmente basata su attività agricole ed appare meno appetibile 
per le mire della criminalità organizzata. Non si registrano infatti presenze mafiose stabili. Tuttavia, con 
l'operazione “Ghost Building Works”267 il 12 agosto 2020 la Guardia di finanza ha eseguito un sequestro 
preventivo268 nei confronti di un imprenditore campano titolare di una società operante nel settore della 
carpenteria metallica e delle costruzioni ritenuto responsabile di frode fiscale. Le indagini hanno consentito 
di accertare che la suddetta società con sede in Rosolina (RO) al fine di evadere le imposte sui redditi e l'IVA, 
tra il 2013 e il 2016, aveva utilizzato ed emesso fatture per operazioni inesistenti per circa 3,2 milioni di 
euro. Pur in assenza di evidenze, nel semestre i fenomeni criminali maggiormente presenti riguardano lo 
spaccio di sostanze stupefacenti ad opera sia di italiani, sia di stranieri269. Infine, la citata vocazione agricola 
del territorio agevola anche casi di “caporalato”. 


Infine ritengo utile evidenziare che la Legge 3 luglio 2017, n. 105, recante "Modifiche al codice penale, al 
codice di procedura penale e al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, 
n. 570, a tutela dei Corpi politici, amministrativi o giudiziari e dei loro singoli componenti", all'art. 6, ha 
previsto la costituzione, con apposito decreto del Ministro dell'Interno, di un nuovo Osservatorio sul 
fenomeno degli atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali. Dai dati elaborati dall’Osservatorio 
risulta che nell'ultimo quinquennio gli atti intimidatori a livello nazionale, hanno evidenziato un andamento 
altalenante. In particolare: 


- nel 2013 sono stati registrati 674 episodi; 

- nel 2014 si è registrato un aumento del 19,4% con 805 casi rispetto ai 674 del 2013; 

- nel 2015 si è evidenziata una flessione del 23,1% con 619 episodi nei confronti degli 805 del 2014; 

- nel 2016 si è verificato un incremento dell'11,9% con 693 eventi contro i 619 dell'anno precedente; 

- nel 2017 il numero degli atti intimidatori è calato del 4,7% con 660 atti in confronto ai 693 del 
precedente anno. 

-nel 2018 il numero degli atti intimidatori ha avuto un decremento del 10,7% con 589 atti in confronto 


ai 660 del predente anno 
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-nel 2019 gli atti intimidatori hanno registrato un aumento del 11% con 654 atti in confronto ai 589 del 
precedente anno 

-nel 2020 gli atti intimidatori hanno registrato una diminuzione del 4,4% con 627atti rispetto ai 654 del 
2019 

L'esame dei dati relativi al | trimestre 2021 in cui si sono verificati 180 atti intimidatori, consente di 
rilevare un aumento del 31,4% rispetto allo stesso periodo dell’anno 2020 in cui si erano registrati 


137 episodi. 
La regione che ha segnalato il maggior numero di atti intimidatori è stata la Sicilia con 73 eventi criminosi 
rispetto agli 84 dell’anno precedente, seguita da Campania (68), Lombardia (65), Puglia (61), Calabria (51), 
EmiliaRomagna (51) Lazio (40), Piemonte (32) Sardegna(31) e Veneto (31). 
Per quanto riguarda il Veneto, gli atti di intimidazione hanno riguardato il Sindaco (13), Presidente di 
provincia (2), Consigliere comune metropolitano (6)componente giunta metropolitana (3), componente 
unione e consorzio enti locali (1), beni pubblici (6). 


In occasione dell'inaugurazione dell'anno giudiziario 2018 il Presidente della Corte dei conti del Veneto, a 
pag. 45 della relazione ha evidenziato che: “.. nell'anno trascorso, gli illeciti derivanti da condotte corruttive 
hanno costituito una delle cause più significative di grave pregiudizio per gli interessi pubblici, nonostante le 
misure di contrasto introdotte dal legislatore e le molteplici azioni avviate dal pubblico ministero penale e, 
per quanto di competenza specifica, dal pubblico ministero contabile. AI danno prodotto dalla corruzione e 
perseguibile in giudizio, va sommato l'enorme danno per la collettività determinato dalla distrazione di 
ingenti disponibilità finanziarie erariali che avrebbero potuto essere destinate a fini pubblici e che comporta 
effetti devastanti sul contesto organizzativo delle amministrazioni danneggiate e inevitabili battute d'arresto 
per la regolarità dei servizi e conseguentemente per la crescita economica del territorio”. 


Infine si richiama il Rapporto “La corruzione in Italia 2016-2019”— formato pdf redatto dall’Anac da cui si 
ricavano elementi che configurano le attuali modalità corruttive come “striscianti”, non di grande impatto in 


termini di valore economico ma che coinvolgono prioritariamente gli enti locali. 
B) Analisi del contesto interno 


Le principali funzioni del Comune verso i cittadini, come definite dalla normativa, riguardano i servizi alla 
persona, lo sviluppo e l'assetto del territorio, la promozione economica . 
Il Comune organizza i propri uffici ispirandosi a principi di trasparenza, accessibilità e funzionalità. 

Si prevede il riconoscimento della trasparenza, intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo 
strumento della pubblicazione sul sito istituzionale dell'Amministrazione, delle informazioni concernenti 
ogni aspetto rilevante dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e dell'utilizzo 
delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e 
valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo nel rispetto dei 
principi di buon andamento e imparzialità. 

Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon andamento, in applicazione dei criteri 
di autonomia, funzionalità ed economicità della gestione, professionalità e responsabilità previsti dall'art. 89 
del Testo unico degli enti locali, nonché dei criteri di organizzazione dettati dall'art. 2 del D. Lgs. n. 165 del 
30 marzo 2001, ed in conformità allo Statuto Comunale, la struttura organizzativa del Comune prevede 
l'articolazione in Aree. Le Aree sono organizzate in Settori. 

Titolari delle Aree sono Dirigenti. Al Segretario sono state attribuite le funzioni di responsabile dei sistemi 
informativi oltre che dell'Area 1, 

Il Segretario Generale, ai sensi del comma 9-bis art. 2 della legge n. 241/1990, esercita il potere sostitutivo 
nei confronti degli altri dirigenti qualora decorrano inutilmente i termini per la conclusione dei procedimenti 
amministrativi. 
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Per quanto riguarda l'analisi completa del contesto del Comune di Este si rinvia ai dati riportati nel 
Documento Unico di Programmazione in cui è illustrata l'attività di pianificazione tenuto conto della 
componente strategica e di quella operativa in coerenza con le linee programmatiche da attuare durante il 
mandato politico . 

Nella pagina seguente si indica l'organigramma, evidenziando che a partire dal 2018 è stato ridefinito 
l'assetto organizzativo che prevede tre Aree oltre al Settore autonomo della Polizia Locale : 


Segreteria Organi Istituzionali e Comunicazione (staff) 


Uff. Gestione Sistemi Informativi (Staff) 
CED, telefonia fissa e mobile, connettività 


Affari Generali, Attività Educative,sociali e cultutrali 


[Settore — Affari generali 


[Settore — Servizi Demografici 


|Area Ill [Polizia Locale 


Lavori Pubblici, Ambiente, Prot Civile, Gestione territoriale 


Area Il 
Economico Finanziaria 


Settore autonomo di Polizia Locale 


Uff. Comando e Segreteria 


‘Settore - Servizi Tecnici Lavori Pubblici e Manutenzioni] 


[Uff Controllo di Gestione (Staff) 


[Uf Progettazione e direzione LLPP, viabilità e 
Iprotez civile 


TUR Segret Generale e contrati 


[Nucleo Operativo 


UA. Polssportelio 


[Settore — Servizi finanziari [UF. manutenzione demanio e patrimonio comun. [Servizi ausiliari del traffico 


UR Affari legali 


[UA Ragioneria 


Settore — Ambiente Servizio Attività Produttive 


[UF Economato 


TUF. Ambiente 


Uf serv. Demografici ed Elettorale 
Ufficio Servizi Demografici — Elettorale 


ttore — Servizi del Personale e Patrimonio Settore - Urbanistica ed Edilizia Privata 


[Uf Personale 


U#. Urbanistica ed espropri 


[Settore — Cultura, Pubbl. Istruzione, Sport e Turismo 


Uff. Patrimonio 


TUR Cultura, sporî, pubbl. istruzione 


UF. Edilizia privata 


Uf Biblioteca Comunale e Archivio [Settore — Entrare Tributarie 


[Ufficio Tribub 


[Ufficio Informazioni e accoglienza turisica 


Settore — Attività Socio Assistenziali e Uff. Casa 


Uf. Serv. Sociali 


Uff. Serv. di promozione sociale 


TUF. Casa 


UF Asilo nido 


Art.3 Responsabile della prevenzione 

Il Segretario Generale, Babetto Francesco, è il Responsabile comunale della prevenzione della corruzione e 
della Trasparenza nominato con Decreto del Sindaco n. 12/2018 a cui spetta elaborare la proposta di PTPC 
che sottopone alla Giunta Comunale per l'adozione entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Il Piano viene pubblicato sul sito internet del Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Il Responsabile della prevenzione, ai sensi della legge n.190/2012, deve: 


definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione; 

verificare l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità; 

proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o mutamenti 
dell'organizzazione; 

verificare, d'intesa con i Dirigenti competenti, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti 
allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione; 

individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica e della legalità; 
svolgere compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità 
(art.1 L.190/2013 e art.15 D.Lgs n.39/2013) 

elaborare la relazione annuale sull'attività entro il 15 dicembre e assicurarne la pubblicazione sul 
sito web, oltre a trasmetterla al Sindaco ed al Consiglio comunale ed al Nucleo di valutazione. 
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L'attività svolta dal Responsabile della prevenzione si integra con il controllo successivo di regolarità 
amministrativa e contabile normato con il “Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni” 
vigente. 

Nel caso in cui il Responsabile della prevenzione, nello svolgimento della propria attività, riscontri dei fatti 

che possono presentare una rilevanza disciplinare, deve darne tempestiva informazione al Dirigente 

preposto all'ufficio a cui il dipendente è addetto e all'Ufficio Procedimenti Disciplinari affinché possa essere 
avviata con tempestività l'azione disciplinare. Ove riscontri dei fatti suscettibili di dar luogo a responsabilità 
amministrativa, deve presentare tempestiva denuncia alla competente procura della Corte dei Conti, per le 

eventuali iniziative, in ordine all'accertamento del danno erariale (art.20, DPR n.3 del 1957; art.1, comma 3, 

L. n. 20/1994). Ove riscontri fatti che rappresentano notizia di reato, deve presentare denuncia alla procura 

della Repubblica con le modalità previste dalla legge (art.331 c.p.p.) e deve darne tempestiva informazione 

all'autorità nazionale anticorruzione. 

In caso di inadempimento da parte del Responsabile della prevenzione sono previste le seguenti 

responsabilità: 

— la mancata predisposizione del Piano e la mancata adozione delle procedure per la selezione e la 
formazione dei dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione 
costituiscono elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale in sede di valutazione della 
performance del responsabile; 

— in caso di commissione all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza 
passata in giudicato, il responsabile della prevenzione risponde ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs n.165/2001 
nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all'immagine della pubblica 
amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti circostanze: avere predisposto, prima della 
commissione del fatto, il piano di prevenzione; avere osservato le prescrizioni di cui all'art.1, commi 9 e 
10 della L.190/2012; avere vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano. La sanzione 
disciplinare a carico del Responsabile della prevenzione non può essere inferiore alla sospensione dal 
servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un mese ad un massimo di sei mesi; 

— anche in caso di ripetute violazioni delle misure della prevenzione previste dal Piano, il Responsabile della 
prevenzione risponde ai sensi dell'art.21 del D.Lgs n.165/2001, nonché per omesso controllo, sul piano 
disciplinare. 


Nel caso in cui siano riscontrati da chiunque dei Dipendenti o Amministratori del Comune di Este, fatti 
suscettibili di dare luogo a responsabilità disciplinare da parte del Responsabile della Prevenzione, chi ha 
riscontrato informa tempestivamente l'Ufficio Procedimenti Disciplinari ed il Sindaco affinché sia avviata 
l'azione disciplinare. 

Qualora siano riscontrati fatti suscettibili di dare luogo a responsabilità amministrativa del Responsabile 
della prevenzione, il dipendente o amministratore che ha riscontrato deve informare il Sindaco e presentare 
tempestiva denuncia alla competente procura della Corte dei Conti per le eventuali iniziative in ordine 
all'accertamento del danno erariale. Qualora siano riscontrati fatti che rappresentano notizia di reato 
rispetto al Responsabile della prevenzione, il Dipendente o Amministratore che ha riscontrato deve 
informare il Sindaco e presentare tempestivamente denuncia alla procura della Repubblica con le modalità 
previste dalla legge (art.331 c.p.p.) e darne tempestiva informazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione. 


Art. 4 Referenti per la prevenzione 
Sono individuati quali referenti per la prevenzione per l'area di rispettiva competenza i Dirigenti ed il 
Comandante di Polizia Locale, ai quali spetta: 

e l'attività informativa nei confronti del responsabile della prevenzione e dell'autorità giudiziaria 
(art.16 D.Lgs n.165/2001; art. 20 DPR n.3/1957; art.1 comma 3, L. n.20/1994; art. 331 c.p.p.); 

* costante monitoraggio sull'attività svolta dagli uffici di rispettiva competenza, disponendo con 
provvedimento motivato, d'intesa con il responsabile della prevenzione, la rotazione degli incarichi 
negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione; inoltre ai sensi dell'art.16,comma 1, lettera |) quater, del D.Lgs. 
n.165/2001 essi dispongono con provvedimento motivato la rotazione del personale nei casi di 
avvio del procedimento penale o disciplinare per condotte di natura corruttiva del personale 
assegnato; 
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* concorrono, d'intesa con il responsabile della prevenzione, alla definizione dei rischi di corruzione 
ed alla predisposizione di opportune azioni di contrasto; 
* osservano le misure contenute nel PTPC; 
e redigono annualmente apposita relazione indirizzata al responsabile della prevenzione della 
corruzione illustrando l'attività svolta in tema di prevenzione 
II mancato o non diligente svolgimento in capo ai referenti per la prevenzione, dei compiti previsti dal 
presente piano, costituiscono elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale in sede di valutazione 
della performance del singolo responsabile. 
La violazione da parte dei referenti per la prevenzione, delle misure di prevenzione previste dal piano, 
costituisce illecito disciplinare. 


Art. 5 Personale dipendente 

Tutto il personale dipendente partecipa al processo di gestione del rischio; osserva le misure contenute nel 
PTPC (art.1, comma 14, L. 190/2012); segnala le situazioni di illecito al proprio Dirigente o all'Ufficio 
Procedimenti Disciplinari (art. 54 bis del D.Lgs 165/2001); evidenzia e segnala i casi di personale conflitto 
d'interesse (art. 6 bis, L. 241/1990; art. 6 e 7 del Codice di comportamento). 

La violazione, da parte dei dipendenti del Comune, delle misure di prevenzione previste dal Piano, 
costituisce illecito disciplinare. 


Art. 6 Collaboratori a qualsiasi titolo del Comune 

I collaboratori a qualsiasi titolo del Comune osservano le misure contenute nel presente PTPC e segnalano 
le situazioni di illecito (art.8 del codice di comportamento). 

La violazione da parte dei collaboratori del Comune delle misure di prevenzione previste dal Piano 
determinano l'immediata risoluzione del rapporto di collaborazione a cura del Capo Area che ha affidato 
l'incarico di collaborazione. 


Art. 7 Ufficio Procedimenti Disciplinari 

L'Ufficio Procedimenti Disciplinari, costituito con delibera di Giunta comunale n. 204 del 28.12.2015; svolge i 
procedimenti disciplinari nell'ambito della propria competenza (art. 55 bis, D.Lgs n.165/2001); provvede alle 
comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria (art.20, DPR n. 3/1957, art.1, comma 3, L. 
n.20/1994, art. 331 c.p.p.); propone l'aggiornamento del codice di comportamento. 


Art. 8 Nucleo di valutazione 

Con delibera di Giunta n.31/2017 è stata approvata la trasformazione dell'OIV (Organismo Indipendente di 
Valutazione) in Nucleo di Valutazione. Il Nucleo di valutazione svolge compiti propri connessi all'attività 
anticorruzione nell'ambito della trasparenza amministrativa (art.43 e 44 del D.Lgs n. 33/2013) ed esprime 
parere obbligatorio sul codice di comportamento adottato da ciascuna amministrazione (art. 54, comma 5 
del D.Lgs 165/2001). 

II Nucleo svolge le attività previste dell'art. 38 del Regolamento comunale sull'ordinamento generale dei 
Servizi e degli uffici. 


Art. 9 Individuazione delle aree di rischio e mappatura dei processi: azioni conseguenti 

L'individuazione delle aree di rischio ha la finalità di consentire l'emersione delle aree nell'ambito 
dell'attività dell'intero Ente che debbono essere presidiate più di altre mediante l'implementazione di 
misure di prevenzione. 

Questo Piano prende in considerazione la gestione delle aree di rischio (all.A) indicate dal Piano Nazionale 
Anticorruzione come obbligatorie integrate ed aggiornate secondo le indicazioni dell'Anac — determina n. 12 
del 28.10.2015 oltre che da quanto previsto dalla delibera 833/2016 dell'Anac di approvazione del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2016 . Inoltre come risultante dall'allegato B) si è proceduto alla parziale 
mappatura ed alla valutazione del rischio dei processi ; ci si riserva di incrementare e di concludere nel 
prossimo PTPC la valutazione di tutti i processi. 

Sia per quanto riguarda le aree di rischio (all.A) che per i processi (all.B), per facilitare la visione d'insieme si 
è ritenuto di rappresentare in un’unica tabella il rischio, le azioni di prevenzione conseguenti, i responsabili, 
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la tempistica, gli indicatori di attuazione, le modalità di verifica; questo anche allo scopo di agganciare tali 
attività al ciclo della performance che l'approvazione successiva del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.). 
L'individuazione e la valutazione delle misure è stata compiuta dal Responsabile della prevenzione con il 
coinvolgimento dei Dirigenti, tenuto conto anche dell'attività di controllo interno svolta ai sensi del 
Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni. 

La ponderazione dei livelli di rischio è stata svolta dal Responsabile della prevenzione. 


Per completezza del lavoro di ponderazione si fissano i seguenti ambiti di gravità del rischio sulla base del 
risultato finale della valutazione complessiva del rischio: 

da 1a 2—- basso rischio di corruzione 

da 2 a 4 - medio rischio di corruzione 

oltre il 4— alto rischio di corruzione 


Art. 10 Monitoraggio delle attività a rischio 

Il provvedimento finale che rientra nelle fattispecie contemplate all'articolo 9 deve essere pubblicato entro 
30 gg. dall'adozione nella sezione Amministrazione trasparente del sito web comunale. Tale pubblicazione 
assolve e sostituisce la comunicazione prevista dall'art.1, comma 9, lettera c) della legge n.190/2012: questa 
semplificazione allo scopo di economicità dell'azione amministrativa. 

La pubblicazione ha la finalità di consentire al responsabile della prevenzione di: 

e verificare la legittimità degli atti adottati; 

e monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei 
procedimenti; 

e monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 

Il Responsabile della prevenzione opererà con propria discrezionalità a monitorare a campione gli atti 
periodicamente. 

Sempre secondo il principio di economicità il monitoraggio di cui ai commi precedenti può essere operato 
anche nell’ambito degli adempimenti previsti dal Regolamento sui controlli interni. 

Ai sensi dell'art. 1, comma 14, della legge 190/2012, il Responsabile della prevenzione della corruzione 
entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione sull'attività svolta nell'ambito della prevenzione a 
contrasto della corruzione e la trasmette alla Giunta comunale ed al Consiglio. La relazione è pubblicata nel 
sito web comunale. 


Art. 11 Codice di comportamento 

II Comune ha provveduto ad approvare con delibera di Giunta comunale n. 198 del 23.12.2013 il proprio 
Codice di comportamento in conformità alle previsioni di cui al DPR n. 62/2013 e a pubblicarlo sul sito web 
comunale. 

E’ previsto l'obbligo di rispettare le misure contenute nel PTPC. 

Le violazioni delle regole del Codice dà luogo a responsabilità disciplinare. 

Per tutti gli aspetti disciplinati si rinvia al Codice medesimo che si intende qui completamente richiamato. 


Art. 12 Astensione in caso di conflitto di interesse 

Ll’art.1, comma 41 della L.190/2012 stabilisce che il responsabile del procedimento ed i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento 
finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto anche 
potenziale. 

Come stabilito anche dal codice di comportamento, la prevenzione si attua facendo dichiarare al 
Dirigente/Posizione organizzativa/RUP, in sede di determinazione, parere, autorizzazione, permesso, 
decreto, l'assenza di conflitto d’interesse rispetto al procedimento in questione. Per il Responsabile del 
procedimento e/o il restante personale dipendente che magari partecipa a fasi endoprocedimentali, i 
Dirigenti, per ciascuna Area, provvedono annualmente, entro il 31 dicembre, all’aggiornamento delle 
informazioni, richiedendo formalmente a tutti i dipendenti loro assegnati di dichiarare, sotto la propria 
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responsabilità, di essere o non essere posti in situazioni di conflitto di interesse o di avere o non avere 
sviluppato interessi finanziari con soggetti interessati all’attività del settore di riferimento. 

Le dichiarazioni, comprese quelle dei Dirigenti, devono essere rese obbligatoriamente e conservate in 
apposito archivio presso l'Ufficio Personale. 

Si rinvia al codice di comportamento la completa disciplina sul punto. 


Art. 13 Svolgimento di incarichi d’ufficio — attività e incarichi extra istituzionali. 

l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra — istituzionali avviene nel rispetto del D.Lgs n.39/2013 
secondo le modalità stabilite dal Regolamento comunale per la disciplina delle incompatibilità e criteri per 
le autorizzazioni ai dipendenti comunali allo svolgimenti d'incarichi, a cui si rinvia e che si ritiene 
integralmente richiamato nel presente piano. 

Per quanto riguarda le disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi previsti dal 
D.Lgs n.39/2013 si è provveduto a raccogliere le dichiarazioni del Segretario e dei Dirigenti p : per l’anno 
2022 si procederà a richiederla anche agli incaricati di posizione organizzativa. Per quanto riguarda la 
pubblicazione ci si è adeguato all'indicazione della delibera ANAC n.382 del 12.4.2017. 

Nel caso nel corso del rapporto d'impiego, siano portate a conoscenza del Responsabile della prevenzione 
delle cause ostative all'incarico, il Responsabile medesimo provvede ad effettuare la contestazione 
all'interessato il quale, previo contraddittorio, deve essere rimosso dall'incarico. 

Per quanto riguarda le incompatibilità, la causa può essere rimossa mediante rinuncia dell’interessato ad 
uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibile tra di loro. Se si riscontra nel corso del 
rapporto di impiego, una situazione di incompatibilità, il Responsabile della prevenzione deve effettuare una 
contestazione all'interessato e la causa deve essere rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, l'art.19 del 
D.Lgs n. 39/2013 prevede la decadenza dall'incarico e la risoluzione del contratto di lavoro autonomo o 
subordinato. 


Art.14 Svolgimento attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

Come stabilito dall'art. 53 del D.Lgs 165/2001, i soggetti con poteri negoziali (Dirigenti, Posizioni 
organizzative e RUP), nel triennio successivo alla cessazione del rapporto per qualsiasi causa, non possono 
avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di 
provvedimenti, contratti o accordi. In caso contrario, qualora il Responsabile della prevenzione acquisisca 
l’informazione procede secondo le previsioni normative per l'applicazione delle sanzioni previste dalla 


legge. 


Art.15 Formazione di commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in caso di 
condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione 

Ll’art.35 bis del D.Lgs 165/2001 stabilisce che coloro che sono stati condannati con sentenza passata in 
giudicato, per reati previsti nel capo | del titolo II, del libro secondo del codice penale non possono fare 
parte di commissioni di concorso e di gare d’appalto, non possono essere assegnati con funzioni direttive 
agli uffici preposti alla gestione finanziaria. Se le situazioni di inconferibilità si appalesano nel corso del 
rapporto, il responsabile della prevenzione deve effettuare la contestazione nei confronti dell’interessato e 
lo stesso deve essere rimosso dall’incarico. 


Art. 16 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

Ll’art.1, comma 51 della L.190/2012 ha introdotto delle forme di tutela per il dipendente pubblico che 
segnala illeciti; in sostanza si prevede la tutela dell’anonimato di chi denuncia, il divieto di qualsiasi forma di 
discriminazione contro lo stesso e la previsione che la denuncia è sottratta all'accesso, fatti salvo casi 
eccezionali. Con legge n.179/2017, sono state apportate delle modifiche alla legge originaria: in particolare 
per quel che riguarda i dipendenti pubblici, si evidenzia che chi, nell'interesse dell'integrità della PA, segnali 
condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non potrà essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto a misure organizzative aventi ripercussioni 
negative, dirette o indirette, sulle sue condizioni di lavoro. 

Le segnalazioni degli illeciti potranno essere effettuate in quattro modi: 


- al responsabile della prevenzione della corruzione; 
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- all'Anac; 
- all'autorità giudiziaria ordinaria; 
- alla Corte dei Conti. 


In caso di misure ritorsive poste in essere dalla PA, sarà il diretto interessato a doverlo comunicare all'Anac 
per proprio conto o per il tramite delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministrazione. 


Identità del segnalante 
La legge evidenzia, all'art.1, che l'identità del segnalante non può essere rivelata. Nello specifico: 


e nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei 
limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale; 

e nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei Conti, l'identità del segnalante non può essere 
rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; 

e nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione, anche se conseguenti alla stessa; 

e qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà 
utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla 
rivelazione della sua identità. 

La segnalazione è sottratta al diritto di accesso documentale e anche a quello civico e generalizzato. 

La norma prevede che il denunciante decade da tutte le tutele se in primo grado sia accertata la sua 
responsabilità penale per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per i reati commessi con la 
denuncia. 

II Comune si è dotato di apposito software per la gestione di segnalazioni, di condotte illecite, conflitto 
d'interesse, corruzione. 


Utilizzando l'apposito link : https://comunedieste.whistleblowing.it/#/, pubblicato sul sito web comunale , è 


possibile, sia al Personale interno che a Soggetti esterni , effettuare segnalazioni in modo riservato. 


Art. 17 Attività di promozione di una cultura dell'integrità 

II Piano Nazionale Anticorruzione prevede che le pubbliche amministrazioni in attuazione dell'articolo 1 
comma 17 della legge 190/2012 predispongano e utilizzino protocolli di legalità o patti di integrità per 
l'affidamento di commesse. 


| patti di integrità e i protocolli di legalità configurano un complesso di regole di comportamento volte alla 
prevenzione del fenomeno corruttivo e a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti gli 
operatori economici. 


II Comune di Este al fine di promuovere e potenziare la cornice di legalità nel segmento dei contratti 
pubblici, attraverso l'introduzione di pattuizioni tese a rafforzare gli impegni alla trasparenza e alla legalità, 
anche in ambiti non strettamente riconducibili ai rischi di aggressione da parte del crimine organizzato, con 
deliberazione di giunta comunale n. 23 del 12.2.2020 , ha aderito al Protocollo di Legalità ai fini della 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 951 del 2/07/2019 e 
sottoscritto in data 17 settembre 2019 dal Presidente della Giunta regionale con gli Uffici Territoriali del 
Governo del Veneto, 

Il presente Piano considera la trasparenza dell'attività amministrativa, non soltanto come un mezzo per 
garantire forme di controllo diffuso da parte del cittadino sull'andamento del ciclo della performance, ma 
anche come mezzo funzionale all'affermazione della cultura dell'integrità. 

L'integrità è considerata fondamentale per il corretto uso della libertà e della discrezionalità, al di là di 
qualunque forma di condizionamento, pressione e ricatto ambientale, per evitare i quali è indispensabile 
garantire adeguate forme di conoscenza immediatamente percepibili ed evidenti. 
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Art. 18 Rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione 

La rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione rappresenta una delle misure importanti 
quale strumento di prevenzione della corruzione. 

La rotazione del personale riguardo ai processi a elevato rischio di corruzione si basa sui seguenti 
presupposti: 

a) l'applicazione della misura della rotazione va valutata anche se l’effetto indiretto della rotazione può 
comportare un temporaneo rallentamento; 

b) il coinvolgimento del personale in percorsi di formazione ed aggiornamento continuo, anche mediante 
sessioni formative con l'utilizzo di docenti interni, con l’obiettivo di creare competenze di carattere 
trasversale e professionalità che possono essere utilizzate in più settori; 

c) svolgimento di formazione specifica, possibilmente con attività preparatoria di affiancamento, per i 
dirigenti/capi area e personale non dirigenziale neo incaricato, affinché questi acquisiscano le conoscenze e 
la perizia necessaria per lo svolgimento della nuova attività considerata a rischio; 

d) valutazione complessiva a cura del Responsabile della prevenzione dei provvedimenti di rotazione del 
personale affinché siano commisurati all'esigenza di garantire comunque il buon andamento dell’azione 
amministrativa; 

e) riconoscimento del lavoro di quei dipendenti che si sono positivamente distinti nelle rispettive attività e 
procedure allo scopo di valutarne la conferma nei rispettivi ruoli. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.16, comma 1, lett. | quater del D.Lgs n.165/2001, i Dirigenti del Comune 
di Este dispongono tempestivamente con provvedimento motivato la rotazione del personale nei casi di 
avvio di procedimenti penali e disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

In particolare, in caso di notizia formale di avvio del procedimento penale a carico di un dipendente (ad 
esempio perché l’amministrazione ha avuto conoscenza di un'informazione di garanzia o è stato 
pronunciato un ordine di esibizione ex art.256 c.p.p. o una perquisizione o sequestro) ed in caso di 
procedimento disciplinare per fatti di natura corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare la 
sospensione del rapporto: 

- il Sindaco, per il personale apicale, procede con atto motivato alla revoca dell'incarico in essere ed il 
passaggio ad altro incarico ai sensi del dell’art.16, comma 1, lettera 1 quater e dell’art. 55 ter, comma 1, del 
D.Lgs n.165/2001; 

- l'apicale, con riguardo al personale sottoposto, procede all'assegnazione ad altro servizio ai sensi 
dell’art.16, comma 1, lettera | quater del D.Lgs n.165/2001. 


Personale apicale 

Per quanto riguarda il conferimento degli incarichi apicali, il criterio di rotazione costituisce 

principio generale e deve essere espressamente richiamato nell’ambito dei provvedimenti di conferimento 
degli incarichi. 

Per il personale apicale, alla scadenza dell'incarico la responsabilità del servizio deve essere di regola 
affidata ad altro apicale, a prescindere dall’esito della valutazione riportata dal dirigente, tenuto comunque 
conto dei meriti specifici. 


II Sindaco, sentito il Responsabile della prevenzione, nell’atto di conferimento dell'incarico apicale 
obbligatoriamente dà atto del livello di professionalità e del titolo di studio indispensabile richiesto per il 
ruolo da ricoprire e motiva espressamente le ragioni per cui il apicale viene eventualmente confermato nel 
medesimo servizio e non viene applicato il criterio della rotazione. 

Per il personale apicale la durata dell'incarico è fissata al massimo in anni tre con possibilità di rinnovo 
debitamente motivato. 

La situazione del Comune per quanto riguarda gli incarichi dirigenziali è la seguente:nel corso del 2018 è 
stato nominato il nuovo Dirigente dell' Area economico finanziaria, è stato nominato il nuovo Segretario 
comunale a cui dal mese di settembre è stato affidato l'interim dell'area 14, in conseguenza alla cessazione 
per mobilità del Vicesegretario. Nel aprile 2020 è stato ricoperto il il posto vacante di dirigente dell’Area 
Tecnica. Nel dicembre 2022 è stato individuato il nuovo comandante della polizia Locale. 


Personale non apicale 
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Riguardo al personale non apicale l’incarico presso l’ufficio è stabilito al massimo in cinque anni, 
eventualmente rinnovabili, tenuto conto delle esigenze organizzative. L'apicale, entro 60 giorni dal 
ricevimento conferimento dell'incarico o rinnovo dello stesso, sentito il responsabile della prevenzione, 
provvede con apposito atto a destinare il proprio personale ai rispettivi uffici, ad attribuire gli incarichi di 
responsabile del procedimento tenuto conto del principio di buon andamento dell’attività amministrativa, 
delle esigenze organizzative, della professionalità e del principio di rotazione del personale con riguardo alla 
prevenzione della corruzione. 

Qualora l'apicale non provveda alla rotazione del personale, con riguardo ai processi che risultano essere a 
rischio secondo la tabella allegato A al Piano, l'apicale motiva espressamente le ragioni che lo inducono a 
non dare corso alla rotazione. 


Art. 19 Formazione 

II Comune definisce il piano annuale di formazione inerente le attività a rischio di corruzione 
congiuntamente al piano annuale di formazione previsto dall’art. 7 bis del D.Lgs 165/2001. 

Nel piano di formazione si indicano: 

e le materie oggetto di formazione corrispondenti alle attività indicate all'art. 9 del presente 
regolamento, nonché ai temi della legalità e dell'etica; 

e i dipendenti, i Capi Area che svolgono attività nell’ambito delle materie sopra citate e che saranno 
coinvolti nel piano di formazione; 

e le metodologie formative; 

e l'individuazione dei docenti: deve essere effettuata con personale preferibilmente non in servizio 
presso il Comune; 

e la verifica della efficacia della formazione e dei risultati acquisiti in occasione dell'erogazione del 
singolo intervento formativo; 

e le attività formative devono essere distinte in processi di formazione “base” e di formazione 
“continua” per aggiornamenti; 

e il personale docente viene individuato, con procedura coerente con i principi operativi fissati dal 
Regolamento comunale per il conferimento incarichi esterni e con le disposizioni del D.Lgs 
n.163/2006 in tema di affidamento dei servizi; 

e il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la definizione del piano di formazione, 
assolve la definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati 
ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

La formazione in materia di prevenzione della corruzione si pone i seguenti obiettivi: 

e laconoscenzae la condivisione degli strumenti di prevenzione (politiche, programmi, misure); 

e la creazione di competenza specifica per lo svolgimento delle attività nelle aree a più elevato rischio 
di corruzione; 

e la diffusione degli orientamenti dottrinali e giurisprudenziali in materia di corruzione. 


Art. 20 Società partecipate 
Con riguardo alle società partecipate, il Comune di Este ha provveduto, da ultimo con delibera del 
Consiglio Comunale n. 88/2021, alla ricognizione delle partecipazioni pubbliche di cui al dlgs. n.175/2016 
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PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ 2022/2024 
Premessa 


In questi ultimi anni l'attività della pubblica amministrazione è stata caratterizzata da un progressivo 
processo di coinvolgimento del cittadino e dei cosiddetti portatori di interessi di determinate categorie di 
utenti. 

L'accessibilità ai documenti, alle informazioni ed alle attività della pubblica amministrazione si è 
progressivamente evoluta nel riconoscere tale possibilità a soggetti in una posizione differenziata e 
qualificata rispetto alla generalità dei cittadini, sino ad evolversi nel concetto della pubblicità, ovverosia 
della pubblicazione di determinati documenti ed informazioni nei siti istituzionali delle amministrazioni a 
disposizione di chiunque abbia interesse ad accedervi. Oltre alle pubblicazioni obbligatorie previste dalla 
legge, si sono nel tempo affermati strumenti di carattere maggiormente volontaristico, quali la 
rendicontazione sociale, i bilanci partecipati ed altri strumenti che tendono a favorire l'inclusione del 
cittadino nei processi decisionali. 

La conoscibilità dell'attività amministrativa deve infatti avere lo scopo, oltre a promuovere l'integrità dei 
comportamenti, di favorire la partecipazione dei cittadini alla gestione della "cosa pubblica", sviluppando 
virtuosi processi di miglioramento continuo dei servizi offerti al cittadino. 

Pertanto, appare fondamentale dare attuazione a quanto previsto dagli obblighi normativi focalizzando 
l'attenzione sulla sostanza dei contenuti della norma, cercando di produrre atti e documenti utilizzando un 
linguaggio facilmente comprensibile e ricordando anche, nella fase di applicazione operativa, la necessità di 
prevedere comportamenti organizzativi retti da criteri di economicità, principio questo di pari dignità di 
quelli di trasparenza e pubblicità da parte del legislatore. 

Nell'attuale quadro normativo, la trasparenza concorre infatti a dare attuazione al principio democratico e ai 
principi costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 
nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nell’agire pubblico. Essa è condizione di garanzia delle 
libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

Con la redazione del presente Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, di seguito denominato 
“Programma”, il Comune di Este intende dare attuazione al principio di trasparenza, introdotto inizialmente 
dalla Legge n. 241/1990 e, da ultimo, sviluppato organicamente dal D.Lgs. n. 33/2013 in materia di 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte della pubblica amministrazione”. 

Tale Decreto riunisce e coordina in un unico testo normativo le disposizioni già esistenti in materia di 
pubblicazione di dati e documenti ed introduce nuovi adempimenti volti a garantire al cittadino 
“l'accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1). 

Lo stesso Decreto prevede, inoltre, all'art. 10, che ogni amministrazione all'interno del Piano per la 
prevenzione della corruzione disciplina gli aspetti relativi alla pubblicità e trasparenza, da aggiornare 
annualmente, . 

All’attuale quadro normativo in materia di trasparenza, il d.lgs. 97/2016 ha apportato rilevanti innovazioni. 
Un nuovo ambito soggettivo di applicazione degli obblighi e delle misure in materia di trasparenza è definito 
all’art. 2-bis rubricato «Ambito soggettivo di applicazione», che sostituisce l’art. 11 del dlgs. 33/2013. Il 
decreto persegue, inoltre, l'importante obiettivo di razionalizzare gli obblighi di pubblicazione vigenti 
mediante la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti sulle amministrazioni pubbliche. In questa 
direzione vanno interpretate le due misure di semplificazione introdotte all’art. 3 del dlgs. 33/2013. La 
prima (comma 1-bis) prevede la possibilità di pubblicare informazioni riassuntive, elaborate per 
aggregazione, in sostituzione della pubblicazione integrale, conferendo all’ANAC il compito di individuare i 
dati oggetto di pubblicazione riassuntiva con propria delibera da adottare previa consultazione pubblica e 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali, qualora siano coinvolti dati personali. Ciò in 
conformità con i principi di proporzionalità e di semplificazione e all'esclusivo fine di ridurre gli oneri 
gravanti sui soggetti tenuti a osservare le disposizioni del d.lgs. 33/2013. La seconda (comma l-ter) consente 
all’ANAC, in sede di adozione del PNA, di modulare gli obblighi di pubblicazione e le relative modalità di 
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attuazione in relazione alla natura dei soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle attività svolte 
prevedendo, in particolare, modalità semplificate per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, 
per gli ordini e collegi professionali. 

Si consideri, inoltre, quanto previsto all’art. 9-bis del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, in base al 
quale qualora i dati che le amministrazioni e gli enti sono tenute a pubblicare ai sensi del d.lgs. 33/2013 
corrispondano a quelli già presenti nelle banche dati indicate nell’allegato B) del d.lgs. 33/2013, le 
amministrazioni e gli enti assolvono agli obblighi di pubblicazione mediante la comunicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti dagli stessi detenuti all’amministrazione titolare della corrispondente banca 
dati. 

Nella sezione “Amministrazione trasparente” dei rispettivi siti istituzionali è inserito un mero collegamento 
ipertestuale alle banche dati contenenti i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione. 

A fronte della rimodulazione della trasparenza on-line obbligatoria, l’art. 6, nel novellare l’art. 5 del d.lgs. 
33/2013, ha disciplinato anche un nuovo accesso civico, molto più ampio di quello previsto dalla precedente 
formulazione, riconoscendo a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente 
rilevanti, l’accesso ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei limiti 
relativi alla tutela di interessi pubblici e privati, e salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti 
dall'ordinamento. 

Il Programma diviene, quindi, uno degli elementi fondamentali per dare attuazione al nuovo ruolo delle 
pubbliche amministrazioni, chiamate ad avviare un processo di informazione e di condivisione delle attività 
poste in essere e ad alimentare un clima di fiducia, di confronto e crescita con i cittadini. 

Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano della performance, il DUP e con il Piano di 
prevenzione della corruzione, di cui costituisce apposita sezione. Esso inoltre mira a definire il quadro 
essenziale degli adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali da utilizzare per 
un'efficace pubblicazione, che in attuazione del principio democratico, rispetti effettivamente le qualità 
necessarie per una fruizione completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web. 


Art. 21 Normativa ed altre fonti 

Si elencano di seguito, a titolo indicativo e non esaustivo, i principali provvedimenti normativi e le altre fonti 
che prevedono la pubblicazione di dati al fine di dare attuazione al principio di trasparenza: 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi"; 

- D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

- Legge 6 novembre 2012, n. 190, avente a oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

- Decreto legislativo 13 marzo 2013 n. 33, recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

- Decreto legislativo n.97 del 25 maggio 2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.” 

- delibera n. 105/2010 della Commissione per la valutazione la trasparenza e l'integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT), avente ad oggetto le “Linee guida per la predisposizione del Programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità” e che definisce i contenuti minimi e le caratteristiche essenziali del 
Programma, a partire dall'indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito istituzionale delle 
amministrazioni e delle modalità di pubblicazione; 

- delibera n. 2/2012 della CIVIT, avente ad oggetto le "Linee guida per il miglioramento della predisposizione 
e dell'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità"; 

- delibera n. 50/2013 della CIVIT, avente ad oggetto le “Linee guida per l'aggiornamento del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 
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- delibera n. 59/2013 della CIVIT, avente ad oggetto “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 26 e 
27, d. lgs. n. 33/2013)”; 
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- delibera n. 65/2013 della CIVIT, avente ad oggetto “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs n. 33/2013 — Obblighi 
di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico”; 

- delibera n. 66/2013 della CIVIT, avente ad oggetto “Applicazione del regime sanzionatorio per la violazione 
di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs n. 33/2013)”; 

- delibera n. 72/2013 della CIVIT di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione; 

- circolare n. 2/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica, avente ad oggetto: “D.Igs. n. 33 del 2013 — 
attuazione della trasparenza”; 

- delibera n. 26/2013 dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, che 
contiene “Prime indicazioni sull’assolvimento degli obblighi di trasmissione delle informazioni all’Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 1, comma 32 della legge n. 
190/2012” e successive integrazioni. 

Per le loro implicazioni con la materia vanno anche menzionati i seguenti provvedimenti normativi: 

- D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 "Codice dell'Amministrazione digitale"; 

- D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e della delibera del 
Garante per la protezione dei dati personali n. 88 del 2 marzo 2011, avente ad oggetto “Linee guida in 
materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da 
soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”; 


Art. 22 Obiettivi strategici dell'ente in materia di trasparenza 

IIl presente Programma trova attuazione anche attraverso lo specifico obiettivo strategico e gli obiettivi 
operativi e conseguenti azioni da esso discendenti, in materia di trasparenza, ricompresi nell'area strategica 
"Condivisione, semplificazione e trasparenza a servizio dei cittadini" della Mappa strategica, componente 
essenziale del Piano della performance 

L'obiettivo strategico è il seguente: 


1. Promuovere maggiori livelli di trasparenza facilitando l'utenza nell'accesso al Comune e ai suoi 
servizi; 


Gli obiettivi operativi che ne discendono sono: 
e Semplificare i processi di erogazione dei servizi a vantaggio dei cittadini; 
e Promuovere la trasparenza di atti e informazioni; 
e Ampliare l'accesso ai servizi comunali; 


Regolamentare l'erogazione di servizi e attività. 


La trasparenza deve essere assicurata non soltanto sotto un profilo statico, consistente essenzialmente nella 
pubblicità di alcune categorie di dati, così come viene previsto dalla legge al fine dell'attività di controllo 
sociale, ma anche sotto il profilo dinamico direttamente correlato e collegato alla performance. 


Il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono pertanto parte integrante e sostanziale 
del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste 
dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell'attività amministrativa. 

II mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa rappresenta elemento di 
valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine 
dell’Ente e comporta la valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione accessoria di risultato del 
responsabile, così come previsto dal Decreto Trasparenza. 


Art.23 Collegamenti con il piano della performance 

Nel Piano della Performance le azioni, che costituiscono l'articolazione elementare di ciascun obiettivo 
strategico ed operativo, sono collegate ad uno specifico responsabile ed alla competente struttura 
organizzativa cui sono assegnati formalmente dotazioni, obiettivi e responsabilità. Gli obiettivi sono i 
risultati attesi con riferimento al responsabile/struttura organizzativa e possono essere di mantenimento, 
miglioramento o di sviluppo. 
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Lo stato d'attuazione degli obiettivi strategici ed operativi e delle azioni conseguenti è misurato attraverso 
l'applicazione di specifici indicatori. 

La trasparenza deve essere assicurata non soltanto sotto un profilo statico, consistente essenzialmente nella 
pubblicità di alcune categorie di dati, così come viene previsto dalla legge al fine dell'attività di controllo 
sociale, ma anche sotto il profilo dinamico direttamente correlato e collegato alla performance. 

Le azioni nelle quali si articolano gli obiettivi operativi di cui al paragrafo precedente sono: 

e Proporre un processo per la corretta gestione delle segnalazioni ; 

e Adeguare le disposizioni interne per la pubblicazione sul sito internet, nella sezione 
“Amministrazione trasparente” di dati, informazioni e documenti di cui al Dlgs 33/2013 come 
modificato dal DIgs 33/2016 ; 

e Mappare i procedimenti dei flussi documentali per avviare la gestione informatizzata dei 
procedimenti - ; 

e Attivareiservizi on line per il cittadino previsti dal Piano di informatizzazione ; 

e Sviluppare un software per la prenotazione on line degli appuntamenti peril rilascio delle le carte 
identità e per la gestione dei funerali. 


Art. 24 Soggetti coinvolti nel Programma 

AI processo di formazione ed adozione del programma concorrono: 

- il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) che ha il compito di 
controllare il procedimento di elaborazione e di aggiornamento del Piano e di farsi promotore della cultura 
della trasparenza all'interno dell'organizzazione comunale, anche attraverso periodiche comunicazioni ed 
organizzando specifici incontri con i Referenti; 

- i Dirigenti Responsabili di Servizio di tutte le Aree che hanno il compito di collaborare con il Responsabile 
della trasparenza per l’elaborazione del Piano ai fini dell’individuazione dei contenuti e sono tenuti a 
individuare, elaborare o supervisionare l'elaborazione dei contenuti e vigilare per il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni ai fini della pubblicazione dei dati previsti dal Decreto; 

- i Referenti di tutti i Settori/Uffici che hanno il compito di eseguire l'operazione materiale della 
pubblicazione dei dati o la trasmissione dei dati e delle informazioni oggetto di pubblicazione al Ced per la 
successiva pubblicazione nella specifica sezione del sito denominata "Amministrazione trasparente", come 
previsto dalla direttiva del Segretario generale n. 1 del 29.12.2015; 

- il Nucleo di Valutazione che “promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 
all’integrità” ed esercita un'attività di impulso, nei confronti del vertice politico-amministrativo nonché del 
Responsabile per la trasparenza, per l'elaborazione del Piano. 

- la Giunta comunale, che approva il presente programma e le sue variazioni. 


L'indicazione dei Dirigenti Responsabili di Servizio preposti alle Aree e dei Referenti preposti alla 
pubblicazione è esplicitata nell'allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Piano e 
che contiene: 

- l'elenco degli obblighi di pubblicazione; 

- la periodicità dell'aggiornamento dei dati/informazioni; 

- l'individuazione delle Unità organizzative interessate per ogni singolo obbligo e dei relativi Responsabili; 

- l'individuazione dei Referenti incaricati alla pubblicazione e/o alla trasmissione al Ced dei dati e delle 
informazioni per ogni singolo obbligo. 

II soggetto incaricato della gestione del Ced, ha il compito di supportare i referenti nelle operazioni di 
pubblicazione dei dati, con funzioni suppletive nei casi previsti dalla direttiva citata, e di segnalare eventuali 
anomalie dei flussi informativi gestiti dagli uffici preposti, anche con riferimento alla qualità dei dati oggetto 
di pubblicazione, segnalando eventuali problematiche al RPCT. 


Art. 25 Coinvolgimento dei portatori di interesse 

La partecipazione dei portatori di interesse viene garantita attraverso la pubblicazione preventiva dello 
schema di proposta del presente Programma sul sito web dell’ente per le eventuali osservazioni, oltre che 
all'invio preventivo della proposta di Piano a tutti gli Amministratori, ai Dipendenti del Comune ed alle 
associazioni di categoria e Sindacati che operano sul territorio ed alle Associazioni che rappresentano i 
consumatori. 
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Si potranno, inoltre, prevedere iniziative finalizzate al coinvolgimento dei cittadini e delle associazioni, dei 
sindacati, degli ordini professionali, dei mass media, oltre ai dipendenti comunali, affinché gli stessi possano 
collaborare con l'Amministrazione per individuare le aree a maggior richiesta di trasparenza, contribuire a 
rendere più facile la reperibilità e l’uso delle informazioni contenute nel sito, nonché dare suggerimenti per 
l'aumento della trasparenza e integrità, così che possano contribuire a meglio definire ed orientare gli 
obiettivi di performance dell'Ente e la lettura dei risultati, accrescendo gradualmente gli spazi di 
partecipazione. 


Art.26 Disposizioni in materia di protezione dei dati personali 

Resta inteso sempre il necessario rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali 
( D.Lgs. n. 33/2013 e Regolamento UE 2016/679), sia nella fase di predisposizione degli atti che nella 
successiva fase della loro divulgazione e pubblicazione (sia nell'Albo Pretorio online sia nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” sia anche in eventuali altre sezioni del sito istituzionale web). In particolare 
si evidenzia che nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o 
documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non 
pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione oltre al divieto di "diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 

Il tutto dovrà integrarsi con le disposizioni relative alla disciplina della Privacy 


27 Iniziative di comunicazione della trasparenza 

Il presente programma verrà pubblicato sul sito internet del Comune. 

Relativamente alle iniziative da intraprendere, l'Amministrazione comunale si propone di porre in essere, da 
un lato, attività finalizzate a “far crescere” la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano dei 
dipendenti, dall'altro, azioni volte a garantire ai cittadini la conoscenza dell'organizzazione amministrativa e 
dei procedimenti nei quali si articola l'azione pubblica. 

In questa prospettiva, il Comune di Este promuoverà al suo interno incontri con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza ed eventuali percorsi di sviluppo formativo mirati ad 
accompagnare la struttura nel prendere piena consapevolezza della normativa e a consolidare un 
atteggiamento orientato al servizio verso il cittadino. 

In particolare, per quanto riguarda la redazione di documenti e atti da parte dall'Amministrazione, si 
favorirà l'utilizzo di un linguaggio chiaro e comprensibile, evitando espressioni burocratiche superflue, in 
modo da consentire ad ogni cittadino di capirne con immediatezza il contenuto. 


Art. 28 Sistema di monitoraggio interno 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza verifica periodicamente che sia stata 
data attuazione al presente Programma, segnalando all’Amministrazione comunale e al Nucleo di 
Valutazione eventuali significativi scostamenti (in particolare i casi di grave ritardo o addirittura di mancato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione). 

Tale controllo verrà attuato: 

e nell’ambito dell'attività di monitoraggio dell'attuazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione; 

e sulla base delle segnalazioni pervenute per l’esercizio del diritto di accesso civico (art. 5 D.Lgs. 33/2013). 
Rimangono ferme le competenze dei singoli Dirigenti Responsabili di Servizio Capi Area, dei Responsabili di 
settore e del procedimento relativamente all'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle 
normative vigenti. 

II Nucleo di Valutazione provvede al monitoraggio dell'attuazione del Programma secondo le prescrizioni 
dell’ANAC, tenendo conto degli esiti dello stesso in sede di valutazione della performance dei dirigenti. 


Art. 29 Controlli, responsabilità e sanzioni 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione 
di tutti gli obblighi previsti dalla normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento al Nucleo 
di Valutazione, all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, all'Autorità Anticorruzione (ANAC, 
Autorità Nazionale Anti Corruzione) e all'Ufficio competente per l'eventuale attivazione del procedimento 
disciplinare. 
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l'inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine e sono comunque 
valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei Capi Area , dei rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti 
comunali. 

II responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della 
prevenzione della corruzione, che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 

II Nucleo di Valutazione attesta con apposita relazione riferita al 31 dicembre di ogni anno l’effettivo 
assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza. . 

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs. n. 
33/2013, fatte salve sanzioni diverse. Si rinvia inoltre al Regolamento del Presidente ANAC del 16.11.2016 
per quanto riguarda l'esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell'art.47 del dlgs n.33/2013. 


Art. 30 Accesso civico 

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche 
amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo nonché il diritto di accedere ai dati e 
ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 
obbligatoria. 

A tal fine, l'art.5 del Decreto legislativo n.33 del 14.03.2013 dispone: 


e Chiunque può richiedere alle Pubbliche Amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o 
dati nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione obbligatoria ( accesso civico semplice); 


e Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque 
ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni (e non anche 
alle informazioni che implicano rielaborazione di dati) ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente 
rilevanti ( accesso civico generalizzato); 


e L'istanza di accesso civico (semplice e generalizzato) non richiede motivazione e puo' essere 
trasmessa per via telematica secondo le modalita' previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82, e successive modificazioni. 
L'istanza e' presentata alternativamente: 
1. all'Ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti (l'elenco degli uffici 
https://www.comune.este.pd.it/index.php/it/menu/121047); 
2. all'Ufficio Polisportello: polisportello@comune.este.pd.it; 
tramite posta certificata (solo da caselle di posta certificata):este.pd@legalmailpa.it; 
4. al Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza ( solo per le istanze di 


accesso civico semplice): polisportello@comune.este.pd.it; este.pd@legalmailpa.it (solo da 


caselle di posta certificata); 
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L'istanza può essere trasmessa anche personalmente, presentando al Polisportello del 
Comune di Este- Piazza Maggiore n.6. 

L'istanza, accompagnata da copia di un documento di identità valido, deve essere redatta 
utilizzando i moduli predisposti a tale scopo; 


e Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo 
effettivamente sostenuto e documentato dall'Amministrazione per la riproduzione di copie, per la 
ricerca e per le visure; 


e L'Amministrazione, cui è indirizzata la richiesta di accesso generalizzato, se individua soggetti 
controinteressati è tenuta a dare comunicazione agli stessi. Entro dieci giorni dalla ricezione della 
comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata opposizione, anche per via 
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telematica, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine 
di cui al punto successivo e' sospeso fino all'eventuale opposizione da parte degli stessi. Decorso 
tale termine, l'Amministrazione provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della comunicazione; 


e Il procedimento di accesso civico deve concludersi nel termine di trenta giorni dalla presentazione 
dell'istanza, con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati di dati e 
documenti richiesti e, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, l'Amministrazione provvede a pubblicarli sul sito e ad indicare al 
richiedente il relativo collegamento ipertestuale. In caso di accoglimento della richiesta di accesso 
civico, nonostante l'opposizione del controinteressato, l'Amministrazione ne da' comunicazione a 
quest'ultimo e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non prima di 
quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. 


* Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso devono essere motivati con riferimento ai casi e 
ai limiti stabiliti dall'articolo 5-bis del citato Decreto legislativo. 
Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro i termini, il richiedente 
può presentare richiesta di riesame (utilizzando il modulo disponibile sul sito internet) al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza che decide, con provvedimento 
motivato, entro il termine di venti giorni; 


e Avverso la decisione dell'Amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso 
quella del Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, il richiedente puo' 
proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale; 


e In alternativa alla richiesta di riesame, il richiedente può presentare ricorso al Difensore Civico 
competente per territorio, che nel caso del Comune di Este è quello della Regione Veneto. In tal 
caso il ricorso deve comunque essere notificato anche all’Amministrazione interessata. Il Difensore 
Civico deve pronunciarsi entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso e, se ritiene illegittimo il 
diniego o il differimento, deve informare il richiedente e comunicarlo all’Amministrazione 
competente. Se questa non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni dal ricevimento 
della comunicazione del Difensore Civico, l’accesso è consentito; 


e La decisione del Difensore Civico può essere impugnata di fronte al Tribunale amministrativo 
regionale, ai sensi dell’articolo 116 del Codice del processo amministrativo (D.Lgs. n. 104/2010). 


Art 31 Accesso civico e accesso agli atti: differenze 


l’accesso agli atti, di cui alla I. 241/90, continua a sussistere, parallelamente all’accesso civico (generalizzato 
e non), in quanto consiste nel diritto degli interessati di prendere visione ed estrarre copia di documenti 
amministrativi non necessariamente oggetto di pubblicazione. 

A differenza di quest'ultimo inoltre, la richiesta deve essere motivata trattandosi di un diritto di chi ha un 
interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 
documento di cui chiede l'accesso. 


AI fine di assicurare l’efficacia dell'istituto dell'accesso civico, i Responsabili della pubblicazione dei dati 
dovranno verificare che i contenuti siano aggiornati, completi, comprensibili, facilmente accessibili e 
riutilizzabili. 

Il RPCT controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico. 


Art. 32 Tempi di pubblicazione ed archiviazione dei dati 

I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.Lgs. n. 33/2013, con i relativi 
tempi di aggiornamento indicati nell’allegato 1 della deliberazione ANAC n.1310 del 28.12.2016. 

In ogni caso i documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati 
tempestivamente e per un periodo di 5 anni. 
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Ove non siano previsti specificamente termini diversi e fatti salvi gli eventuali aggiornamenti normativi o i 
chiarimenti dell'Autorità Nazionale Anticorruzione si applicano per l'aggiornamento delle pubblicazioni le 
disposizioni sotto indicate, in analogia a quanto stabilito dall’art. 2, comma 2, L. 241/90, in relazione al 
termine di conclusione del procedimento amministrativo. 

Aggiornamento “tempestivo” 

Quando è prescritto l'aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell'art. 8 D. Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione avviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si 
rende disponibile. 

Aggiornamento “trimestrale” o “semestrale” 

Se è prescritto l'aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei trenta giorni 
successivi alla scadenza del trimestre o del semestre. 

Aggiornamento “annuale” 

In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di trenta giorni 
dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve pervenire 
all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative. 


Art. 33. Dati ulteriori 

Nella sotto-sezione “Altri contenuti — Dati ulteriori” della sezione “Amministrazione Trasparente” possono 
essere pubblicati eventuali ulteriori contenuti non ricompresi nelle materie previste dal D. Lgs. 33/2013 e 
non riconducibili a nessuna delle sotto-sezioni indicate, fermi restando i limiti e le condizioni espressamente 
previsti da disposizioni di legge e procedendo a rendere anonimi i dati personali eventualmente presenti. 


Allegati: 


ALLEGATO A) 
ALLEGATO B) 
ALLEGATO C) 
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ALLEGATO A) 


PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2022 - 2024 


VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ 


VALUTAZIONE DELL’IMPATTO 


0 nessuna probabilità - 1 improbabile — 2 poco 


0 nessun impatto 


4 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA RISCHIO 


3 probabile - 4 molto probabile - 5 altamente probabile marginale - 2 minore Valore della probabilità X 
3 soglia - 4 serio - 5 superiore valore impatto 
Rischio/Azioni di prevenzione Responsabili Tempistica | Indicatori Modalità di verifica | Discr | Rileva | Comples | Valore Frazio | Contro | Orga | Eco Repu | Organiz | Total Totale | Totale 
adozione attuazione dell'attuazione ezion | nza sità del | econo nabilit | Ili nizza | nomi | tazio | zativo e Impatt | compl 
misure alità estern | process | mico à del tivo co nale econom | Prob | 0 essivo 
della a (o) proces ico abilità 
prevenzio so sull’imm 
ne agine 
Area: acquisizione e progressione del personale 
Rischio 1) previsioni di requisiti di | Dirigente/PO Misura già | Eventuale Controllo da parte del | 2 5 1 5 1 2 2 1 0 5 2,67 2 5,34 
accesso “personalizzati” ed in attoi modifica al | responsabile 
insufficienza di meccanismi regolamento anticorruzione 
oggettivi e trasparenti idonei a sull'ordinamento relativamente 
verificare il possesso dei requisiti degli uffici e dei | all'eventuale modifica del 
attitudinali e professionali richiesti servizi se | regolamento e nel caso di 
in relazione alla posizione da necessario o | indizione di concorsi che 
ricoprire allo scopo di reclutare dichiarazione di | il contenuto dei bandi di 
candidati particolari: conformità concorso sia conforme 
rispetto a quello | alle prescrizioni qui 
Azione per la prevenzione: vigente riportate 
prevedere requisiti di On/off 
accesso connessi a titoli di 
studio e professionali non 
specificamente (o) 
eccessivamente connessi 
alla figura da reclutare; 
verificare i requisiti in 
base a parametri numerici 
(voti, anni di lavoro, 
valutazioni ottenute, 
ponderate ove possibile); 
Rischio 2) abuso nei processi di | Dirigente/PO Misura già | Eventuale Controllo da parte del | 1 5 1 5 1 1 2 1 0 5 2,33 2 4,66 
stabilizzazione finalizzato al in atto modifica al | responsabile 
reclutamento di candidati regolamento sull’ | anticorruzione 
particolari ordinamento degli | relativamente 
uffici e dei servizi | all'eventuale modifica del 
Azione per la prevenzione se necessario o | regolamento e nel caso di 
Aprire i processi di stabilizzazione dichiarazione di | indizione di concorsi che 
a tutti i possibili candidati aventi conformità il contenuto dei bandi di 
requisiti fissati dalla legge, senza rispetto a quello | concorso sia conforme 
introdurne di nuovi e particolari con vigente alle prescrizioni qui 
1 
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la lex specialis — contenere quanto 
più possibile le stabilizzazioni 


on/off 


riportate 


Rischio 3) irregolare composizione | Dirigente/PO Misura già | Eventuale Controllo da parte del | 1 2 2 4 
della commissione di concorso in atto modifica al | responsabile 
finalizzata al reclutamento di regolamento anticorruzione 
candidati particolari sull'ordinamento relativamente 
degli uffici e dei | all'eventuale modifica del 
Azione per la prevenzione: servizi se | regolamento e nel caso di 
Composizione della commissione necessario o | indizione di concorsi che 
di concorso su base dichiarazione di | il contenuto dei bandi di 
esclusivamente tecnica conformità concorso sia conforme 
rispetto a quello | alle prescrizioni qui 
vigente riportate 
on/off 
Rischio 4) inosservanza delle Misura già | Verbali Controlli a campione del | 1 2,33 2 4,66 
regole procedurali a garanzia della in atto on/off responsabile 
trasparenza e dell’imparzialità della | Presidenti anticorruzione 
selezione, quali a titolo | delle 
esemplificativo, la cogenza della | commissioni 
regola dell'anonimato nel caso di 
prova scritta e la 
predeterminazione dei criteri di 
valutazione delle prove allo scopo 
di reclutare candidati particolari 
Azione per la prevenzione: 
Obbligo in capo al presidente della 
commissione di riferire, anche con 
supporti documentali, al 
responsabile anticorruzione, i 
sistemi adottati per garantire 
l'anonimato e la predeterminazione 
dei criteri valutativi 
Rischio 5) progressioni Misura già | 100% degli avvisi | Controlli a campione del | 2 1,33 2 2,66 
economiche o di carriera accordate in atto di indizione delle | responsabile 
illegittimamente allo scopo di | Dirigente/PO procedure di | anticorruzione 
agevolare dipendenti/candidati progressione 
particolari Nucleo di economica/di 
valutazione - carriera 
Azione per la prevenzione: 
Controllo interno preventivo di 
legittimità sugli avvisi ed i criteri 
selettivi connessi alle progressioni 
di carriera o economiche 
Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
Rischio 1) Definizione dell'oggetto | Dirigenti/PO Misura già | Controlli a | Controlli a campione del | 2 3,5 1,9 5,25 
dell'affidamento in atto campione responsabile 
secondo le | anticorruzione 
Azione per la prevenzione: revisioni del 
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L'oggetto dell'affidamento deve 
essere: 
- chiaro 
- univoco 
- slegato da marche o 
processi produttivi di 
un preciso operatore 
salvo esigenze 
particolari motivate 
nella determinazione 


regolamento sui 
controlli interni 


Rischio 2) Individuazione dello Misura già | Controlli a | Controlli a campione del | 2 3,5 2 tÒ 
strumento/istituto per l'affidamento | Dirigenti/PO in atto campione responsabile 
secondo le | anticorruzione 

Azione per la prevenzione: previsioni del 
1.Utilizzare per beni e servizi e regolamento sui 

lavori manutenzione sotto soglia controlli interni 

esclusivamente il Me.Pa., salvo 

il caso in cui la tipologia di bene 

o servizio o lavoro non sia non 

sia contemplata. Invitare sempre 

non meno di 3 ditte nelle RdO o 

eseguire idonea indagine di 

mercato, fatto salvo il rispetto 

dell'elemento motivazionale per 

affidare direttamente. 
2. Motivare con determina le 

ragioni per attivare procedure 

negoziate 
Rischio 3) Requisiti minimi di | Dirigenti/PO Misura già | Controlli a | Controlli a campione del | 2 3,5 1,75 6,13 
qualificazione in atto campione responsabile 

secondo le | anticorruzione 

Azione per la prevenzione: previsioni del 
I requisiti di qualificazione non regolamento sui 
debbono restringere  eccessiva- controlli interni 
mente il campo dei possibili 
partecipanti 
Rischio 4) Requisiti di Misura già | Controlli a | Controlli a campione del | 2 3,5 1,75 6,13 
aggiudicazione Dirigenti/PO in atto campione responsabile 
Criterio di rotazione per i cottimi secondo le | anticorruzione 
fiduciari previsioni del 


Azione per la prevenzione: 

Nel caso di adozione del criterio 
dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, utilizzare requisiti 
come attrezzature, esperienza 
degli offerenti, del loro personale 
nonché della capacità dei 
medesimi di effettuare l'appalto 


regolamento sui 
controlli interni 
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entro il termine previsto. Tali criteri 

sono utilizzati come "criteri di 

selezione qualitativa", e non come 

"criteri di aggiudicazione 

Rischio 5) Valutazione delle offerte Misura già | Controlli a | Controlli a campione del | 2 3,5 1,75 6,13 

in atto campione responsabile 

Azione per la prevenzione: secondo le | anticorruzione 

Utilizzare il criterio dell'offerta | Rup e previsioni del 

economicamente più vantaggiosa | responsabili regolamento sui 

in modo da non identificare un | del controlli interni 

operatore o un processo | procedimento 

produttivo, dando peso almeno 30 | in servizi e 

al fattore prezzo. forniture 

Privilegiare il criterio del massimo 

ribasso, se il capitolato 

prestazionale individua il dettaglio 

delle modalità di esecuzione 

Ridurre al minimo i margini di 

discrezionalità nell'offerta 

economicamente più vantaggiosa, 

vincolando l'assegnazione dei 

punteggi a criteri predeterminati 

Rischio 6) Verifica dell'eventuale Misura già | Controlli a | Controlli a campione del | 1 3,33 1,75 5,83 

anomalia delle offerte in atto campione responsabile 
RUP secondo le | anticorruzione 

Azione per la prevenzione: previsioni del 

Effettuare sempre la valutazione regolamento sui 

dell’anomalia quando la controlli interni 

commissione di gara lo ritenga 

opportuno ex art.97 del digs 

n.50/2016 

Rischio 7) Procedure negoziate Misura già | Controlli a | Controlli a campione o | 2 3,5 1,75 6,13 

in atto campione del responsabile 

Azione per la prevenzione: Dirigenti/PO secondo le | anticorruzione 

Verifica della conformità della previsioni del 

scelta di indire la procedura regolamento sui 

negoziata rispetto alle previsioni controlli interni 

del regolamento dei contratti 

vigente 

Rischio 8) Affidamenti diretti Misura già | Controlli a | Controlli a campione del | 2 3,5 1,75 6,13 
Dirigenti/PO in atto campione responsabile 

Azione per la prevenzione: secondo le | anticorruzione 

Verifica della conformità delle previsioni del 

procedure di affidamento diretto regolamento sui 

alle previsioni del regolamento dei controlli interni 

contratti vigenti. (con le eccezioni 

degli ordini diretti al Me.Pa. ed i 

casi di affidamenti diretti a 
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cooperative sociali) 


Rischio 9) Revoca del bando Misura già | Controlli a | Controlli a campione del | 2 3,33 1,9 
in atto campione responsabile 
Azione per la prevenzione: Dirigenti/PO secondo le | anticorruzione 
Ammettere la revoca del bando per previsioni del 
oggettive ragioni finanziarie od regolamento sui 
organizzative, mai su richieste di controlli interni 
aziende volte a modificarlo allo 
scopo di limitare il lotto dei 
partecipanti 
Rischio 10) Redazione del Misura già | Controlli a | Controlli a campione del | 2 3,33 1,5 
cronoprogramma in atto campione responsabile 
Dirigentte/ secondo le | anticorruzione 
Azione per la prevenzione: PO/RUP previsioni del 
Contenere scostamenti dei crono regolamento sui 
programmi, per ragioni diverse da controlli interni 
quelle connesse ad agenti 
atmosferici o impedimenti cagionati 
dall'amministrazione appaltante 
Rischio 11) Varianti in corso di Misure già | Controlli a | Controlli a campione del | 2 3,33 1,5 
esecuzione del contratto Dirigente/ in atto campione responsabile 
PO/RUP secondo le | anticorruzione 
Azione per la prevenzione: previsioni del 
Contenere l'incidenza delle varianti regolamento sui 
in corso d'opera nel limite massimo controlli interni 
stabilito dalla normativa vigente 
Limitare il più possibile le varianti 
per gli appalti di maggiore 
semplicità tecnica e di importi fino 
a 100.000 euro 
Rischio 12) Subappalto Misura già | Controlli a | Controlli a campione del | 2 3,33 1,5 
in atto campione responsabile 
Azione per la prevenzione: Dirigente/PO/ secondo le | anticorruzione 
Obbligo di provvedere sempre al | RUP/Direttore previsioni del 
rilascio dell’autorizzazione al | dell'esecuzion regolamento sui 
subappalto con provvedimento | e controlli i 
espresso, senza giungere al 
silenzio-assenso 
Rischio 13) Utilizzo di rimedi di Misura già | Controlli a | Controlli a campione del | 2 3,33 1,5 
risoluzione delle controversie | Dirigente/PO in atto campione responsabile 
alternativi a quelli giurisdizionali secondo le | anticorruzione 
durante la fase di esecuzione del previsioni del 


contratto 


Azione per la prevenzione: 
Inserire nei bandi e capitolati la 
precisazione di non ricorrere ad 


regolamento sui 
controlli 
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arbitrati 
Rischio 14)  Sussistenza di Misura già | Controlli a | Controlli a campione del | 2 5 1 5 5 3 2 1 3,5 2 7 
eventuali relazioni di parentela o | Dirigente/PO/ | in atto campione responsabile 
affinità sussistenti tra i titolari, gli | Rup/ secondo le | anticorruzione 
amministratori, i soci e i dipendenti | Responsabile previsioni del 
degli stessi soggetti e i dirigenti ei | del regolamento sui 
dipendenti dell'amministrazione procedimento controlli 
e Direttore 
Azione per la prevenzione: dell'esecuzion 
Inserire nelle determine di invito o | e 
aggiudicazione la dichiarazione 
obbligatoria da parte del firmatario 
che non esistono eventuali 
relazioni di parentela o affinità 
sussistenti con i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti 
delle imprese 
Prevedere, nella relazione o 
scheda istruttoria, a carico del 
dirigente, del Rup, dei componenti 
delle commissioni o seggi di gara, 
analoga simmetrica dichiarazione 
Rischio 15) Dirigente/PO Misura già | predisposizione Controlli a campione del | 4 5 1 3 1 3 2 1 2,83 1,5 4,25 
Accettazione di documenti da parte in atto manuale di | responsabile 
dell'Ufficio Protocollo__pervenuti gestione anticorruzione 
oltre la scadenza prevista con 
retrodatazione del visto di arrivo 
Azione per la prevenzione: 
Creazione di un manuale per la 
gestione del servizio protocollo; 
alternanza nello svolgimento 
dell'attività da parte di più 
dipendenti che svolgono così un 
automatico reciproco controllo 
sull'attività svolta 
Per tutti i tipi di provvedimenti: Dirigenti/POa | 2 mesi 100% utilizzo dei | Controlli a campione | 3 5 1 5 5 2 2 1 3,5 1,9 5,25 
1. Approfondimento della | Responsabili modelli di | responsabile 
motivazione del motivazione anticorruzione 
2. Rispetto del termine procedimento 100% del rispetto 
3. Dichiarazione dei termini 
espressa di assenza di procedimentali 
conflitti di interessi col 
destinatario 
nell’istruttoria 
Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
Rischio 1) abuso nell'adozione di | Dirigente/ Misura già | 100% utilizzo del | Controlli a campione | 2 5 1 3 1 3 2 1 2,5 1,25 3,13 
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provvedimenti aventi ad oggetto | PO/ in atto gestore responsabile 
condizioni di accesso a servizi | Responsabili procedimentale anticorruzione 
pubblici al fine di agevolare | del informatizzato a 
particolari soggetti (es. inserimento | procedimento regime 
in cima ad una lista di attesa) 
Campo obbligatorio 
Azione per la prevenzione: nelle relazioni o 
Gestione informatizzata dei schede istruttorie 
procedimenti, che evidenzi l'ordine 
dell'avvio; 
Rischio 2) abuso nel rilascio di | Dirigente/PO/ | Misura già | Controlli a | Controlli a campione | 2 2,5 1,25 3,13 
autorizzazioni in ambiti in cui il | Responsabili in atto campione secondo | responsabile 
pubblico ufficio ha funzioni | del le previsioni del | anticorruzione 
esclusive o preminenti di controllo | procedimento regolamento sui 
al fine di agevolare determinati controlli 
soggetti (es. controlli finalizzati 
all'accertamento del possesso di 
requisiti per apertura di esercizi 
commerciali) 
Azione per la prevenzione: 
Controlli sull'attività del rilascio 
delle autorizzazioni 
Rischio 3) Disomogeneità delle | Dirigente/PO Misura già | Verbali informali | Controlli a campione | 4 3 1,5 4,5 
informazioni rese ai cittadini nelle in atto delle riunioni | del responsabile 
attività di front office ed in effettuate anticorruzione 
particolare nell'attività svolta dallo 
Polisportello 
Azione per la prevenzione: 
Messa a disposizione degli 
operatori schede operative relative 
alle attività espletate con 
organizzazione di riunioni 
periodiche tra gli operatori, il 
responsabile di Area e di Settore e 
all'occorrenza dei responsabili di 
Settore ed Area coinvolti 
nell'attività espletata. 
Rischio 4) Manipolazione o | Dirigente/PO/ | misura già | Utilizzo software | Controlli a campione | 1 2,17 1,75 3,8 
falsificazione dei dati inseriti | responsabile in atto che consente la | del responsabile 
nell'ambito dei Servizi Demografici | del tracciabilità anticorruzione 


(Anagrafe, Stato Civile) 


Azione per la prevenzione: 

Utilizzo di un programma 
informatico che consenta’ la 
rilevazione e la tracciabilità degli 
operatori addetti alla gestione delle 
pratiche 


procedimento 
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Rischio 5) Mancato o ritardato | Dirigente/PO/ | Misura già | Utilizzo software | Controlli a campione | 1 2,17 1,5 3,26 
rilascio di certificazioni/attestazioni | responsabile in atto che consente la | del responsabile 
tali da impedire l'esercizio del | procedimento tracciabilità anticorruzione 
diritto elettorale attivo e passivo 
Azione per la prevenzione: 
Individuazione dei responsabili del 
procedimento e controllo da parte 
del Responsabile del Settore 
Servizi Demografici 
Rischio 6) mancato rispetto dei | Dirigente/PO/ | Misura già | Riunioni gruppo | Controlli a campione | 3 2,5 01.05. | 3,75 
termini di pubblicazione sul sito | Responsabili in atto web organizzate | del responsabile 00 
web istituzionale e sull'albo on-line | del annualmente anticorruzione 

procedimento 
Azione per la prevenzione: 
Individuazione del responsabile del 
procedimento di pubblicazione e 
creazione di un gruppo di confronto 
tra i referenti di ciascuna area per 
l'inserimento di informazioni sul 
sito istituzionale dell'Ente. 
Rischio n. 7) disomogeneità delle | Dirigente/PO/ | Misura già | utilizzo grigie di | Controlli a campione | 4 2,67 1,5 4,01 
valutazioni nella verifica delle | Responsabili in atto valutazione del responsabile 
richieste del anticorruzione 

procedimento 
Azione per la prevenzione: 
Creazione di grigie per la 
valutazione delle istanze 
Rischio n. 8) scarso controllo del Misura già | creazione supporti | Controlli a campione | 2 2,33 1,5 3,5 
possesso dei requisiti dichiarati Dirigente/PO/ | in atto operativi per | del responsabile 

Responsabili l'effettuazione anticorruzione 
Azione per la prevenzione: del controlli su 
Creazione di supporti operativi per | procedimento procedimenti 
la effettuazione dei controlli diretti , anche se i 
requisiti controlli sono a 

campione (5%) 

Rischio 9) Scarsa trasparenza/ Misura già | Controlli a | Controlli a campione | 2 2,5 1,5 3,75 
poca pubblicità dell'opportunità | Dirigente/PO/ | in atto campione secondo | del responsabile 
offerta Responsabili le previsioni del | anticorruzione 

del regolamento sui 
Azione per la prevenzione procedimento controlli 
Utilizzo news sul sito web 
comunale/stampe manifesti, 
volantini/ carta servizi 
Rischio 10) uso di falsa | Dirigente/PO/ | Misura già | Rispetto dei | Controlli a campione | 2 2,33 1,5 3,5 
documentazione per agevolare | Responsabili in atto regolamenti responsabile 
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taluni soggetti del comunali, anticorruzione 


procedimento normative di 
Azione per la prevenzione riferimento, bandi 
Rispetto dei regolamenti comunali, etc. 


normative di riferimento, bandi etc. 


Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


Rischio 1) rilascio di concessioni/ Dirigente/PO/ | Misura già | Controlli a | Controlli a campione | 2 5 3 5 1 3 3 1 0 3 3,17 1,75 5,55 
autorizzazioni edilizie con | Responsabili in atto campione secondo | del responsabile 
disomogeneità delle valutazioni | del le previsioni del | anticorruzione 
nella verifiche tecniche. procedimento regolamento sui 
controlli 


Azione per la prevenzione: 
Formalizzazione di criteri di 
rotazione delle istanze 


Rischio 2) Scarso o mancato | Dirigente/PO/ | Misura già | Rispetto della | Controlli a campione | 2 5 1 3 1 2 3 1 0 3 2,33 1,75 4,08 
controllo su autorizzazioni | Responsabili in atto tempistica del responsabile 

rilasciate a soggetti privati per | del anticorruzione 

manomissioni di suolo pubblico procedimento 


Azione per la prevenzione: 
Creazione di supporto operativo 


per la verifica del rispetto delle 
condizioni di ripristino. 
Rischio 5) Rilascio autorizzazioni di | Dirigente/PO/ | Misura già | controlli a | Controlli a campione | 4 5 1 5 1 3 2 1 0 3 3,17 1,5 4,76 
occupazione suolo pubblico e | Responsabili in atto campione secondo | responsabile 
pubblicità mobile temporanea. del le previsioni del | anticorruzione 
procedimento regolamento sui 
Azione per la prevenzione: controlli. 
Inserire nella modulistica per le 
istanze la dichiarazione 


obbligatoria da parte’ del 
richiedente di non avere rapporti di 
parentela o affinità. 

Prevedere nelle premesse del 
provvedimento la dichiarazione 
analoga e simmetrica da parte del 
responsabile del procedimento. 


Rischio 6) uso di falsa | Dirigente/PO/ | Misura già | controlli a | Controlli a campione | 2 5 1 5 1 3 2 1 0 3 2,83 1,5 4,25 
documentazione per agevolare | Responsabili in atto campione secondo | responsabile 
taluni soggetti nell'accesso a | del le previsioni del | anticorruzione 
servizi e opportunità diverse procedimento regolamento sui 
controlli. 


Azione per la prevenzione 

verifiche idoneità documentazione 
con tutti gli strumenti ed 
informazioni acquisibil Rispetto dei 
regolamenti comunali, normative di 
riferimento, bandi etc. 
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Rischio n. 7)  Disomogeneità delle | Dirigente/PO/ | Entro i | Utilizzo griglie di | Controllo responsabile | 2 5 1 5 1 3 2 1 0 3 2,83 1,5 4,25 


valutazioni nella verifica delle | Responsabili termini valutazione anticorruzione 
richieste del previsti dal 

procedimento | procedime 
Azione per la prevenzione: nto 


Creazione di grigie per la 
valutazione delle istanze 


Rischio n. 8) Scarso controllo del | Dirigente/PO/ | Misura già | creazione supporti | Controllo responsabile | 2 5 1 5 1 3 2 1 0 3 2,83 1,5 4,25 
possesso dei requisiti dichiarati Responsabili in atto operativi per | anticorruzione 

del l'effettuazione 
Azione per la prevenzione: procedimento controlli su 
verifiche idoneità documentazione procedimenti 
con tutti gli strumenti ed diretti , anche se i 
informazioni acquisibili controlli sono a 

campione (5%) 

Rischio n. 9) Scarsa | Dirigente/PO/ | Misura già | controlli a | Controllo responsabile | 2 5 1 5 1 3 2 1 0 3 2,83 1,5 4,25 
trasparenza/poca pubblicità | Responsabili in atto campione secondo | anticorruzione 
dell'opportunità offerta del le previsioni del 

procedimento regolamento sui 
Azione per la prevenzione controlli. 
Utilizzo news 
| stampe manifesti, volantini/ carta 
servizi 
Rischio n. 10) uso di falsa | Dirigente/PO/ | Misura già | controlli a | Controlli a campione | 2 5 1 5 1 3 2 1 0 3 2,83 1,9 4,25 
documentazione per agevolare | Responsabili in atto campione secondo | responsabile 
taluni soggetti del le previsioni del | anticorruzione 

procedimento regolamento sui 
Azione per la prevenzione controlli. 


Rispetto dei regolamenti comunali, 
normative di riferimento, bandi etc. 


Area dei provvedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonchè attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati 


Rischio 1) assegnazione a soggetti | Dirigente/PO/ | Misura già | controlli a | Controlli a campione | 4 5 1 3 1 3 2 1 0 3 2,83 1,5 4,25 
che nascondono, dietro, | Responsabili in atto campione secondo | responsabile 
l'organizzazione di un partito del le previsioni del | anticorruzione 
Azione per la prevenzione: procedimento regolamento sui 
controlli. 


Verifiche a campione su 
rappresentanti legali, 
amministratori e consiglieri 


Rischio 2) discrezionalità assoluta | Dirigente/PO/ | Misura già | Regolamento Controlli a campione | 5 5 1 3 1 3 2 1 0 3 3 1,5 4,5 
nel rilascio dei provvedimenti e | Responsabili in atto sull'assegnazione responsabile 
assenza di criteri di attribuzione e | del di benefici | anticorruzione 
quantificazione di concessione | procedimento economici/delibere 
erogazioni e determine di 
Consiglio indirizzo/bandi, che 
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Azione per la prevenzione 
predeterminare i criteri mediante 
regolamenti, bandi ecc. 


comunale/Giu 
nta 


fissano i criteri di 
attribuzione e 
quantificazione 


Rischio 3) Sussistenza di eventuali | Dirigente/PO/ | Misura già | controlli a | Controlli a campione 2,83 1,25 3,54 
relazioni di parentela o affinità | Responsabili in atto campione secondo | responsabile 
sussistenti tra i titolari, gli | del le previsioni del | anticorruzione 
amministratori, i soci e i dipendenti | procedimento regolamento sui 
degli stessi soggetti e i dirigenti e i controlli. 
dipendenti dell'amministrazione 
Azione per la prevenzione: 
Inserire nella modulistica per le 
istanze di contributi o sussidi, la 
dichiarazione obbligatoria da parte 
dei soggetti indicati sopra, di non 
avere rapporti di parentela o 
affinità 
Prevedere, nella relazione o 
scheda istruttoria, a carico del 
dirigente e del responsabile del 
procedimento analoga simmetrica 
dichiarazione 
Rischio n. 4) Disomogeneità delle Entro i | utilizzo griglie di | Controlli a campione 2,5 1,9 3,75 
valutazioni nella verifica delle | Dirigente/PO/ | termini valutazione responsabile 
richieste Responsabili previsti dal anticorruzione 

del procedime 
Azione per la prevenzione: procedimento | nto 
Creazione di grigie per la 
valutazione delle istanze 
Rischio n. 5) Scarso controllo del Misura già | creazione supporti | Controlli a campione 2,5 1,5 3,75 
possesso dei requisiti dichiarati Dirigente/PO/ | in atto operativi per | responsabile 
Azione per la prevenzione: Responsabili l'effettuazione anticorruzione 
Creazione di supporti operativi per | del controlli su 
la effettuazione dei controlli | procedimento procedimenti 
requisiti diretti , anche se i 

controlli sono a 
campione (5%) 

Rischio n. 6) Scarsa | Dirigente/PO/ | Misura già | controlli a | Controlli a campione 2,5 1,5 3,75 
trasparenza/poca pubblicità | Responsabili in atto campione secondo | responsabile 
dell'opportunità offerta del le previsioni del | anticorruzione 

procedimento regolamento sui 
Azione per la prevenzione controlli. 
Utilizzo new/s sul sito web 
| stampe manifesti, volantini/ 
Area : Gestione entrate, s 
Rischio n.1) gestione inventario beni[Dirigente/PO/ |Misura già in[Verifica in sede dilControli a campionel2 2,67 1,25 3,34 


immobili e mobili. Omesso o ritardato|]Responsabili del 


approvazione bilancio|responsabile 


1l 
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controllo variazioni del patrimonio efprocedimento 
dei beni. 


Azione per la prevenzione 
Informatizzazione dell'inventario 


consuntivo 


anticorruzione 


Rischio 2) concessione e locazione[Dirigente/PO/ |Misura già infPubblicazione dei bandi[Controlli a —campionel2 9,5 1,5 5,25 
immobili a privati. Disparità  dilResponsabili dellatto led avvisi secondo lelresponsabile 
trattamento. Mancanza di trasparenza|procedimento norme ed i regolamentilanticorruzione 
nel procedimento. vigenti 
Azione per la prevenzione 
definizione mediante regolamento e 
bandi dei requisiti e delle modalità di 
assegnazione in concessione e/o 
locazione .Procedure ad evidenza 
pubblica 
Area:Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 

Rischio 1) Verifica della correttezza e[Dirigente/PO/ |Misura già in[Monitoraggio elControlli a campionel4 9,17 3,5 11,1 
della tempestività dei versamenti[Responsabili dellatto periodoco reporting deilResponsabile 
effettuati dai contribuenti;  Gestione[procedimento provvedimenti emessi |anticorruzione 
delle istanze di riesame e degli atti di 
autotutela, valutazione degli elementi 
difensivi per il contenzioso, attivazione 
della riscossione coattiva. 
Azione per la prevenzione: 
Report periodici e controlli a campione 
Rischio 2) Attività di accertamento Dirigente/PO/ |Misura già in[Monitoraggio e[Controlli a campionel4 3,17 3,5 11,1 
dell'evasione tributaria locale con Responsabili dellatto periodico reporting deilResponsabile 
irrogazione di sanzioni. procedimento provvedimenti emessi [anticorruzione 
Azione per la prevenzione: 
Report periodici e controlli a campione 
Rischio 3) Attività riscossione oneri |Dirigente/PO/ [Misura già inlPresenza e gestione/Controlli a —campionef4 3,17 3,5 11,1 
urbanizzazione rateizzati. Responsabili dellatto del registro dellalResponsabile 

procedimento rateizzazione deglilanticorruzione 
Azione per la prevenzione oneri 
Tenuta apposito scadenzario per la 
gestione della rateizzazione dei 
pagamenti e tempi della riscossione 
Rischio 4) Attività riscossione sanzioni [Dirigente/PO/ |Misura già in [Presenza e gestione[Controlli a —campionel2 3,5 1,9 5,25 
tributarie. Responsabili dellatto del registro dellalResponsabile 

procedimento rateizzazione sanzionilanticorruzione 
Azione per la prevenzione tributarie 
Tenuta apposito scadenzario per la 
gestione della rateizzazione dei 

12 
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pagamenti 


Area:Incarichi e nomine 


Rischio 1) Motivazione generica e Dirigente/PO/ 
tautologica circa la sussistenza dei |Responsabili del 
presupposti di legge per il procedimento 
conferimento di incarichi di studio e 

ricerca 


Azione per la prevenzione : 
Predeterminazione di un percorso 
motivazionale che induca a 
Specificare nel dettaglio le ragioni della 
Scelta nel rispetto delle procedure 
previste dal regolamento sugli 
incarichi con valutazione del 
curriculum e dell'offerta. 


Misura già infOn /Off 
atto 


Controlli a campione[2 
Responsabile 
‘anticorruzione 


2,17 


4,34 


Area: Affari legali e 
contenzioso 


Rischio 1) transazioni . Mancata Dirigente/PO/ 
trasparenza . Mancata reciprocità dei [Responsabili del 
Vantaggi. procedimento 


Azione per la prevenzione 
Doppia verifica sia del Capo Area che 
del Segretario Generale 


Misura già infOn /Off 
atto 


Controlli a campione dell 
Responsabile 
‘anticorruzione 


2,5 


2,25 


5,62 


Rischio 2) Incarichi di Patrocinio Dirigente/PO/ 
legale. Mancata copertura contabile [Responsabili del 
dell'incarico. nel corso dell'evoluzione [procedimento 
della causa. 


Azione per la prevenzione 

Verifica e predisposizione di apposita 
relazione annuale sullo stato del 
contenzioso e verifica del persistere 
dell'adeguatezza degli impegni 
finanziari assunti 


Misura già infOn /Off 
atto 


Controllo  Responsabile[2 
‘fanticorruzione 


3,5 


5,25 


Area: Governo del territorio 


Rischio1 Varianti specifiche: scelte di |Dirigente/PO/ 
minore o maggiore consumo del Responsabili del 
territorio con indebito vantaggio ai procedimento 
destinatari dei provvedimenti, o 

possibile disparità di trattamento tra gli 

operatori, sottostima del maggiore 

Valore generato dalla variante 


Misura già inlOn/off 
atto 


Azione per la prevenzione 


Controllo Responsabile[5 
‘fanticorruzione 


3.83 


3,25 


11,96 
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E' necessario che i processi di queste 
Varianti siano mappati in relazione ai 
contenuti della variante ed all'impatto 
che gli stessi possono generare per 
Valutare il livello di rischio che 
possono generare e stabilire 
conseguentemente le misure di 
prevenzione secondo quanto 
evidenziato nelle successive fasi di 
approfondimento del rischio di seguito 
riportate 


Rischio 2 Fase di redazione del piano 
degli interventi: mancanza di 
Specifiche indicazioni preliminari da 
parte degli organi politici riguardo agli 
obiettivi di politica di sviluppo 
territoriale con conseguente 
commistione tra soluzioni tecniche 
‘adottate e scelte politiche 


Azione per la prevenzione: 

‘a)rendere noto i motivi e le procedure 
che si intendono seguire per 
individuare il professionista a cui 
affidare l'incarico di redazione del 
piano e prevedere che ci siano 
competenze interdisciplinari tra i 
professionisti 
b)individuazione da parte dell'organo 
politico degli obiettivi in via 
‘antecedente all'avvio del processo di 
elaborazione del piano 
c)diffusione tra i cittadini dei 
documenti di indirizzo politico 
prevedendo anche incontri pubblici di 
presentazione 


Dirigente/PO/ 
Responsabili del 
procedimento 


Misura già infOn/off 
atto 


Controllo 


Responsabile|4 


anticorruzione 


3,33 


3,25 


10,82 


Rischio 3: Fase di pubblicazione del 
piano e raccolta delle osservazioni: 
distorsione all'accesso di tutte le 
informazioni relative al piano 
favorendo determinati soggetti o 
gruppi di interesse 


Azione per la prevenzione: 
a)divulgazione, trasparenza e 
conoscibilità delle piano adottato, 
‘anche attraverso documenti di sintesi 
in linguaggio comprensibile e non solo 
tecnico 

b) verifica del rispetto degli obblighi di 


Dirigente/PO/ 
Responsabili del 
procedimento 


Misura già infOn/off 
atto 


Controllo 


Responsabile[2 


anticorruzione 


2,83 


2,5 


7.07 
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pubblicazione 
c) esplicita attestazione dell'avvenuta 
pubblicazione 


Rischio 4) Fase di approvazione del  |Dirigente/PO/ 
piano Possibilità che il piano adottato [Responsabili del 
Sia modificato in sede di approvazione [procedimento 
definitiva accogliendo osservazioni in 

contrasto con gli interessi generali di 

tutela e razionale assetto del territorio 


Azione per la prevenzione: 
l{a)motivazione puntuale delle decisioni 
di accoglimento delle osservazioni con 
riferimento agli impatti sul territorio 
b)monitoraggio sugli esiti dell'attività 
istruttoria per verificare quante e quali 
proposte sono state accolte o respinte 


Misura già infOn/off 
atto 


Controllo 


Responsabile|4 


anticorruzione 


3,33 


9,99 


Rischio 5: Piani attuativi di iniziativa  |Dirigente/PO/ 
privata e pubblica Possibilità che il [Responsabili del 
piano attuativo sia in contrasto con il [procedimento 
piano generale 


Azione per la prevenzione 

a) incontri preliminari del responsabile 
del procedimento con gli uffici tecnici e 
i rappresentanti politici competenti, 
diretti a definire gli obiettivi generali in 
relazione alle proposte del soggetto 
attuatore 

b) linee guida interne, che disciplinino 
la procedura da seguire e introducano 
Specifiche forme di trasparenza e 
rendicontazione (ad esempio, tramite 
check list di verifica degli adempimenti 
da porre in essere, inviata al RPCT ai 
fini di controllo); 

Cc) costituzione di gruppi di lavoro 
interdisciplinare con personale 
dell'ente, ma appartenente a uffici 
diversi, i cui componenti siano 
chiamati a rendere una dichiarazione 
Sull’assenza di conflitti di interesse; 
tale misura si rivela opportuna 
Soprattutto per i piani di particolare 
incidenza urbanistica 

d)la predisposizione di un registro 
degli incontri con i soggetti attuatori, 
Nel quale riportare le relative 
Verbalizzazioni 

©)la richiesta della presentazione di un 


Misure già infOn/off 
atto 


Controllo 


Responsabile[3 


anticorruzione 


3,16 


2,75 


8,69 
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programma economico finanziario 
relativo sia alle trasformazioni edilizie 
che alle opere di urbanizzazione da 
realizzare, il quale consenta di 
Verificare non soltanto la fattibilità 
dell'intero programma di interventi, ma 
anche l'adeguatezza degli oneri 
economici posti in capo agli operatori 
f)acquisire alcune informazioni dirette 
‘ad accertare il livello di affidabilità dei 
privati promotori (quali ad esempio il 
certificato della Camera di commercio, 
i bilanci depositati, le referenze 
bancarie, casellario giudiziale 
g)ulteriori misure già previste per i 
piani generali 


Rischio 6 Convenzione Dirigente/PO/ 
urbanistica:non corretta, non adeguata[Responsabili del 
© non aggiornata commisurazione procedimento 
degli “oneri” dovuti, in difetto o in 

eccesso, rispetto all'intervento edilizio 

da realizzare, al fine di favorire 

eventuali soggetti interessati. 


Azione per la prevenzione: 

la) attestazione del responsabile 
dell'ufficio comunale competente, da 
allegare alla convenzione, 
dell'avvenuto aggiornamento delle 
tabelle parametriche degli oneri e del 
fatto che la determinazione degli 
Stessi è stata attuata sulla base dei 
Valori in vigore alla data di stipula della 
convenzione 

b)assegnazione della mansione del 
calcolo degli oneri dovuti a personale 
diverso da quello che cura l'istruttoria 
tecnica del piano attuativo e della 
convenzione 


Misure già infOn/off 
atto 


Controllo 


Responsabile|4 


anticorruzione 


3,83 


3,25 


12,44 


Rischio 7 Individuazione delle opere di|Dirigente/PO/ 
urbanizzazione previste in Responsabili del 
convenzione:l’individuazione di procedimento 
un’opera come prioritaria, laddove 

essa, invece, sia a beneficio esclusivo 

O prevalente dell'operatore privato; 

l'indicazione di costi di realizzazione 

Superiori a quelli che l'amministrazione 

Sosterebbe con l'esecuzione diretta 


Azione per la prevenzione 


Misure già infOn/off 
atto 


Controllo 


Responsabile|5 


anticorruzione 


3,5 


3,5 


12,25 
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a) identificazione delle opere di 
urbanizzazione mediante il 
coinvolgimento del responsabile della 
programmazione delle opere 
pubbliche, che esprime un parere, in 
particolare, circa l'assenza di altri 
interventi prioritari realizzabili a 
Sscomputo, rispetto a quelli proposti 
dall'operatore privato nonché sul 
livello qualitativo adeguato al contesto 
d'intervento, consentendo così una 
Valutazione più coerente alle effettive 
esigenze pubbliche; 

b) previsione di una specifica 
motivazione in merito alla necessità di 
far realizzare direttamente al privato 
costruttore le opere di urbanizzazione 
Secondaria; 

c) calcolo del valore delle opere da 
Scomputare utilizzando i prezziari 
regionali o dell'ente, anche tenendo 
conto dei prezzi che l’amministrazione 
ottiene solitamente in esito a 
procedure di appalto per la 
realizzazione di opere analoghe 

d) richiesta per tutte le opere per cui è 
fammesso lo scomputo del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica delle 
opere di urbanizzazione, previsto 
dall'art. 1, co. 2, lett. e) del dIgs. 
50/2016, da porre a base di gara per 
l'affidamento delle stesse, e prevedere 
che la relativa istruttoria sia svolta da 
personale in possesso di specifiche 
competenze in relazione alla natura 
delle opere da eseguire, appartenente 
{ad altri servizi dell’ente 

e) previsione di garanzie aventi 
caratteristiche analoghe a quelle 
richieste in caso di appalto di opere 
pubbliche, ferma restando la 
possibilità di adeguare tali garanzie, 
anche tenendo conto dei costi 
indicizzati, in relazione ai tempi di 
realizzazione degli interventi. 


Rischio 8 Cessione delle aree Dirigente/PO/ 
Necessarie per opere di Responsabili del 
urbanizzazione primaria e secondaria: [procedimento 
errata determinazione delle quantità 

da cedere, individuazione di aree di 

minore o maggiore pregio per gli 


Misure già infOn/off 
atto 


Controlllo  Responsabile/4 
‘fanticorruzione 


3,16 


3,25 


10,27 


17 
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interessi della collettività 


Azione per la prevenzione 

a) individuazione di un responsabile 
dell’acquisizione delle aree, che curi la 
corretta quantificazione e 
individuazione delle aree, 
contestualmente alla stipula della 
convenzione, e che richieda, ove 
ritenuto indispensabile, un piano di 
caratterizzazione nella previsione di 
specifiche garanzie in ordine a 
eventuali oneri di bonifica 
b)monitoraggio da parte 
dell’amministrazione comunale sui 
tempi e gli adempimenti connessi alla 
acquisizione gratuita delle aree. 


Rischio 9 Monetizzazione delle aree a |Dirigente/PO/ 
Standard: discrezionalità tecnica che [Responsabili del 
comporta minori entrate per l'ente o [procedimento 
Sacrificio di spazi che potrebbero 

essere utilizzati dalla collettività 


Azione per la prevenzione: 

la) adozione di criteri generali per la 
individuazione dei casi specifici in cui 
procedere alle monetizzazioni e per la 
definizione dei valori da attribuire alle 
‘aree, da aggiornare annualmente; 

b) previsione per le monetizzazioni di 
importo significativo di forme di verifical 
attraverso un organismo collegiale, 
composto da soggetti che non hanno 
curato l'istruttoria, compresi tecnici 
provenienti da altre amministrazioni, 
quale ad esempio l'Agenzia delle 
entrate 
C)previsione del pagamento delle 
monetizzazioni contestuale alla stipula 
della convenzione, al fine di evitare il 
mancato o ritardato introito, e, in caso 
di rateizzazione, richiesta in 
convenzione di idonee garanzie 


Misure già infOn/off 
atto 


Controllo 


Responsabile/4 


anticorruzione 


3,16 


9,48 


Rischio 10 Esecuzione delle opere di |Dirigente/PO/ 
urbanizzazione: mancata vigilanza che/Responsabili del 
determinano minore qualità dell'opera [procedimento 
finale e possibili costi per 

manutenzioni successive 


Azione per la prevenzione: 


Misure già infOn/off 
atto 


Controllo 


Responsabilel4 


anticorruzione 


3,5 


3,25 


11,37 
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la) costituzione di un'apposita struttura 
interna, composta da dipendenti di 
uffici tecnici con competenze 
adeguate alla natura delle opere, e 
che non siano in rapporto di contiguità 
con il privato, che verifichi 
puntualmente la correttezza 
dell'esecuzione delle opere previste in 
convenzione. Tale compito di vigilanza 
deve comprendere anche 
l'accertamento della qualificazione 
delle imprese utilizzate, qualora 
l'esecuzione delle opere sia affidata 
direttamente al privato titolare del 
permesso di costruire, in conformità 
‘alla vigente disciplina in materia (cfr. 
digs. 50/2016, artt.1, co. 2, lettera e) e 
36, co. 3 e 4, ove è fatta salva la 
disposizione di cui all'art. 16, co. 2-bis, 
del Testo Unico sull'edilizia); 

b) comunicazione, a carico del 
Soggetto attuatore, delle imprese 
utilizzate, anche nel caso di opere per 
la cui realizzazione la scelta del 
contraente non è vincolata da 
procedimenti previsti dalla legge 

C) verifica, secondo tempi 
programmati, del cronoprogramma e 
dello stato di avanzamento dei lavori, 
per assicurare l'esecuzione dei lavori 
nei tempi e modi stabiliti nella 
convenzione 

d) previsione che la nomina del 
collaudatore sia effettuata dal comune, 
con oneri a carico del privato 
attuatore, dovendo essere assicurata 
la terzietà del soggetto incaricato 

©) previsione in convenzione, in caso 
di ritardata o mancata esecuzione 
delle opere, di apposite misure 
sanzionatorie quali il divieto del 
rilascio del titolo abilitativo per le parti 
d'intervento non ancora attuate 


Rischio 11 Permessi di costruire 
convenzionati ex art. 28 bis DPR 
8380/2001 | rischi sono analoghi a 
quelli indicati per le convenzioni 
urbanistiche 


Azioni per la prevenzione : 
in analogia a quelli previste per le 


Dirigente/PO/ 
Responsabili del 
procedimento 


Misure già infOn/off 
atto 


Controllo Responsabile/4 
fanticorruzione 


3,83 


3,25 


12,44 
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convenzioni urbanistiche 


Rischio 12 Processi di rilascio 0 Dirigente/PO/ 
controllo dei titoli abilitativi edilizi . Responsabili del 
L'assegnazione delle pratiche per procedimento 
l'istruttoria:evento rischioso consiste 

nella assegnazione a tecnici in 

rapporto di contiguità con 
professionisti o aventi titolo al fine di 
orientare le decisioni edilizie. Nelle 
difficoltà di attuare misure di rotazione, 
‘a causa della specializzazione 
richiesta ai funzionari assegnati a 
queste funzioni, tale evento può 
essere prevenuto, ove possibile, con 
la informatizzazione delle procedure di 
protocollazione e assegnazione 
automatica delle pratiche ai diversi 
responsabili del procedimento. Sotto 
questo profilo è utile mantenere la 
tracciabilità delle modifiche alle 
‘assegnazioni delle pratiche e 
monitorare i casi in cui tali modifiche 
avvengono 


Azione per la prevenzione: divieto di 
Svolgere attività esterne, se non al di 
fuori dell'ambito territoriale di 
competenza, nelle specifiche attività di 
controllo da parte dei competenti 
nuclei ispettivi, nell’obbligo di 
dichiarare ogni situazione di 
potenziale conflitto di interessi, ma 
anche su percorsi di formazione 
professionale che approfondiscano le 
competenze del funzionario e 
rafforzino la sua capacità di autonome 
e specifiche valutazioni circa la 
disciplina da applicare nel caso 
concreto. 


Misure già infOn/off 
atto 


Controllo 


Responsabilel4 


anticorruzione 


3,33 


9.99 


Rischio 13 Richiesta integrazione Dirigente/PO/ 
documenti sia per il permesso a Responsabili del 
Costruire che la Scia: procedimento 
richiesta di integrazioni documentali e 

di chiarimenti istruttori può essere 

l'occasione di pressioni, al fine di 

ottenere vantaggi indebiti 


Azione per la prevenzione 
‘a)fissazione di una quota ragionevole 
di controlli da effettuare e nella 


Misure già infOn/off 
atto 


Controllo 


Responsabile|4 


anticorruzione 


3,33 


9,99 
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definizione di criteri oggettivi per la 
individuazione del campione. 
b)Rispetto ai casi di non conclusione 
formale dell'istruttoria, pur in presenza 
di dette misure organizzative, è 
immaginabile lo svolgimento di un 
monitoraggio delle cause del ritardo e 
una verifica di quelle pratiche che, in 
astratto, non presentano oggettiva 
complessità 


Rischio 14 Calcolo del contributo di |Dirigente/PO/ 
costruzione: l'errato calcolo del Responsabili del 
contributo, il riconoscimento di una [procedimento 
rateizzazione al di fuori dei casi 

previsti dal regolamento comunale o 

comunque con modalità più favorevoli 

@e la non applicazione delle sanzioni 

per il ritardo 


Azione per la prevenzione 

‘a)la chiarezza dei meccanismi di 
calcolo del contributo, della 
rateizzazione e della sanzione e 
l'adozione di procedure telematiche 
che favoriscano una gestione 
‘automatizzata del processo. 

b) assegnazione di tali mansioni a 
personale diverso da coloro che 
hanno curato l'istruttoria tecnica della 
pratica edilizia. 

c) predisposizione di report periodico 
che permetta di rilevare gli 
scostamenti dal dato medio 


Misure già in 
atto 


Controllo 


Responsabile[3 


anticorruzione 


Rischio 15 Controllo dei titoli Dirigente/PO/ 
rilasciati:omissioni o ritardi nello Responsabili del 
Svolgimento di tale attività; inoltre può [procedimento 
risultare carente la definizione di criteri 

per la selezione del campione delle 

pratiche soggette a controllo 


Azione per la prevenzione: 

la) individuazione nell'ambito dei 
controlli interni del sorteggio per la 
Verifica a campione dei titoli rilasciati 
sanzione pecuniaria, in luogo 
dell'ordine di ripristino, che richiede 
una attività particolarmente 
complessa, dal punto di vista tecnico, 
di accertamento dell’impossibilità di 
procedere alla demolizione 


Misure già infOn/off 
atto 


Controllo 


Responsabile[3 


‘anticorruzione 


2,25 


6,75 
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dell'intervento abusivo senza 
pregiudizio per le opere eseguite 
legittimamente in conformità al titolo 


edilizio. 

Rischio 16 Vigilanza sugli illeciti Dirigente/PO/ {Misure già infOn/off Controllo Responsabile/4 3,33 9,99 
ediliziiomissione o parziale esercizio [Responsabili dellatto ‘fanticorruzione 

dell'attività di verifica dell'attività procedimento 


edilizia in corso nel territorio, oltre 
all'applicazione della sanzione 
pecuniaria 


Azione di prevenzione 

a)opportuno assegnare le funzioni di 
Vigilanza a soggetti diversi da quelli 
che, per l'esercizio delle funzioni 
istruttorie delle pratiche edilizie, hanno 
relazione continuative con i 
professionisti (e quindi con i direttori 
dei lavori). 

b) definizione analitica dei criteri e 
modalità di calcolo delle sanzioni 
famministrative pecuniarie 
(comprensivi dei metodi per la 
determinazione dell'aumento di valore 
venale dell'immobile conseguente alla 
realizzazione delle opere abusive e 
del danno arrecato o del profitto 
conseguito, ai fini dell’applicazione 
della sanzione amministrativa 
pecuniaria prevista per gli interventi 
‘abusivi realizzati su aree sottoposte a 
Vincolo paesaggistico) e delle somme 
da corrispondere a titolo di oblazione, 
in caso di sanatoria; 

c)verifiche, anche a campione, del 
calcolo delle sanzioni, con riferimento 
la tutte le fasce di importo 

d) l'istituzione di un registro degli abusi 
‘accertati, che consenta la tracciabilità 
di tutte le fasi del procedimento, 
compreso l'eventuale processo di 
Sanatoria; 

e) la pubblicazione sul sito del comune 
di tutti gli interventi oggetto di ordine di 
demolizione o ripristino e dello stato di 
‘attuazione degli stessi, nel rispetto 
della normativa sulla tutela della 
riservatezza 

f)il monitoraggio dei tempi del 
procedimento sanzionatorio, 
Comprensivo delle attività esecutive 


22 
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dei provvedimenti finali. 
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pa En n n n TRZN) ‘Gestione delle locazioni immobiliari | Dipendente Bando pubblico per assegnazione locali con istruttoria tecnica con canone 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari Gestione del patrimonio Dirigente Il Area ‘Patrimonio RO] Patrimonio. norma di legge il presentazione offerta a base d'asta laggiornato no 10,000 
a o E FRA a E a ‘Gestione delle locazioni immobiliari | Dipendente ‘aggiornamento canone annuale e comunicazione al 
Area Il ‘Servizi Finanziari ‘Gestione del patrimonio Dirigente Il Area Patrimonio rasi Patrimonio, 2 locatario del canone aggiornato no 10,000 
ne) SEE n 7a N TEZINÀ ‘Gestione delle locazioni immobiliari | Dipendente ‘determinazione imposta di registro per rinnovo ‘modello Agenzia entrate per 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari Gestione del patrimonio Dirigente Il Area ‘Patrimonio REI Parona norma di legge 3 CIO pagamento imposta di registro no 10,000 
c ‘Piano triennale k E P 5 SEELS ‘stima inferiore al ‘costituzione di gruppo lavoro di due 0 più 
Area Il ‘Servizi Finanziari ‘Gestione del patrimonio Dirigente Il Area ‘Patrimonio ‘Alienazione patrimonio immobiliare rene ‘alienazioni e 4 FASE @ redazione perizia di stima dell bene ‘perizia di stima valore di si 5,542 ‘persone con esplicitazione dei criteri e 
ivalorizzazioni ‘mercato ‘parametri di valutazione 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari ‘Gestione del patrimonio Dirigente Il Area ‘Patrimonio ‘Alienazione patrimonio immobiliare Rene 5 FINZI TErezIoDa na BIEno ino 10,000 
Patrimonio perizia di stima 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari ‘Gestione del patrimonio Dirigente Il Area Patrimonio ‘Alienazione patrimonio immobiliare IO 6 pubblicazione bando di alienazione no ‘0,000 
‘Area Il Servizi Finanziari Gestione del patrimonio Dirigente Il Area ‘Patrimonio ‘Alienazione patrimonio immobiliare Seen 7 ‘decreto di nomina commissione di gara no 10,000 
Area Il ‘Servizi Finanziari ‘Gestione del patrimonio Dirigente Il Area Patrimonio ‘Alienazione patrimonio immobiliare IO 8 ‘gara pubblica e redazione verbale di gara no ‘(0,000 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari Gestione del patrimonio Dirigente Il Area ‘Patrimonio ‘Alienazione patrimonio immobiliare RPeane io |determinazione di approvazione verbale di gara e ino 10,000 
Patrimonio ‘aggiudicazione 
Area Il ‘Servizi Finanziari ‘Gestione del patrimonio Dirigente Il Area Patrimonio ‘Alienazione patrimonio immobiliare ISO Fil ‘pubblicazione avviso di aggiudicazione no ‘(0,000 
Area Il ‘Servizi Finanziari ‘Gestione del patrimonio Dirigente Il Area ‘Patrimonio ‘Alienazione patrimonio immobiliare Dipendente 12 [Comunicazione aggiudicatario di risultati gara e,termini ‘comunicazione sottoscritta no ‘(0,000 
Patrimonio ‘di pagamento 
Area Il ‘Servizi Finanziari ‘Gestione del patrimonio Dirigente Il Area Patrimonio ‘Alienazione patrimonio immobiliare IEEE ‘pagamenti effettuati 13 ‘atto notarile di compravendita no ‘(0,000 
istanza di non esercizio 
corso DN 3 SE na 5 = Dipendente ‘prelazione e calcolo istuttoria della documentazione presentata e calcolo del |. o 5 
Area Il ‘Servizi Finanziari ‘Gestione del patrimonio Dirigente Il Area Peep ‘Gestione alloggi PEEP Estimeno prezzo di prima 14 prezzo massimo di cessione istruttoria tecnica no 10,000 
‘cessione 
Area Il ‘Servizi Finanziari ‘Gestione del patrimonio Dirigente Il Area Peep ‘Gestione alloggi PEEP SRO 15 redazione della determinazione ideterminazione sottoscritta no 10,000 
Area Il ‘Servizi Finanziari ‘Gestione del patrimonio Dirigente Il Area Peep ‘Gestione alloggi PEEP Dipendente 16 'edazione della comunicazione gi riscontro e prezzo no ‘0,000 
Patrimonio massimo di prima cessione 
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‘Area Settore Servizio MacroProcesso RespMProcesso Processo ‘ProcessoOperativo ‘RespAttività Input Ord |Attività Output DocSistema ProcessoTrasversale Descrizione Rischio Azioni di Contenimento 
Biblioteca e Archivio R n sare Direttore PEG; Carta dei servizi; ‘Analisi del fabbisogno per lo sviluppo\aggiornamento  |Sviluppo\aggiornamento del 
Rico fulco Storico Ferenor zio [EpSiroeiia  |Fonmsssclaliia — [Pesaloi Biblioteca Desiderata degli utenti | ‘5  |del patrimonio bibliografico patrimonio documentario Pisa 
Biblioteca e Archivio Direttore Determinazione per impegno di spesa e conferimento 
Area | Cultura ‘Storico Promozione della lettura ‘Capo Settore Cultura Promozione della lettura Acquisto libri Biblioteca PEG 137. |incarico al Consorzio BPA per l'acquisto coordinato- Impegno di spesa e ordine 1,000 
lol ‘centralizzato e catalogazione 
DE mn î Valutazione riviste [Visione scelta e ordine settimanale dei libri; 
Areal Cultura Se SArchivio | Promozione della lettura —|Capo Settore Cultura [Promozione della lettura |Acquisto libri SIA specializzate e 138. |registrazione data di arrivo nel file dei libri e dvd Libri disponibili al prestito 3,792 
desiderata degli utenti ‘ordinati, bollatura, etichettatura, copertinatura 
Biblioteca e Archivio E n 2 e e Direttore Determinazione impegno di spesa per rinnovi n i 
‘Area | Cultura ‘Storico Promozione della lettura [Capo Settore Cultura —|Promozione della lettura Acquisto Riviste e Quotidiani Biblioteca PEG 139 TI Impegno di spesa e ordine 13,792 
‘Area | Cultura Ren CREO Promozione della lettura [Capo Settore Cultura —|Promozione della lettura Acquisto Riviste e Quotidiani rela Elenco riviste 140 |Registrazione numeri riviste nello Schedario Periodici |Esposizione riviste e quotidiani 1,000 
Biblioteca e Archivio 3 n pesa ARESE Direttore Richiesta iscrizione Iscrizioni degli utenti al servizio di prestito, con raccolta sp 
‘Area | Cultura ‘Storico Promozione della lettura ‘(Capo Settore Cultura —|Promozione della lettura Servizio di prestito libri e riviste \Bibji Ha Utente 141 oriana Iscrizione 1,750 
Biblioteca e Archivio Direttore Verifica disponibilità documenti chiesti in prestito e 
‘Area | Cultura ‘Storico Promozione della lettura ‘Capo Settore Cultura Promozione della lettura ‘Servizio di prestito libri e riviste Biblioteca Richiesta prestito 142 |registrazione prestito; effettuazione prenotazione per i | Documenti prestati e/o prenotati 2,917 
Ss ‘documenti in prestito o non presenti 
‘Stampa richieste di libri prenotati, ricerca libri, invio 
mail o SMS di avviso disponibilità documenti e 
Biblioteca e Archivio & x se a Direttore RA ì ‘consegna bisettimanale dei libri al Consorzio BPA; 
\Area | Cultura ‘Storico Promozione della lettura ‘Capo Settore Cultura Promozione della lettura ‘Servizio di prestito libri e riviste Biblioteca Libri prenotati 143 Saltuario invio tramite servizio postale. Per i libri ricevuti ZIO, 
da altre biblioteche registrazione in "Interprestito in 
entrata" 
Biblioteca e Archivio Direttore Registrazione documenti e ricollocazione a scaffale; 
‘Area | Cultura ‘Storico Promozione della lettura [Capo Settore Cultura —|Promozione della lettura Servizio di prestito libri e riviste \Bibji Hc Restituzione documenti | 144 |Perilibri non restituiti entro i termini, periodico invio 2,917 
mail o SMS di 1° e 2° sollecito, lettera di 3° sollecito. 
mul n o ara È Consulenza per ricerche scolastiche e bibliografiche, 
Area | Cultura Ses ORELUO Promozione della lettura [Capo Settore Cultura —|Promozione della lettura Servizio di reference SIRO FRASE ARTE Cata ta per utilizzo OPAC e piattaforma MLOL, collegamento |Stampa liste, ricevute 2,917 
‘ad Internet, servizio fotocopie (entro normativa) 
va oa î n } a Raccolta annuale di dati (n. prestiti, n. utenti attivi, 
Area | Cultura gilbieca e ATChiO Promozione della lettura [Capo Settore Cultura. [Promozione dell ettura | Statistiche gestione biblioteca [BIeWere. Questionario regionale | 145. dotazione patrimonio, n. attività promozione lettura, Statistiche 2,000 
spese) e inserimento nel software regionale 
Individuazione periodica dei documenti per lo scarto 
Biblioteca e Archivio Direttore (rovinati o superati per contenuti bibliologici e 
‘Area | Cultura ‘Storico Promozione della lettura ‘Capo Settore Cultura Promozione della lettura Revisione patrimonio librario Biblioteca PEG 147 |semantici), compilazione elenco e trasmissione alla Elenco libri da scartare ‘2,333 
di ‘Soprintendenza Archiv. e Bibliografica per 
‘autorizzazione 
‘Area | Cultura FEFEZIONIADO Promozione della lettura ‘(Capo Settore Cultura —|Promozione della lettura Revisione patrimonio librario Direttore 148 Determinazioni di scemanializazione de documenti ‘Smaltimento documentazione 1,250 
Storico Biblioteca scartati 
noi Do uri reo i Redazione della Newsletter settimanale e post nella 
‘Area | Cultura ne CREA Promozione della lettura [Capo Settore Cultura —|Promozione della lettura SE RA CM a 149 |pagina Facebook "Cultura ed Eventi", inserimento Pubblicazione informazioni ‘2,500 
News "Biblioteca e Cultura" nel sito istituzionale 
Biblioteca e Archivio P 4 Letture e laboratori per bambini e |Direttore Richiesta progetti e preventivi annuali agli operatori per 
Area | Cultura ‘Storico Promozione della lettura ‘Capo Settore Cultura Promozione della lettura genitori Biblioteca PEG 150 Promozione della lettura e Progetto Nati per Leggere 13,250 
Biblioteca e Archivio 5 n Letture e laboratori per bambini e | Direttore Determinazioni per impegni di spesa e affidamento 
Area | Cultura Se Promozione della lettura ‘Capo Settore Cultura Promozione della lettura genitori Biblioteca 151 asa 1,250 
Biblioteca e Archivio f n Letture e laboratori per bambini e | Direttore Redazione depliant, pubblicizzazione, raccolta adesioni f 
‘Area | Cultura Storico Promozione della lettura \Capo Settore Cultura Promozione della lettura genitori Biblioteca 152 ‘e supporto agli operatori incaricati Letture e laboratori ‘2,500 
Biblioteca e Archivio 5 n Letture e laboratori per bambini e | Direttore Fattura, nota CORE, A È SRI 
Area Cultura ‘Storico Promozione della lettura ‘Capo Settore Cultura Promozione della lettura genitori Biblioteca prestazione 153. |Liquidazione compensi ‘Ordinanze di liquidazione 1,500 
Area Cultura Giolbleca e Archivo Attività culturali Capo Settore Cultura |Promazione dell lettura |. |Iniziaive culturali dela Biblioteca [Diete PEG 158. |Incontri con l'Autore 
Biblioteca e Archivio Dr a 4 CIRO 9A Par Direttore Redazione depliant e locandine, pubblicizzazione, ini A n 
Area | Cultura ‘Storico ‘Attività culturali ‘Capo Settore Cultura Promozione della lettura Iniziative culturali della Biblioteca Biblioteca 159 fichiesta permessi Siae, supporto logistico all'evento. Spettacoli e incontri culturali 
Biblioteca e Archivio e A 3A È Fra ; Fap Direttore PEG: bandi di Richiesta preventivi alle associazioni, compagnie 
Area | Cultura ‘Storico ‘Attività culturali ‘Capo Settore Cultura ‘Attività culturali Iniziative culturali della Biblioteca Biblioteca Teatii 154 teatrali e gruppi musicali, ecc. 13,250 
Biblioteca e Archivio Dr a ‘Accesso alla Ù z Ra Direttore ‘Acquisizione richieste di accesso alla documentazione, Documenti disponibili alla 
sil i Storico ELE Resto va documentazione d'Archivio cea Biblioteca I dei reperimento e ricollocazione iconsultazione\studio\riproduzione 
Biblioteca e Archivio De 3 ‘Accesso alla È È a Direttore Leggi in materia; bandi Richiesta preventivi su progetti periodici di scarto e 
Res puo Storico Custo otitoalta documentazione d'Archivio OO Biblioteca di finanziamento. 19 riordinamento della documentazione 
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Presenza 


Arca Settore Servizio MacroProcesso RespMProcesso |Processo ProcessoOperativo RespAttività input Ord Attività Output DocSistema Prati TaSVer Descrizione Rischio | |Rischio(si.n Indice di Rischio Rie 
10) 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari [Economato Proweditorato Economato |Dirigente Il area —|Economato [TERE STE OT mo Venezia scmuisione 77 Fiere: portieri no ‘0,000 
prevedibili come da regolamento di economato uffici/servizi vari capitoli economali di bilancio 
Srrrosa - > ; o o Individuazione 3 
Area Il Servizi Finanziari | [Economato Provveditorato Economato Dirigente Il area |Economato RI .. da i A. 2,708 
prevedibili come da regolamento di economato ‘autorizzazione RR fornitore 
consegna 
eta 5 [Acquisti di modico valore, non programmabili e non materiale/servizio/at Ricevimento del materiale/ prodotto / Prodotto / servizio ‘Accettazione bene non |. 
Rica) Cedilainzo) |Ezienco Percipeseziaioe Pinubleo — [Ezra prevedibili come da regolamento di economato economia: trezzatura/prodotto |45 ‘servizio/attrezzatura controllo e verifica dello stesso |ricevuto e controllato conforme all'ordine È 0.008 
eco. 
au mato be ez lidi e ‘Acquisti di modico valore, non programmabili e MON |.conomo richiesta pagamento| 15 Verifica documentazione ai fini contabili e fiscali - registrazione uscita i Pieco 
prevedibili come da regolamento di economato fornitore (pagamento con cassa economale ‘con buono economato 
3 fichiesta acquisto 7 
TE o , [Acquisti di modico valore, non programmabili e non Verifica correttezza acquisto e disponibilità fondi sui |. autorizzazione 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area ‘Economato prevedibili come da regolamento di economato ‘economo Ret 47 capitoli economali di bilancio ‘acquisto ino 10,000 
ili da a Frs En Acquisti di modico valore, non programmabili e RON |sconomo ‘autorizzazione Gi Individuazione del fornitore ed invio ordine di acquisto - Mancanza rotazione del |.; Horn 
prevedibili come da regolamento di economato ‘acquisto ‘autorizzazione fornitore 
richiesta rimborso 
SOIA, E delle spese TRS Oi : 
‘Area Il Servizi Finanziari [Economato ‘Provveditorato Economato [Dirigente Il area ‘Economato [BCgustcimodico valore. inoo prodremmebI LS non RR sostenute da parte |48 perte con eniezione A ipicoria ale eco OERODIEA ino ‘0,000 
prevedibili come da regolamento di economato essa rimborso con cassa economale ‘con buono economato 
interessato 
bollette di uscita 
| 7 ‘quietanzate e ‘predisposizione richiesta di rimborso delle spese tara 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | |Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area —|Economato FEdl iero rame EI0ren rc caricate nella 49 [Sostenute, diviss per capitolo; ai fini del reintegro della |"ict'iesta di rimborso no ‘0,000 
prevedibili come da regolamento di economato distinta per capitolo 
procedura cassa economale 
informatizzata 
A , i; ‘accredito nel c/c/ gestito dall'economo delle somme, 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Economato Proweditorato Economato |Dirigente Il area —|Economato FETO a eo nOn leconomo Maio 50 relative ai rimborsi dei buoni di economato, disposte | [accredito bancario no ‘0,000 
Res zo sa bs (con mandato di pagamento 
‘Assegnazione fondi ‘predisposizione documentazione per verifica di cassa: |verbale di verifica di ressesza 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari [Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area ‘Economato verifiche di cassa economale ‘economo iper cassa 51 bollette di uscita, provvisorie, giornale dei movimenti |cassa sottoscritto dal ss ALL DI RE SA 13,500 
‘economale contabili. Redazione del verbale di verifica. revisore a 
‘documento 
riassuntivo di 
predisposizione documentazione per rendiconto di [rendicontazione (diritti 
‘Area Il [Servizi Finanziari | |Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area —|Economato rendiconto di gestione economo Registiconisbilioci > gestione comprendano a ve/ica di cassa genpe gi clonare: o no ‘0,000 
inventario della situazione del patrimonio mobile e delle relative [economale, inventario 
‘quote di ammortamento ‘beni mobili e relative 
quote di 
‘ammortamento) 
Mancata compilazione 
‘rea Il ‘Servizi Finanziari | |Economato Proweditorato Economato |Dirigente Il area _—|Economato Cose ritrovate economo Fora Trovata net HE 53 SO e e o Pena de e pe TL, 2,917 
territorio comunale ‘parte dell'economo e del ritrovatore ‘personali dell'oggetto 
ritrovato 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Economato Proweditorato Economato |Dirigente Il area —|Economato Cose ritrovate ‘economo Nictisea 54 chiesta pubiicaziaie clima s9 0a veto) Pobbiezione sioon no ‘0,000 
pubblicazione ritrovamento line 
‘Area Il Servizi Finanziari [Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area —|Economato Cose ritrovate economo proprietario ritrovato |55 Ea restituzione oggetto rinvenuto | verbale restituzione no ‘0,000 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari [Economato ‘Proweditorato Economato [Dirigente Il area —|Economato Cose ritrovate ‘economo Consegna oggetto [5g [compllazione verbale assegnazione oggetto al ritrovato | verbale assegnazione ino ‘0,000 
ritrovatore ‘ad un anno dal ritrovamento 
Verifica esistenza 
‘Area Il Servizi Finanziari | | Economato ‘Proweditorato Economato |Dirigente Il area |Proweditorato [Acquisto beni servizi tramite convenzione Consip economo pe nes, 7 cacce poca panal |erenvcnzo fincuso | [Eioluliz:e5 sì 2,917 
uffici/servizi vari capitoli economali di bilancio attive ed eventuale Consip ‘convenzione consip 
adesione 
‘Area Il Servizi Finanziari [Economato ‘Provveditorato Economato  |Dirigente Il area ‘Provveditorato [Acquisto beni servizi tramite convenzione Consip ‘economo pa consip 58 ‘compilazione modelli per adesione ‘generazione ordine no ‘0,000 
reali Servizi Finanzia _|Economato Proweditorato Economato _|Dirigente Il area |Proweditorao [Acquisto beni servizi tramite convenzione Consip economo ordine accettato |59 redazione Impegno di spesa determinazione no T,000 
dai Fa PAIA R A n Fi Pes, Ù h invio determina controllo regolarità contabile e conformità azione ‘esecutività 
‘Area Il Servizi Finanziari Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area ‘Provveditorato | Acquisto beni servizi tramite convenzione Consip ‘economo all'ufficio ragioneria 160 amministrativa [determinazione ino ‘0,000 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Economato Proweditorato Economato |Dirigente Il arwa_—|Prowveditorato Acquisto beni servizi tramite convenzione Consip economo pubblicazione 61 casi Sito comunale amministazione dell'informazione da no ‘0,000 
parte del cittadino 
‘Area Il Servizi Finanziari [Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area. |Prowveditorato Acquisto beni servizi tramite convenzione Consip economo EEE FEO MEEESTENDI roseto reni] ino ‘0,000 
fornitura/servizio \servizio/attrezzatura controllo e verifica dello stesso ricevuto e controllato 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il arwa._—|Prowveditorato [Acquisto beni servizi tramite convenzione Consip economo Veni MAgAmontO 63 Vanna Romeno soa aifinicontabii a necel e ENI iiidczione no ‘0,000 
‘Area Il Servizi Finanziari [Economato Proweditorato Economato _|Dirigente Il area ___|Proweditorato [Acquisto beni servizi tramite convenzione Consip ‘economo Pagamento fattura _|64 invio liquidazione all'ufficio ragioneria mandato no 0,000 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il arwa_—|Provveditorato ‘Acquisto beni servizi tramite affidamenti in MEPA ‘economo [RIETEZIEN Tg ferita coretiezza e quetoie Ceco IO ele no ‘0,000 
uffici/servizi vari capitoli economali di bilancio 
invio R.D.O. con 
predisposizione — ; relativi documenti S Mancata rotazione. 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il arwa._——|Provveditorato Acquisto beni servizi tramite affidamenti in MEPA economo richiesta di offerta [66 EEN]: IDEE DI ED ‘amministrativi e Rcguisto Capitolato che può favorire |si 8,958 
o ‘adempimenti vari e scelta dei fornitori RI mediante MEPA_|O@Plioiato e 
sottoscrivere 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | |Economato ‘Provveditorato Economato |Dirigente Il area. |Prowveditorato /Acquisto beni servizi tramite affidamenti in MEPA ‘economo apertura buste |67 CHTOCICOrRRRECI CORE RICA arianna no ‘0,000 
chiarimenti fomnitura/servizio 
‘Area Il Servizi Finanziari  |Economato ‘Provveditorato Economato  |Dirigente Il area ‘Provveditorato (Acquisto beni servizi tramite affidamenti in MEPA ‘economo Fo 168 redazione impegno di spesa ideterminazione ino 10,000 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | |Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area —|Provveditorato ‘Acquisto beni servizi tramite affidamenti in MEPA ‘economo Invio determina als [Controllo regolaniacontabile e: conformità azione [esecutività no ‘0,000 
all'ufficio ragioneria ‘amministrativa determinazione 
Area Il Servizi Finanziari [Economato Proweditorato Economato _|Dirigente Il area __|Proweditorato [Acquisto beni servizi tramite affidamenti in MEPA____|economo stipula contratto _|70 [comunicazione affidamento contratto stipulato no 0,000 
3 =“ ‘accessibilità 
‘Area Il Servizi Finanziari | Economato Proweditorato Economato |Dirigente Il area |Proweditorato (Acquisto beni servizi tramite affidamenti in MEPA economo pubblicazione 71 Roe CIOCTMMZORI E inO dell'informazione da ino 10,000 
arte del cittadino 
TIISRDE ; î VOSTRI: È consegna Ricevimento del materiale/ prodotto / Prodotto / servizio (Accettazione bene servizio |_; 
‘Area Il Servizi Finanziari Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area ‘Provveditorato | Acquisto beni servizi tramite affidamenti in MEPA ‘economo fornitura/servizio 72 'servizioattr tura controllo e verifica dello stesso ficevuto e controllato Non conforme all'ordine. si 13,000 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Economato Proweditorato Economato |Dirigente Il arwa_—|Provveditorato (Acquisto beni servizi tramite affidamenti in MEPA economo e Vena Sa ai fini contabili e fiscali l‘ouidazione no ‘0,000 
‘Area Il Servizi Finanziari [Economato Proweditorato Economato _|Dirigente Il area ___|Proweditorato ‘Acquisto beni servizi tramite affidamenti in MEPA____|economo pagamento fattura _|74 invio liquidazione all'ufficio ragioneria mandato no 0,000 
ricerca siti internet, 
è F, Pera ui N x si di ia richiesta di i Acquisto di beni e | Mancata rotazione. 
‘Area Il Servizi Finanziari [Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il ara |Prowveditorato Redazionali sea a vieni cata dre cao (00 I pane [ra fatica cometa sodio depone SI a servizi sottoi —|Capitolato che può favorire |si 0,000 
presenti in mepa) uffici/servizi vari capitoli economali di bilancio E aisi pera ci Si 
nel sito comunale 
‘Area Il Servizi Finanziari | Economato Proweditorato Economato [Dirigente Il area —|Proweditorato [RCqUisto pen Fez tra vite ceca di yriecato (ton arona ‘apertura buste 76 CDC RITO GE cNEDIza FECIEmO _ ino 10,000 
presenti in mepa) chiarimenti fornitura/servizio 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Economato IProweditorato Economato |Dirigente Il area |Prowveditorato TINA TED EtTTane o FiIRETCIO. 77 redazione impegno di spesa determinazione no ‘0,000 
presenti in mepa) fornitura/servizio 
FESSr Pepg]samsa P<<iÉ[|piss e E Acquisto beni servizi rame cerca di mercato (on |sconomo învio determina pg controllo regolarità contabile e conformità azione [esecutività a a 
presenti in mepa) all'ufficio ragioneria ‘amministrativa determinazione | 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il arwa _—|Provveditorato Egr entiio fica a metto (boni ona stipula contratto  |79 ‘comunicazione affidamento contratto stipulato no ‘0,000 
Neva II 7 7 O) accessinità 
‘Area Il Servizi Finanziari [Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area |Prowveditorato [edccio pati covata cata cirie cao (00 STI pubblicazione 80 IEEE SIDEri cani REIET9 dell'informazione da ino ‘0,000 
presenti in mepa) trasparente aio 
SERENE È 3 (Acquisto beni servizi tramite ricerca di mercato (non consegna Ricevimento del materiale/ prodotto / Prodotto / servizio Accettazione bene servizio |_; 
REI FEoBi ino |Ezieno PrrctiErviezito [pile |Fercieed presenti in mepa) econtono, fomitura/sevizio  |8! ‘servizio/attrezzatura controllo e verifica dello stesso |ricevuto e controllato non conforme all'ordine |S' de 
3 $ 7 [Acquisto beni servizi tramite ricerca di mercato (non richiesta pagamento verifica documentazione ai fini contabili e fiscali e 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area ‘Provveditorato presenti in mepa) ‘economo fornitore 182 relativo pagamento liquidazione ino ‘0,000 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il arwa _—|Prowveditorato ESE tramite ricerca di mercato (non ill snom pagamento fattura |83 invio liquidazione all'ufficio ragioneria mandato no ‘0,000 
acquisto bene 
mobile 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari |Economato ‘Provveditorato Economato |Dirigente Il area [Inventario comunale iscrizione beni mobili ‘economo nventanabie si l84 E bene registro inventario con assegnazione |, ene iscritto ino ‘0,000 
regolamento di 
contabilità 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Economato Proweditorato Economato |Dirigente Il area |Inventario comunale iscrizione beni mobili ‘economo bene inventariato  |85 [Estonian iosao a isctzione da Soto onere gi nviosiciaa da no ‘0,000 
‘economo/assegnatario bene ‘attaccare al bene 
comunicazione 
Area Il Servizi Finanziari | [Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area. |Inventario comunale dismissione beni mobili economo dismissione 86 cancellazione bene registro inventario ‘bene cancellato no 0,000 
consegnatario bene 
‘Area Il Servizi Finanziari [Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area |inventario comunale dismissione beni mobili economo Proposta 87 redazione dellbera giunta comunale al ini dismissione ||deliberazione giunta) no ‘0,000 
dismissione ‘beni dell'anno i comunale 
modello di da Eliminazione di un bene 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari |Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area [Inventario comunale dismissione beni mobili economo dismissione da —|88 ‘compilazione modello di dismissione aa ‘funzionate al fine di si ‘2,708 
‘compilare ea ca favorire terzo 
‘comunicazione 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari  |Economato ‘Provveditorato Economato |Dirigente Il area Inventario comunale ‘variazioni beni mobili ‘economo fa bene 89 variazione bene nel registro inventario bene variato ino ‘0,000 
‘o dell'economo 
invio modello da 
modello di ‘sottoscrivere ex 
Area Il Servizi Finanziari | [Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area. |Inventario comunale variazioni beni mobili economo Variazione da 90 compilazione modello di variazione assegnatario/nuovo no 0,000 
‘compilare ‘assegnatario /visto 
‘economo. 
RO r : 5 \ DS A ARIRIILE NRE GALA n prospetti c/patrimonio 
‘Area Il Servizi Finanziari Economato ‘Provveditorato Economato |Dirigente Il area Inventario comunale ‘chiusura annuale inventario beni mobili ‘economo ‘c/patrimonio 91 verifica iscrizione di tutti i beni titolo 2 pagati nell'anno ‘aggiornati ino 10,000 
prospetto c/patrimonio! 
Area Il Servizi Finanziari | [Economato Provveditorato Economato [Dirigente Il area. |Inventario comunale chiusura annuale inventario beni mobili economo c/patrimonio 92 ‘elaborazione c/patrimonio e calcolo ammortamenti |. laggiornato al 31 no 0,000 
‘dicembre 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari |Economato Provveditorato Economato  |Dirigente Il area Inventario comunale chiusura annuale inventario beni mobili ‘economo ‘/patrimonio 93 trasmissione prospetti ufficio ragioneria San Sripeci no 10,000 
‘Area Il (Servizi Finanziari |Economato ‘Provveditorato Economato |Dirigente Il area [Inventario comunale chiusura annuale inventario beni mobili ‘economo c/consegnatario — |94 [giaborazione del registro inventario per:stampa:conto [conto consegnalario ino ‘0,000 


consegnatario 


stampato 
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CY consegnatario sottoscritto economo e dal 


c7 consegnatario bene 


izi i i Î I i ,00( 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari [Economato Provveditorato Economato [Dirigente Il area. |Inventario comunale chiusura annuale inventario beni mobili economo c/consegnatario 95 FEE FESSE ho 0,000 
‘verbali da 
J elaborazione verbali beni iscritt/variati nell'anno da [sottoscrivere 
È i i i i i i 0.00 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari [Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area. |Inventario comunale chiusura annuale inventario beni mobili economo beni iscritti 96 n Beck no 000 
assegnatario bene 
DI N ; ; 7 ; ; ‘stampa scheda beni per ufficio ai fini di ulteriori ‘consegna scheda 
i È 001 
Area Il Servizi Finanziari [Economato Provveditorato Economato [Dirigente Il area. |Inventario comunale chiusura annuale inventario beni mobili economo scheda beni ufficio |97 ESCE cor ho 0,000 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari [Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area |Inventario comunale Gestione finanziaria inventario beni mobili ‘economo /patrimonio 98 resi Previa io neo ncio EER no 0,000 
lettera 
‘Area Il Servizi Finanziari [Economato Provveditorato Economato |Dirigente Il area. |Inventario comunale Gestione finanziaria inventario beni mobili economo c/patrimonio 99 trasmissione copia prospetto accompagnamento» no 0,000 
modello 
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Processo Descrizione | |Presenza Indice di 
‘Area Settore Servizio | MacroProcesso RespMProcesso Processo ProcessoOperativo ‘RespAttività Input ‘Ord ‘Attività ‘Output DocSistema ‘Trasversa ‘Rischio Rischio(si_ Rischio Azioni di Contenimento 
le no) 
capo servizio i, PRESI 
‘Settore Edilizia FAPOIZITA DO î N olizia Stanze does 
‘Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Rilascio Permessi a costruire Tivalalistruttore istanza di richiesta a 1 [Numerazione e registrazione gestionale no ‘0,000 
ESS ‘sanatoria 
capo servizio istruttoria non monitoraggio a campione da parte del 
Area III Settore Edilizia ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Rilascio Permessi a costruire edilizia È 2 analslcocumentazione RSS CHE ICDIA e Vertice istruttoria tecnica ‘conforme alla. |si 14,958 responsabile di settore su almeno il 5% 
Privata privata/istruttore requisiti e conformità urbanistico edilizia x È 
iegnioo normativa delle pratiche 
‘capo servizio redazione comunicazione responsabile del 
‘Settore Edilizia PREIS MEN Ra " RE RT SOLA, " È edilizia ‘procedimento ed eventuale richiesta integrazione 
Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Rilascio Permessi a costruire privata/istruttore 3 ‘documentale 0 preavviso di diniego, calcolo sanzione no ‘10,000 
‘tecnico ‘amministrativa in caso di sanatoria edilizia 
‘capo servizio pa ; 7 i 
Vas: por: 5 RRLEA ù mancata verifica ‘monitoraggio a campione da parte del 
‘Area III Sa EHES ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Rilascio Permessi a costruire a 4 UE su documentazione integrativa o verifica si ‘4,958 responsabile di settore su almeno il 5% 
lieonico: incompleta delle pratiche 
‘capo servizio 
‘Settore Edilizia ca na si a CURE TERE, î È edilizia redazione proposta motivata su rilascio o diniego 
Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Rilascio Permessi a costruire privata/istruttore 5 permesso di costruire e bozza provvedimento no 10,000 
‘tecnico 
‘capo servizio 
‘Settore Edilizia 9 RR di A as sta hi È A Pi ‘edilizia Pa) 9 E È 3 ‘provvedimento : permesso di costruire 
‘Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Rilascio Permessi a costruire privata/istruttore 6 verifica proposta motivata e rilascio provvedimento o diniego no ‘0,000 
‘tecnico 
‘capo servizio 
‘Settore Edilizia DEE iii tri . iuità Edibi Ta i A edilizia N Ti redazione di comunicazione contributo di costruzione e 
‘Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Rilascio Permessi a costruire privata/istruttore ‘provvedimento rilasciato |7 ritiro provvedimento no ‘0,000 
‘tecnico 
‘capo servizio 
Settore Edilizia SA ni iù , iuità Rai ERI ; ; ‘edilizia Verifica pagamento contributo di costruzione e diritti di 9 PA 
Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Rilascio Permessi a costruire privata/istruttore 8 segreteria provvedimento notificato no 10,000 
‘tecnico 
‘capo servizio 4 A x 
Ter pra istanza di voltura di È i Cara (venice 
‘Area III Palo EER ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Rilascio Permessi a costruire FUlea n [permesso di costruire o |9 pitone aleaciralitaeniezalzncittamiesi no ‘0,000 
Privata privata/istruttore |", È Sa ‘committente i 
5 di pratica edilizia 
‘tecnico 
‘capo servizio 
‘Settore Edilizia iu ai iù A iuità Ealffici 2 ORSINI ; ; ‘edilizia verifica dell'istruttoria e rilascio del provvedimento di È i 
‘Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Rilascio Permessi a costruire privata/istruttore 10 Von provvedimento di voltura no ‘0,000 
‘tecnico 
‘capo servizio 
‘Settore Edilizia ivi iii ini Ù iuità Edlizi i edilizia x i richi R 5 5 È 
‘Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Parere preventivo privata/istruttore istanza di richiesta 11 [Numerazione e registrazione gestionale no ‘0,000 
tecnico 
capo servizio istruttoria non ‘monitoraggio a campione da parte del 
‘Settore Edilizia ivi ili: ir x ività Edilizi i edilizia ‘analisi documentazione presentata istruttoria e verifica |. i x : lo di (re 
‘Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Parere preventivo privata/istruttore 12 requisiti e conformità urbanistico edilizia istruttoria tecnica conforme alla. |si 5,000 responsabile di settore su almeno il 5% 
tecnico: normativa delle pratiche 
‘capo servizio 
‘Settore Edilizia ivi iii ini , ività Ediizi n edilizia verifica istruttoria e sottoscrizione comunicazione di Sonnino 
‘Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Parere preventivo privata/istruttore 13 parere con responsabile di procedimento ‘comunicazione no ‘0,000 
‘tecnico 
‘capo servizio ‘denuncia di inizio attività 
‘Settore Edilizia SIP: Bo Ù apra iù O edilizia ‘edilizia 0 segnalazione 5 Ù Ò i 
‘Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Interventi edilizi con SCIA privata/istruttore certificata di inizio 14 [Numerazione e registrazione gestionale no ‘0,000 
‘tecnico attività 
‘Settore Edilizia e ‘analisi documentazione presentata istruttoria e verifica istruttoria non ‘monitoraggio a campione da parte del 
‘Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Interventi edilizi con SCIA rivata/istruttore 15 requisiti e conformità urbanistico edilizia e calcolo istruttoria tecnica conforme alla |si 5,000 responsabile di settore su almeno il 5% 
PEC ‘contributo di costruzione normativa delle pratiche 
icapo servizio S RES 7 z 
fot it n ti dI redazione comunicazione responsabile procedimento 
‘Area III Galao Ha ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Interventi edilizi con SCIA calca x FSE ione 16 ‘ed eventuale richiesta di conformazione edilizia e no ‘10,000 
Privata privata/istruttore |tecnica È . 
a [contributo se previsto 
icapo servizio 35 È A 5 
PR Rin è sioni n mancata verifica ‘monitoraggio a campione da parte del 
‘Area III Folalo ria ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Interventi edilizi con SCIA calza n Caencenio 17 verifica di ottemperanza alla conformazione edilizia CCuzzaro DR. PES 0 verifica si 5,000 responsabile di settore su almeno il 5% 
Privata privata/istruttore |pervenuta ‘conformazione positiva i È 
‘tecnico incompleta delle pratiche 
‘capo servizio 
Area Ill Settore Edilizia ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico. ‘Attività Edilizia Interventi edilizi con SCIA edilizia istruttoria tecnica 18 redazione comunicazione responsabile procedimento e provvedimento di non prosecuzione no, ‘0,000 
Privata ‘privata/istruttore |negativa redazione ordinanza di non prosecuzione lavori edilizi |lavori - ordinanza 
‘tecnico 
‘capo servizio 
‘Area III Fano EHE ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Interventi edilizi con SCIA Pole a Conformazione negativa|19 verifica di istruttoria e sottoscrizione provvedimento PI IRRRH ON cli Pon RIOSECLzono. no ‘0,000 
Privata privata/istruttore lavori - ordinanza (iter) 
tecnico 
‘capo servizio 
‘Area III Palo EHER ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Interventi edilizi con SCIA pules a Com cazione, Crioo 20 verifica della documentazione presentata CRuEZOrD Pace Segtazione no ‘0,000 
Privata privata/istruttore |lavori di Scia fine lavori in applicativo edilizia 
tecnico 
Settore Edilizia edizia | |Comunicezione inzio 
‘Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Interventi edilizia libera (CIL CILA) privata/istruttore lavori /comunicazione di |21 Numerazione e registrazione gestionale no ‘0,000 
fecnico, inizio lavori asseverata 
‘Settore Edilizia ENO ‘analisi documentazione presentata istruttoria e verifica ‘monitoraggio a campione da parte del 
‘Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Interventi edilizia libera (CIL CILA) rivata/istruttore 22 requisiti e conformità urbanistico edilizia e calcolo istruttoria tecnica si ‘4,500 responsabile di settore su almeno il 5% 
RGS ‘contributo di costruzione delle pratiche 
‘capo servizio 
‘Area Ill Sedia Attività Edilizia Dirigente tecnico Attività Edilizia Interventi edilizia libera (CIL CILA) |Sdlizia. 23 (REC IOCONI E OI UE peo no ‘0,000 
Privata privata/istruttore ‘ed eventuale richiesta di integrazione ‘pratica 
itecnico 
‘capo servizio 
‘Area III Pale EHE ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Interventi edilizia libera (CIL CILA) pulea a eo SSA 24 Numerazione e registrazione gestionale no ‘0,000 
Privata privata/istruttore |lavori 
tecnico 
icapo servizio È 5 E ; x 
ich pa = D È i 3 istruttoria non ‘monitoraggio a campione da parte del 
‘Area III Palo EHE ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Interventi edilizia libera (CIL CILA) Calza - 125 Paste Teena presen statore OUALEa istruttoria tecnica conforme alla |si 4,250 responsabile di settore su almeno il 5% 
Privata privata/istruttore requisiti e conformità urbanistico edilizia x n 
[Egna ‘normativa idelle pratiche 
Icapo servizio 
‘Area III Palao Ha ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Interventi edilizia libera (CIL CILA) Flea a 126 redazione comunicazione responsabile procedimento CO aZone CHERETUZZOTS no ‘10,000 
Privata privata/istruttore pratica 
tecnico 
Settore Edilizia Brea IFomunicazione.giine! ‘analisi documentazione presentata e redazione ‘comunicazione Enti terzi archiviazione 
‘Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Interventi edilizia libera (CIL CILA) privata/istruttore llavori 27 icomunicazione di trasmissione Enti Terzi (agenzia pratica e registrazione fine lavori in no ‘(0,000 
‘tecnico entrate) ‘applicativo edilizia 
Icapo servizio Sz2E: REI 
Pen de ‘comunicazione di inizio DO 5 PERE or Sa 
‘Area Ill Settore Edilizia ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia [dure edilizia 3 EeniSsato 28 verifica presso ‘sportello unico previdenziale della documento unico di regolarità NO ‘0,000 
Privata privata/istruttore CREAERI regolarità contributo impresa ‘contributiva(DURC) 
etna ‘nominativo impresa 
icapo servizio mas: a 
Rea i ‘comunicazione di inizio SOREA dn nata 
‘Area III Eolo ria ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia dure Calza n lavori o Scia con 129 pegumone uiatieranenianta (Sure), ‘archiviazione no ‘10,000 
Privata privata/istruttore ‘nominativo impresa positivo 
tecnico 
Icapo servizio 
‘Area Ill Settore Edilizia ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia lane edilizia 2 30 [documento unico di regolarità contributiva(DURC) ‘ordinanza (iter) di sospensione lavori e No. ‘0,000 
Privata privata/istruttore ‘negativo ‘adeguamento alla normativa 
tecnico 
‘capo servizio 
‘Area III Bale EHiES ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia ‘dure PUlES a E oiiciiaio 31 VINIEA ESSO Sposo Uoracaneoez19 revoca ordinanza (iter) no ‘0,000 
Privata privata/istruttore |favorevole regolarità contributo impresa 
itecnico 
‘capo servizio 
‘Area III pate HER ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia proroga inizio lavori Pules n istanza di proroga 32 Cito CCEMTEZArO RESTANO istruttoria tecnica no ‘0,000 
Privata privata/istruttore ‘motivazione 
itecnico 
‘capo servizio 
‘Settore Edilizia ivi iii ini R ività Ediizi ini ; edilizia R i A ini 9 
‘Area III a , A 
rea Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia proroga inizio lavori privata/istruttore 33 redazione provvedimento di proroga o diniego ‘provvedimento no ‘0,000 
‘tecnico 
‘capo servizio 5 A x - - 
fiala ni oi 7 5 i 3 istruttoria non monitoraggio a campione da parte del 
Area III a core ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia ‘Agibilità EI ittore SCIA per agibilità 34 Mao PAESE Po oca istruttoria tecnica ‘conforme alla si 14,250 responsabile di settore su almeno il 5% 
(ESS È normativa delle pratiche 
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‘capo servizio 


Area Ill FouoEBlen Attività Edilizia Dirigente tecnico Attività Edilizia Agibilità puo. 95 Media Raga tionio conio ro di cosi zo ee dai dla o Neriicara no ‘0,000 
Privata privata/istruttore ‘segreteria 
tecnico 
‘Settore Edilizia Ea redazione comunicazione responsabile del 
Area III Privata ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia ‘Agibilità privata/istruttore 36 procedimento ed eventuale richiesta di integrazione ‘comunicazione di integrazione no ‘10,000 
es ‘documentale 
capo servizio er R A dea È È î 
FIN inti da 7 n È ‘comunicazione chiusura procedimento mancata verifica monitoraggio a campione da parte del 
‘Area III SAR ile ‘Attività Edilizia Dirigente tecnico ‘Attività Edilizia Agibilità SE Mitore integrazione pervenuta |37 MALE NEO Nea ‘o non accoglimento in caso di verifica ‘o verifica si 4,167 responsabile di settore su almeno il 5% 
[na P negativa incompleta delle pratiche 
Eiocmnza istruttoria non 
‘Area Ill Settore Edilizia ‘Attività Edilizia Capo settore Edilizia ‘Attività Edilizia Riparto oneri di urbanizzazione edilizia ) Istanza di richiesta 64 ‘analisi documentazione presentata secondo normativa Gromdale IG ‘2,708 
Privata Privata ‘confessioni religiose ‘privata/istruttore |contributo di legge Ù 
feariico! normativa 
‘capo servizio 
Area III Fao Rileo ‘Attività Edilizia espe canoa ‘Attività Edilizia FEcto QUEL, ci 00 Foa ù 65 verifica tecnica progettuale di regolarità edilizia istruttoria tecnica no ‘0,000 
Privata Privata ‘confessioni religiose privata/istruttore 
tecnico 
‘capo servizio 
‘Area Ill Settore Edilizia ‘Attività Edilizia ‘Capo settore Edilizia ‘Attività Edilizia Riparto oneri di urbanizzazione edilizia i 66 redazione proposta di deliberazione di assegnazione deliberazione di giunta (iter) fo ‘0,000 
Privata Privata ‘confessioni religiose privata/istruttore ‘contributo 
tecnico 
‘capo servizio 
Area III Fateo Bilea ‘Attività Edilizia spo Canoa ‘Attività Edilizia FIGO) ORI, di WIPEZZA o pis Ù deliberazione esecutiva |67 ‘comunicazione di assegnazione contributo ‘comunicazione no ‘0,000 
Privata Privata ‘confessioni religiose privata/istruttore 
tecnico 
‘capo servizio 
‘Area Ill Settore Edilizia ‘Attività Edilizia ‘(Capo settore Edilizia ‘Attività Edilizia Riparto oneri di urbanizzazione edilizia ; 68 ‘quantificazione a consuntivo del contributo da no ‘0,000 
Privata Privata confessioni religiose privata/istruttore ‘assegnare 
tecnico 
capo servizio |, TR a 
iesà si i nor ; i fioà istanza di richiesta di È AE felt adi 
‘Area IIl Settore Edilizia ‘Attività Edilizia Capo settore Edilizia ‘Attività Edilizia Riparto oneri di urbanizzazione edilizia 3 liquidazione del 69 istruttoria di verifica requisiti “secondo normativa di legge Fiona iecnica] o ‘0,000 
Privata Privata ‘confessioni religiose privata/istruttore i ‘e redazione provvedimneto di liquidazione 
ig ‘contributo 
‘capo servizio 
‘Area Ill Settore Edilizia ‘Attività Edilizia Capo settore Edilizia ‘Attività Edilizia Riparto oneri di urbanizzazione edilizia 1 70 verifica istruttoria e sottoscrizione provvedimento di liquidazione To ‘0,000 
Privata Privata ‘confessioni religiose privata/istruttore liquidazione 
tecnico 
‘capo servizio rilievo ‘sopralluogo con affiancamento personale 
‘Settore Edilizia CAPPA (Capo settore Edilizia SIOE STE FER ha edilizia isegnalazione da terzi o R È ICE ni 5 ‘polizia municipale ,relazione P.M.con 
Area III Privata ‘Attività Edilizia Privata ‘Attività Edilizia ‘Controllo del territorio (abusivismo) privata/istruttore [controllo d'ufficio 71 ‘sopralluogo e redazione verbale ‘verbale di sopralluogo con conclusioni SEO S si 14,250 ‘documentazione fotografica ad ogni 
itecnico uscita. 
‘capo servizio 
‘Area Ill Settore Edilizia 'Attività Edilizia Capo settore Edilizia ‘Attività Edilizia [Controllo del territorio (abusivismo) edilizia A Verbale senza rilievo di 72 verifica del verbale e redazione di ‘avvio di ‘avvio di procedimento e chiusura no) ‘0,000 
Privata Privata privata/istruttore |abuso procedimento amministrativo e chiusura ‘sottoscritto 
tecnico 
‘capo servizio Tigvo ‘sopralluogo con affiancamento personale 
‘Area III ome Rio ‘Attività Edilizia Ero ciapiztita ‘Attività Edilizia ‘Controllo del territorio (abusivismo) Puo 7 FEMEziDioca es 73 sopralluogo e redazione verbale MELzO cerco Son IIC incompleto o si ‘4,250 Pola pinchan Jelena Mon 
Privata Privata privata/istruttore |controllo d'ufficio ‘abuso di tipo amministrativo naso ‘documentazione fotografica ad ogni 
itecnico uscita. 
‘capo servizio 
ie nà VS Verbale senza con sf i i TIRI 
Area III Settore Face: ‘Attività Edilizia [capo SARA ‘Attività Edilizia ‘Controllo del territorio (abusivismo) a n rilievo abuso di tipo 74 iena ca Paro Ro dd ‘avvio di procedimento no 10,000 
Privata Privata privata/istruttore a n procedimento amministrativo 
à ‘amministrativo 
tecnico 
‘capo servizio ATI 7 na E 
io nic ae ‘quantificazione della sanzione amministrativa e i RENI Ichi i 
Area II PeltoreEcica Attività Edilizia (apo settore Edilizia l'attività Edilizia Controllo del territorio (abusivismo) |Sdlizia 75 redazione ordinanza di ingiunzione o richiesta di Prcnarza di Indlunzone orienesta o] no 0,000 
Privata Privata privata/istruttore RAI È ; ripristino stato dei luoghi 
[Esa ripristino dello stato dei luoghi. 
‘capo servizio iter) Mio ‘sopralluogo con affiancamento personale 
Area Ill Porno Attività Edilizia Capo settore Edilizia | nività Edilizia Controllo del territorio (abusivismo) [edilizia ripristino dello stato dei |76 PoEleapeinEmoreziane ape Verbale di sopralluogo incompletoo si uo [RE ne o erzino Fate 
Privata Privata privata/istruttore I 7 ‘sopralluogo o ‘documentazione fotografica ad ogni 
i luoghi non veritiero p 
tecnico uscita. 
icapo servizio 
‘Area III pando Eaea ‘Attività Edilizia Capo camorra ‘Attività Edilizia Controllo del territorio (abusivismo) [ero 5 77 verifica di verbale e redazione di chiusura procedimento RO TIZOne delera no ‘10,000 
Privata Privata privata/istruttore ‘procedimento 
tecnico 
icapo servizio 
‘Area Ill Settore Edilizia ‘Attività Edilizia Capo settore Edilizia ‘Attività Edilizia Controllo del territorio (abusivismo) edilizia 3 Inginzione di pagamento 78 Verifica pagamento sanzione, archiviazione ‘archiviazione dopo pagamento o o ‘0,000 
Privata Privata privata/istruttore |assolta o insolvente procedimento o messa a ruolo (mancato pagamento) |messa a ruolo 
tecnico 
‘capo servizio dba ‘sopralluogo con affiancamento personale 
‘Area III Bino Eaeo ‘Attività Edilizia (Ero cigoiiza ‘Attività Edilizia Controllo del territorio (abusivismo) Fa 7 FEizinio ca a 79 sopralluogo e redazione verbale pepe derdlmemisoai incompleto o si ‘4,250 palco mela FELAOTO Fiem 
Privata Privata ‘privata/istruttore |controllo d'ufficio tipo penale nta ‘documentazione fotografica ad ogni 
itecnico uscita. 
‘capo servizio ‘comunicazione da parte 
Settore Edilizia ar sio Capo settore Edilizia iuita Paint ue ne ‘edilizia dell'ufficio vigilanza di i ea i PRA A ‘avvio di procedimento con sanatorio o 
‘Area III Privata ‘Attività Edilizia Privata Attività Edilizia ‘Controllo del territorio (abusivismo) privata/istruttore labuso edilizio di tipo 180 redazione di avvio di procedimento amministrativo ripristino dello stato dei luoghi no 10,000 
‘tecnico ‘penale 
FA ilo. (Capo Servizio A i i 
Settore Edilizia ne stà Capo settore Edilizia RA sio LS ne ta istanza di sanatoria È piriari x 
Area III Privata ‘Attività Edilizia Privata ‘Attività Edilizia Controllo del territorio (abusivismo) |edilizia edilizia 81 iter di rilascio permesso a costruire no ‘0,000 
Area III SEE pria ‘Attività Edilizia apo Sepore a ‘Attività Edilizia ‘Controllo del territorio (abusivismo) Sa necessità di ripristino 182 redazione ordinanza di ripristino dello stato dei luoghi |Proposta di ordinanza no 10,000 
TRO = PU STI 
Area Il See Cola Attività Edilizia RO Edilizia l'attività Edilizia Controllo del territorio (abusivismo) [edilizia 83 verifica della proposta di ordinanza ordinanza di ripristino (iter) no ‘0,000 
ivato liste 
‘capo servizio dò ‘sopralluogo con affiancamento personale 
‘Settore Edilizia ma Vr Capo settore Edilizia atea, ret sa edilizia ‘comunicazione di ù n È do polizia municipale ,relazione P.M.con 
Area III Privata ‘Attività Edilizia Privata ‘Attività Edilizia ‘Controllo del territorio (abusivismo) privata/istruttore ripristino 84 verbale di sopralluogo ‘verbale di sopralluogo FETO 9 si 4,167 ‘documentazione fotografica ad ogni 
tecnico Uscita. 
Apo SETVIZIO 
‘Settore Edilizia SL a (Capo settore Edilizia ATA rig 44 pae edilizia ‘verbale di sopralluogo redazione chiusura procedimento e comunicazione ai | comunicazione di chiusura 
Area III Privata ‘Attività Edilizia Privata ‘Attività Edilizia ‘Controllo del territorio (abusivismo) privata/istruttore [positivo 85 Vigili urbani procedimento no ‘0,000 
Lepri rsermizio: 
‘Settore Edilizia dea) PRO ‘Capo settore Edilizia todo fa ita ina edilizia verbale di sopralluogo redazione ordinanza di acquisizione al patrimonio 
Area III Privata ‘Attività Edilizia Privata ‘Attività Edilizia ‘Controllo del territorio (abusivismo) privata/istruttore [negativo 186 indisponibile no ‘0,000 
vZIU 
‘Settore Edilizia ERI Capo settore Edilizia BRONI i fan edilizia RI 9 di 
Area III Privata ‘Attività Edilizia Privata ‘Attività Edilizia ‘Controllo del territorio (abusivismo) privata/istruttore 87 verifica ordinanza ‘ordinanza no 10,000 
Lepri ermizio 
‘Settore Edilizia AASCSIROA Capo settore Edilizia Safar e, o ‘edilizia P a) ‘adempimenti per registrazione e trascizione al ‘ordinanza registrata e trascritta 
Area III Privata ‘Attività Edilizia Privata ‘Attività Edilizia ‘Controllo del territorio (abusivismo) privata/istruttore ‘ordinannza notificata 88 patrimonio comunale all'agenzia delle Entrate no ‘10,000 
tacni 
‘capo servizio 
‘Area III no Eilea ‘Attività Edilizia (CErO cigoRiiza ‘Attività Edilizia Controllo del territorio (abusivismo) Foca 7 89 ‘Compresa attività di segnalazione mensile no ‘0,000 
Privata Privata privata/istruttore 
tecnico 
‘capo servizio { & F F 7 
“ " e, ii Ù v 3 È r 4 Ù istruttoria non monitoraggio a campione da parte del 
‘Area III ‘Ambiente ‘Concessioni aree telefonia Dirigente ‘Ambiente a NE APE RE SS Msg % istanza di richiesta 190 aenezine PIRPAA ara vice Gina (eco) CASSE SON ‘conforme alla. |si 14,250 responsabile di settore su almeno il 5% 
mobile privata/istruttore requisiti richiesta di integrazione È i 
(ERS normativa delle pratiche 
‘capo servizio Istruttoria tecnica 
‘Area III ‘Ambiente ‘Concessioni aree telefonia Dirigente ‘Ambiente PoneSsS ong arRa Per Sio pube E IRIS VI 91 redazione richiesta integrazioni richiesta integrazione documentazione no ‘0,000 
mobile ‘privata/istruttore |richiesta integrazione 
itecnico documentazione 
‘capo servizio mr F i ; 
" % dai d i mancata verifica monitoraggio a campione da parte del 
Area III ‘Ambiente ‘Concessioni aree telefonia Dirigente ‘Ambiente Magni SONE RRE RES ve SE iiitore! 192 verifica documentazione ini SanAsSa ‘0 verifica si 14,250 responsabile di settore su almeno il 10% 
PRESA incompleta delle pratiche 
‘capo servizio 
‘Area Ill AMDIGNIE IEONCSESIONIarsolieisionii Dirigente IRMIDIGNIS concessione area per telefonia edilizia È Istruttoria tecnica 93 redazione proposta di deliberazione per approvazione proposta firmata ho) ‘0,000 
mobile privata/istruttore |completa e favorevole schema contratto di concessione 
tecnico 
‘capo servizio 
‘Area III ‘Ambiente ‘Concessioni aree telefonia Dirigente ‘Ambiente POnessionS arpa Der ieiooa palba A delibera di Giunta 94 Ietezone One di SPRIONAZIONO.O, ico ‘comunicazione sottoscritta no ‘0,000 
mobile privata/istruttore sottoscrizione contratto di concessione 
tecnico 
‘capo servizio 
‘Area III ‘Ambiente ‘Concessioni aree telefonia Dirigente ‘Ambiente PonessS one Larpa Per fata pura 7 95 ‘stipulazione contratto di concessione ‘contratto di concessione sottocritto no ‘0,000 
mobile privata/istruttore 
tecnico 
‘capo servizio 
‘Area III ‘Ambiente ‘Concessioni aree telefonia Dirigente ‘Ambiente Cono sSoIe area Der asino pala A 96 ‘adempimenti inerenti la registrazione Agenzia Entrate |contratto registrato Agenzia Entrate no ‘0,000 
mobile privata/istruttore 
tecnico 
‘Settore Edilizia FIATI i (Capo settore Edilizia pren Du ‘strumento di Pianfiicazione ufficio ‘Obbiettivo ‘studio della normativa, costituzione di un ufficio di Piano 
(ROGUI Privata i ASS STCO Privata RAleznacolenitio ‘urbanistica ‘progettazione Amministrazione PE ‘e indirizzi dell'Amministrazione O Det) 


150 


‘Controllo a campione, su almeno il 5% 


mancato ì È 
vai sa ARIA DS Ù È ATI, i " IA > delle pratiche, da parte del Segretario 
‘Settore Edilizia i raizal St ‘Capo settore Edilizia imnifinast sr ‘strumento di Pianfiicazione ‘capo servizio |provvedimenti per individuazione dei professionisti per iore où A rispetto della i P h , 
Area III “ Pianificazione e tutela del territorio i Pianificazione del territorio en IS 198 ci 4 TINI DER ASS ‘determinazione di incarico PRAG i 14,375 (Comunale - Responsabile Anticorruzione, 
Privata Privata ‘urbanistica ‘urbanistica la redazione di strumenti di pianificazione urbanistica A in in sede di controlli successivi di regolarità 
‘amministrativa semestrali. 
‘Settore Edilizia FRRVIIIOEE ros (Capo settore Edilizia AORIEROT N ‘strumento di Pianfiicazione ‘capo servizio redazione e stesura in collaborazione con il ar 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Pianificazione del territorio [nentaita MTA 99 professionista del documento preliminare Documento preliminare no ‘10,000 
‘Settore Edilizia REIRIREE, PREGI Capo settore Edilizia TRREZIRSA Fai ‘strumento di Pianfiicazione ‘capo servizio valutazione e verifica degli elaborati di in concerto con |. N f 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Pianificazione del territorio emaà asia 100 Amministrazione e professionista istruttoria tecnica favorevole no ‘0,000 
‘Settore Edilizia FRI ue (Capo settore Edilizia Ie a ‘strumento di Pianfiicazione ‘capo servizio ‘documenti di incarico ‘concertazione dello strumento con cittadinanza e È Yi 1 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio A Pianificazione del territorio eta A PAT 101 ‘associazioni di categoria relazione di concertazione no 10,000 
Te Tan ERE neo ‘documenti di incarico 
‘Settore Edilizia SEI RA] ‘Capo settore Edilizia MET ei mor ‘strumento di Pianfiicazione ‘capo servizio A o, si î "| x Ù \ A i 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Pianificazione del territorio imenatà MT Riza) 102 redazione e stesura della deliberazione di adozione deliberazione di adozione no ‘0,000 
Area III pose Cozie Pianificazione e tutela del territorio (EE QIROEIO Pianificazione del territorio — |Sl'UMento cp enticazone Va 103 redazione di avviso di adozione e evenutali osservazioni avviso sottoscritto no ‘0,000 
Privata Privata ‘urbanistica ‘urbanistica 
Area III sua i Pianificazione e tutela del territorio eea IA Pianificazione del territorio frinita Arsa PELO SENIO, 104 ‘pubblicazione ‘avviso pubblicato no ‘0,000 
Privata Privata ‘urbanistica ‘urbanistica 
‘Area Ill Settore Edilizia FEES ie a eIRdeemione Capo settore Edilizia Pianificazione del territorio |StUMEento di Pianfiicazione capo servizio 105 redazione di comunicazione per trasmissione a Enti Giaiezoro io ‘0,000 
Privata Privata ‘urbanistica ‘urbanistica | Terzi per pareri 
‘Settore Edilizia ESTERNI, Ter ‘Capo settore Edilizia LE ga GEA ‘strumento di Pianfiicazione ‘capo servizio ere valutazione delle osservazioni pervenute e redazione |. Î n 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Pianificazione del territorio a IR ‘osservazioni pervenute |106 istruttoria di accoglimento o non. istruttoria tecnica no 10,000 
Area III uao Foa Pianificazione e tutela del territorio fee BARCA Pianificazione del territorio Foueno DEE ADIRSAONe PELO SENiZO, paedd LI Una 107 redazione di presa d'atto pareri Enti Terzi istruttoria tecnica no ‘10,000 
Privata Privata ‘urbanistica ‘urbanistica pervenuti 
Area III sie ia Pianificazione e tutela del territorio [Capo Rida Pianificazione del territorio privo Sasa (ELO PERO, 108 redazione di deliberazione di approvazione deliberazione di approvazione no 10,000 
Privata Privata ‘urbanistica ‘urbanistica 
‘Area IIl ParmoRtza Pianificazione e tutela del territorio [SAP® Settore Edilizia lhi. rificazione del territorio. |S'UMento di Pianfiicazione [capo servizio 109 ‘avviso di approvazione no 10,000 
Privata Privata urbanistica urbanistica 
Area III uo pa Pianificazione e tutela del territorio [Capo settore Ediizia Pianificazione del territorio ao Aosta [caro seco 110 [pubblicazione no 10,000 
Privata Privata urbanistica urbanistica 
mancata 
‘applicazione Veri 
a NA it ro n " 7%) È Ù ‘erifica da parte del Caposettore della 
‘Settore Edilizia et e È (Capo settore Edilizia ROTA È KA icapo servizio ‘obiettivo ‘studio della normativa, predisposizione bozza elaborati dell'interesse 7 Ri % } 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Pianificazione del territorio Varianti al PRG ia EAzione] 111 le proposta deliberazione di adozione pubblico o i 14,958 PA dell'istruttoria al dettato 
‘disomogeneità L 
delle valutazioni 
‘Settore Edilizia SRO, î Capo settore Edilizia FERRER di BEAR capo servizio A d REZZA 
‘Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Pianificazione del territorio Varianti al PRG Mensa 112 redazione richiesta pareri enti terzi no 10,000 
‘Settore Edilizia A PA (Capo settore Edilizia 5 Chi FORO icapo servizio HA i x È F i 7 7 ; 
‘Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio PREGI Pianificazione del territorio Varianti al PRG IRR 113 verifica elaborati e proposta di deliberazione deliberazione di adozione no ‘0,000 
‘Settore Edilizia Sor i ‘Capo settore Edilizia Rd x pur icapo servizio ; soda 7 RA ; x 
Area Il Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Pianificazione del territorio |Varianti al PRG notata 114 redazione di avviso di adozione e evenutali osservazioni avviso sottoscritto no ‘0,000 
‘Settore Edilizia i RI Capo settore Edilizia SROTARI i Ra icapo servizio Mn A à 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio PIG Pianificazione del territorio Varianti al PRG MISSA 115 ‘pubblicazione ‘avviso pubblicato no 10,000 
‘Settore Edilizia ea N Capo settore Edilizia Fi a rsa capo servizio redazione di comunicazione per trasmissione a Enti NERA 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio pis Pianificazione del territorio Varianti al PRG urbanistica 116 Terzi per pareri ‘comunicazione no 10,000 
mancata 
‘applicazione : ù È 4 
fai i i î Ta 7 di Dare evidenza in sede istruttoria che la 
‘Area III ARIE ipa Pianificazione e tutela del territorio Cero CAMORIER Pianificazione del territorio Varianti al PRG [GSRO SONIA 117 |EMENOO CHOSEN PE DIREEarO istruttoria tecnica CEMzEsSo i 4,667 Valutazione rispetta la normativa e gli scopi 
Privata Privata ‘urbanistica istruttoria di accoglimento o non. ‘pubblico o CA OSrEC RR EenEn 
‘disomogeneità pe È 
delle valutazioni 
Area III Settore! Falce Pianificazione e tutela del territorio a Aa Pianificazione del territorio Varianti al PRG apo, SENIO, 118 redazione di presa d'atto pareri Enti Terzi istruttoria tecnica no 10,000 
Privata Privata ‘urbanistica 
Area III Sua ie Pianificazione e tutela del territorio Se i Pianificazione del territorio Varianti al PRG (ELO SENO 119 redazione di deliberazione di approvazione deliberazione di approvazione no 10,000 
Privata Privata ‘urbanistica 
Area III [Settore EGIcA Pianificazione e tutela del territorio a I) Pianificazione del territorio Varianti al PRG faro SENCO: 120 ‘avviso di approvazione no 10,000 
Privata Privata ‘urbanistica 
Area III oi paia Pianificazione e tutela del territorio (capo RE Pianificazione del territorio Varianti al PRG LO PEDIZIO, 121 ‘pubblicazione no 10,000 
Privata Privata ‘urbanistica 
mancato 
‘Settore Edilizia POE PERC (Capo settore Edilizia RO Mat ‘capo servizio n aa ‘analisi documentazione presentata istruttoria tecnica ed |., i A rispetto della n Visto del Responsabile sulle relazioni 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Pianificazione del territorio —|PUA EIA istanza di richiesta 122 EGEO istruttoria tecnica iaia si ‘4,250 eanona 
materia 
‘Settore Edilizia FERFABEE RES Capo settore Edilizia PEREZ pon ‘capo servizio ‘documentazione predisposizione bozza di proposta deliberazione di È E î ù 
‘Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Pianificazione del territorio —|PUA RETE pervenuta 123 ‘adozione e richiesta parere enti terzi deliberazione di adozione no ‘(0,000 
Area III FAO Golia Pianificazione e tutela del territorio (ato STEREO Pianificazione del territorio —|PUA FARReSizO Riano panistoo 124 redazione di avviso di adozione e evenutali osservazioni avviso sottoscritto no ‘0,000 
Privata Privata ‘urbanistica ‘adottato 
Area III Settore! Falce Pianificazione e tutela del territorio fope SARTAA Pianificazione del territorio PUA Faro, SEnizO, 125 ‘pubblicazione ‘avviso pubblicato no ‘10,000 
Privata Privata ‘urbanistica 
Area III Sa i Pianificazione e tutela del territorio eee SIERRA Pianificazione del territorio PUA FELO SENIO, 126 ‘procedura valutazione ambientale strategica ‘vedi procedura ambientale strategica no ‘0,000 
Privata Privata ‘urbanistica 
Dare evidenza in sede istruttoria che la 
Settore Edilizia VERI a) ‘Capo settore Edilizia a mad) ‘capo servizio valutazione delle osservazioni pervenute e redazione |. o N ‘dimogeneità di |_. Valutazione rispetta la normativa e gli scopi 
rali Privata Aaa e (a Privata Rane S0A ‘urbanistica 3 istruttoria di accoglimento o non. IE A TESIEZ ‘valutazione Si Ta per cui è stato adottao il piano urbanistico 
‘attuativo 
Area III Settore! ERA Pianificazione e tutela del territorio Cao Get Pianificazione del territorio PUA Faro, Senio 128 redazione di presa d'atto pareri Enti Terzi istruttoria tecnica no 10,000 
Privata Privata ‘urbanistica 
‘Area III SADE E Pianificazione e tutela del territorio Lapo SRL Pianificazione del territorio PUA PELO SENIO. 129 redazione di deliberazione di approvazione deliberazione di approvazione no 10,000 
Privata Privata ‘urbanistica 
Area III [Settore Ealza Pianificazione e tutela del territorio Capo SIAE Pianificazione del territorio PUA Garo SENO, 130 ‘avviso di approvazione no ‘10,000 
Privata Privata ‘urbanistica 
Area III su: SC, Pianificazione e tutela del territorio Rope a Pianificazione del territorio PUA (FLO SENIO. 131 ‘pubblicazione no 10,000 
Privata Privata ‘urbanistica 
‘Settore Edilizia (Capo settore Edilizia nera ne ‘analisi documentazione presentata istruttoria e 33; x 
Area III i Pianificazione e tutela del territorio n Pianificazione del territorio |CDU ‘urbanistica/istrutt |istanza di richiesta 132 9 pa certificato da sottoscrivere no ‘0,000 
Privata Privata Nagano redazione certificato 
to? fsi ‘capo servizio 
Area III Sa GELA Pianificazione e tutela del territorio REiae Coca Pianificazione del territorio —|CDU ‘urbanistica/istrutt 133 verifica ceritifcato e sottoscrizione certificato sottoscritto no ‘0,000 
‘ore tecnico 
cosi ni ‘capo servizio ; N RS RARI A 
‘Settore Edilizia n E leer (Capo settore Edilizia SRL RODE O registrazione, comunicazione di ritiro e collocazione nel 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Pianificazione del territorio —|CDU A 134 fascicolo in attesa di consegna no ‘0,000 
‘Settore Edilizia (Capo settore Edilizia PROTO ‘analisi documentazione presentata istruttoria e verifica istruttoria non monitoraggio a campione da parte del 
‘Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio TO Tutela del Paesaggio ‘Autorizzazione paesaggistica li SSR istanza di richiesta 135 requisiti e confornità urbanistico edilizia e registrazione |istruttoria tecnica favorevole ‘conforme alla |si ‘4,000 responsabile di settore su almeno il 5% 
gestionale edilizia privata normativa delle pratiche 
Settore Edilizia ‘Capo settore Edilizia capo servizio redazione avvio procedimento e inoltro istruttoria per 
Area III sì Pianificazione e tutela del territorio ri Tutela del Paesaggio ‘Autorizzazione paesaggistica stia 136 ‘espressione parere Ente preposto entro termini di ‘decorrenza termini o parere espresso no ‘10,000 
Privata Privata ‘urbanistica legge 
‘Settore Edilizia ACER a ‘Capo settore Edilizia 5 ù P fee ‘capo servizio [parere espresso o È o P ga ‘autorizzazione paesaggistica 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Tutela del Paesaggio Autorizzazione paesaggistica MSnISIÀ ara] 137 redazione autorizzazione paesaggistica ESATA no ‘10,000 
Settore Edilizia TEOR PRARI Capo settore Edilizia Gi d s Ex ‘capo servizio istruttoria tecnica redazione di provvedimento di preavviso di diniego e di TRE 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Tutela del Paesaggio Autorizzazione paesaggistica it negativa 138 richiesta integrazioni di adeguamento preavviso di diniego no 10,000 
‘Settore Edilizia vesta S Capo settore Edilizia - x si icapo servizio ‘senza integrazioni di P Can È i 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Tutela del Paesaggio Autorizzazione paesaggistica aaa ‘adeguamento 139 redazione provvedimento di diniego ‘provvedimento di diniego no 10,000 
‘Settore Edilizia Capo settore Edilizia lcapo servizio ‘analisi documentazione presentata istruttoria e verifica 
Area III È Pianificazione e tutela del territorio r Tutela del Paesaggio ‘Accertamento di compatibilità x istanza di richiesta 140 requisiti e confornità urbanistico edilizia e registrazione |istruttoria tecnica no ‘10,000 
Privata Privata urbanistica 3 Tcen 
igestionale edilizia privata 
‘Settore Edilizia nr a ‘Capo settore Edilizia F FERA capo servizio redazione avvio procedimento e inoltro richiesta parere 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata ‘Tutela del Paesaggio \Accertamento di compatibilità nea 141 Ente preposto no 10,000 
821 x ‘comunicazione di s IR { i istruttoria non ‘monitoraggio a campione da parte del 
Area III Da SERA Pianificazione e tutela del territorio Cenoseige Fara Tutela del Paesaggio ‘Accertamento di compatibilità er parere espresso da 142 PETE CNR ge eni ai conforme alla si 14,000 responsabile di settore su almeno il 5% 
Gia parte dell'Ente preposto DI normativa idelle pratiche 
‘Settore Edilizia MIRRAI FISRA Capo settore Edilizia dirà icapo servizio 4 È ini n ‘ordinanza di ingiuzione pagamento 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio PIRSti Tutela del Paesaggio \Accertamento di compatibilità ERA ‘stima prodotta 143 ideterminazione sanzione amministrativa Caino no 10,000 
Area III oa His Pianificazione e tutela del territorio Capo sato Eolica Tutela del Paesaggio ‘Accertamento di compatibilità a [pagamento effettuato |144 redazione del provvedimento di compatibiità a sanatoria| provvedimento sottoscritto no ‘10,000 
‘Settore Edilizia VA i Capo settore Edilizia 3 PROT icapo servizio Sai studio storico del fabbricato e redazione di relazione da è N 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Tutela del Paesaggio Verifica interesse culturale IMA istanza d'ufficio 145 trasmettere all'Ente preposto per la verifica relazione sottoscritta no 10,000 
Area III aaa Falce Pianificazione e tutela del territorio Lea Re ‘Tutela del Paesaggio Verifica interesse culturale ELO SENIZIO, 146 Sii dio Sissa Reb no ‘10,000 
Privata Privata ‘urbanistica per la verifica 
rovvedim IE i SUPRREN . ; 
‘Settore Edilizia (Capo settore Edilizia ‘capo servizio ea "i AE A i a 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Tutela del Paesaggio Verifica interesse culturale n) lespressione interesse 147 Fi ‘apposizione di vincolo sugli strumenti no ‘10,000 
‘culturale 
i ita "RI h n ri : 3 istruttoria non monitoraggio a campione da parte del 
Settore Edilizia align Rc] (Capo settore Edilizia 3 ° S È ‘capo servizio " È istruttoria tecnica e redazione del rapporto ambientale e (etici N ARR pepe 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Tutela del Paesaggio valutazione ambientale strategica EIA Normativa di legge 148 preliminare di verifica di non assoggettabilità rapporto ambientale preliminare conforme alla. |si 14,375 responsabile di settore su almeno il 5% 
normativa delle pratiche 
redazione avvio di procedimento per trasmissione 
‘Area III Salaria Pianificazione e tutela del territorio [Capo settore Edilizia Tutela del Paesaggio valutazione ambientale strategica Faroe nico; 149 II PRI Se RSA Sa Sa no 10,000 
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Privata 


‘urbanistica 


‘all'Ente preposto regionale per verifica di non 
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‘Settore Edilizia 


‘Capo settore Edilizia 


‘capo servizio 


parere Ente di non 


presa atto di parere espresso e redazione variante o 


Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Tutela del Paesaggio valutazione ambientale strategica rata ‘assoggettabilità 150 piano attuativo no 10,000 
‘Settore Edilizia ENNA cr, ‘Capo settore Edilizia si ; n o ‘capo servizio |iziio ner ‘i 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Tutela del Paesaggio valutazione ambientale strategica rta 151 iter di variante o di piano attuativo no ‘0,000 
a) Fa; ) uan nl, i 7 o ) ì PERA istruttoria non ‘monitoraggio a campione da parte del 
‘Settore Edilizia PURE NAR I RAI ‘Capo settore Edilizia n valutazione di incidenza ‘capo servizio 4 u istruttoria tecnica e redazione di non necessità di 7 RA FS, 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata ‘Tutela del Paesaggio rota MESTET Normativa di legge 152 ed conforme alla. |si 14,375 responsabile di settore su almeno il 5% 
normativa delle pratiche 
redazione avvio di procedimento per trasmissione 
‘Settore Edilizia FOA SI ‘Capo settore Edilizia È valutazione di incidenza ‘capo servizio ‘provvedimento di non necessità di valutazione di [provvedimento di non necessità di 
Recall Privata Matia ee Gta delnato Privata PHRA del Passaggio ‘ambientale ‘urbanistica TR incidenza ambientale all'Ente preposto regionale per ‘valutazione di incidenza ambientale no, VEE 
verifica di non assoggettabilità 
‘Settore Edilizia Ran RSA ‘Capo settore Edilizia ù Valutazione di incidenza capo servizio ‘presa atto di parere espresso e redazione variante o 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Tutela del Paesaggio BERSASE sia [parere espresso 154 piano attuativo no 10,000 
‘Settore Edilizia POREOIAE ARCI ‘Capo settore Edilizia 7 Valutazione di incidenza ‘capo servizio (SEniao, fs n 
Area III Privata Pianificazione e tutela del territorio Privata Tutela del Paesaggio rode Mr 155 iter di variante o di piano attuativo no ‘10,000 
‘capo servizio 
‘Settore Edilizia ia ‘Capo settore Edilizia ‘Supporto aministrativo pen edilizia verifica della posizione ad archivio e del SIT inserimento nel sit corrispondente o 
batti Privata Supporto all'attività del Settore Privata all'attività del Settore end sehaano privata/istruttore a corrispondente o creazione di faldone aggiuntivo ‘creazione faldone aggiuntivo Do, HSE 
‘tecnico 
capo servizio na n 
a PRI ch n dass verifica della domanda presentata e del possesso dei 
Area III Sg sc ‘Supporto all'attività del Settore [Capo RE Suppo! no Quiz Accesso agli atti Sa x istanza di richiesta 160 requisiti e redazione di eventuale richiesta di richiesta di integrazioni no ‘10,000 
Privata Privata all'attività del Settore ‘privata/istruttore IRSESon 
itecnico 9 
capo servizio Î i a n 3 
bai ii A È loi registrazione nel gestionale pratiche e ricerca della ii x tic i 
Area III aa Folca ‘Supporto all'attività del Settore Le AR Suppo! un FEE Accesso agli atti pre Z integrazioni prodotte 161 documentazione e verifica dell'esistenza di e (COEio i no 10,000 
Privata Privata all'attività del Settore privata/istruttore } x ‘controinteressati 
n controinteressati 
tecnico 
capo servizio 
‘Settore Edilizia mera ‘Capo settore Edilizia ‘Supporto aministrativo Tana edilizia fi Ù redazione comunicazione controinteressati di memorie 
Area III PINSIA ‘Supporto all'attività del Settore Privata ‘all'attività del Settore Accesso agli atti privata/istruttore ‘con controinteressati 162 da presentare no 10,000 
tecnico 
capo servizio 
‘Settore Edilizia iano ‘Capo settore Edilizia ‘Supporto aministrativo Tea edilizia ‘deduzioni Valutazione delle memorie controinteressati e redazione PR, o 
Il ] A ta li 5 È o S 1 Hay Ù È imunicazioni ri n Î 
RI Privata SrEaDaliianici]ezizo Privata all'attività del Settore Presso cigni privata/istruttore |controinteressati Ge ‘comunicazione di accoglimento Vis i 0. I00O 
tecnico 
capo servizio 
‘Settore Edilizia rioois ‘Capo settore Edilizia ‘Supporto aministrativo (n edilizia i i ‘comunicazione richiedenti di accoglimento richiesta e PIGRI $ 
Area III PINSIA ‘Supporto all'attività del Settore Privata ‘all'attività del Settore Accesso agli atti privata/istruttore ‘senza controinteressati |164 VERO ‘comunicazione sottoscritta no ‘10,000 
tecnico 
capo servizio 
‘Settore Edilizia Rena ‘Capo settore Edilizia ‘Supporto aministrativo Tea edilizia a i TEC ANALE 
‘Area III Privata ‘Supporto all'attività del Settore Privata ‘all'attività del Settore Accesso agli atti privata/istruttore 165 visione documentazione e richiesta di copie no ‘10,000 
tecnico 
capo servizio ‘documentazione 
‘Settore Edilizia rn ‘Capo settore Edilizia ‘Supporto aministrativo Terna edilizia Visionata e redazione comunicazione di pagamento diritti di ricerca a) i 
Il I S Se li * n PRA 5 n 1 n RIVERSA 9 municazioni rit n li 
Rioat Privata PREDA clesio Privata all'attività del Settore fersadian ‘privata/istruttore | individuazione copie da CE ‘e visura e modalità di ritiro copie oe o, ooo 
tecnico richiedere 
capo servizio registrazione nel gestionale pratiche, esecuzione di 
‘Settore Edilizia tao ‘Capo settore Edilizia ‘Supporto aministrativo pera edilizia ‘copie e preparazione fascicolo elaborati per copie n 1 
È li s È off 167 A A s TRA PAROE n ni , 
RSA Privata PrEIDeliiiacdeziao Privata all'attività del Settore parossocilliaii privata/istruttore MEGA siste. G ‘eliografiche e redazione comunicazione di ritiro atti e Vigil 0, (Reso 
itecnico costo di riproduzione 
‘capo servizio o q ve 7 
0] trasi RE pena consegna copie, riscossione costo di riproduzione, 
Settore Edilizia Lorca È ‘Capo settore Edilizia ‘Supporto aministrativo re edilizia Ù x fe ri i ‘ È 
‘Area III Privata ‘Supporto all'attività del Settore Privata ‘l'attività del Settore Accesso agli atti privata/istruttore 168 registrazione contabile, rilascio ricevuta e firma di copie consegnate no 10,000 
a ricevimento copie 
‘tecnico 
‘capo servizio 
‘Settore Edilizia Sat ‘Capo settore Edilizia ‘Supporto aministrativo pra edilizia ‘sottoscrizione responsabile di chiusura procedimento, 
cbiai Privata [Supporto all'attività del Settore Privata all''attività del Settore ACSS RARA privata/istruttore DI registrazione sul gestionale pratiche edilizie Mamaa na no MER 
tecnico 
‘Settore Edilizia ‘Capo settore Edilizia ‘Supporto aministrativo egizia i ‘senza integrazioni Comunicazione diarchiviazione cela domandae 
‘Area III Privata Supporto all'attività del Settore Posti ‘all'attività del Settore Accesso agli atti privata/istruttore [prodotte 170 PONT gestionale pratiche edilizie di chiusura | domanda archiviata no 10,000 
‘tecnico P 
capo servizio 
‘Settore Edilizia fra ‘Capo settore Edilizia ‘Supporto aministrativo TREIA edilizia î ‘comunicazione di non accoglimento motivata e "i 
Arai Privata Supporto all'attività del'Settore Privata all'attività del Settore Acoreneagii ali privata/istruttore Met escadinento (i registrazione sul gestionale pratiche edilizie abi no, Rees 
tecnico 
Istruttore Capo verifica di presenza di corrispondenza cartacea o 
‘Settore Edilizia VITA (Capo settore Edilizia ‘Supporto aministrativo n a ‘corrispondenza in informatica e protocollazione del documento in 3 È 
Area III Privata Supporto all'attività del Settore Pet ‘all'attività del Settore Protocollo in partenza Dro O Ass.to partenza 174 partenza con attribuzione di numerazione dal gestionale numerazione di protocollo no ‘10,000 
‘e distinta di spedizione cartacea e con mail 
Ins er (RSI Istruttore Capo 3a P MANAIEÀ 
‘Settore Edilizia as (Capo settore Edilizia ‘Supporto aministrativo " e Verifica dell'avvenuta consegna dei protocolli inviati per 
Area III Privata ‘Supporto all'attività del Settore Privata ‘all'attività del Settore Protocollo in partenza DES Ta Ass.to 175 pec con visione della ricevuta no ‘0,000 
TO ma NAZIO Istruttore Capo a n 
Area III Si Fi ‘Supporto all'attività del Settore [Capo Re Suppo! no RO Protocollo in partenza ‘unità Uso Ass.to 176 EBROSIZONE, del documento protocollato al Sindaco per ‘documento visionato no ‘0,000 
Privata Privata all'attività del Settore ‘Territorio ‘presa visione 
pros ai RO Istruttore Capo FORA IO î 
‘Settore Edilizia ARNtAPSA Capo settore Edilizia ‘Supporto aministrativo P sg ‘archiviazione documentale con le relative ricevute di 
Il ] A apra PI Il i 177 ci ui: TRL n A 
RAI Privata Raeiuieezo Privata all'attività del Settore Toto o n partenza FSo SO ‘avvenuta consegna cartacea nei rispettivi fascicoli A Doo 
fe) pese Î x î f TREVI ‘stima inferiore al ‘monitoraggio a campione da parte del 
‘Area III fame Eiiea (Gestione del patrimonio Dirigente Ufficio espropri ‘Alienazione patrimonio immobiliare | Patrimonio pelle sue 181 Lipsia Cailta oremuospacadisimme:ltar9 ‘perizia di stima valore di si 5,542 responsabile di settore su almeno il 5% 
Privata immobili in alienazione da alienare î 
mercato delle pratiche 
Area III SRO Cola ‘Gestione del patrimonio Dirigente Ufficio espropri ‘Alienazione patrimonio immobiliare | Patrimonio pagamenti effettuati 189 ‘atto notarile di acquisizione aree pubbliche no ‘0,000 
‘Area III Eaico Bis ‘Gestione del patrimonio PED CoOIRSIRE Peep ‘Assegnazione alloggi PEEP IERINO Dico ‘atto di assegnazione 192 Verifica prezzo assegnazione e archiviazione fascicolo no ‘0,000 
Privata Privata ‘edilizia privata 
istanza di non esercizio 
‘Area Ill ‘Settore Edilizia Gestione del patrimonio (Capo settore Edilizia Peep Gestione alloggi PEEP Istruttore Ufficio \prelazione e calcolo 193 istuttoria della documentazione presentata e calcolo del imiohcata no ‘0,000 
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Area Settore MacroProcesso RespMProcesso |Processo ProcessoOperativo RespAttività Input Ord Attività Output DocSistema |ersale Descrizione Rischio Presenza RiDiscrezionalità [Rilevanza Esteri]Complessità del|Valore economigFrazionabilità de| Controllo Indice di Rischio|Azioni di Contenimento 
Programma 
[Capo settore \Servizio Gestione [annuale delle requisiti specifici che possano 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [Acquisizione risorse umar|]Reclutamento mediante concorso pubblico Risorse Umane [assunzioni 146|approvazione pubblicazione bando concorso agevolare singoli candidati si 2 5 1 3| 1 3,5 
[Capo settore Servizio Gestione 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [Acquisizione risorse umar|]Reclutamento mediante concorso pubblico Risorse Umane 147|nomina commissione esaminatrice ino 0 
parzialità nelle valutazioni al 
[Capo settore Servizio Gestione fine di agevolare singoli 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane Acquisizione risorse umar]Reclutamento mediante concorso pubblico Risorse Umane 148|esamina domande candidati [candidati si 2 5 1 3 1 3,5 
fornire informazioni sulle 
[Capo settore Servizio Gestione materie oggetto delle prove 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [Acquisizione risorse umar]Reclutamento mediante concorso pubblico Risorse Umane 149|espletamento delle prove concorsuali scritte/orali si 2 5 1 3| 1 5,25]] titoli delle prove scritte e le 
parzialità nelle valutazioni al 
[Capo settore Servizio Gestione fine di agevolare singoli 
[Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [Acquisizione risorse umar|] Reclutamento mediante concorso pubblico Risorse Umane 150|approvazione graduatoria candidati idonei [candidati si 2 5 1 3| 1 5,25|Definire preventivamente de 
[Capo settore Servizio Gestione (copertura posto 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane Acquisizione risorse umar]Reclutamento mediante concorso pubblico Risorse Umane 151 assunzione vincitore vacante ino 0 
Programma 
[Capo settore Servizio Gestione [annuale delle requisiti specifici che possano 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [Acquisizione risorse umar|]Reclutamento mediante mobilità tra enti Risorse Umane [assunzioni 152|approvazione pubblicazione avviso di mobilità agevolare singoli candidati si 2 5 1 3 1 3,5 
[Capo settore (Servizio Gestione 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane Acquisizione risorse umar]Reclutamento mediante mobilità tra enti Risorse Umane 153]nomina commissione esaminatrice no 0 
parzialità nelle valutazioni al 
[Capo settore Servizio Gestione (esamina domande di dipendenti pubblico fine di agevolare singoli 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane Acquisizione risorse umar]Reclutamento mediante mobilità tra enti Risorse Umane 154|impiego [candidati si c 5 1 3 i 3,5 
[Capo settore Servizio Gestione svolgimento colloqui per verifica requisiti informazioni sui contenuti del 
[Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [Acquisizione risorse umar]Reclutamento mediante mobilità tra enti Risorse Umane 155|concorrenti [colloquio si 2| 5 1 3 Ù 5,25|Le domande oggetto del col 
parzialità nelle valutazioni al 
[Capo settore Servizio Gestione fine di agevolare singoli 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane Acquisizione risorse umar]Reclutamento mediante mobilità tra enti Risorse Umane 156|approvazione graduatoria candidati idonei [candidati si Di 5 1 3 il 5,25|Definire preventivamente de 
[Capo settore Servizio Gestione (copertura posto 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [Acquisizione risorse umar|]Reclutamento mediante mobilità tra enti Risorse Umane 157|presa in servizio del vincitore vacante ino 0 
richiesta al centro per l'impiego competente 
territorialmente di avviamento di selezione per il 
reclutamento di personale di categoria per la 
Programma quale non è richiesto il titolo di studio superiore 
[Capo settore (Servizio Gestione [annuale delle [a quello della scuola dell'obbligo comprese le 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [Acquisizione risorse umar]Reclutamento mediante centro per l'impiego Risorse Umane [assunzioni 158|categorie protette e/o disabili ino 0 
[Capo settore Servizio Gestione 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [Acquisizione risorse umar]Reclutamento mediante centro per l'impiego Risorse Umane 159|nomina commissione esaminatrice ino 0 
[Capo settore Servizio Gestione ‘acquisizione da parte del cpi dei nominativi 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane Acquisizione risorse umar]Reclutamento mediante centro per l'impiego Risorse Umane 160]delle persone interessate alla selezione no (o) 
parzialità nelle scelta delle 
[Capo settore Servizio Gestione svolgimento colloqui per verifica requisiti idomande al fine di agevolare 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [Acquisizione risorse umar]Reclutamento mediante centro per l'impiego Risorse Umane 161|concorrenti singoli candidati si 2 5 1 3 1 3,5 
parzialità nelle valutazioni al 
[Capo settore Servizio Gestione dichiarazione di idoneità dei candidati avviati dal fine di agevolare singoli 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [Acquisizione risorse umar]Reclutamento mediante centro per l'impiego Risorse Umane 162|cpi [candidati si 2 5 1 3| al 3,5 
[Capo settore Servizio Gestione (copertura posto 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane Acquisizione risorse umar]Reclutamento mediante centro per l'impiego Risorse Umane 163|assunzione vincitore vacante ino 0 
Necessità di 
[supporto a 
[Capo settore ‘Servizio Gestione [determinato deliberazione di giunta di approvazione dello 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [Acquisizione risorse umarUtilizzo personale in convenzione Risorse Umane [servizio/settore 164|schema di convenzione ino 0 
[Capo settore Servizio Gestione (sottoscrizione della convenzione degli enti {svolgimento del 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [Acquisizione risorse umar]Utilizzo personale in convenzione Risorse Umane 165|interessati servizio richiesto ino 0 
provvedimento di 
Richiesta riconoscimento del 
dipendente di ‘acquisizione documentazione probatoria del diritto e 
‘aspettativa diritto all'istituto richiesto e applicazione della |conseguenti 
[Capo settore Trattamento giuridico del |Procedimenti per aspettative, congedi, Servizio Gestione |maternità, ‘normativa legislativa e contrattuale di ‘eventuali trattenute parzialità nella verifica del 
[Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane |personale |permessi, diritti sindacali Risorse Umane [congedi parentali 166]|riferimento [stipendiali possesso del diritto si 2| 2 1 1 1 2,251 
provvedimento di 
riconoscimento del 
diritto e 
Richiesta \conseguente 
dipendente di ‘acquisizione documentazione probatoria del [definizione ricadute 
congedi e diritto all'istituto richiesto e applicazione della {ai fini contributivi - 
[Capo settore Trattamento giuridico del |Procedimenti per aspettative, congedi, Servizio Gestione |permessi per normativa legislativa e contrattuale di icomunicazioni alla parzialità nella verifica del 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane personale permessi, diritti sindacali Risorse Umane legge 104/92 167]riferimento funzione pubblica possesso del diritto si 2 2 1 1 L 2,25 
comunicazione alle 
sigle sindacali e 
Richiesta quantificazione del monte ore spettante a alla rsu del monte 
[dipendente di ciascuna sigla sindacale e alla RSU in ore spettante - 
[Capo settore Trattamento giuridico del |Procedimenti per aspettative, congedi, Servizio Gestione [permessi ‘applicazione della normativa legislativa e icomunicazioni alla 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane personale |permessi, diritti sindacali Risorse Umane [sindacali 168]contrattuale di riferimento [funzioni pubblica ino 0 
‘acquisizione documentazione probatoria del 
Richiesta diritto all'istituto richiesto e applicazione della {provvedimento di 
[Capo settore Trattamento giuridico del |Procedimenti per aspettative, congedi, Servizio Gestione |dipendente di normativa legislativa e contrattuale di [concessione del parzialità nella verifica del 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane personale |permessi, diritti sindacali Risorse Umane [permessi studio 169|riferimento permesso possesso del diritto si 2 2 1 1 1 2,25 
Orari e turni di 
‘servizio stabiliti [controllo della mancato controllo della 
[Capo settore Trattamento giuridico del Servizio Gestione |con decreto igestione presenze in servizio con rilevamento {regolarità delle presenza in servizio dei 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane personale [Gestione presenze/assenze Risorse Umane segretario 170]presenze informatizzato presenze/assenze [collaboratori si 2 21 1 1 1 1,875 
Assenza del 
dipendente per ‘applicazione della normativa legislativa, 
malattia contrattuale ed interna per il riconoscimento del [eventuali trattenute 
permessi diritto all'assenza con acquisizione della [stipendiali - parzialità nel riconoscimento 
[Capo settore Trattamento giuridico del (Servizio Gestione [retribuiti e non documentazione giustificativa e richiesta Icomunicazioni alla del diritto all'assenza richiesta 
[Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane personale [Gestione presenze/assenze Risorse Umane retribuiti 171|eventuali visite fiscali di controllo funzioni pubblica |e sui controlli da effettuare si 2 2 1 1 1 2,25. 
:comminazione 
pena/sanzione con 
[conseguenti 
ricadute sul 
(Segnalazione di trattamento 
violazione del ‘applicazione della normativa legislativa e economico o 
[Capo settore Trattamento giuridico del Servizio Gestione |codice di [contrattuale che regolamenta la materia - archiviazione della mancata segnalazione di 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [personale Procedimenti disciplinare Risorse Umane [comportamento 172|verifica dei fatti [segnalazione [violazione si 2 2 i) 1 tI 2,625| 
attribuzione della 
progressione 
\economica 
‘orizzontale e 
\conseguente atto parzialità nelle valutazioni al 
[Capo settore Trattamento giuridico del Servizio Gestione |CCDI parte ‘applicazione criteri vigenti per la formulazione [di inquadramento fine di agevolare singoli 
[Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane |personale Progressioni economica Risorse Umane normativa 173|graduatoria dei dipendenti nel nuovo livello dipendenti si 2| 2 1 1 1 1,875, 
Richiesta INPS- aggiornamento 
gestione pubblica [fascicolo 
{a seguito istanza dipendenti e 
idel dipendente verifica/correzione/implementazione posizione [comunicazione 
[Capo settore [Trattamento giuridico del Servizio Gestione |per ricongiunzioni ‘assicurativa presso INPS - gestione pubblica [all'ente 
[Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane personale Ricostruzione carriera Risorse Umane riscatti 174|tramite applicativo PassWeb previdenziale ino 0 
[Contratto 
individuale di 
lavoro personale 
[Capo settore Trattamento economico ‘Servizio Gestione [dipendente - elaborazione cedolino paga degli emolumenti [pagamento 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [del personale [Gestione economica dipendenti Risorse Umane ICCNL - CCDI 175|economici spettanti stipendi |\erogazioni indebite si 2 2 1 d) 1 1,875, 
Proclamazione 
degli 
‘amministratori 
eletti - 
[provvedimento di 
quantificazione 
[Capo settore Trattamento economico Servizio Gestione |delle ‘elaborazione cedolino paga delle pagamento 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [del personale [Gestione economica organi istituzionali Risorse Umane indennità/gettone 176|indennità/gettoni spettanti indennità/gettoni [erogazioni indebite BI Di 2 1 1 1 1,875 
Normativa 
fiscale, elaborazione cedolino paga emolumenti 
[contributiva \economici spettanti; predisposizione dei versamenti 
relativa al idocumenti/modelli/denunce (F24EP, CU, 770, [all'agenzia entrate 
[Capo settore Trattamento economico |Gestione adempimenti fiscali previdenziali e Servizio Gestione [personale in DMA2) impostazione mandati/reversali per ‘e all'INPS-gestione 
[Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [del personale [assistenziali Risorse Umane forza 177|versamenti e introiti da inviare alla ragioneria —|pubblica ino 0 
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[Capo settore 


Trattamento economico 


[Gestione adempimenti fiscali previdenziali e 


Servizio Gestione 


Normativa fiscale 
relativa agli 
‘amministratori in 


‘elaborazione cedolino paga indennità/gettoni 
spettanti; predisposizione dei 
idocumenti/modelli/denunce (F24EP, CU, 770) 
impostazione mandati/reversali per versamenti 


versamenti 


Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [del personale assistenziali Risorse Umane carica 178]e introiti da inviare alla ragioneria all'agenzia entrate ino 0 
Normativa 
[Capo settore Trattamento economico Servizio Gestione |sull'assicurazione [denuncia retribuzioni premio assicurativo per gli [versamenti 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [del personale [Gestione assicurativa Risorse Umane contro gli infortuni 179|infortuni all'INAIL ino 0 
(Capo settore Trattamento economico Servizio Gestione |Infortunio sul idenuncia di 
[Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane [del personale [Gestione assicurativa Risorse Umane lavoro 180|acquisizione certificazione di infortunio infortunio all'INAIL ino 0 
Dipendente con 
Trattamento requisito di 
[Capo settore previdenziale e ‘Servizio Gestione |collocamento a verifica dei requisiti per pensione di vecchiaia o 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane prestazioni di fine servizio|Trattamento previdenziale Risorse Umane riposo 181|di anzianità ino 0 
[documentazione 
pratica di 
pensione; 
\correzione, 
icompletamento, 
certificazione dati 
retributivi- 
‘contributivi della 
posizione 
[assicurativa presso) 
l'INPS-gestione 
pubblica del 
Trattamento [dipendente tramite 
[Capo settore previdenziale e Servizio Gestione l'applicativo 
[Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane prestazioni di fine servizio|Trattamento previdenziale Risorse Umane 182|atto di collocamento a riposo PassWeb no 0 
\correzione, 
icompletamento, 
certificazione dati 
retributivi- 
‘contributivi della 
posizione 
assicurativa presso] 
Dipendente l'INPS-gestione 
cessato per pubblica del 
[Trattamento dimissioni, dipendente tramite 
[Capo settore previdenziale e Servizio Gestione |trasferimento per l'applicativo 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane prestazioni di fine servizio|Trattamento previdenziale Risorse Umane [mobilità 183|atto di cessazione del rapporto di lavoro PassWeb ino 0 
Dipendente con 
requisito per 
Trattamento l'attribuzione del 
[Capo settore previdenziale e (Servizio Gestione |trattamento di verifica dei requisiti per l'attribuzione del 
[Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane prestazioni di fine servizio|Trattamento di fine servizio TFS/TFR Risorse Umane fine servizio 184|trattamento di fine servizio ino 0 
predisposizione 
pratica di 
Trattamento liquidazione (mod. 
[Capo settore previdenziale e Servizio Gestione !350/P o 350/P 
Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane prestazioni di fine servizio|Trattamento di fine servizio TFS/TFR Risorse Umane 185|presa d'atto cessazione dall'impiego aggiuntivo) ino 0 
[Adempimenti 
[Capo settore [Gestione amministrativa Servizio Gestione [obbligatori D. parzialità nella scelta del 
[Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane D. Lgs 81/2008 [Gestione sorveglianza sanitaria Risorse Umane Lgs 81/2008 186|affidamento incarico medico competente professionista si 3,75 
recepimento della 
relazione sanitaria 
degli accertamenti 
sanitari preventivi e 
periodici del 
[Capo settore [Gestione amministrativa Servizio Gestione stesura calendario visite di controllo, prime medico 
[Area Il Risorse Umane |Gestione Risorse Umangrisorse umane D. Lgs 81/2009 [Gestione sorveglianza sanitaria Risorse Umane 187]|visite per i neo-assunti, esami di laboratorio [competente ino 0 
obiettivi PEG, 
Nuove normative, 
modifiche ed 
integrazioni di 
organico 
introduzione 
inuovi servizi 
‘esito attività 
formative [Verifica quali elementi in ingresso risultano 
[precedenti essere significativi per ogni figura professionale 
tipologia attività ‘all'interno dell'area, stabilisce quindi le esigenze 
ida svolgere, formative del personale ed individua la 
risultati scheda [potenziale struttura di riferimento (interna e/o |piano formazione 
[Capo settore Pianificazione della Servizio Gestione [valutazione lesterna). Predispone le proposte di attività predisposto e 
Area Il Risorse Umane |Sviluppo risorse umane [risorse umane formazione Predisposizione piano della formazione annuale |Risorse Umane |personale 188|formative trasmesso ino 0 
Raccoglie le proposte, stende la bozza del 
piano formazione [piano di formazione, la sottopone al Segretario 
[Capo settore Pianificazione della Servizio Gestione [predisposto e per l'approvazione. Inserisce il piano all'interno [piano formazione 
[Area Il Risorse Umane |Sviluppo risorse umane |risorse umane formazione Predisposizione piano della formazione annuale |Risorse Umane trasmesso 189|del PEG. verificato ino 0 
ischeda (Compila la scheda di registrazione e ischeda 
registrazione e valutazione dell'attività formativa e la restituisce |registrazione e 
[Capo settore [Valutazione attività ‘Servizio Gestione [valutazione ‘al responsabile Servizio Gestione Risorse valutazione 
[Area Il Risorse Umane |Sviluppo risorse umane [risorse umane formativa \Autovalutazione Risorse Umane attività formativa 195|Umane. [compilata ino 0 
scheda 
registrazione e 
Registra i risultati dell'autovalutazione. Archivia |valutazione attività 
[Capo settore [Valutazione attività Servizio Gestione le schede di registrazione e valutazione formativa 
Area Il Risorse Umane |Sviluppo risorse umane |risorse umane formativa \Autovalutazione Risorse Umane 196]|dell'attività formativa. [archiviata ino 0 
Predispone un report annuale con l'elenco delle 
‘attività formative svolte, i risultati delle 
[Capo settore [Valutazione attività Servizio Gestione ‘autovalutazioni al fine di alimentare gli indicatori 
Area Il Risorse Umane |Sviluppo risorse umane |risorse umane formativa \Autovalutazione Risorse Umane 197]|di efficacia e ricaduta dei corsi. ino 0 
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{Servizio controllo 
strategico e di gestione 


{Servizio controllo 
Istrategico e di gestione 


{Servizio controllo 
[strategico e di gestione 


[Servizio controllo 
strategico e di gestione 


Servizio controllo 
Istrategico e di gestione 


{Servizio controllo 
strategico e di gestione 


{Servizio controllo 
strategico e di gestione 


Servizio controllo 
strategico e di gestione 


Controlli successivi 
Segretario ‘Anticorruzione 
gestione 
Servizio controllo 
Segretario /Anticorruzione ‘Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza |strategico e di pervenute su bozza 
gestione proposta PIPCT 


Servizio controllo |Delibera GC di 
Segretario /Anticorruzione ‘Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza |strategico e di ‘approvazione del 
gestione PTPCT 
‘Amministrazione Trasparente| Controllo assolvimento obblighi pubblicazione Delibera ANAC 


‘Osservazioni 


‘Servizio controllo 


reports trasmessi ai 
‘Responsabili di Settore, al 
‘Revisore dei Conti, al Sindaco e| 
'al Consiglio Comunale 


Bozza del PTPOT pubblicata 
Isul sito web del comune e 
trasmessa ai consiglieri 
‘comunali 


verifica periodica, a campione, sulla regolarità 
‘amministrativa e correttezza degli atti dell'ente 
‘espressamente indicati nella direttiva del Segretario. 


‘Predisposizione bozza del PTPOT 


S DI Delibera GC di approvazione 
‘Redazione del PTPCT definitivo uri 
Pubblicazione del PTPC sul 
[sito web del comune nella 
Isezione "Amministrazione 


Divulgazione PTPCT | Trasparente” e diffusione del 


(Compilazione documenti 
predisposti dall'ANAC con i 
risultati del controllo da 
pubblicare sul sito web del 
[comune 


[Verifica corretta pubblicazione in "Amministrazione 
| Trasparente” dei dati indicati nella Delibera ANAC 


Servizio controllo |DUP e Bilancio di ; N 3 ” n 
Segretario Piano della performance |Predisposizione Piano della performance e PEG strategico e di previsione [Stesura Piano della Performance in collaborazione con (Delibera GC di approvazione 
Jestione rovato | settori Piano della Performance 
g app 


Delibera variazione 
di bilancio/richiesta 
Capi settore 
Variazione obiettivi 


‘Servizio controllo 
Variazioni al Piano della Performance 


Piano della performance 


Servizio controllo 
'Segret ‘Piano della performance —|Controllo strategico/Monitoraggio obiettivi programmatici strategico e di Resceni sto 
rea Controlli Interni 


È Regolamento 
Rrsiegico ed Controlli Intemni 
gestione 


‘Servizio controllo 

£ ‘Regolamento 
strategico e di 
on Controlli Interni 


Normativa/Contratto 
| decentrato 


‘Contratto decentrato] 


[Controllo dei risultati 


Servizio controllo 
Gestione e assistenza pratiche legali strategico e di 

gestione 
Gestione incarichi a soggetti | Comunicazione incarichi esterni all'Anagrafe delle Seo Gio 
esterni all'Ente prestazioni peniziori 


Piano della performance 


‘Ricorsi avanti le 


Legge 1652001 


‘Contenzioso 


‘Predisposizione proposta di deliberazione di G.C. per la|Delibera GC di variazione Piano! 
modifica del Piano della performance della performance 


Elaborazione stato attuazione obiettivi strategici sulla 
base dei dati forniti dai responsabili dei servizi 


[elaborazione stato attuazione obiettivi sulla base dei 
[dati forniti dai responsabili dei servizi con eventuali 
te di modifica del PEG 


Predisposizione relazione performance e Referto di 
gestione 


‘Report stato attuazione obiettivi 


Relazione approvata dalla G.0. 
‘e invio Referto al Sindaco e alla 
[Corte dei Conti 


[Comunicazione al Segretario e 

Valutazione grado di raggiungimento degli obiettivi ai Dirigenti della percentuale di 

indicati nel Piano Dettagliato Obiettivi inserito nel Piano] raggiungimento degli obiettivi 

della Performance, elaborazione sintesi con % di finalizzata all'attribuzione 

raggiungimento dell'indennità di risultato ai 
Dirigenti e alle P.O. 


[Trasmissione delibera GC di 
presa atto dei risultati raggiunti 
lai Servizi del personale per 
[quantificare l'ammontare della 
produttività cellettiva da ripartire! 
ai vari servizi 


predisposizione relazioni e 
proposte di atti deliberativi alla 
[Giunta comunale 


‘rapporti con i legali, predisposizione atti da sottoporre 
‘lla Giunta comunale e relativa assistenza 


‘raccolta dati per comunicazione incarichi all'Anagrafe caricamento dati nel sito 
delle prestazioni |Anagrafe delle prestazioni 


‘Descrizione Rischio ‘Rischio(si_n Indice di Rischio | Azioni di Contenimento 
0) 

mancato controllo si 1 2 1 1 1 5 8 1 0 4 13,667 
‘no 10,000 
no ‘0,000 
no ‘10,000 
no ‘0,000 
no 10,000 
no ‘0,000 
‘no ‘0,000 
no ‘0,000 
no 0 
no 0 
‘no 0 
‘no 10,000 
no 10,000 
‘no 10,000 
no ‘0,000 
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Processo 


Settore Servizio MacroProcesso RespMProcesso Processo ProcessoOperativo RespAttività Input Ord Attività Output DocSistema Trasvers Sri ESA DO) Azioni di Contenimento 
‘ale n 
R Erra Nr A G È Ordinanza modifiche Esame e predisposizione servizi, con eventuale F F E 
Settore Autonomo Polizia Locale ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia Polizia stradale Regolamentazione circolazione Nucleo deeasconta | Inte anio di modica in assatiusitva dslie/cidinanze Regolamentazione della circolazione no. 
Polizia Locale Locale Locale stradale Operativo î stradale temporanea o permanente. 
regolamentazione ‘temporanee 
Osservanza delle norme 
Settore Autonomo TR ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia Ta Ufficio del Codice della Strada Predisposizione fogli di servizio giornalieri distribuito Te A 
Polizia Locale Enlazio Locale Locale MIEEGIERE Ccololbsresto Comando sulle strade in territorio per turni per tutto il personale della polizia locale Reglieliocnzo Do, RO 
comunale 
5 E mancata 
î REESE SR Controllo stradale con eventuale accertamento Controllo della circolazione stradale, GOLE Rotazione nella 
Settore Autonomo DE ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia tea Nucleo Ran usa REI, È È n s RISI n î na ‘applicazione del |_; Sa: 
RIE Polizia Locale RESA iosa Polizia stradale Controllo stradale Operativo Fogli di servizio 3 violazioni con verbale di contestazione immediata (o) verbali di contestazione, registrazione TeSctià si 17,000 ‘composizione delle 
prima nota o preavviso per la contestazione differita. |veicoli controllati Ein pattuglie. 
Trasmissione mensile dei verbali di contestazione 
L ERARIETA SE Ufficio immediata, prime note, preavvisi, ricevute 
Sato RUtononO Polizia Locale Gestione sai di ola al Comandamia Bolle Polizia stradale Controllo stradale Comando Verbali di contestazione |4 raccomandate, verbali esibizione documenti o altro no ‘0,000 
Polizia Locale Locale Locale 5 DER n O 
Segreteria alla società esterna convenzionata per la gestione 
globale del ciclo delle sanzioni. 
; A vi Ufficio comunicazioni costanti con società esterna 
Settore Autonomo Polizia Locale ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia Polizia stradale. Controllo stradale Gamando 5 convenzionata per risoluzione errori, quesiti, Corretta gestione del ciclo globale Mo. ‘0,000 
Polizia Locale Locale Locale è inconvenienti in evidenza nell'iter della gestione delle sanzioni 
Segreteria piaci 
globale delle sanzioni. 
Ufficio Verbali con sanzioni Trasmissione a U.T.G. verbale di contestazione 
Settore Autonomo her ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia nt accessorie e/o nelle comportante la sanzione accessoria della sospensione 
Polizia Locale Golia locale Locale Locale RIERHIRECO Contolosuzcale Comando: fattispecie previste dal della patente di guida, di fermo e/o sequestro DO, 0.000 
Segreteria È Pas = a 
codice della strada ‘amministrativo del veicolo. 
n FORI RI ala Ufficio Da n pr 
Settore Autonomo 229 ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia pa È PS RR fi na Notifica ordinanza prefettizia al 
MEnLos Polizia Locale sto io Polizia stradale Controllo stradale SR Ordinanza Prefettizia |7 Ricevimento ordinanza Prefettizia. irasgressore e iter suosssivi. no ‘0,000 
Controllo pagamenti avviso agli utenti dell'omesso 
5 RR va Ufficio pagamento ed eventuale successiva predisposizione P CAL 
OO Polizia Locale Foa CENEeIRZBE coneane RSIBE Polizia stradale Controllo stradale Comando Sanzioni elevate 8 ruoli a carico dei soggetti obbligati con verifica So Be Lol ERRO ca no 10,000 
Segreteria documentale e invio al Consorzio Nazionale aLconselzio nazionale concessionari 
Concessionari per la formazione del ruolo 
Ufficio Approvazione del ruolo con determinazione del Archiviazione verbali oblati o 
Settore Autonomo Poliziall ocale ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia Polizia stradale 'Contollolstradale Esrando Ruoli definiti dal 9 Responsabile del Servizio, visto di esecutività sul approvazione ruolo soggetti debitori Noi ‘0,000 
Polizia Locale Locale Locale Segreteria Concessionario ruolo e restituzione per la trasmissione ai con inoltro ai Concessioni per la 
O Concessionari. Riscossione. 
CENE N Predisposizione controdeduzioni e fascicolo, deposito 
Firzianoeicine atti le autorità competenti a ricevere i ricorsi 
Settore Autonomo a ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia a Cico dieses CRUTO È Comparsa in udienza presso il giudice di pace. Forazon icticaenznzo 
nas Polizia Locale Polizia stradale Controllo stradale (Comando cancelleria del G.d.P. di |10 ; Go c dna restituzione atto a U.T.G. e no ‘0,000 
Polizia Locale Locale Locale È > Predisposizione atti conseguenti al ricevimento a È > 
Segreteria ricorso avverso verbale Snipa ag 005 . |conclusione iter procedimento. 
È 5 dell'ordinanza prefettizia o della sentenza dl Giudice di 
di contestazione. Pace. 
Rilievi fotografici e planimetrici del campo del sinistro, 
Ufficio Richiesta intervento o dati veicoli e persone coinvolte, sommarie Rilievi non lAttività dilformazione dell 
Settore Autonomo Polizia Locale ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia Polsialetacale Rilevazione e gestione incidenti  |Comando / visione diretta per rilievi 1 dichiarazioni delle persone coinvolte e testimoniali. ta; i 13,667 te bad $ Lala di 
Polizia Locale Locale Locale stradali Nucleo incidente stradale senza Eventuale sequestro o fermo amministrativo dei PSE d i PAR S ene È 
Operativo feriti veicoli quale sanzione accessoria in caso di violazioni SEZIONE Sega 
previste dal Codice della Strada. 
Ufficio na È Tan 7 n E 7 Fassa 
A FEE nn P s È FRE E Verifica completezza delle informazioni assunte e Atti costituenti fascicolo di sinistro 
Settore AUtOnOMO, Polizia Locale [Gestione:servizi di Polizia} Comandante Polizia; Polizia stradale Rilevazione e gestione incidenti; | Comando// 12 ricostruzione della presunta dinamica del sinistro ed |stradale accessibile su richiesta delle no 10,000 
Polizia Locale Locale Locale stradali Nucleo 5 ì o Liza S 
a eventuale redazione verbale di contestazione differita. |parti. 
Operativo 
Rilievi fotografici e planimetrici del campo del sinistro, Rilievi non 
Ufficio Richiesta intervento o dati veicoli e persone coinvolte, sommarie FRESE Si lAttività di\formazione dell 
Settore Autonomo ha Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia ha Rilevazione e gestione incidenti  |Comando / visione diretta per rilievi ‘dichiarazioni delle persone coinvolte e testimoniali. Ss È PE E È a Aaone se 
ne Polizia Locale Polizia stradale 7 Suae RE (13: aa EE dinamica sinistro |si 4,333 ‘personale e dotazione di 
Polizia Locale Locale Locale stradali Nucleo incidente con feriti o Eventuale sequestro veicoli in caso di lesioni con Sonecesiet tata iongiae ti 
Operativo mortale prognosi riservata o pari o superiore a 40 giorni o È ceo, PRIME SCALO ELE LI 
mortale. istruttoria di p.g. 
Licio Redazione di tutti gli atti costituenti il fascicolo di Deposito presso la Procura della 
Settore Autonomo Rea Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia na Rilevazione e gestione incidenti  |Comando / Fattispecie nuovo reato ap N CESSO 
PSlisialiccsie Polizia Locale Messia iso Polizia stradale stradali Nucleo CionisL agio 14 notizia di reato da trasmettere alla Procura della Repubblica della notizia di reato e no (0,000 
a Repubblica allegati. 
Operativo 
5 AIA SE Ufficio Richiesta autorizzazione ai ga a n pese 
selce ATO Polizia Locale Comparti iz. [GnortubÒrate Polizia Amministrativa Rilascio autorizzazioni - permessi |Comando pubblicità fonica con 15 Medie (EHE e) SEA alzo pitt Rilascio autorizzazione all'interessato no ‘(0,000 
Polizia Locale Locale Locale È Se fonica con autoveicoli 
‘Segreteria autoveicoli 
Richi Ha A 5 
ee: Restituzione scheda istruttoria alla Mancataleo 
Settore Autonomo TaS Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia Ro SE 3 Verifiche per Camera di Nucleo ass Sopralluogo presso la sede operativa dall'impresa per |Commissione Albo Provinciale h De n 
Ea Polizia Locale Polizia Amministrativa È S Provinciale Imprese 16 S x È È PERA RES EROE Paci Pao parziale verifica |si 1,750 
Polizia Locale Locale Locale Commercio Operativo oa l'accertamento istruttorio sui requisiti dichiarati. Imprese Artigiane entro 30 giorni 7 È 
Artigiane presso la pena istruttoria 
E f dalla richiesta. 
Camera di Commercio 
Ufficio 
È ARIE TE Comando Richiesta di informative Er ONio A ‘omessa 
caino FILETTO Polizia Locale esineeggzicrelta [(aremo Riza Polizia Amministrativa Pareri - autorizzazioni - permessi |Segreteria / trasmessa dalla Camera|17 Accertamento su dati richiesti. nesnEsare nima e informativa su si 2,125 
Polizia Locale Locale Locale ì a Camera di Commercio. NEAR 
Nucleo di Commercio dati richiesti 
Operativo 
E SA Verifica requisiti e allegati, Registrazione e stampa 
Settore Autonomo SIE ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia Sr ag A s P CARO ù Cico RESO REGIE ca contrassegno parcheggio veicoli al servizio delle Rilascio del contrassegno 
era Polizia Locale Polizia Amministrativa Pareri - autorizzazioni - permessi |Comando persona invalida o da |18 È n SI no ‘0,000 
Polizia Locale Locale Locale î persone invalide temporaneo o permanente su all'interessato. 
Segreteria curatore/tutore, ISP 
modello dell'Unione Europea. 
a DEI vr NERE: 3 n Ufficio Richiesta pareri nai ron pesa È TE 
Settore Autonomo E ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia SaR PRE Si Rilascio pareri, esecuzione A RI Verifica della richiesta e rilascio parere di conformità 
Polizia Locale Soli lono Locale Locale FORA AmITsIARA controlli per uffici interni Eomando Piavenli Cai iù al codice della strada. e 000, 
Segreteria interni 
Ufficio Richiesta accertamenti era Ò, rotazione del personale con 
Settore Autonomo Poliziall'ocale ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia Polizia Amministrativa Rilascio pareri, esecuzione ‘Comando / per presunte violazioni 20 Sopralluogo eventuale con il personale tecnico : Redazione LARRono ed eventuale : EER Gi 4,250 relazione ed eventuale . 
Polizia Locale Locale Locale controlli per uffici interni Nucleo in materia urbanistica comunale per la verifica sullo stato di fatto dei luoghi. | segnalazione all'Autorità Giudiziaria. ioezoca ‘documentazione fotografica 
Operativo e/o ambientale I S ‘ad ogni uscita. 
luoghi 
Ufficio rapporto 
Settore Autonomo Polizialliocale ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia SONIA Nsicati Rilascio pareri, esecuzione ‘Comando / Richiesta controlli DI sopralluogo all indirizzo del richiedente per restituzione della scheda di Gba Gi 5,250 rotazione del personale con 
Polizia Locale Locale Locale controlli per uffici interni Nucleo anagrafici l'accertamento sull'effettiva dimora dichiarata accertamento compilata. Fesidenza fittizia. relazione ad ogni uscita. 
Operativo 
e Comunicazione FRE: o Dn 
a SIRIA nes Ufficio a Esame comunicazione finalizzata all'apposizione del È 
Seno Guioronio Polizia Locale fasneerzic rea Catena Riza Polizia Amministrativa Polizia Amministrativa ‘Comando SEnato a ES nulla-osta svolgimento manifestazione sportiva su Mefesso SEEmeo no ‘0,000 
Polizia Locale Locale Locale È manifestazione sportiva manifestazione sportiva su strada. 
Segreteria strada. 
su strada 
Nucleo rapporto 
P DERE fue Operativo / Richiesta trasmessa ‘accertamenti finalizzati alla verifica sull'effettiva AZ, a 3 P h A 
Settore Autonomo; Polizia Locale estone sonia ci Lol one Comano sola Polizia Amministrativa Polizia Amministrativa Ufficio dall'ufficio stranieri della |23 dimora e/o convivenza di stranieri all'indirizzo [Trasmissione Telazione In esito agli favorevole Su si 14,250 Le008 dell personale coni 
Polizia Locale Locale Locale n nina accertamenti eseguiti. dimora e/o relazione ad ogni uscita. 
Comando Questura di Padova dichiarato. pi Ha 
Segreteria ‘convivenza fittizia 
Comunicazione all'intestatario del ritrovamento di E PRR 
Do 7 aa a È E . |Restituzione veicoli, targhe, 
Ufficio rinvenimento sul veicoli, targhe, documenti ed effetti personali risultati Aocumentiedierefipersonalial 
Settore Autonomo ta Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia ia a 7 noi TOR ua territorio di veicoli, smarriti o rubati e Verbale di ritrovamento e SS E 
a Polizia Locale Polizia Amministrativa Polizia Amministrativa Comando d 24 DEIRA Le ORO legittimo proprietario e no 10,000 
Polizia Locale Locale Locale 3 targhe, documenti ed restituzione al legittimo proprietario di veicoli, targhe, RIA ; 
Segreteria E A È n si È 3 dae comunicazione revoca ricerche allo 
effetti personali intestati. documenti ed effetti personali previa acquisizione SDI 
denuncia. È 
R REIZIARTE E Ufficio Tae î FE TERE $ 
Settore Autonomo na Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia Ra n ì NE 2 È comunicazione di verifica rispetto termini di presentazione e P E SECO È 
Polizia locale Polizia Locale Nocale UOGzIO Polizia Amministrativa Polizia Amministrativa Sua Cessione fabbricato 125 completezza dati. Registrazione e archiviazione atti. no 10,000 
R REI nr Ufficio comunicazione FERRO FEE i 
Settore Autonomo Re ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia es I a nor RE c TR C fo verifica rispetto termini di presentazione e o E SIDE P 
Minto Polizia Locale o io Polizia Amministrativa Polizia Amministrativa Comando ospitalità/assunzione di |26 completezza dati. Registrazione e archiviazione atti. no 10,000 
Segreteria straniero o apolide 
Nucleo mancata 
Settore Autonomo mes Gestione servizi di Polizia |Comandante Polizia mes Dr. di Operativo / ‘Accertamento violazioni Notifica verbale di accertamento ‘applicazione delle Definzione di un/piano(di 
E Polizia Locale Polizia Amministrativa Polizia Amministrativa Ufficio amministrative 24 Redazione verbale di contestazione. Nido n È i 4,000 ‘controllo con evidenza dei 
Polizia Locale Locale Locale violazione al trasgressore. norme di pubblica È DE. 
‘Comando TUEP.S BERE ‘controlli eseguiti. 
Segreteria 
7 VIRA DE sr Ufficio pagamento sanzione 
Sco ALERERIO Polizia Locale FesmoegnzicIFelza  (csmarenpRelze Polizia Amministrativa Polizia Amministrativa Comando ‘amministrativa nei 28 Registrazione pagamento e archiviazione verbale Archiviazione verbale no 10,000 
Polizia Locale Locale Locale È Reis 
Segreteria termini 
Rapporto ai sensi dell'art. 17 della legge n. 689/1981 e 
Ufficio Fiesso pagaluionio redazione ordinanza ingiunzione pagamento per Notifica all'interessato dell'ordinanza Valutazione non Definzione di un piano di 
Settore Autonomo ia ‘Gestione servizi di Polizia |Comandante Polizia ia na a io DIRI 5 sanzione amministrativa R Pesa î 3 : Da = 
Polizia Locale Polizia Locale NOcsio Lio Polizia Amministrativa Polizia Amministrativa Comando o deposito scritti 29 ‘omesso pagamento e/o ordinanza ingiunzione pagamento e/o imparziale del si 13,792 ‘controllo con evidenza dei 
Segreteria difensivi ingiunzione/archiviazione in esito all'esame scritti archiviazione. ricorso ‘controlli eseguiti. 
difensivi. 
A CETONA na Ufficio Predisposizione ruoli a carico dei soggetti obbligati Approvazione ruolo soggetti debitori 
EGUAO AnERemo Polizia Locale estone senz ci Lol ae Comano nola Polizia Amministrativa Polizia Amministrativa Comando RInosso FECEMGuD 130 con verifica documentale e invio al Consorzio con inoltro ai Concessioni per la no 10,000 
Polizia Locale Locale Locale 5 ordinanza ingiuntiva ci È È È n P 
Segreteria Nazionale Concessionari per la formazione del ruolo |Riscossione. 
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Settore Autonomo 


‘Gestione servizi di Polizia 


Comandante Polizia 


Ufficio 


Predisposizione servizio in base alle 


Mancata 
‘osservanza delle 


ran Polizia Locale Servizi di pubblica sicurezza |Polizia di Pubblica Sicurezza Ordinanza Questura 31 Attività di ordine pubblico disposizioni impartite dall'Autorità SIETE, si 13,500 
Polizia Locale Locale Locale (Comando Piste PUDbIICai Sicurezza prescrizioni 
impartite 
Nucleo Segnalazione e/o MENSE 
È 1 E Sopralluogo - accertamento responsabile violazione, da È ‘applicazione delle cia È E X 
Settore Autonomo SI ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia I; Si S pete Pay pei suda / Aeesizinazio giretto di redazione verbale di contestazione con notifica al Notifica Verbale di ACCRRAnenio s/o norme contenute |_. Douziona di piano] di > 
Oda Polizia Locale Polizia amministrativa Vigilanza del territorio Ufficio violazioni a ordinanze |32 o Se - + dai diffida al responsabile della È N i 4,667 ‘controllo con evidenza dei 
Polizia Locale Locale Locale Wat CNIERECÀI trasgressore e/o provvedimento diffida se previsti dei VEEGD in ordinanze e/o aan 
Segreteria. SEE ‘termini ad eseguire o meno attività. ° regolamenti guiti. 
© ‘comunali 
Ù RENI TAIRATE E Ufficio pagamento sanzione 
Store AUonomo) Polizia Locale (gestione seria) di olizia za Comancania Lolize Polizia amministrativa Vigilanza del territorio (Comando ‘amministrativa nei 33 Registrazione pagamento e archiviazione verbale Archiviazione verbale no ‘0,000 
Polizia Locale Locale Locale È REA 
Segreteria termini 
Rapporto ai sensi dell'art. 17 della legge n. 689/1981 e 
ISSTOrSTAUGnOnICI RESTO SISErMIzI ON PONZISAN COmantanisiPOlzia Ufficio PALI redazione ordinanza ingiunzione pagamento per Notifica all'interessato dell'ordinanza Valutazione non Definzione di un piano di 
Polizia losale Polizia Locale ezio SSD Polizia amministrativa Vigilanza del territorio ‘Comando Se 134 ‘omesso pagamento e/o ordinanza ingiunzione pagamento e/o imparziale del si 12,708 ‘controllo con evidenza dei 
Segreteria SS ingiunzione/archiviazione in esito all'esame scritti archiviazione. ricorso ‘controlli eseguiti. 
difensivi. 
î ARES SCA Ufficio Predisposizione ruoli a carico dei soggetti obbligati Approvazione ruolo soggetti debitori 
SEoEA pieni Polizia Locale Rei Serticiralzi Cana ne Falce Polizia amministrativa Vigilanza del territorio (Comando IENA 35 con verifica documentale e invio al Consorzio con inoltro ai Concessioni per la no ‘0,000 
Segreteria 9 Nazionale Concessionari per la formazione del ruolo |Riscossione. 
mancata e/o 
Fate RN parziale verifica di 
Richiesta da ufficio tutti i requisiti 
Ufficio TANO iNcaiane Relazione ad ufficio comunale attività previsti dalle 
Settore Autonomo To ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia Ro To ‘ ia 3 Comando / p P Sopralluogo di verifica presso locali ed esame atti produttive e/o eventuali segnalazioni norme per n rotazione del personale con 
ne. Polizia Locale Polizia amministrativa Polizia Annonaria nuova apertura 0 136 den , = I a sh si 4,083 S È - 
Polizia Locale Locale Locale Nucleo n E RI presso Ufficio Tecnico Comunale. o accertamento violazioni per non l'esercizio relazione ad ogni uscita. 
hi subingresso in attività RE anti 
Operativo O I conformità. dell'attività 
pubblico SS [commerciale/artig 
ianale/pubblico 
‘esercizio 
Ufficio Registrazione presenze hl à È s } Rendicontazione mensile a ufficio 
P RA No E È È Controllo settimanale nei due mercati settimanali per ara È 
Settore Autonomo RE ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia E Pod n ua 3 ‘Comando / mercati settimanali È a G si Sata comunale attività produttive delle 
a S È 3 RES ,01 
PEA Polizia Locale to IGGAO Polizia amministrativa Polizia Annonaria NIGES RA RI 137 Ron presenze titolari posteggio fisso e presenze titolari posteggio fisso e no 10,000 
‘Operativo pubbliche È di precari. 
LE Proposta di p î f SOTA E 
Ufficio REA it Redazione Ordinanza Sindacale di validità 48H da —|Accompagnamento del paziente al 
Settore Autonomo Aimhicso ‘Gestione servizi di Polizia |Comandante Polizia EOILIAMMINISNAtVSI Accertamento Sanitario Comando / firmata da Medico del |38 consegnare al Pronto Soccorso e intervento sul posto |Pronto Soccorso per sottoporsi to ‘0,000 
Polizia Locale Locale Locale Obbligatorio Nucleo Centro di Salute per l'accompagnamento coatto del paziente al Pronto |all'accertamento sanitario i 
Operativo ESITA Soccorso. obbligatorio. 
Mentale territoriale 
CA Redazione Ordinanza Sindacale da trasmettere al T 7 î 
Ufficio Perso ci IIRONEEO O, Reparto del Servizio Psichiatria ULSS 6 di Padova per Ano cel Fecno n Iepuno Boi 
Settore Autonom Gestione servizi di Polizia [Comandante Polizi Trattamento Sanitari Comando / | onvalida firmata da il ricovero e al Giudice Tutelare per convalida del |. |! durata di 7 giorni rinnovabili per 
ettore Autonomo Polizia Locale ESLOnE SE ONIZIO oancante ozio Polizia Amministrativa Senio Sarlaro, Manco medico del Centro di 139 CONcrO E SOTA due volte su richiesta personale no ‘0,000 
Polizia Locale Locale Locale Obbligatorio Nucleo INERA T.S.O. e intervento sul posto con sanitari e personale b li I Giudi 
Operativo "i Hol IEO 118 per l'accompagnamento coatto del paziente al Memore lEacol cielo 
territoriale Tutelare. 
reparto. 
ST sodeo Riconsegna al proprietario del cane 
Settore Autonomo ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia Nucleo i ante sul territorio e/o misano aba merano [alessia neTaDehe 
Polizia locale Polizia Locale NSSarà oso Polizia Amministrativa Lotta al randagismo Oraisivo o FIFA 140 recupero cane vagante trattenuto dal segnalante o e/o ricovero presso canile no ‘0,000 
(i (GI dagli agenti operanti e/o censimento di colonie feline. | convenzionato e/o iscrizione di gatti 
in colonia felina. 
mancata 
Informazione su ‘applicazione delle 
‘violazioni costituenti norme di 
Ufficio reato per accertamenti n TONCOITRE SORTA È de È 9 p rilevanza penale pa t % o 
7 SER IS nia k E EVOR Redazione di tutti gli atti costituenti il fascicolo di Deposito presso la Procura della o 5 Definzione di un piano di 
Sao RuioO Polizia Locale FElmpevA dior. EactaibÒrazo Polizia Giudiziaria Accertamento reati Coma Di rete atua 41 notizia di reato da trasmettere alla Procura della Repubblica della notizia di reato e uu IERIE si 13,333 ‘controllo con evidenza dei 
Polizia Locale Locale Locale Nucleo edilizia, ecologia- Refubbiica allegati urbanistico- controlli eseguiti 
Operativo ‘ambiente, codice della cd È edilizia, codice i 
strada, e altra normativa della strada e 
‘vigente ‘altra normativa 
vigente 
Ufficio Redazione verbale di identificazione, elezione 
Settore Autonomo N ‘Gestione servizi di Polizia | Comandante Polizia REA RNA 3 Comando / Attività di P.G. delegata domicilio, nomina difensore - escussione testi - Trasmissione all'Autorità Giudiziaria 
Polizia Locale RIVALE Locale Locale RICACIEERE Mccoaenio rea Nucleo dall'Autorità Giudiziaria. Pa notifica atti giudiziari - atti integrativi alla notizia di degli atti giudiziari richiesti. Ha (et 
‘Operativo reato 
Settore Aut ‘Gesti izi di Polizi c dante Polizi, Ufficio Servizi |Controllo soste per Redazi n tamento Violazione e Consegna preavvisi/verbali a Ufficio Rene Me dei Rotazione del personale 
PE Polizia Locale ES SENIZcECIzia, na FI Servizi Amministrativi Controllo stradale ‘Ausiliari del violazioni artt. 7,157 e |43 pe ee AMENO Mo azione Goa 'ESmando Segreteria per FErS oe e si 7,125 Ausiliario nelle zone di sosta 
Traffico 158 C.d.S. conseguente iter procedurale recto ‘specificatamente individuate 
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Presenza 


Pri Trasvi 
AREA Servizio MacroProcesso RespMProcesso |Processo ProcessoOperativo RespAttività Input ‘Ord Attività Output DocSistema i tasve Descrizione Rischio Rischio(si_ Indice di rschio | Azioni di Contenimento 
no) 
richiesta di Definizione di un piano 
zena invio a mezzo mail copia richiesta occupazione Piedicposzione cisti flcontrollo caslale 
Capo Settore DI ii È autorizzazione e pagamento non posto in atto sulla base 
‘Area Il Tributi Gestione Tributi Servizi Finanziari Entrate a gestione diretta |Cosap permanente Servizio Tributi Pas ada 123 paria ea per richiesta rilascio previa corrispondente SI 2 2,708333333 della lista delle anomalie 
inter da p ù verifica pagamento all'effettivo dovuto ‘segnalate dal sistema ad 
leressato inizio anno.. 
Capo Settore richiesta da parte 
Area Il Tributi Gestione Tributi > Entrate in concessione |Diritti pubbliche affissioni Servizio Tributi ‘del soggetto 124 no 0 
Servizi Finanziari 
interessato 
Capo Settore richiesta da parte 
Area Il Tributi Gestione Tributi D Entrate in concessione |Imposta di pubblicità Servizio Tributi ‘del soggetto 125 no 0 
Servizi Finanziari 
interessato 
Definizione di un piano 
‘denuncia di provvedimento di fico cznte 
" Capo Settore Ni » a > accertamento rispetto al dichiarato - verifica controlli non eseguiti posto in atto sulla base 
Area Il Tributi Gestione Tributi Servizi Finanziari Entrate a gestione diretta |Imposte sul patrimonio (IMU TASI) Servizio Tributi ci 126 caoiiloristono STRA entro la prescrizione si 2 della listaldelistanomizlie 
p ‘segnalate dal sistema ad 
inizio anno.. 
REI ; Definizione di un piano 
er Foa di controllo casuale 
Capo Settore accertamenti rispetto ad omesse dichiarazioni di| provvedimento di controlli non eseguiti posto in atto sulla base 
Area Il Tributi Gestione Tributi Servizi Finanziari Entrate a gestione diretta |Imposte sul patrimonio (IMU TASI) Servizio Tributi ea 127 possesso/omessi versamenti SRI entro la prescrizione si 2) della lista delle anomalie 
Tar rio e dell ‘segnalate dal sistema ad 
‘erritorio e delle inizio anno.. 
Entrate) 
A Definizione di un piano 
ape Aia predisposizione richiedere un di controllo casuale 
Capo Settore > È sa n autorizzazione e pagamento non posto in atto sulla base 
‘Area Il Tributi Gestione Tributi Servizi Finanziari Entrate a gestione diretta |Cosap Temporanea Servizio Tributi Reno peli 128 a aa a rilascio previa corrispondente si 2 2,708333333 della lista delle anomalie 
99 È La Pi Di verifica pagamento all'effettivo dovuto ‘segnalate dal sistema ad 
interessato Possibile richiesta cauzione HE DAaIA 
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FlussoPr 
‘area ‘settore IMacroProcesso RespMProcesso Processo ‘ProcessoOperativo ‘RespAttività Input Ord Attività Output DocSistema ProcessoTrasversale Descrizione Rischio azioni di Reso peschi ocesso0 
Contenimento cro ocesso perativo 
VALUTAZIONE NON 
Cultura e ‘Sostegno economico ad Servizio Cultura e IMRARIZIACE DELLA 
= Gi: a ale SA È . |Contributi su iniziativa/ per attività 5 PRO ERO raccolta richieste contributi da associazioni per singole DOCUMENTAZIONE CON |_. 
‘Areal Fegiz P.I ‘Sostegno Associazioni / Enti [Dirigente Area Il RO sportive / altri (complessiva o P.I. e |richiesta 65 iniziative, come previsto da PEG e istruttoria ‘CONSEGUENTE Sì 14,667 il 1 1 
Di su Da VANTAGGIO PER IL 
RICHIEDENTE 
i n Sa (CONCESSIONE 
Cultura e Sostegno economico ad | contributo per attività Servizio Cultura e Ce a CONTRIBUTO NON 
Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno Associazioni / Enti [Dirigente Area Il ‘associazioni sportive / altri DE Manifestazioni, P.I. e |predisposta proposta 66 SA Arie RE lettera a richiedente SPETTANTE O PER Sì ‘4,000 
i ‘complessiva ‘comunicazione al beneficiario con indicazione 
pHoi e RETE ‘documenti da presentare per liquidazione MRERUOEUAZerSRO 
PARE DOVUTO 
VALUTAZIONE NON 
Cultura e ‘Sostegno economico ad Servizio Cultura e IMERFIZIACE DECCA 
‘Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno Associazioni / Enti [Dirigente Area Il ‘associazioni sportive / altri | Contributi su iniziativa Manifestazioni, P.I. e | documentazione 67 Coatolo CEI VEREniAcuesiio POCOMENEZZIONE CON Sì 13,393 
(Soi nti ‘Sport ‘successiva liquidazione CONSEGUENTE 
Da ci me VANTAGGIO PER IL 
RICHIEDENTE 
VALUTAZIONE NON 
Cultura e Servizio Cultura e IMERFIZIACE DECLA 
‘Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno Associazioni / Enti [Dirigente Area Il Gio pispeant ‘attivazione/controllo Manifestazioni, P.I. e 68 |attivazione/controllo/liquidazione PON DRCONE Cu Sì ‘3,500 
Seat Spad VANTAGGIO PER LA 
DITTA 
Cultura e ‘Servizio Cultura e 
‘Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno allo studio Trasporto scolastico ‘Manifestazioni, P.I. e |PEG 69  |pubblicizzazione presso le famiglie interessate ino 10,000 
Sport ‘Sport 
(Cultura e Servizio Cultura e i î i a CONCESSIONE DI 
E RE o n 5 P RE raccolta richieste di trasporto e predisposizione 
‘Area l Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il Sostegno allo studio ‘Trasporto scolastico Manifestazioni, P.I. e 70 itinerario giornaliero e quote di partecipazione AGEVOLAZIONI NON Sì 13,750 
Sport ‘Sport DOVUTE 
Cultura e ‘Servizio Cultura e Pan î AR RZA PI 
È SE E "i Pi si passa Ù ‘comunicazione agli aventi diritto di fermate, orari e di 
‘Areal SR E° ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno allo studio Trasporto scolastico ERE P.I. e |timetable 71 quote ed agli esclusi delle motivazioni e alla ditta Itimetable no 10,000 
Cultura e ‘Servizio Cultura e = n ; SR È E 
di ina Pa n 5 S GE Ù Monitoraggio gestione del servizio e monitoraggio MANCATO RILEVAMENTO 
‘Areal Si ES ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno allo studio Trasporto scolastico SN P.I. e |timetable 72 \pagamenti da parte degli utenti DI CREDITI INSOLUTI Sì 2,708 
VALUTAZIONE NON 
3a IMPARZIALE DELLA 
Cultura e ‘Servizio Cultura e DOCUMENTAZIONE CON 
‘Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno allo studio Trasporto scolastico Manifestazioni, P.I. e 73. |Verifica fattura e avvio iter liquidazione ‘CONSEGUENTE Sì 2,917 
Fade Spad VANTAGGIO PER LA 
DITTA 
(Cultura e Servizio Cultura e ‘(Comunicazione all'istituto comprensivo della ditta CONCESSIONE DI 
‘Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno allo studio Refezione scolastica Manifestazioni, P.I. e 74 |aggiudicataria, della tariffa pasto e adempimenti per ‘AGEVOLAZIONI NON SÌ ‘3,250 
Sport ‘Sport ‘gestione dello sconto fratelli previsto DOVUTE 
NALOTAZIONENON ‘coinvolgimento vari 
Cultura e Servizio Cultura e IMRARIZIACE DELLA Seo compresi 
a BRE iù n 7 È È nt Monitoraggio gestione del servizio (monitoraggi in loco, ‘QUALITA' DEL SERVIZIO |L; d i 
‘Areal Petro Ph ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno allo studio Refezione scolastica Lante P.le 75 lesîti schede, controllo HACCP e comitato mensa) (CON CONSEGUENTE Sì 14,250 Fi CE 
Di pe VANTAGGIO PER LA e 
DITTA 
VALUTAZIONE NON 
Cultura e Servizio Cultura e E De con 
‘Area | Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno allo studio Refezione scolastica Manifestazioni, P.I. e 76 |verifica fattura (ditta addetta al controllo) e liquidazione ‘CONSEGUENTE Sì 13,500 
Seat Spot VANTAGGIO PER LA 
DITTA 
Cultura e ‘Servizio Cultura e Sg Ra Nanni 
‘Area | Manifestazioni, P.I. e [Sostegno alla Persona Dirigente Area Il Sostegno allo studio Refezione scolastica Manifestazioni, P.I. e 7 |ecaueonaiaciaoteniegana ino ‘0,000 
Sport Sport ditta per elaborazione del menù 
(Cultura e Servizio Cultura e ‘trasmissione all'ulss per l'approvazione del menù 
‘Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno allo studio Refezione (scuola infanzia) Manifestazioni, P.I. e 78 |ciclico stagionale e delle diete particolari, successivo no 10,000 
Sport ‘Sport invio alla ditta e invio menù alle famiglie 
VALUTAZIONE NON 
Cultura e Servizio Cultura e IMEREIZIACE DECCA 
a DER si i È = I) È E verifica cedole testi consegnati e successive DOCUMENTAZIONE CON 
‘Areal Pets P.I ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno allo studio Fornitura testi scolastici Eno Pile 79) liquidazioni delle fatture 0 delle note-spesa ‘CONSEGUENTE Sì 13,250 
ci Da VANTAGGIO PER LA 
DITTA 
Cultura e î n î :_|ServizioCulturae Verifica pertinenza e copertura finanziaria e 
Area| Manifestazioni, P.I. e |Sostegno alla Persona Dirigente Area Il Sostegno allo studio Rilevazione fabbisogno arredi |\Manifestazioni, P.I. e 80 |predisposizione richiesta all'economato con specifiche no 0,000 
‘attrezzature scolastiche x 
Sport ‘Sport ‘tecniche 
Cultura e RRFRIENENEZINO ‘Servizio Cultura e EGG pae n n 
x ine n n ‘Contributi ad istituzioni 5 see tar raccolta richieste contributi da Istituto Comprensivo per 
‘Areal SL ES ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno allo studio Bath Ai P.I. e |PEG /richiesta 81 ‘singole iniziative, come previsto da PEG e istruttoria ino ‘10,000 
‘CONCESSIONE 
(Cultura e [Contributi ad istituzioni Servizio Cultura e ‘determinazione e liquidazione di contributi a scuole ‘CONTRIBUTO NON 
‘Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno allo studio Sato ta Manifestazioni, P.I. e |PEG /Convenzione 82 |dell'infanzia private con calcolo delle quote in base a SPETTANTE O PER Sì 13,333 
Sport S° ‘Sport modalità previste da convenzione e PEG IMPORTO SUPERIORE AL 
DOVUTO 
Cultura e ‘Servizio Cultura e 
‘Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno allo studio Manifestazioni, P.I. e 83 10,000 
Sport ‘Sport 
(Cultura e RRES Da Servizio Cultura e mm a 5 RG CONCESSIONE DI 
x ae si H ‘Contributi alle famiglie (buono P Re 5 Pubblicizzazione del bando regionale, acquisizione e 
‘Area l Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno allo studio libri) Manifestazioni, P.I. e |Bando regionale 84 ‘controllo della documentazione, invio dati alla Regione AGEVOLAZIONI NON Sì 13,250 
Sport ‘Sport DOVUTE 
Cultura e ARPA To09 ‘Servizio Cultura e n È P Faza 
‘real Manifestazioni, P.I. e |Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno allo studio (Contributi alle famiglie (DUONO. Manifestazioni, P.I. e trasferimento fond 6 |Erercalinucaevà ciao no ‘0,000 
libri) liquidazione ai richiedenti 
Sport ‘Sport 
Cultura e Servizio Cultura e ‘determinazione del periodo di accettazione delle CONCESSIONE DI 
‘Area Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il Nido ‘Gestione graduatoria Manifestazioni, P.I. e 86 |iscrizioni, raccolta domanda, istruttoria e approvazione AGEVOLAZIONI NON Sì 13,250 
‘Sport ‘Sport ‘con ulteriore determinazione della graduatoria DOVUTE 
(Cultura e Servizio Cultura e I * 5 5 "i CONCESSIONE DI 
‘Area | Manifestazioni, P.I. e [Sostegno alla Persona Dirigente Area Il Nido Gestione graduatoria Manifestazioni, P.I. e 87 Liana CRIETENnagImiNcNInanto AGEVOLAZIONI NON sì 8,250 
Sport ‘Sport DOVUTE 
Cultura e ‘Servizio Cultura e RIS ReSI TRENT 
= RE si È A ; i er ‘comunicazione alle famiglie della posizione in 
‘Areal SE IRE ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il Nido (Gestione graduatoria EE Pile 88 graduatoria ed invito alla riunione di inserimento no 10,000 
Cultura e ‘Servizio Cultura e ‘quantificazione della retta individuale in base a modalità CONCESSIONE DI 
‘Area | Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il Nido ‘Gestione amministrativa Manifestazioni, P.I. e 89 [previste dal Regolamento e dalla deliberazione sui AGEVOLAZIONI NON Sì 13,500 
Sport ‘Sport ‘servizi a domanda individuale DOVUTE 
Cultura e ‘Servizio Cultura e F È CONCESSIONE DI 
Area| Manifestazioni, P.I. e |Sostegno alla Persona Dirigente Area Il Nido Gestione amministrativa Manifestazioni, P.I. e [presenze 90 ia ezio dettira mensile ce, AGEVOLAZIONI NON |Sì 8,500 
Sport ‘Sport peg DOVUTE 
DE ‘coinvolgimento vari 
‘Cultura e Servizio Cultura e x P È is % se VALUTAZIONE NON 2 
‘Area | Manifestazioni, P.I. e [Sostegno alla Persona Dirigente Area Il Nido Monitoraggio del servizio Manifestazioni, P.I. e oi (Sutorasgio gestore da esrzio monia zgoinioo, IMPARZIALE IN SEDE DI  |sì Pe i 
‘esiti schede, controllo HACCP) utenza, nel controllo 
‘Sport ‘Sport CONTROLLO e 
del servizio 
Cultura e ‘Servizio Cultura e ci a ara 
‘Area | Manifestazioni, P.I. e [Sostegno alla Persona Dirigente Area Il Nido Contributo regionale Manifestazioni, P.I. e co |Erchuinerione rivivere ino ‘0,000 
Sport Sport ‘on line regionale 
(Cultura e 3 n È ;_|ServizioCulturae Verifica pertinenza e copertura finanziaria e 
‘Area | Manifestazioni, P.I. e [Sostegno alla Persona Dirigente Area Il Nido Flletazione fabbisogno ateo EA rcristazioni pile 93 |predisposizione richiesta all'economato con specifiche ino ‘0,000 
‘attrezzature nido " 
Sport ‘Sport ‘tecniche 
Cultura e ‘Servizio Cultura e 
‘Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno alla famiglia ‘centri ricreativi estivi Manifestazioni, P.I. e 94 |avvio procedura per affidamento servizio a terzi vedi processi trasversali 0,000 
Sport ‘Sport 
Cultura e ‘Servizio Cultura e Resa P ù SAR 
‘real Manifestazioni, P.I. e |Sostegno alla Persona Dirigente Area Il Sostegno alla famiglia centri ricreativi estivi Manifestazioni, P.I. e 6 [Eire aiiocntsisivonziesnao no ‘0,000 
Sport ‘Sport ‘osta all'istituto comprensivo 
Cultura e ‘Servizio Cultura e tr E 7 IRA RERENEO 
- nor SR dai iù a F qua ‘pubblicizzazione, informazioni alle famiglie, incontro 
‘Area l Se P.I ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno alla famiglia ‘centri ricreativi estivi SA P.le 96 divulgativo ed esplicativo con ditta affidataria no 10,000 
VALUTAZIONE NON 
(Cultura e Servizio Cultura e Monitoraggio gestione del servizio in loco e Da Tierra SERIO 
‘Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno alla famiglia ‘centri ricreativi estivi Manifestazioni, P.I. e 97 |distribuzione questionari di gradimento con successiva (CON CONSEGUENTE Sì 13,750 
‘Sport ‘Sport rielaborazione dati VANTAGGIO PER LA 
DITTA 
Cultura e ‘Servizio Cultura e RE ù FIR] 
‘Area | Manifestazioni, P.I. e [Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno alla famiglia centri ricreativi estivi Manifestazioni, P.I. e e |[peecceniWssportzatiee ati ino 10,000 
liquidazione ditta 
Sport ‘Sport 
VALUTAZIONE NON 
Cultura e ‘Servizio Cultura e MOE ONE con 
‘Area | Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il ‘Sostegno alla famiglia ‘centri ricreativi estivi Manifestazioni, P.I. e liquidazione alla ditta (CONSEGUENTE Sì 13,500 
Feo Spot VANTAGGIO PER LA 
DITTA 
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Cultura e 


Promozione sport e tempo 


‘Servizio Cultura e 


raccolta domande e successiva determinazione di 


VALUTAZIONE NON 
IMPARZIALE DELLA 
DOCUMENTAZIONE CON 


‘Area | Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il 1 ‘Concessione locali e palestre Manifestazioni, P.I. 108 |concessione annuale degli spazi a titolo semigratuito o Sì 13,750 
'SSon libero ‘Sport PRESO CONSEGUENTE 
di p VANTAGGIO PER IL 
RICHIEDENTE 
VALUTAZIONE NON 
Ga È où a a a IMPARZIALE DELLA 
‘(Cultura e — Servizio Cultura e ‘accoglimento di richieste di concessioni occasionali a 
‘Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il AI SPMIOISITI ‘Concessione locali e palestre Manifestazioni, P.I. 109 titolo semigratuito, visto dell'assessore ed atto di RSI MESS CON Sì 13,333 
‘Sport ‘Sport ‘concessione VANTAGGIO PER IL 
RICHIEDENTE 
‘(Cultura e ENEO Eroe emvo Servizio Cultura e ‘accoglimento di richieste di concessioni occasionali ed QUANTIFICAZIONE 
‘Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il libero so e ‘Concessione locali e palestre Manifestazioni, P.I. 110 |atto di concessione atitolo oneroso, quantificazione (TARIFFA PIU' BASSA Sì 13,333 
‘Sport ‘Sport tariffa e controllo pagamento /omessa verifica pagamento 
Cultura e 5 ‘Servizio Cultura e 
‘Area | Manifestazioni, P.I. e [Sostegno alla Persona Dirigente Area Il FIDARE Manifestazioni, P.I. sii. ‘0,000 
libero 
‘Sport ‘Sport 
VALUTAZIONE NON 
Cultura e ‘Servizio Cultura e MB ARZIALS DELLA 
a at RE Promozione sport e tempo A RACALE, + i aa Raccolta domande, convocazione delle società e DOCUMENTAZIONE CON 
‘Areal EE P.I ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il libero Gestione impianti in convenzione at P.I iul2: [suddivisione degli orarî e degli spazi (CONSEGUENTE Sì 13,750 
È si VANTAGGIO PER IL 
RICHIEDENTE 
Cultura e 5 ‘Servizio Cultura e nea ns ergo 
‘Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il Aenio Spat eten (Gestione impianti in convenzione |Manifestazioni, P.I. 113 icHa CIS ee perstsdEezsaniacsapa: no 10,000 
libero utilizzo palestre 
‘Sport ‘Sport 
Cultura e a ‘Servizio Cultura e Foa n F n 
_ "RIA 3A Promozione sport e tempo BRELA: È L RR ‘determinazione di concessione con relative CONCESSIONE 
‘Areal A P.I ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il libero. ‘Gestione impianti in convenzione i Pal 114 ‘convenzioni, se previste BENEFICIO NON DOVUTO SÌ 13,750 
MANCATA 
‘(Cultura e Hieiacante tia Servizio Cultura e monitoraggio del rispetto della convenzione ed ‘SEGNALAZIONE DI 
‘Areal Manifestazioni, P.I. ‘Sostegno alla Persona Dirigente Area Il (DS so o Gestione impianti in convenzione |Manifestazioni, P.I. 115 eventuali richiami o applicazione sanzioni a società verbali dei sopralluoghi INADEMPIENZE E/O Sì 13,542 
‘Sport ‘Sport ‘sportive MANCATA APPLICAZIONE 
DI SANZIONI 
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Processo |Descrizio | Presenza Azioni di 
Indi i 
Area Settore Servizio MacroProcesso RespMProcesso |Processo SOTSIRRIAI RespAttività Input Ord Attività Output ara Trasvers |ne Rischio(s Pair Contenim 
ale Rischio |i_no) ento 
Area | Sari Danegaie|eona 39 Cose Sai Cano Sci (ATE Anagrafe Ceniteazioni eo Seria Richiesta 224 Ricevimento, verifica presupposti e rilascio no 0,000 
Elettorale demografici Demografici Generali Anagrafiche Demografici 
Acal Servizi Demografici - |servizi Di Gestione Servizi Capo settore Aff. Anzoraie Cerificazioni Ufficio Servizi 225 Cribciliidicazt ones certificato D 0,000 
Elettorale demografici Demografici Generali Anagrafiche Demografici rilasciato 
ae Ricezione della dichiarazione di cambio di 
AA Servizi Demografici - | servizi = Gestione Servizi Dirigente ‘Anagrafe Variazioni Ufficio Servizi residenza o |226 esta da parte degli ineressali in caso no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente anagrafiche Demografici Ghino d'immigrazione o cambio d'abitazione, da altro 
IRA Comune in caso di emigrazione 
d'abitazione 
Registrazione dei dati, verifica della 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Variazioni Ufficio Servizi dichiarazione resa (per immigrazioni e cambi 
Area | NEO nda Anagrafe S sia 227 SE n os no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente anagrafiche Demografici d'abitazioni) con accertamenti della polizia 
locale 
Trasmissione ad altro Comune della richiesta 
cal Servizi Demografici - |servizi N Gestione Servizi Dirigente ‘Anagrafe Variazioni Ufficio Servizi 228 cancellazione anagrafica (per immigrazioni) lo no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente anagrafiche Demografici della conferma di avvenuta cancellazione 
anagrafica (per emigrazioni) 
Ricezione dati altro Comune ed esito È R 
Servizi D pi ie: Gesti Servizi Diri VArazIoNI Ufficio Servizi accertamento polizia locale, preparazione e iii Il 
Area | Si I SIograrioi cx rafici ai n SE 2 3 Anagrafe SEE ssa A 229 invio comunicazione di conclusione del Sao SA no 0,000 
SUORO SIUSOTATO SITOOralo È 9 9 procedimento ai richiedenti ed agli Enti TER 
coinvolti (Ina-Saia, AE, Inps, Mtcn) 9 
Per carta d'identità: verifica insussistenza 
Richiesta cause ostative al rilascio e acquisizione atti mancato 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Carta d'identità e | Ufficio Servizi A d'assenso necessari; Per passaporto: controllo |_. 
Area | 3 na Anagrafe ST rilascio 230 È A * SR E A * si 3,500 
Elettorale demografici Demografici competente passaporto Demografici informativa sui requisiti e documenti necessari, dei 
documento È È Hide porone ECIE 
inserimento della richiesta di rilascio sulla web requisiti 
application 
Per carta d'identità: Stampa documento e rilascio carta 
Servizi Demografici - | servizi Gestione Servizi Dirigente Carta d'identità e | Ufficio Servizi riscossione diritti di segreteria; Per passaporto |d'identità/ rilascio E 
Area | 20 da Anagrafe pl 281 ‘ = si 3,500 
Elettorale demografici Demografici competente passaporto Demografici stampa prenotazione appuntamento in appuntamento 
Questura per passaporto 
3 Richiesta 
Gestione FARGE FIORE RA 
TRES attribuzione rilascio certificato 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente ROncI ‘.. [Ufficio Servizi numerazione Verifica stradario, sopralluogo, attribuzione attribuzione 
Area | he oto Anagrafe attribuzione RIE so: 232 2 RE 5 no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente È Demografici civica ad numerazione civica numerazione 
numerazione sa A 
DI unità civica 
civica È Ba 
immobiliare 
Gestione Realizzazion 
Acal Servizi Demografici - |servizi D Gestione Servizi Dirigente ‘Andaraîe toponomastica: Ufficio Servizi e nuova area |n33 Predisposizione e approvazione delibera di no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente denominazione Demografici di giunta 
nuova via circolazione 
Gestione 
‘Arca Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente ‘Ancorato toponomastica: |Ufficio Servizi 234 Acquisizione pareri e autorizzazioni necessari no 0,000 
SE Elettorale demografici Demografici competente 9 denominazione |Demografici (Prefettura, Deputazione di Storia Patria) i 
nuova via 
Gestione 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente toponomastica: |Ufficio Servizi Aggiornamento stradario e comunicazione a |Stradario 
Area | DR na Anagrafe SERE, DR 235 a RA 5 i no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente denominazione Demografici tutti gli Enti interessati aggiornato 
nuova via 
Richiesta Verifica della competenza, accertamento della |_. ù 
200 ca Da. 5 De DEE BOSSI ° De Lc 200: ph : o Firma e/o copia 
Servizi Demografici - | servizi Gestione Servizi Dirigente Autenticazione di |Ufficio Servizi autenticazion conformità della copia al documento originale | _,. 
Area | aa SE Anagrafe 3 a ì SE e 236 ss Ra SE x n di documento no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente firme e di copie |Demografici e di firma e/o e/o dell'identità del dichiarante, riscossione Enienicaio 
di copia diritti di segreteria rilascio documento 
Dichiarazione 
di 
riali Ricezione dal Consolato del modello Cons/01 
ATGAII Servizi Demografici - |servizi na Gestione Servizi Dirigente Anagrafe Gestione A.I.R.E Ufficio Servizi a enionò 237 diiestatnana, o variazione d'indirizzo -* o 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Demografici d'indirizzo all'estero, ovvero modello Apr4 di rimpatrio in 
estero, o di Dette 
rimpatrio in 
Italia 
Noal Servizi Demografici - |servizi a Gestione Servizi Dirigente ‘Anagrafe Gestione A.I.R.E Ufficio Servizi 238 Registrazione della dichiarazione, verifiche no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Demografici sulle dichiarazioni rese 
Neal Servizi Demografici - | servizi n Gestione Servizi Dirigente ‘Anagrafe Gestione A.I.R.E Ufficio Servizi 239 Comunicazione al Consolato e agli interessati no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Demografici di avvenuta registrazione della variazione 
s Sn eg registrazione 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente 5 Ufficio Servizi aagiormamenio cal Ampie MS variazione nella 
Area | sot to Anagrafe Gestione A.I.R.E DE 240 Anag-Aire e invio comunicazioni Enti : no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Demografici Meer banca dati 
anagrafica 
Ricezione 
delle 
domande 
d'iscrizione Verifica del possesso dei requisiti di legge, 
Servizi Demografici - [servizi Gestione Servizi Dirigente Giudici Gestione Albo Ufficio Servizi all'albo dei formazione dell'elenco dei cittadini da iscrivere 
Area | DE 5 ; HE ; De: URI 241 5 REGFRIoRRO no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente popolari Giudici Popolari |Demografici giudici e dell'elenco dei cittadini da cancellare 
popolari dall'albo 
entro il 31 
luglio degli 
anni dispari 
'ATGSII Servizi Demografici - [servizi Gestione Servizi Dirigente Giudici Gestione Albo Ufficio Servizi 242 Trasmissione degli elenchi al Presidente del no 0,000 
Sa Elettorale demografici Demografici competente popolari Giudici Popolari |Demografici Tribunale Competente territorialmente Ù 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Giudici Gestione Albo Ufficio Servizi Ricezione degli elenchi approvati, Ao Gel cuci] 
Area | DR = o CROCE ; St 243 SI, È ; popolari no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente popolari Giudici Popolari |Demografici pubblicazione all'albo pretorio Zogiornati 
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Dichiarazione 


semestrali delle 
liste) 


Prefettura, alla Procura della Repubblica 


resa 
all'ufficiale di 
Stato Civile 
(nascita, 
riconoscimen 
to, adozione, 
morte, 
variazione 
status 
civitatis, Verifica della competenza e dei presupposti di 
INTGSI Servizi Demografici - |servizi n Gestione Servizi Dirigente Stato Civile Formazione atti di | Ufficio Servizi pubblicazion DA legge, acquisizione della Cocuneniaziono 4 no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Stato Civile Demografici edi necessaria, formazione dell'atto di stato civile; 
matrimonio, lettura alle parti e sottoscrizione 
matrimonio, 
separazione, 
riconciliazion 
e, divorzio 
consensuale, 
modifica 
condizioni del 
divorzio, 
costituzione 
unione civile) 
Rilascio delle certificazioni agli interessati, 
Servizi Demografici - [servizi Gestione Servizi Dirigente ha Formazione atti di | Ufficio Servizi spedizione delle comunicazioni relative all'atto |Atto di stato 
Area | ne 0 Stato Civile to Se 245 og azoe 5 noÈ no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Stato Civile Demografici formato all'ufficiale d'anagrafe competente e  |civile 
agli Enti Pubblici interessati 
Celebrazione Breton Acquisizione del certificato di acquisita 
ASSI Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente SEIOICI IO MAO Ufficio Servizi di matrimonio |246 pubblicazione o dellla dichiarazione di voler LÀ) 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente civil Demografici Cuba contrarre unione civile (vedi iter formazione atti Ù 
È NO. di stato civile) 
unione civile 
Predisposi 
zione di 
un report 
trimestrale 
Gala contenete 
: n i dati delle 
riscossion RESSE 
cerimonie 
e delle ; 
i svolte e il 
A ; " tariffe per a 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente CH aEAne Ufficio Servizi Ecco teppor e ealuanta, la IS 
Area | Elettorali 9 SeSoI tici De nci s a Stato Civile |Matrimoni e unioni parve 247 calendarizzazione della celebrazione, SETE si 4,5 pagament 
SUORE SMOOIAnO SIE SM civili 9 riscossione della tariffa se dovuta TCS o da 
5 " inviare 
matrimoni 
alla 
DENENEO Ragioneri 
dovute p 
a per il 
controllo 
dell'avven 
uto 
incasso 
Celebrazione Anci 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente &A Hi È .__.|Ufficio Servizi Celebrazione del matrimonio civile o matrimonio civile 
Area | Dr Ago Stato Civile |Matrimoni e unioni a 248 Sira pe: È di no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente civili Demografici dell'unione civile o registrazione 
dell'unione civile 
Ricezione 
dall'ufficiale 
d'anagrafe 
dell'elenco 
degli 
iscrivendi 
(per 
compimento 
ò CASERTA della 
Gestione ordinaria A RA x Ter RARA 
deine maggiore Verifica dei requisiti per le iscrizioni e 
na i: esa A RES 25) RE RE SE RSS età, per cancellazioni dalle liste elettorali. Acquisizione 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Servizio (Revisioni Ufficio Servizi Paige A A i 
Area | nr a È p e immigrazione |249 della documentazione necessaria (3D no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Elettorale dinamiche e Demografici È o î È Ds 
A ; per acquisto elettronico, estratto di nascita, certificato 
semestrali delle P cà FATA 
liste) della cumulativo, certificato del casellario giudiziale) 
capacità 
elettorale) e 
dei 
cancellandi 
(per morte, 
emigrazione, 
perdità della 
capacità 
elettorale) 
Gestione ordinaria 
elettorale 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Servizio (Revisioni Ufficio Servizi Formazione da parte dell'ufficiale elettorale dei 
Area | a Shi h fi De 250 RANE s E no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Elettorale dinamiche e Demografici verbali di revisione delle liste elettorali 
semestrali delle 
liste) 
Gestione ordinaria 
elettorale FOR h i n + 3 
da a FRA È Vas Uri sn REOE DE (RO Trasmissione di copia dei verbali adottati alla 
Seal Servizi Demografici - [servizi la Gestione Servizi Dirigente Servizio (Revisioni Ufficio Servizi 251 Commissione elettorale comunale, all'Utg - NO 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Elettorale dinamiche e Demografici 
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Gestione ordinaria 
elettorale 


IATGSTI Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Servizio (Revisioni Ufficio Servizi 252 Rettifica delle liste sulla base delle risultanze |Liste elettorali no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Elettorale dinamiche e Demografici dei verbali adottati dall'ufficiale elettorale rettificate Ù 
semestrali delle 
liste) 
Pubblicazione all'albo del manifesto, revisione 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Servizio Consultazioni Ufficio Servizi Canuarenion «EE Ise eietaelessano e ieieezisai 
Area | 8 DE È DE e dei comizi |253 dell'UTG (I, Il Tornata, formazione elenco no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Elettorale elettorali Demografici È ì È A } 
elettorali depennati, formazione elenco degli elettori che 
voteranno all'estero per corrispondenza) 
Adozione impegni di spesa per adempimenti 
connessi alle consultazioni elettorali 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Servizio Consultazioni Ufficio Servizi (straordinario dei dipendenti, onorari 
Area | O 0 c cin 254 Hina d È rà no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Elettorale elettorali Demografici componenti di seggio, acquisto manifesti e 
materiale di cancelleria, pulizia dei locali 
scolastici) 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Servizio Consultazioni Ufficio Servizi Propaganda elettorale: individuazione e 
Area | nn dA 3 cn 255 i È È p eat no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Elettorale elettorali Demografici assegnazione degli spazi (delibere di Giunta) 
De, na er 5 DE RR RE, A, Dai HS Rilascio certificati d'iscrizione alle liste elettorali 
Area | SA SRO AR i tI rafici SCacgia See a ar santa ei SI a A 256 e autenticazione firme per la presentazione no 0,000 
lettorale lemografici lemografici competente gi Ce emkee 
controllo Reperime 
inadeguat nto 
o dei d'ufficio 
n3: ata e A A Lo, Lo 0A: 39 RG Ricezione delle candidature a sindaco e delle requisiti delle 
Area | aa RSA 4 eee. fici SR Pintgente t a dro CRI Epi Soa 257 liste dei candidati consiglieri comunali (elezioni dei si 2,708 certificazio 
lettorale lemografici lemografici competente lettorale elettorali lemografici RR) Cna nipenia 
e dei comprova 
presentat dei 
ori requisiti 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Servizio Consultazioni Ufficio Servizi FEmEztno con oe iriitea eci 
cai El r: lo Ai sai rafici Demografici oi etente Elettorale elettorali Demografici 500 Cedo nina del pres ent diss0go.o 10) Dea 
SUoraO Sorano 9 È 9 nomina scrutatori) 
di na dr 5 TE 2) ar aa DE TRI Rilascio delle tessere elettorali ai nuovi iscritti 
Area | Zoe CRE Lia pata rafici aa ola Gui È 3 da a ee setta 259 e dei duplicati a coloro che hanno smarrito e no 0,000 
Ae SEIODISnO SRIOOIANO p 9 esaurito la tessera 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Servizio Consultazioni Ufficio Servizi Preparazione dei seggi elettorali e consegna 
Area | Ta st) i Sap 260 # p x RSI, no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Elettorale elettorali Demografici del materiale ai presidenti di sezione 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Servizio Consultazioni Ufficio Servizi Vigilanza ed assistenza per l'apertura ed il 
Area | ir di 3 Di 261 È pasa È no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Elettorale elettorali Demografici regolare svolgimento delle operazioni elettorali 
Raccolta e trasmissione all'Utg dei dati 
sull'affluenza al voto; raccolta e trasmissione 
Area l Servizi Demografici - |servizi i Gestione Servizi Dirigente Servizio Consul azioni Ufficio Servizi 262 dei risultati dello scrutinio; verifica na Risultati elettorali NO 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente Elettorale elettorali Demografici compilazione verbali elettorali; trasmissione 
all'ufficio centrale presso il Tribunale dei plichi 
elettorali con le schede scrutinate 
Pubblicazion 
e del Acquisizione della documentazione necessaria 
C@glanianiea GesioneSerici Dirigente Tenuta e Ufficio Servizi manifesto (atti di nascita) e formazione dell'elenco di tutti 
Area | CÈ Ha DIRO Hi rafici DE tici Si n Leva militare |aggionamento pena per la 263 i maschi (italiani e stranieri) residenti nel no 0,000 
SUORO SIMOGIAlC SNODA COLILSIONO iste e ruoli SOG formazione Comune o iscritti A.i.r.e. che compiranno il 
della lista di diciasettesimo anno di età nel corso dell'anno 
leva 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente TOMO Ufficio Servizi Pubblicazione della lista all'albo pretorio online 
Area | O) 9 so “5 9 Leva militare |aggionamento Sp 264 SFIDE È È no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente E dona Demografici per 15 giorni (dal 1° al 15 febbraio) 
Me SY, NE 3 NE nd Tenuta e DA pr RO , ne, 
TAI Servizi Demografici - [servizi = Gestione Servizi Dirigente Leva militare aggionamento Ufficio Servizi 265 Verbale di chiusura della lista e sottoscrizione no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente ESS] Demografici da parte del Sindaco 
de. Sr RE 5 TaS Da Tenuta e a RIS Tuash Ù A Di 
cal Servizi Demografici - [servizi n Gestione Servizi Dirigente Leva militare |laggionamento Ufficio Servizi 266 Trasmissione della lista al Distretto Militare Tadino no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente ESS) Demografici mediante procedura informatica 
Domanda di 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Polizia Concessione aree | Ufficio Servizi concessione Verifica disponibilità e assegnazione area 
Area | 3 nt 7 d 0A SIG È 267 i s n no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente mortuaria / tombe di famiglia | Demografici di area mediante determina (vedi iter) 
cimiteriale 
SEA NE sE È e RE i i 2) DE, î n È È Contratto di 
Servizi Demografici - [servizi Gestione Servizi Dirigente Polizia Concessione aree |Ufficio Servizi Predisposizione e stipula contratto di n 
ACRI E rali demografici Demografici competente mortuaria / tombe di famiglia | Demografici SE concessione area Rena de 0.000 
SUORE SNSOrSno 9 È 9 9 area cimiteriale 
Reperime 
nto 
Funerali e Richiesta Foo 
Servizi D fici Da Gesti SON Dirigent Polizi an Ufficio Servizi IE Verifica dei requisiti per l'accoglimento del Lt certificazio 
Area | PMI IPA RI REI LISI Sposi FO Det IRRSRINIZ. O A 269 defunto nei cimiteri comunali, ricezione RATA i 3,750 ni/informa 
Elettorale demografici Demografici competente mortuaria inumazioni / Demografici tumulazione Colin dei zioni per 
tumulazioni e nei cimiteri requisiti È 
traslazioni comunali comprova 
dei 
requisiti 
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Predisposi 


zione di 
un report 
trimestrale 
contenent 
e le 
concessio 
ni di loculo 
Funerali e corretta ossari, e 
concessioni riscossion inumazioni 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Polizia cimiteriali per Ufficio Servizi Raccolta dei dati per il funerale e consegna e delle ‘ con il 
Area | AS ad c n ea nai 270 $ È s SAN Si 4,5 5 
Elettorale demografici Demografici competente mortuaria inumazioni / Demografici all'utente del modello per il pagamento. tariffe di relativo 
tumulazioni e concessio pagament 
traslazioni ne o da 
inviare 
alla 
Ragioneri 
a per il 
controllo 
dell'avven 
uto 
incasso 
Funerali e 
Couecesteni Ricezione ricevuta avvenuto pagamento costo 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Polizia cimiteriali per Ufficio Servizi $ IURGORI 
Area | ne: SR 7 È FaN SA 271 concessione loculo/ossario o servizio no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente mortuaria inumazioni / Demografici a ; 
SIE inumazione. 
tumulazioni e 
traslazioni 
Funerali e 
concessioni 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Polizia cimiteriali per Ufficio Servizi Comunicazione ufficio tecnico dati funerale per 
Area | va tata ; } ai: te 272 ETRO È È no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente mortuaria inumazioni / Demografici servizio d'inumazione o tumulazione 
tumulazioni e 
traslazioni 
Predisposi 
zione di 
un report 
trimestrale 
contenent 
e le 
concessio 
ni di loculo 
Funerali e corretta ossari, e 
concessioni riscossion inumazioni 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Polizia cimiteriali per Ufficio Servizi Predisposizione fascicolo per contratto di e delle : con il 
Area | CT va a È DIA ni 273 È E È SENSI 4,5 s 
Elettorale demografici Demografici competente mortuaria inumazioni / Demografici concessione loculo/ossario tariffe di relativo 
tumulazioni e concessio pagament 
traslazioni ne o da 
inviare 
alla 
Ragioneri 
a per il 
controllo 
dell'avven 
uto 
incasso 
Funerali e 
concessioni È 
o e ta 3 ae RE O IGIENICO de LA Contratto di 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Polizia cimiteriali per Ufficio Servizi È È e 3 A 
Area | zo SU - È Gta So 274 Stipula contratto di concessione loculo/ossario |concessione no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente mortuaria inumazioni / Demografici A 
Rien loculo/ossario 
tumulazioni e 
traslazioni 
È Acquisizione mediante processo verbale della 
Domanda di È i o È È 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Polizia Ufficio Servizi cremazione ra zona O coni cremazione Ca 
ea Elettorale di demografici Demografici o: etente mortuaria CEmezeni Demografici di salma o de ROCHE aeeane da 0000 
9 9 È 9 ; i; permesso di seppellimento e certificato 
resti mortali È 
necroscopico 
Servizi DI ici - [servizi Gestione Servizi |Diri Polizi Ufficio Servizi Predisposizione autorizzazione all Rilascio 
lettorale lemografici lemografici competente ortuaria lemografici ARGO 
Decorso dei 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Polizia Estumulazioni ed |Ufficio Servizi termini di Predisposizione e affissione nei cimiteri 
Area | Te di 3 DC IE E 5 277 È no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente mortuaria esumazioni Demografici inumazione o dell'elenco delle salme da esumare/estumulare 
tumulazione 
Contatti e accordi con i parenti dei defunti sulla 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Polizia Estumulazioni ed |Ufficio Servizi destinazione da dare ai resti mortali (eventuale 
Area | AR ara ; IE note 278 î i ; 5 ; a no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente mortuaria esumazioni Demografici iter di concessione ossario, e cremazione resti 
mortali) 
Operazioni di 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Polizia Estumulazioni ed |Ufficio Servizi Calendarizzazione con l'ufficio tecnico delle esumazione/estu 
Area | DEE E È DEL Cap 279 UO È i : no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente mortuaria esumazioni Demografici operazioni di esumazione/estumulazione mulazione 
eseguite 
Decorrenza 
enni Ricezione dall'ufficiale d'anagrafe dell'elenco 
Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente SAN Statistica Ufficio Servizi prescritti dal AMEPLE È 2g 
Area | ila ner Statistiche x Paga , 280 degli iscritti e cancellati dall'anagrafe. Calcolo no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente demografica Demografici piano È ? 5 
Sa mensile della popolazione residente (D/7.B) 
statistico 
nazionale 
Ricezione dall'ufficiale dello stato civile 
AA Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Statistiche Statistica Ufficio Servizi 281 dell'elenco degli atti formati. Calcolo mensile no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente demografica Demografici degli eventi di stato civile relativi alla ò 
popolazione presente (D/7.A) 
Area Servizi Demografici - |servizi Gestione Servizi Dirigente Statistiche Statistica Ufficio Servizi 282 Elaborazione delle statistiche annuali: modelli no 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente demografica Demografici P.2-P.3; POSAS, STRASA, LAC Ù 
RE, e n 7 FEE Ra dos i E La È LE Diffusione 
ATO Servizi Demografici - |servizi > Gestione Servizi Dirigente Statistiche Statis ica” Ufficio Servizi 283 Trasmissione all'Istat delle statistiche SARO No 0,000 
Elettorale demografici Demografici competente demografica Demografici elaborate prodotte 
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‘Presenza 


Area Settore Servizio ‘MacroProcesso ‘RespMProcesso  |Processo \ProcessoOperativo (Respattività Input Ord Attività Output DocSistema Bs TeneO, TFASVEF Descrizione Rischio \Rischio(si_n Indice di Rischio | Azioni di 
o) 
7 ; ° Individuazione obisttivi operativi e quantificazione delle 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari [Ragioneria Gestione Bilancio Reesassonta Bilancio di previsione Definizione obiettivi e individuazione risorse fotoaiaze © |[RErcneslec 1 risorse in accordo tra organo politico e struttura no ‘0,000 
Finanziari Programmazione — [programmazione; PS 
E 3 nr Resp. Servizi ste] = = a: cr Servizio Bilancio - Predisposizione dali per formulazione DUP - Bilancio - 
‘Area Il Servizi Finanziari | Ragioneria Gestione Bilancio Ea Bilancio di previsione Definizione obiettivi e individuazione risorse RR 2 GS no ‘0,000 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | [Ragioneria Gestione Bilancio PERSA Bilancio di previsione one oe eo ooo Servizio Bilancio - Normativa e scadenze 8 Raccolta dati mediante richiesta ai capi settore no ‘0,000 
Finanziari programmazione) Programmazione 
= = men Resp. Servizi == ‘Approvazione DUP (documento unico di Servizio Bilancio - = = 
‘Area Il Servizi Finanziari. | Ragioneria Gestione Bilancio a Bilancio di previsione ceto Ca 4 Elaborazione della bozza e analisi informale no ‘0,000 
> 3 Resp. Servizi 7 =" ‘Approvazione DUP (documento unico di Servizio Bilancio - 7 
‘Area ll Servizi Finanziari || Ragioneria Gestione Bilancio ES Bilancio di previsione FRENA Eee 5 Delibera di giunta con proposta DUP al consiglio Delibera GC di proposta DUP no ‘0,000 
= = Ra Resp. Servizi IRE ‘Approvazione DUP (documento unico di Servizio Bilancio - 3 Delibera CC di approvazione 
‘Area Il Servizi Finanziari || Ragioneria Gestione Bilancio Ea Bilancio di previsione giro an 6 Presentazione DUP al CC BI no ‘0,000 
; 7 Resp. Servizi 3 "=" TA G Servizio Bilancio - = 7 3 
‘Area Il Servizi Finanziari | Ragioneria Gestione Bilancio ES Bilancio di previsione Elaborazione progetto di bilancio di previsione Programmazione | elbera GC approvazione DUP |7 Raccolta dati finanziari per obiettivi operativi no (0,000 
n 3 E Resp. Servizi = rasa - ar Servizio Bilancio - Elaborazione del progeRo di bilancio di previsione per 
‘Area Il Servizi Finanziari | Ragioneria Gestione Bilancio e Bilancio di previsione Elaborazione progetto di bilancio di previsione ne 8 fa no ‘0,000 
= a = 3 7 Resp. Servizi = = SER TRA Servizio Bilancio - Delibera di giunta con approvazione del progetto di [Delibera di giunta del 
Area Il Servizi Finanziari [Ragioneria (Gestione Bilancio ES Bilancio di previsione Elaborazione progetto di bilancio di previsione ana 9 Se n no (0,000 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | |Ragioneria Gestione Bilancio scposev) Bilancio di previsione Elaborazione progetto di bilancio di previsione Petnalmoa 10 No proget oo Dio valeveo pe laica ino ‘0,000 
Finanziari Programmazione parere 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Ragioneria [Gestione Bilancio [Ereszao Bilancio di previsione Elaborazione progetto di bilancio di previsione ENZnE Tse i TROTA NETTI no ‘0,000 
Finanziari Programmazione previsione 
ESE mecsszone Raccolta osservazioni / emendamenti e stesura 
‘Area Il Servizi Finanziari. | Ragioneria Gestione Bilancio Rada Bilancio di previsione ‘Approvazione bilancio aa 12 Proposta i elber di CC per anprovzion no (0,000 
"= e ra Pareri organo revisione e responsabile servizi finanziari |Parere organo di revisione e 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari Ragioneria Gestione Bilancio rp Bilancio di previsione ‘Approvazione bilancio Prrcbilirio 13 ‘su emendamenti e delibera di Giunta in merito agli parere responsabile servizi 
Finanziari Programmazione È DE 
‘emendamenti finanziari 
= i 3 3 3 Resp. Servizi = =“ 5 Servizio Bilancio - 3 Delibera di approvazione del 
‘Area Il Servizi Finanziari | | Ragioneria [Gestione Bilancio fe Bilancio di previsione ‘Approvazione bilancio ESERSOA 14 ‘Approvazione del bilancio da parte del CC O no (0,000 
PERSI "> x Resp. Servizi = = mer Servizio Bilancio - [Richiesta di variazione da Valutazione impatto della richiesta diniego o 
Area Il Servizi Finanziari. | Ragioneria Gestione Bilancio fa Bilancio di previsione Variazioni al DUP e al bilancio SEE ESS 15 (so no 10,000 
a FsvimIA Predisposizione atto di variazione ed approvazione da 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Ragioneria [Gestione Bilancio Essen Bilancio di previsione Variazioni al DUP e al bilancio Petrolio 16 parte dell'organo competente (Dirigente; Giunta; Determina /Delibera no ‘0,000 
Finanziari Programmazione sd 
Consiglio Comunale). 
= wi 3 3 ; Resp. Servizi 7 Servizio Bilancio - = secaraI 
‘Area Il Servizi Finanziari | [Ragioneria [Gestione Bilancio a ‘Rendiconto Verifiche finali Pgmmazione | |Datidispesa 17 Verifica dati finanziari no (0,000 
sN rare enzo naa Resp. Servizi ° TE = Servizio Bilancio - FIRE 
‘Area Il Servizi Finanziari [Ragioneria Gestione Bilancio pe ‘Rendiconto Verifiche finali noe 18 Verifica dati Patrimoniali no (0,000 
S Fn 5 3 3 Resp. Servizi Servizio Bilancio - 3 Documento da allegare al di 
Area Il Servizi Finanziari | | Ragioneria [Gestione Bilancio fd ‘Rendiconto Verifiche finali a 19 Verifica Indicatori REFEGi no (0,000 
E SCORTE Delibera di Giunta di 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari Ragioneria Gestione Bilancio Recpiesa ‘Rendiconto \Approvazione rendiconto Edo 20 ‘Approvazione schema di rendiconto da parte della GC. [approvazione schema di Delibera GC ino ‘0,000 
Finanziari Programmazione piscei 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | |Ragioneria [Gestione Bilancio esset ‘Rendiconto \Approvazione rendiconto CSS 21 Raccolta parere da parte dell'organo di revisione Parere organo di revisione ino ‘0,000 
Finanziari Programmazione 
‘Area Il (Servizi Finanziari | Ragioneria Gestione Bilancio espace ‘Rendiconto ‘Approvazione rendiconto ERO coe 22 ‘Approvazione da parte del CC EI FTRETTTIIOORI Delibera CC no ‘0,000 
Finanziari Programmazione ‘approvazione 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Ragioneria [Gestione Bilancio PEREzia Certificazioni Certificato Bilancio di Previsione lstruttore capo unità. laiancio di Previsione 23 Elaborazione dati e Compilazione modello Ministeriale |F!!9 contenente i dati del no ‘0,000 
Finanziari SEF certificato in formato xml 
DO nn Modello Ministeriale di 
‘Area Il Servizi Finanziari | [Ragioneria [Gestione Bilancio Bere Certificazioni Certificato Bilancio di Previsione Capo settore EF | Modello Ministeriale di Certificato] n, Firma digitale per quanto di competenza Certificato del Bilancio no ‘0,000 
Finanziari del Bilancio (file in formato x) 
firmato digitalmente(file xmI) 
Modello Ministeriale di Certificato = 
” ° È Modello Ministeriale di 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | [Ragioneria Gestione Bilancio Beep: Savi Certificazioni Certificato Bilancio di Previsione Pedro orno di Blanco firmato cal) 25 Firma digitale Certificato del Bilancio no ‘0,000 
Finanziari Revisione ‘Responsabile SEF (file in 
firmato digitalmente(file xm1) 
[formato xml) 
o — [Modello Ministeriale di Certificato] 3 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | [Ragioneria Gestione Bilancio Besa Certificazioni Certificato Bilancio di Previsione Istruttore capo unità del Bilancio completo di 26 [rasmiszione telematica dal Caricato (flemifmato |ciissione fiexmIVisi PEG no ‘0,000 
Finanziari SEF Ri digitalmente) 
Tm = ; E Resp. Servizi mE > 5 Istruttore capo unità : = ; ; inisterialo |F.l© contenente i dati del 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | [Ragioneria Gestione Bilancio po Certificazioni Certificato Conto del Bilancio Ei ‘Rendiconto di gestione 27 Elaborazione datî e Compilazione modello Ministeriale |Fle contenente T dati del no ‘0,000 
Reese [Modello Ministeriale di Certificato Modello Ministeriale di 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | [Ragioneria Gestione Bilancio ars Certificazioni Certificato Conto del Bilancio Capo settore SEF . |del Rendiconto (file n formato |28 Firma digitale per quanto di competenza Certificato del Rendiconto no ‘0,000 
MRNZIoLI xmi) firmato digitalmente(file xi) 
Resp. Servizi Segretario Direttore - |Modelo Ministeriale di Certificato Modello Ministeriale di 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari  |Ragioneria Gestione Bilancio È set i Certificazioni Certificato Conto del Bilancio Generale - Organo di |È He SR Coi 29 Firma digitale Certificato del Bilancio no ‘0,000 
SETSZA ‘Revisione topa siOSE FI firmato digitalmente(file xml) 
formato xmi) 
; Modello Ministeriale di Certificato TR 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari [Ragioneria Gestione Bilancio Resnssonta Certificazioni Certificato Conto del Bilancio Istruttore capo unità. [del Rendiconto completo di |30 [iraemissione islomalca del Catiicato (fe smlfonao erione fiera vai PEG no ‘0,000 
Finanziari SEF si digitalmente) 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari [Ragioneria Gestione Bilancio espacnia Gestione bilancio Flussi finanziari in entrata Teguo esita Seti 2g nunicazione Hecponsabile del 77 [ONTEDENET ON REERET ‘Accertamenti no ‘0,000 
Finanziari Servizio documentazione 
— [Scadenza crediti n FE 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | [Ragioneria Gestione Bilancio e Scu Gestione bilancio Flussi finanziari in entrata Istruttore capo unità. | Re istrazione incassi da 32 Elaborazione Ordinativi informatici d'incasso Feo no ‘0,000 
‘inanziari ‘Tesoreria e c/c/p id'incasso 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | [Ragioneria Gestione Bilancio Beep: sevizi Gestione bilancio Flussi finanziari in entrata Capo settore SEF. |Ordinativi d'Incasso 88 [CSatolor tima giore o oa tro matio) di ica:=o Ornat vncesso vali no ‘0,000 
Finanziari ‘e contestuale invio al Tesoriere digitalmente 
; ; EE Ordinativi d'incasso 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | [Ragioneria Gestione Bilancio Been Gestione bilancio Flussi finanziari in entrata Enne sai [ariana zi pa ‘Archiviazione ordinativi di incasso quietanziati archiviato presso l'Ufficio no ‘0,000 
Finanziari SEF (da Tesoreria) SR 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | Ragioneria Gestione Bilancio fa Gestione bilancio Flussi finanziari in uscita SERES unità. | Estture elettroniche da protocollo [35 Inoltro fatture elettroniche agli uffici competenti Fatture elettroniche no ‘0,000 
= r a Resp. Servizi , pera Tstruttore capo unità Fiegistrazione elettronica fatture nel RF (Regisiro [Fatture registrate (Rer 
‘Area Il Servizi Finanziari | Ragioneria Gestione Bilancio E Gestione bilancio Flussi finanziari in uscita sa fatture accettate 36 SO Liquidazione no ‘0,000 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari Ragioneria Gestione Bilancio iesossonta Gestione bilancio Flussi finanziari in uscita Capo settore SEF |Liquidazioni 97 Ordinativo di pagamento Mandati di pagamento GRENNECEZENSI E 2,917 
Finanziari del pagamento 
A si Fatture acquisto/vendita e Registrazione fatture acquisto/vendita, 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari | [Ragioneria Gestione Bilancio Besana Gestione bilancio Gestione IVA Istruttore capo unità | corrispettivi (servizi rilevanti ai |38 ‘pagamenti/riscossioni Fatture registrate ai fini IVA no ‘0,000 
Finanziari SEF 
fini LV.A.) Tenuta contabilità Iva 
Liquidazioni periodiche IVA con relative annotazione 
RARIRACTI pias dida Resp. Servizi ARA . Istruttore capo unità [_, Fi nella Contabilità IVA Contabilità IVA 
Area Il Servizi Finanziari. | Ragioneria Gestione Bilancio ea Gestione bilancio Gestione IVA Rai Risultanze Contabilità IVA 89 Ferries tNnea ESSE no ‘0,000 
FO4EP) 
È ; , o Verifica e sottoscrizione del modello FO4EP per 
‘Area Il ‘Servizi Finanziari Ragioneria Gestione Bilancio Ce val) Gestione bilancio Gestione IVA Capo settore SEF Pelo LR TICEiii 40 Versamento imposta Modello F24EP ino ‘0,000 
inanziari ario Trasmissione al tesoriere Comunale per il versamento 
‘Area ll Servizi Finanziari. | Ragioneria Gestione Bilancio ericmz Gestione bilancio Gestione IVA Capo settore SEF [Documentazione I.V.A. “ Predisposizione dichiarazione I.V.A. Dichiarazione I.V.A. no 0,000 
3 ; ma 3 Calcolo versamenti periodici (rit. IRPEF, Add. ; 
n ” 5 ; I Resp. Servizi vai (Gestione IRAP e ritenute su redditi assimilati (esclusi | Istruttore capo unità |. a Modelli Telematici di 
Area Il Servizi Finanziari | | Ragioneria [Gestione Bilancio a [Gestione bilancio SI SE onii Ri Ritenute applicate su pagamenti |42 Regionali e Comunali IRPEF - IRAP) © compilazione Versamenti periodici no (0,000 
modelli per versamento 
Tnvio telematico mandato di 
DI Ra 3 7 5 Resp. Servizi ; Gestione IRAP e ritenute su redditi assimilati (esclusi | Istruttore capo unità |Modelli Telematici di versamenti 7 ; ; |pagamentoetrasmissione 
Area Il Servizi Finanziari |. | Ragioneria [Gestione Bilancio Rada [Gestione bilancio eo ca sio 43 Trasmissione a Tesoriere comunale per versamenti Pare ere no 0,000 


versamento. 


165 


Foglio1 


COMUNE DI ESTE (PD) 


Allegato C) al Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2022-2024 


Denominazione sotto- 


Denominazione sotto- sezione 


Denominazione del singolo obbligo 


Riferimento normativo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


sezione 1° livello 2° livello 
Programma per la Trasparenza |Programma per la Trasparenza e Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, 
e l'integrità l'Integrità Art. 10, c. 8, lett. a) D.Lgs. 33/2013) Annuale (art. 10 c. 1) 


Disposizioni generali 


Attestazioni OIV o struttura 
analoga 


Attestazioni OIV o struttura analoga 


Art. 14, c. 4, lett. g), D.Lgs. n. 
150/2009 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 


Annuale e in relazione a 
delibere CiVIT 


Segretario Generale 


Babetto F. 


Annotazioni 
Note Ufficio 


Atti generali 


Riferimenti normativi su organizzazione 


e attività 


Atti amministrativi generali 


Art. 12, c.1 


Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 


Tempestivo (art. 8) 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 


Tempestivo (art. 8) 


Segretario/Aree/Settori 
competenti 


Babetto F./Dirigenti/Capi settori 
per competenza. 


Art. 55, c. 2, D.Lgs. n. 


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 


Segretario/Dirigente/ Capo 


Babetto F. /Bonaldo 


Codice disciplinare e codice di condotta |165/2001 (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, I. n. 300/1970) Tempestivo Settore servizi del Personale |G./Garbellini N 
Art. 12, c.1 Codice di condotta inteso quale codice di comportamento ù i 
Oneri informativi per cittadini Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
e'imibprese p Scadenzario obblighi amministrativi Art. 12, c. 1-bis cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o più Tempestivo Babetto F. 
Pi D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del D.L. n. 69/2013) 
Art. 13, c. 1, lett. a) Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive Tempestivo (art. 8) 
competenze 
Per ciascun titolare: 
Art. 14, c. 1, lett. a) Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo (art. 8) 
Art. 14, c. 1, lett. b) Curricula Tempestivo (art. 8) 
Ark 40,3 eficat Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo (art. 8) 
ice Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (art. 8) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi î 
Art. 14, c. 1, lett. d) titolo corrisposti Tempestivo (art. 8) 
Art. 14, c. 1, lett. e) Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti | Tempestivo (art. 8) 


Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo 


Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, comma 1 


Art. 14, c. 1, lett. f) 
Art. 1, c. 1, n.5,l.n. 
441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 


Annuale 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 


Annuale 


elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 


Tempestivo (art. 8) 


aPitantazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 


Annuale 


5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con 
popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 


Annuale 


Affari Generali/Segreteria 


Tramarin E./Peruffo G. 


Cessati dall'incarico 


Art. 14, c. 1, lett. a) 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Nessuno 


Art. 14, c. 1, lett. b) 


Curriculum vitae 


Nessuno 


Art. 14, c. 1, lett. c) 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Nessuno 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Nessuno 


Art. 14, c. 1, lett. d) 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 


Nessuno 


Art. 14, c. 1, lett. e) 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Nessuno 


Art. 14, c. 1, lett. f) 
Art. 1, c. 1, n. 5,e art. 2, co. 
1, punto 1, L. n. 441/1982 


1) copia delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
Separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 


Nessuno 


4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico 


Affari Generali/Segreteria 


Tramarin E./Peruffo G. 


Sanzioni per mancata 
‘comunicazione dei dati 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
‘amministrazione , di direzione o di 


governo 


Art. 47, c.1 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 
dati di cui all'art. 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 


Tempestivo (art.8) 


Segretario Generale 


Babetto F. 


Articolazione degli uffici 


Articolazione degli uffici 


Art. 13, c. 1, lett. b) 


Indicazione delle competenze di ciascun ufficio ed i nomi dei responsabili dei singoli uffici 


Tempestivo (art. 8) 


(Organigramma 

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma) 


Art. 13, c. 1, lett. c) 


Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 13, c. 1, lett. b) 


Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 13, c. 1, lett. b) 


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 


Tempestivo (art. 8) 


Settore competente 


Responsabili settori per la 
propria competenza. 


la pubblicazione avviene automaticamente tramite 
aggiornamento delle schede ufficio a cura dei 
responsabili di settore tramite i referenti web 


Telefono e posta elettronica 


Telefono e posta elettronica 


Art. 13, c. 1, lett. d) 


Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle 
di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente 
i compiti istituzionali 


Tempestivo (art. 8) 


Settore competente 


Responsabili settori per la 
propria competenza. 


la pubblicazione avviene automaticamente tramite 
aggiornamento delle schede ufficio a cura dei 
responsabili di settore tramite i referenti web 


Art. 15, c. 2 


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per 
i quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato. 


Tempestivo (art. 8) 


Per ciascun titolare di incarico: 


Tempestivo (art. 8) 
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Consulenti e collaboratori 


Titolari di incarichi di 


collaborazione o consulenza 


Consulenti e collaboratori 
(da pubblicare in tabelle) 
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Art. 10, c. 8, lett. d) 
Art. 15, c. 1, lett. b) 


1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 15, c. 1, lett. d) 


2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 


Tempestivo (art. 8) 


Segretario/Dirigenti,Capi 
settore 


Art. 15, c. 1, lett. c) 


3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 15, c. 2 i i di E iii ; 13 7 

Art. 53, c 14, D.Lgs. n. Tabelle i ui elenchi gal con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico Tempestivo (art. 8) 
165/2001 (comunicate alla Funzione pubblica) 

Art. 53, c. 14, D.Lgs. n. Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di Tempestivo 
165/2001 interesse p 


Babetto/Dirigenti/Capi settore 


Personale 


Titolari di incarichi dirigenziali 


amministrativi di vertice 


Titolari di incarichi di amministrazione, 
direzione o di governo di cui all'art. 14, 


comma 1bis 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Tempestivo (art. 8) 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. n. 441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Entro 3 mesi dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata sino alla 
cessazione dell'incarico 
o del mandato. 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. n. 441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata sino a 3 anni 
dalla cessazione 
dell'incarico o del 
mandato. 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, |. n. 
441/1982 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 


Annuale 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 


4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo (art. 20, c. 


39/2013 1) 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n Annuale 
39/2013 gia 5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 


39/2013) 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


Titolari di incarichi dirigenziali 


(dirigenti non generali) 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 


dirigenziali 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Tempestivo (art. 8) 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. n. 441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Entro 3 mesi dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata sino alla 
cessazione dell'incarico 
o del mandato. 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. n. 441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata sino a 3 anni 
dalla cessazione 
dell'incarico o del 
mandato. 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, I. n. 
441/1982 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 


Annuale 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 


4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo (art. 20, c. 


39/2013 1) 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n Annuale 
39/2013 n 5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 


39/2013) 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


Dirigenti cessati 


Cessati dall'incarico 


Art. 14, c. 1, lett. a) Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno 
Art. 14, c. 1, lett. b) Curriculum vitae Nessuno 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
Art. 14, c. 1, lett. c) Pe TACE o cao nn È 5 ar 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
Art. 14, c. 1, lett. d) Dati relativi all assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi Nessuno 
titolo corrisposti 
Art. 14, c. 1, lett. e) Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 
1) copia delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non Nessuno 


separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 


dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Area Economico 
Finanziaria/Servizi del 
personale 
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Art. 


Art. 1, c. 1, n. 5,e art. 2, co. 
1, punto 1, L. n. 441/1982 


14, c. 1, lett. f) 
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3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 


Nessuno 


4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 


Sanzioni per mancata Ai Aaa Hp Art. 47, c. 1, d.lgs. n. dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico i can 
comunicazione dei dati titolari di incarichi diri hi 33/2013 al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 33/2013) SRI 

Di nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 
Posizioni organizzative Posizioni organizzative Art. 14, c.1 ,quinquies Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Tempestivo (art. 8) 


Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 
dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 


Conto annuale del personale Art. 16, c. 1 l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo Annuale (art. 16 c. 1) 
Dotazione organica al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 
Costo personale tempo indeterminato |Art. 16, c. 2 con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di Annuale (art. 16, c. 2) 
indirizzo politico 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a 
Personale non a tempo indeterminato tempo determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo 
d bbli in tab. Art. 17, c.1 I le di lifich fessionali, ivi il I li uffici Annuale (art. 17, c. 1) 
Personale non a tempo (da pubblicare in tabelle) personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 
Hi E di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
indeterminato a Ò ° > - 
Costo del personale non a tempo Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per n 
; : 5 - X î Misano hi Trimestrale (art. 17, c. 
indeterminato Art. 17, c. 2 aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 2) 
(da pubblicare in tabelle) con gli organi di indirizzo politico 
Tassi di assenza Tassi di SISENLO Art. 16, c. 3 Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale (art. 16, c. 
(da pubblicare in tabelle) 3) 
Incarichi conferiti e autorizzati Incarichi conferiti e autorizzati ai Art. 18 Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
ai dipendenti (dirigenti e non |dipendenti (dirigenti e non dirigenti) Art. 53, c. 14, D.Lgs. n. 8 p 8 Di 4 Tempestivo (art. 8) 


l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 


dirigenti) (da pubblicare in tabelle) 165/2001 
Art. 21,c.1 i s , n î : . Ja n a n 
Contisttazione collettiva Contrattazione collettiva Art.47, c. 8, D.Lgs. n. Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali Tempestivo (art. 8) 


interpretazioni autentiche 


165/2001 
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli 
Contratti integrativi Art. 21, c. 2 organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o Tempestivo (art. 8) 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 
Contrattazione integrativa Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo 
Art: 21,.0,2 interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno Annuale 
Costi contratti integrativi Art. 55, c. 4,D.Lgs. n. 9 i p p 2 po, (art. 55, c. 4, D.Lgs. n. 


specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei 


150/2009 Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 150/2009) 
Art. 10, c. 8, lett. c) Nominativi Tempestivo (art. 8) 
ov OdV Organismo di Valutazione Art. 10, c. 8, lett. c) Curricula Tempestivo (art. 8) 
(da pubblicare in tabelle) Par. 14.2, delîb. CIVIT n. 2 o 
12/2013 Compensi Tempestivo (art. 8) 
RENEE i l Der 7 Ca i ' per i Area Economico 
Bandi di concorso Bandi di concorso (da pubblicare in Art. 19, c.1 Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione, Tempestivo (art. 8) Finanziaria/Servizi del Bonaldo G./Garbellini N. 
tabelle) nonché i criteri di valutazione della commissione e le tracce delle prove scritte personale 
Sistema di misurazione e Sistema di misurazione e valutazione Par. 1, delib. CiVIT n. A FINA 7 i ‘ 
Valutazione della Performance |della Performance 104/2010 Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, D.Lgs. n. 150/2009) Tempestivo 


Performance 


Piano della Performance 


Piano della Performance/PEG 


Art. 


10, c. 8, lett. b) 


Piano della Performance (art. 10, D.Lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, D.Lgs. n. 267/2000) 


Tempestivo (art. 8) 


Relazione sulla Performance 


Relazione sulla Performance 


Relazione sulla Performance (art. 10, D.Lgs. 150/2009) 


Tempestivo (art. 8) 


Documento dell'OIV di 
validazione della Relazione 
sulla Performance 


Documento OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance 


Art. 10, c. 8, lett. b) 
Par. 2.1, delib. CiVIT n. 
6/2012 


Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), D.Lgs. n. 
150/2009) 


Tempestivo 


Ammontare complessivo dei 


Ammontare complessivo dei premi 


Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 


Tempestivo (art. 8) 


Area Economico 
Finanziaria/Ragioneria/Servizi 


Bonaldo G./Pecoraro 
D./Garbellini N. 


; i ; Art. 20, c. 1 - = n SFOLTERECNE] : 
premi (da pubblicare in tabelle) Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo (art. 8) dellPersamele 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del 8 
A Tempestivo (art. 8) 
Dati relativi ai , trattamento accessorio 
Dati relativi ai premi AULE ATIVIaLpremi Art. 20, c. 2 Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di i 
(da pubblicare in tabelle) selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi Tempestivo (art. 8) 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Tempestivo (art. 8) 
Benessere organizzativo Benessere organizzativo Art. 20, c. 3 Livelli di benessere organizzativo Tempestivo (art. 8) 
Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
Art. 22, c. 1, lett. a) ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con Annuale (art. 22, c. 1) 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle da 
‘attività di servizio pubblico affidate 
Per ciascuno degli enti: Annuale (art. 22, c. 1) 
1) ragione sociale Annuale (art. 22, c. 1) 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale (art. 22, c. 1) 
3) durata dell'impegno Annuale (art. 22, c. 1) 
Art. 22, c. 2 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale (art. 22, c. 1) 


Enti pubblici vigilati 


Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale (art. 22, c. 1) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


Annuale (art. 22, c. 1) 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 


Annuale (art. 22, c. 1) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico — Link al sito dell'Ente 


Tempestivo (art. 20, c. 


Società partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 


Art. 20, c. 3, D.Lgs. n. di 
39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico — (art. 20, c. 2, D.Lgs. n 
Link al sito dell'Ente 39/2013) 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
Art. 22, c. 3 componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di Annuale (art. 22, c. 1) 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
Art. 22, c. 1, lett. b) dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società Annuale (art. 22, c. 1) 


partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate (ex art. 


Art. 


22,c.2 


Per ciascuna delle società: 


Annuale (art. 22, c. 1) 


1) ragione sociale 


Annuale (art. 22, c. 1) 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


Annuale (art. 22, c. 1) 


3) durata dell'impegno 


Annuale (art. 22, c. 1) 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 


Annuale (art. 22, c. 1) 
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Enti controllati 
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 


> ° see Annuale (art. 22, c. 1) 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale (art. 22, c. 1) 
Società partecipate 7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Annuale (art. 22, c. 1) 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
Art. 22, c. 3 componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di Annuale (art. 22, c. 1) 
collaborazione o consulenza 
Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
; partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di Tempestivo 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. union SRO 7 5 Sun aan 2 - 
n. 33/2013 partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e (ex art. 8, d.lgs. n. 
È razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai 33/2013) 
sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 
Provvedimenti Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e Tempestivo 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. società controllate 33/2013) 
175/2016 Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli eli San 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 33/2013) BS; 
Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
Art. 22, c. 1, lett. c) l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle Annuale (art. 22, c. 1) 
attività di servizio pubblico affidate 
Per ciascuno degli enti: Annuale (art. 22, c. 1) 
1) ragione sociale Annuale (art. 22, c. 1) 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale (art. 22, c. 1) 
3) durata dell'impegno Annuale (art. 22, c. 1) 
Art. 22, c. 2 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale (art. 22, c. 1) 
Ras . AE l î 5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
Rie privato pi Vi i gl complessivo a ciascuno di essi spettante Annuale (art. 22, c.1) 
p 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale (art. 22, c. 1) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale (art. 22, c. 1) 


Art. 20, c. 3, D.Lgs. n. 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico — Link al sito 


Tempestivo (art. 20, c. 


39/2013 dell'Ente 1) 
Art. 20, c. 3, D.Lgs. n. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico — Annuale 
39/2013 Link al sito dell'Ente (art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 
39/2013) 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i 
Art. 22, c. 3 dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, | Annuale (art. 22, c. 1) 


di collaborazione o consulenza 


Rappresentazione grafica 


Rappresentazione grafica 


Art. 22, c. 1, lett. d) 


Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 


Annuale (art. 22, c. 1) 


Area Economico 
Finanziaria/Patrimonio 


Bonaldo G/Garbellini 


Attività e Procedimenti 


Tipologie di procedimento 


Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 


Art. 35, c. 1, lett. a) 


Per ciascuna tipologia di procedimento: 


Tempestivo (art. 


8) 


1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 


Tempestivo (art. 


8) 


Art. 35, c. 1, lett. b) 


2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 


Tempestivo (art. 


8) 


Art. 35, c. 1, lett. c) 


3) nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 


Tempestivo (art. 


8) 


Art. 35, c. 1, lett. c) 


4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 


Tempestivo (art. 


8) 


Art. 35, c. 1, lett. e) 


5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino 


Tempestivo (art. 


8) 


Art. 35, c. 1, lett. f) 


6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione 
di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 


Tempestivo (art. 


8) 


Art. 35, c. 1, lett. g) 


7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 


Tempestivo (art. 


8) 


Art. 35, c. 1, lett. h) 


8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli 


Tempestivo (art. 


8) 


Art. 35, c. 1, lett. i) 


9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 


Tempestivo (art. 


8) 


Art. 35, c. 1, lett. |) 


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero 
gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


Tempestivo (art. 


8) 


Art. 35, c. 1, lett. m) 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
‘attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 


Tempestivo (art. 


8) 


12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso 
diversi canali, con il relativo andamento 


Tempestivo (art. 


8) 


Per i procedimenti ad istanza di parte: 


Tempestivo (art. 


8) 


1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 


Tempestivo (art. 


8) 


Segretario/Dirigenti/Capi 
settore per quanto di 
competenza 


Babetto/Dirigenti/Capi settore 
per il procedimento di 
competenza 


Aggiornamento schede procedimento on-line . Le 
indagini di customer satisfaction vengono 
pubblicate qualora realizzate 


Art. 35, c. 1, lett. d) autocertificazioni 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, di 
oa is - aa È È Tempestivo (art. 8) 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 
I Dirigenti provvederanno a comunicare il risultato 
A - . s ia i È na A . . |del monitoraggio per area di competenza con 

Monitoraggio tempi . : . l 3 È E 7 i PIET siii A A . È i Segretario/Dirigenti,Capi Babetto F./Dirigenti/Capi settori A 
procedimentali Monitoraggio tempi procedimentali Art. 1, c. 28, |. n. 190/2012 Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali Tempestivo (art. 8) Settore per competenza. cadenza annuale al Responsabile della trasparenza 


che provvederà successivamente alla pubblicazione 
dei dati. 


Dichiarazioni sostitutive e 


Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 


acquisizione d'ufficio dei dati Recapiti dell'ufficio responsabile Art. 35, c. 3 delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle Tempestivo (art. 8) Segretario Babetto F. 
dichiarazioni sostitutive 
Provvedimenti organi indirizzo Provvedimenti OTGANnI indirizzo politico Art. 23, c. 1 Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti . Semestrale (art. 23, c Segretario Babetto F. 
politico (da pubblicare in tabelle) 1) 
n i Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: ii n 3 Automaticamente , dopo l'approvazione , il 
Provvedimenti Provvedimenti dirigenti Provvedimenti dirigenti amministrativi Art.23,c.1 scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla Semestrale (art. 23, c.  |Segretario/Dirigenti/Capi Sr e e e responsabile del procedimento si attiva per 


amministrativi 


(da pubblicare in tabelle) 


modalità di selezione prescelta; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
‘amministrazioni pubbliche. 


1) 


settore 


competenza 


pubblicare i provvedimenti sul sito nell'apposita 
sezione 


Atti relativi alla programmazione di 


lavori, opere, servizi e forniture 


Art. 37, c. 1, lett. b) 
Art. 21, c.7,e29c.1D.Lgs. 
50/2016 


Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
‘aggiornamenti annuali 


Tempestivo 


Per ciascuna procedura: 
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Art. 37,c.1 


Avviso di preinformazione — avvisi di preinformazione (art. 70 co. 1,2 e 3, D.Lgs. 50/2016); bandi e 


Art. 29 c. 1, D.Lgs. 50/2016 avvisi di preinformazione (art. 141 D.Lgs. 50/2016) Tempestivo 
pei a D.Lgs. 50/2016 Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo 
Avvisi e bandi = 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 
le Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Art. 37, c.1 Avviso relativo all'esito della procedura; Tenipesivo 
Art. 29 c. 1, D.Lgs. 50/2016 (Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; p 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Atti relativi alle procedure per Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); DE 
l'affidamento di appalti pubblici di Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
servizi forniture, lavori ed opere, di 50/2016); , “e posa Di ee î . 
concorsi pubblici di progettazione, di Avviso in merito alla modifica dell'ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 
concorsi di idee e di concessioni. 3, dlgs n. 50/2016); 
Compresi quelli tra enti nell'ambito del Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
settore pubblico di cui all'art. 5 del Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
D.Lgs. 50/2016 Bando di gara (art. 188, c. 3 digs n. pOL2016) 5 —. = i 
Aiddieamminisrazioni Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
;udicatrici e degli enti Art.37.c.1 con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
ABGIUdicatmiel'e/Cegrlen Art 29.1, D.Lgs. 50/2016 [riSUltati del concorso (art. 141, digs n. 50/2016); Avvisi relativi l'esito della procedura, possono essere | Tempestivo 
Aaggiudicatori distintamente Med: 88: raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni 
per ogni procedura di gara 
Art.37.c.1 Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all'Allegato 
Art. 29 c Cl D.Lgs. 50/2016 XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull'esistenza di un sistema di Tempestivo 
î da qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 
Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
Art. 37, c.1 civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno Tempestivo 
Art. 29 c. 1, D.Lgs. 50/2016 consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); p Settore di rispettiva Responsabile Unico del 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di com i. a 
Concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) pi 
Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
Art.37,c.1 progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, Tempestivo 
Art. 29 c. 1, D.Lgs. 50/2016 |dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal p 
Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Provvedimento che determina le 
‘esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni all'esito Art. 37, c. 1 lett. b Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla | dozi ) T ti 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi |Art. 29 c. 1, D.Lgs. 50/2016 giorni dalla loro adozione empestivo 
economico finanziari e tecnico- 
professionali 
Composizione della commissione Art. 37, c. 1 lett. b 
giudicatrice e i curricula dei suoi Art. 29 c EI D Les 50/2016 Tempestivo 
componenti i sE: Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti 
Art. 1 co. 505 L. 208/2015 
Contratti disp. Speciale rispetto art. 21|Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a|  Tempestivo 
D.Lgs. 50/2016 1 milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 
Resoconti della gestione finanziaria dei Art. 37. c.1lett.b 
contratti al termine della loro Art. 29 c EI D Les 50/2016 Tempestivo 
esecuzione i PARE Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 
a AVCP n. Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
(Att. 1, c. 32,1. m-19072012" Struttura proponente Tempestivo 
Art. 3, delib. AVCP n. - 
(26/2013 — Oggetto del bando Tempestivo 
ae AVCP.n: Procedura di scelta del contraente Tempestivo 
Informazioni sulle singole procedure Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al Tempesta 
rocedimento 
Informazioni sulle singole {da pubblicare secondo le “Specifiche TETRA Tempestivo 
‘cali informato ballare tecniche per la pubblicazione dei dati ai ai _ 
p sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge Importo di aggiudicazione Tempestivo 
n. 190/2012", adottate secondo quanti |a, 1, c. 32, I. n. 190/2012 [Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo 
indicato nella delib. ANAC 39/2016) Art. 3, delib. AVCP n. Importo delle somme liquidate Tempestivo 
26/2013 Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara Annuale 
(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, procedura di 
n pts i A (art. 1, c. 32, L. n. 
scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 190/2012) 
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
Criteri e modalità Criteri e modalità Art. 26, c. 1 concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici  Tempestivo (art. 8) 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 
Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di Tempestivo (art. 26, c 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 3 R STIA 
Art. 26, c. 2 mille euro 
Per ciascun atto: SIRO (art. 26, c. 
Serri cntane ‘Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. a) 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario DIRO fart. 26, c. 
pare vantaggi y (da pubblicare in tabelle creando un - - - - Tembpestivo (art. 26, c. 
GAD collegamento ci Vai nella quale |Art. 27, c. 1, lett. b) 2) importo del vantaggio economico corrisposto 3) , 
sono riportati i dati dei relativi = hdi A 
provvedimenti finali) Art. 27, c. 1, lett. c) 3) norma o titolo a base dell'attribuzione a {art. 26, c. Aa Responsabile del procedimento 
‘Atti di concessione (NB: è fatto divieto di diffusione di dati |Art. 27, c. 1, lett. d) 4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tempestivo (art. 26, c. 
da cui sia possibile ricavare informazioni 3) - 
relative pira di salute e alla l Art. 27, c. 1, lett. e) 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario i (art. 26, c. 
situazione di disagio economico-sociale ; 
degli interessati, come previsto dall'art. (Art. 27, c. 1, lett. f) 6) link al progetto selezionato rene IrEAG,6 
26, c. 4, del D.Lgs. n. 33/2013) ) x 
Ci 


Art. 27, c. 1, lett. f) 


7) link al curriculum del soggetto incaricato 


Tempestivo (art. 
3 


Pagina 5 


170 


Foglio1 


Art. 27, c. 2 - Art. 1, d.P.R. n. 
118/2000 


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro — funge anche da Albo 
Beneficiari 


Annuale 


Bilanci 


Bilancio preventivo e 
consuntivo 


Bilancio preventivo 


Art. 29, c.1 

Art. 1, c. 15, |. n. 190/2012 
Art. 32, c. 2, I. n. 69/2009 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 
2011 


Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 29, c. 1-bis, d.Igs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 
2016 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, iltrattamento e il riutilizzo. 


Tempestivo (art. 8) 


Bilancio consuntivo 


Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 
2011 


Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 


Tempestivo (art. 8) 


Art. 29, c. 1-bis, d.Igs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 
2016 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 


Tempestivo (art. 8) 


Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 


Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio 


Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - Art. 18-bis 
del dlgs n.118/2011 


Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l'aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 


Tempestivo (art. 8) 


Economico 
Finanziaria/Ragioneria 


Bonaldo/Pecoraro 


Beni immobili e gestione |Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare ‘Art. 30 Informazioni identificative degli immobili posseduti Tempestivo (art. 8) Economico Bonaldo/Garbellini 
patrimonio Canoni di locazione o affitto |Canoni di locazione o affitto ” Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo (art. 8) Finanziaria/Patrimonio 
1) Attestazione dell'OÎV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione; 
2) Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. A 
à 1) Annuale e in 
sai MINIERE si 150/2009); I i 
Atti degli Organismi indipendenti di » i ; ; ; ; S relazione a delibere 
5 ALA è E 3) Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 
Valutazione, nuclei di valutazione o altri È gii Ra - o ANAC 
patina Salt: integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009); A 
ie organismi con funzioni analoghe dan a RI ua 7 ana 2 A le 2), 3), 4) Tempestivo n 
Controlli e rilievi Art.31 4) Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con (art. 8) Economico Bonaldo/P 
sull'amministrazione 3 funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente i Finanziaria/Ragioneria onaldo/Fecoraro. 
presenti 
Relazioni degli organi di revisione Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle : 
at È l 5 gi; i ) lg Mae Tempestivo (art. 8) 
amministrativa e contabile relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 
TORNERA . . Tutti i rilievi ancorché non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti 3 
Rilievi Corte dei conti . sa 7 È Lara ans i "2a È DIR ale Tempestivo (art. 8) 
riguardanti l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici 
Carta dei servizi e standard di qualità Art. 32, c. 1 Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo (art. 8) Segretario/Affari Giuridici Babetto/Tramarin 


Servizi erogati 


Carta dei servizi e standard di 


Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 


Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 


Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete e 


Segretario/Settore di 


BabettoF./Dirigenti per 


ualità È Faeegitne par: ifi È Tui fail ; Foo i 
A rispetto alla qualità dei servizi in rete e i 8 co. 1 Statistiche di utilizzo dei servizi in rete Tempestivo (art. 8) Ompresze CA carta competenza 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete 85. 
Art.1,c.2 D.Les.n Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
198/2009 iti nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il Tempestivo 

corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio ; Babetto /Dirigente per 
Class action Class action Art. 4, c. 2, D.Lgs. n. SRZERTE iui x Segretario/Area per competenza/responsabile 
198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo competenza procedimento. 
is D.Lgs. n. Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 
R pa i Art. 32, c. 2, lett. a) Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli î 
Costi contabilizzati Economico 


Costi contabilizzati 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 1, c. 15, |. n. 190/2012 
Art. 10, c.5 


effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo 
andamento nel tempo 


Annuale (art. 10 c. 5) 


Finanziaria/Ragioneria 


Bonaldo/Pecoraro 


Pagamenti della 
amministrazione 


Dati sui pagamenti 


Dati sui pagamenti (da pubblicare in 


Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 


Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 


Trimestrale 
(in fase di prima 


tabelle) 33/2013 riferimento e ai beneficiari È 
attuazione semestrale) 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore Afnvale 
Indicatore di tempestività dei |Indicatore di tempestività dei pagamenti i annuale di tempestività dei pagamenti) 
pagamenti ‘ Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale 
Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Annuale 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
Art. 36 imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 


IBAN e pagamenti informatici 


IBAN e pagamenti informatici 


Art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 82/2005 


pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 


Tempestivo (art. 8) 


Economico 
Finanziaria/Ragioneria 


Bonaldo/Pecoraro 


Opere pubbliche 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 


Art. 38, c.1 
Art. 21, co. 7, e 29 D.Lgs. 
50/2016 


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo: Programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti 
annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. N 50/2016 


Tempestivo (art. 38, c. 
1) 


Li 


Tempestivo (art. 38, c. 


Area III 


Chiorboli/Canton 


corso o completate Art. 38, c. 2 Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate 1) 
(da pubblicare in tabelle sulla base dello Tempestivo (art. 38, 6 
schema tipo redatto dal Ministero Art. 38, c. 2 Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate 1) p ia 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani Tempestivo (art. 39, c. 
Art. 39, c. 1, lett. a) aa i o SSL ; ; RM 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 1) 
Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
Pianificazione e governo Pianificazione e governo del territorio trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico ; A è 
eso ; _ o ; 3 ; : oa Area IV Chiorboli/De Santis. 
del territorio (da pubblicare in tabelle) generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di i 
Art. 39, c. 2 Sinn h Rca ; Rel n Tempestivo (art. 8) 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 
Informazioni ambientali i del 6 proprie attività istituzionali: Tempestivo (art. 8) 
Stato dell'ambiente naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica edi suoi elementi Tempestivo (art. 8) 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
SjAMERE quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
Fattori inquinanti emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi Tempestivo (art. 8) 
dell'ambiente 
3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
Misure incidenti sull'ambiente e relative accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o i 
Po pai Ù 5 l i î n de . =» sa Tempestivo (art. 8) 
analisi di impatto possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed 
Informazioni ambientali Art. 40, c. 2 ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse Area III Chiorboli/Cavallin 


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 


Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 


Stato della salute e della sicurezza 
umana 


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre analisi 
led ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 


Tempestivo (art. 8) 


5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 


Tempestivo (art. 8) 


6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 


influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 


Tempestivo (art. 8) 
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Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 


Tempestivo (art. 8) 


Interventi straordinari e di 


Interventi straordinari e di emergenza 


Art. 42, c. 1, lett. a) 


Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 


Tempestivo (art. 8) 


Dirigente ad 


Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti i i i i 
emergenza (da pubblicare in tabelle) Art. 42, c. 1, lett. b) straordinari i E P di Tempestivo (art. 8) Scali Rig dee 
Art. 42, c. 1, lett. c) Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo (art. 8) 
Art. 42, c. 1, lett. d) Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei provvedimenti Tempestivo (art. 8) 
straordinari 
Piano triennale di prevenzione della È È , a i 
5 Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale 
corruzione 
Responsabile della prevenzione della Art. 43, c. 1 Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo 
corruzione 
Responsabile della trasparenza delib. CiVIT n. 105/2010 e Responsabile della trasparenza (laddove diverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione) | Tempestivo 
2/2012 
Regolamenti per la prevenzione e la 
Altri contenuti - Corruzione A corruzione e Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Segretario Babetto F. 
, x i î : 7 sua i SERRE Annuale 
Relazione del responsabile della Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (ex art. 1, c. 14, L.n. 
corruzione (entro il 15 dicembre di ogni anno) 
190/2012) 
Atti di adeguamento a provvedimenti Art. 1, c.3, |. n. 190/2012 Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e controllo Tempestivo 
CIVIT nell'anticorruzione 
HE i i Art. 18, c. 5, D.Lgs. n. Fora i ERE i FOSNEFE TIRO ; 
Atti di accertamento delle violazioni 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 39/2013 Tempestivo 
Nome del Responsabile della trasparenza, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
Altri contenuti - Accesso dia O indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale .Nome del titolare 6 È 
pr Accesso civico Art. 5, 5 bis,5 ter ini eno Figi } dos i ee Tempestivo Segretario Generale Babetto F. 
civico del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti 
Altri contenuti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale. 
Regolamenti Art. 52, c. 1, D.Lgs. 82/2005 |Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale 
Catalogo di dati, metadati e banche dati |Art. 52, c. 1, D.Lgs. 82/2005 Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale 
Obiettivi di accessibilità Arinuale 
(da pubblicare secondo le indicazioni Art.9, c. 7, D.L. n. 179/2012 Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 (ex art.9, c. 7, D.L. n. 
. . contenute nella circolare dell'Agenzia marzo di ogni anno) 179/2012) 
Altri contenuti - ._ |perl'Italia digitale n. 61/2013) Segretario Generale/Sistemi 
Accessibilità e Catalogo di Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a mezzo di Informativi (CED) Babetto F. 
dati, metadati e banche dati intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, 
. istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, 
. : i Mer Art. 63, cc. 3-bis e 3-quater, n Mae : a Aridi ; ai spira Foti Has (A 
Provvedimenti per uso dei servizi in rete assistenziali e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità) Annuale 
D.Lgs. n. 82/2005 rio? 7 a É n Ha 5 i 5 — ponte 4 
di utilizzo dei servizi e dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà 
essere adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 
2013) 
Dati ulteriori 
NB: nel caso di pubblicazione di dati S > SIERO 3 
hon.previsti da norme di legne:si deve: |Art:4:c/3 In relazione alla singola La pubblicazione può essere proposta dal 
Altri contenuti - Dati p DE CLIS86 a A Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di tipologia di dati Segretario e Capi Area e deve essere 
procedere alla anonimizzazione dei dati |Art. 1, c. 9, lett. f), |. n. Babetto F. 


ulteriori 


personali eventualmente presenti, in 
virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del D.Lgs. n. 33/2013) 


190/2012 


pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 


pubblicati 
discrezionalmente 


preventivamente assentita dal Responsabile della 
Trasparenza 


Pagina 7 
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SEZIONE 3 — ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1 — STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


L'Ente, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 181 del 02.12.2021, si è dotato di un nuovo assetto 
organizzativo così configurato: 


UFFICI DI STAFF POSTI ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL SINDACO 
- Segreteria Organi istituzionali 


AREA I - AFFARI GENERALI, ATTIVITÀ EDUCATIVE CULTURALI E SOCIALI 


Funzioni dirigenziali assegnate al Segretario Generale 


SERVIZI DI STAFF 
- Sistemi informativi 
- Ufficio affari legali 


SETTORE AFFARI GENERALI 
- Ufficio Segreteria Generale - Contratti 
- Ufficio Polisportello 


SETTORE SERVIZI DEMOGRAFICI - ELETTORALE 
- Ufficio Servizi Demografici — Elettorale 


SETTORE CULTURA, PUBBLICA ISTRUZIONE, SPORT E TURISMO 
- Ufficio Cultura, Sport, Pubblica Istruzione 

- Ufficio Biblioteca Comunale e Archivio 

- Ufficio Informazioni e accoglienza turistica 


Funzioni dirigenziali assegnate al Dirigente dell’Area Il 


SETTORE ATTIVITÀ SOCIO-ASSISTENZIALI E UFFICIO CASA 
- Ufficio Servizi Sociali 

- Ufficio Servizi di Promozione Sociale 

- Ufficio Asilo Nido 

- Ufficio Casa 


AREA Il —- ECONOMICO-FINANZIARIA: 


SERVIZI DI STAFF 
- Ufficio Controllo di Gestione 


SETTORE SERVIZI FINANZIARI 
- Ufficio Ragioneria 


- Ufficio Economato 


SETTORE SERVIZIO ENTRATE TRIBUTARIE 
- Ufficio Tributi 


SETTORE SERVIZI DEL PERSONALE E PATRIMONIO 
- Ufficio Personale 
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- Ufficio Patrimonio 
Funzioni dirigenziali assegnate al Dirigente dell’Area Ill 


AREA III - LAVORI PUBBLICI, PROTEZIONE CIVILE E AMBIENTE 


SETTORE SERVIZI TECNICI — LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 
- Ufficio progettazione e direzione Il.pp., viabilità e protezione civile 
- Ufficio manutenzione demanio e patrimonio comunale 


SETTORE AMBIENTE 
-Ufficio Ambiente 


Funzioni dirigenziali assegnate al Dirigente dell’Area IV 


AREA IV — PIANIFICAZIONE E GESTIONE TERRITORIALE, ATTIVITÀ ECONOMICHE 


SETTORE URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 
- Ufficio Urbanistica ed espropri 
- Ufficio Edilizia Privata 


- SETTORE SVILUPPO ATTIVITÀ ECONOMICHE 
- Sportello unico attività Produttive 
- Ufficio Commercio 


Funzioni assegnate al Comandante di Polizia Locale 
SETTORE AUTONOMO DI POLIZIA LOCALE 


- Ufficio Comando e Segreteria 
- Nucleo Operativo 
- Servizi ausiliari del traffico 


La dotazione organica viene configurata dal vigente ordinamento come elemento strutturale correlato 
all'assetto organizzativo dell'ente: in questa sede è bene ricordare che la dotazione e l’organizzazione del 
personale, con il relativo bagaglio di competenze ed esperienze, costituisce il principale strumento per il 
perseguimento degli obiettivi strategici e gestionali dell’Amministrazione. 

Queste considerazioni sono state recepite nel presente documento, prendendo come riferimento la 
composizione del personale in servizio registrata al 04.04.2022 e desumibile dalla seguente tabella: 


(_—_éeeee _[iée 
—u..__ .__o n 
fe-insemiio | 


| Totale Personale in servizio a tempo indeterminato e determinato | 86 


174 


3.2 — ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 


La presente sottosezione di Programmazione, è elaborata secondo le innovazioni normative citate in 
premessa di cui al D.L. n. 80 del 09/06/2021, conv. con L. n. 113 del 08/08/2021.e s.m.i. 

In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di 
modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (lavoro agile). 

II Comune di Este ha adottato il Piano Organizzativo del Lavoro Agile P.O.L.A con delibera di Giunta 
Comunale n. 93 del 21/06/2022 che si riporta integralmente nella presente sottosezione. 


P.O.L.A. 
(Piano Organizzativo del Lavoro Agile) 


FINALITA’ 


II Comune di Este dal 2020 ha avviato la sperimentazione del lavoro agile contestualmente al periodo di 
emergenza legato alla pandemia da Covid -19. 


Tale nuova modalità di lavoro si è inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione del lavoro allo 
scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica amministrazione, in 
direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro e di 
orientamento ai risultati e di agevolare i tempi di vita e di lavoro. 


Nonostante l’Ente non avesse mai attuato alcuna sperimentazione del lavoro agile, ha dovuto fronteggiare 
l'emergenza sanitaria del 2020, contemperando l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di 
garantire l'erogazione dei servizi comunali. 


Su tali basi si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) che si integra nel ciclo di 
programmazione dell'Ente attraverso il Piano della Performance, come previsto dall'art.10, comma 1, lettera 
a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150. 


Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263, comma 4-bis, del D.L. n.34/2020 di modifica 
dell'art.14, della Legge 7 agosto 2015, n.124. 


Il presente Piano tiene altresì conto: 
e degli accordi di cui al “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e della coesione sociale del 10 
marzo 2021” sottoscritto tra Governo e Parti sociali; 
e delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità organizzative 
per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni ai sensi dell’articolo 1, 
comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 8 ottobre 2021”. 


Si provvederà ad adeguare il presente documento, a seguito dell'emanazione di misure di carattere 
normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, in particolare 
attraverso l'adozione di ulteriori strumenti anche contrattuali. 


Con il lavoro agile il Comune persegue i seguenti obiettivi principali: 
e diffondere la modalità di lavoro orientata ad una maggiore autonomia e responsabilità delle 
persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 
e rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 
e valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 
attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 
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* promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 

* promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

e razionalizzare le risorse strumentali; 

e riprogettare gli spazi di lavoro; 

e contribuire allo sviluppo sostenibile della Città - provvedendo alla riduzione del traffico legato al 
pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento dell'ambiente nell'ottica di una 
politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e percorrenza. 


I PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E CAMBIAMENTO ORGANIZZATIVO 


II cambiamento organizzativo, a seguito dell'attuazione della nuova modalità di svolgimento dell’attività 
lavorativa (lavoro agile) della tecnostruttura dell'Ente, verte sull’autonomia e responsabilità; il focus su cui 
porre l’attenzione non sarà più la presenza fisica del dipendente sul luogo di lavoro, ma il risultato. 

Si assisterà ad una diffusione di una cultura basata sulla fiducia e non più sul controllo; la leadership sarà 
partecipativa, sarà posta in essere maggiore abilità e competenza all'utilizzo di strumenti digitali; definizione 
di precisi key performance indicator (KPI) per valutare i risultati delle attività svolte. 

La /Jeadership, indirizzerà la propria azione verso il raggiungimento degli obiettivi, dismettendo i parametri 
del tempo e della presenza, utilizzati per la misurazione della performance; investirà sui processi di delega 
ampliando l'autonomia e la responsabilità individuale. 


LE MODALITÀ ATTUATIVE PER LE ATTIVITÀ SMARTABILI 


La normativa vigente prevede che almeno il 60% dei dipendenti possa avvalersi della modalità di 
prestazione lavorativa agile (art. 263, comma 4 bis D.L. 34/2020). 

I dipendenti comunali potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile qualora ricorrano le 
seguenti condizioni minime: 

e sia possibile svolgere da remoto almeno parte dell’attività cui sia assegnato il lavoratore, senza la 
necessità di presenza fisica nella sede di lavoro; 

e sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro, dotate dei requisiti necessari a garantire l’assoluta 
riservatezza dei dati e delle informazioni trattati; 

e vi sia la necessità per l'Amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro 
arretrato, ove accumulato; 

e sia possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

e sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della 
disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 
all'espletamento della prestazione in modalità agile; 

e non sia pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con 
regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi di adempimenti previsti 
dalla normativa vigente. 


Non rientrano, pertanto, nelle attività che possono essere svolte in remoto, neppure a rotazione, quelle 
relative: 
e alla Polizia Locale in quanto il personale è impegnato nei servizi da rendere necessariamente in 
presenza sul territorio; 
e. servizi che richiedono la presenza fisica indifferibile in sede del personale. 


MODALITÀ ATTUATIVE PER LE ATTIVITÀ SMARTABILI 


Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali sia a tempo determinato e indeterminato, che a tempo 
pieno o parziale. 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di adesione 
inoltrate dal singolo dipendente al Dirigente o Responsabile di Posizione Organizzativa cui sia assegnato. 
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L'applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità 
tra uomo e donna compatibilmente con l'attività svolta dal dipendente presso l'Amministrazione. 

L'istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (ALL. A) è trasmessa dal 
dipendente al proprio Dirigente o Responsabile di Posizione Organizzativa. 

Ciascun Dirigente o Responsabile di Posizione Organizzativa valuta la compatibilità dell'istanza presentata 
dal dipendente tenendo conto: 

a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 

b) dei requisiti previsti dal presente regolamento; 

c) della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché del 
rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente. 


Qualora il Dirigente o Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento ritenga che le richieste di lavoro 
agile siano superiori rispetto alla misura percentuale consentita, al netto dell'esigenza di rotazione del 
personale interessato, verrà data priorità alle seguenti categorie: 

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 
attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o 
dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di 
disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 
2. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 comma 3 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

3. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e 
della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

4. Lavoratrici in stato di gravidanza; 

5. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 

6. Lavoratori residenti o domiciliati in comuni al di fuori del territorio del comune di Este, tenuto conto della 
distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro. 

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate. 


La prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei Dirigenti e dei 
Responsabili di Posizione Organizzativa è prevalentemente in presenza. 


Viene garantita la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario. 
ACCORDO INDIVIDUALE 


L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e il 
Dirigente o Responsabile di Posizione Organizzativa cui sia assegnato. 


L’Accordo ha il compito di definire: 
e gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 
e le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione; 
e le modalità edi criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento 
della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile. 


| Dirigenti, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, sottoscrivono con il Segretario 
Generale, l'accordo individuale per lo svolgimento della propria attività lavorativa in modalità agile. 
l'accordo individuale relativo alla prestazione in modalità agile dell’attività lavorativa del Segretario 
Generale è sottoscritto dal Sindaco o suo delegato. 


L'accordo può essere stipulato a termine o a tempo indeterminato. La scadenza dell'accordo a tempo 
determinato può essere prorogata previa richiesta scritta del dipendente da inoltrare al proprio Dirigente o 
Responsabile di Posizione Organizzativa riferimento. 
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Le autorizzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno essere comunicate all'Ufficio Personale anche per le 
dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della Legge n. 81 del 22 maggio 2017. 


L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza tra il dipendente ed il 
Dirigente o Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento, deve redigersi inderogabilmente sulla 
base del modello predisposto dall'Amministrazione e allegato al presente regolamento (ALL. B). 

L'accordo costituisce un'integrazione al contratto individuale di lavoro. 


Nell'accordo devono essere definiti: 

1) le attività da svolgere da remoto; 

2) la durata della prestazione lavorativa da svolgere in modalità agile (smart working); 

3) numero dei giorni o giorni specifici su base settimanale individuati per lo svolgimento della prestazione di 
lavoro in modalità agile; 

4) i tempi di riposo del lavoratore ed il diritto alla disconnessione; 

5) i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa; 

6) la dotazione tecnologica eventualmente fornita dall'Amministrazione; 

7) le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi attraverso riunioni periodiche; 
8) fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e/o a mezzo posta elettronica; 

9) gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati; 

10) le modalità di recesso; 


Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, 
modificare le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore, 
che per necessità organizzative e/o gestionali dell'Amministrazione Comunale. 


In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal 
medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di un nuovo 
accordo individuale. 


L'accordo individuale e le sue modificazioni sono soggette, a cura dell'Amministrazione, alle comunicazioni 
di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni. 


DOMICILIO 


II lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione in determinati luoghi di lavoro, preventivamente 
individuati dal lavoratore. 


Il luogo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile è individuato nell'Accordo dal singolo 
dipendente di concerto con il Dirigente o Responsabile di Posizione Organizzativa del settore cui il 
dipendente sia assegnato, nel rispetto di quanto indicato nel presente Regolamento in tema di Salute e 
Sicurezza del lavoro affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso e la segretezza dei dati di cui 
il dipendente venga a conoscenza per ragioni di ufficio. 


All'atto della sottoscrizione dell'accordo individuale viene consegnata al dipendente specifica “Informativa 
in materia di salute e sicurezza dei luoghi di lavoro ai sensi dell'art. 22, comma 1, |. 81/2017”, secondo il 
modello allegato (ALL. C). 


L'attività in modalità agile deve essere svolta in un locale chiuso ed idoneo a consentire lo svolgimento in 
condizioni di sicurezza e riservatezza della prestazione lavorativa. 


II lavoratore agile può chiedere di poter modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro 
presentando apposita richiesta scritta (anche a mezzo e-mail) al proprio Dirigente o Responsabile di 
Posizione Organizzativa di riferimento il quale, autorizza per scritto (anche a mezzo e-mail) il mutamento; lo 
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scambio di comunicazioni scritte, in tal caso, è sufficiente a modificare l'accordo individuale, senza necessità 
di una nuova sottoscrizione. Ogni modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere 
prontamente comunicata dal lavoratore all'Ufficio Personale. 


Il luogo di lavoro (permanente o temporaneo) individuato dal lavoratore non può in nessun caso essere 
collocato al di fuori dei confini nazionali, salvo deroghe collegate alle categorie beneficiarie di priorità di cui 
all'articolo precedente. 


PRESTAZIONE LAVORATIVA 
La prestazione lavorativa è svolta dal dipendente senza precisi vincoli di orario pur sempre nel rispetto 
dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale previsto dalla legge e dalla contrattazione collettiva. La 
prestazione può essere svolta in parte all'interno della sede di lavoro ed in parte o esclusivamente 
all'esterno presso il luogo di lavoro individuato. 


La prestazione lavorativa agile deve essere espletata per i giorni e negli orari autorizzati dal Dirigente o 
Responsabile di Posizione Organizzativa del settore a cui il dipendente è assegnato con la specifica 
procedura di gestione dell’orario e delle presenze, nei limiti, tuttavia, della fascia giornaliera dalle ore 7.30 
alle ore 19.00. La prestazione lavorativa agile non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o 
in quelle festive, fatte salve le esigenze particolari dell’Amministrazione Comunale. Laddove la prestazione 
lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti. 


AI fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della giornata di lavoro agile, deve 
garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc...) come in 
seguito indicato: 
a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 8.00 alle 
ore 14.00; 
b) un'ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro pomeridiano, 
della durata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle ore 15.00 alle ore 18.00. 


Le fasce di contattabilità devono essere specificate nell'accordo individuale. 


Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi che per quelli 
economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le disposizioni 
in tema di malattia e ferie. 


Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non sono configurabili lavoro 
straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio, riposi compensativi. Non è 
previsto il buono pasto. L'eventuale debito orario accumulato durante le giornate di lavoro agile, potrà 
essere recuperato esclusivamente durante le successive giornate di lavoro prestate in presenza; nel caso in 
cui il lavoratore presti la sua attività unicamente in modalità agile, tale debito dovrà essere recuperato su 
disposizione del Dirigente o Responsabile di Posizione Organizzativa. 


All'interno delle fasce orarie di contattabilità indicate nell'accordo individuale, possono essere previsti 
permessi brevi, frazionabili ad ore, e altri istituti che comportino riduzioni di orario. L'istituto della 
reperibilità è compatibile con il lavoro agile secondo le modalità definite dall'accordo individuale. 


Il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi previsti dai 
contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per particolari motivi 
personali o familiari, i permessi sindacali di cui al CCONQ 4 dicembre 2017 e s.m.i., i permessi per assemblea 
di cui all’art. 10 del CCNL 12 febbraio 2018, i permessi di cui all'art. 33 della legge 104/1992. 
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L'Amministrazione Comunale, per esigenze di servizio rappresentate dal Dirigente o Responsabile di 
Posizione Organizzativa di riferimento, si riserva di chiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi 
momento con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, 
almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile 
non fruite. 


In casi straordinari correlati a specifiche esigenze di servizio previste nell'accordo individuale, taluni 
lavoratori possono espletare, nell'arco della medesima giornata lavorativa, la propria attività in parte in 
presenza ed in parte presso il luogo di lavoro agile individuato. In ogni caso lo svolgimento dell'attività in 
presenza dovrà essere di volta in volta preventivamente comunicata, preferibilmente a mezzo e-mail o 
messaggistica telefonica al Dirigente o Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento. 


In caso di malattia, la prestazione lavorativa in modalità agile non può essere eseguita nel rispetto delle 
norme in materia di assenze dal lavoro. Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di 
assenza giornaliera previsti per la generalità di tutti i dipendenti dell'Amministrazione. 


DOTAZIONE TECNOLOGICA 


II dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 
informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo dall'Amministrazione 
per l'esercizio dell'attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua disponibilità. 


Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei, l'Amministrazione 
Comunale, nei limiti delle disponibilità, dovrà fornire al Lavoratore Agile la dotazione necessaria per 
l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. Il dipendente è tenuto ad utilizzare la 
dotazione fornita dall'Amministrazione esclusivamente per motivi inerenti l'attività d'ufficio, a rispettare le 
norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la strumentazione medesima. 


L'Amministrazione Comunale, nei limiti delle proprie disponibilità, potrà consegnare al lavoratore agile un 
dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc...): tale dispositivo deve utilizzato solo 
per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. L'effettuazione di telefonate 
personali è vietata. Sul numero di telefono mobile fornito al dipendente potrà essere attivata la deviazione 
delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore. | costi relativi a tale utenza 
telefonica sono a carico dell'Amministrazione. 


Nel caso in cui al lavoratore agile non venga consegnato il dispositivo telefonico mobile, il dipendente, ai fini 
della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso e mobile cui potrà essere 
contattato dall'Ufficio. Le parti, inoltre, possono concordare di attivare sul numero indicato dal dipendente 
la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore. 


Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere 
tempestivamente comunicati dal dipendente all'Ufficio CED, al fine della risoluzione del problema. Qualora 
ciò non sia possibile, il dipendente dovrà concordare con il Dirigente o Responsabile di Posizione 
Organizzativa di riferimento le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, il rientro del 
lavoratore agile nella sede di lavoro. 


L'Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare 
l'identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password) secondo le 
modalità che saranno comunicate dall’ufficio CED. 


Le spese, riguardanti i consumi elettrici e di connessione e le eventuali spese per il mantenimento in 
efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente. 
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DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 


In attuazione di quanto disposto all'art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 
l'Amministrazione Comunale riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non 
leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail 
e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all'attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla lett. b), 
fatte salve eccezionali motivi di urgenza. 


Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: 

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e 
viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi; 

b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal lunedì al 
venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di domenica e di altri giorni 
festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 


RAPPORTO DI LAVORO 


L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro 
subordinato del dipendente comunale; rapporto che continua ad essere regolato dalla legge, dalla 
contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, nonché dalle 
disposizioni regolamentari e organizzative dell'Ente senza alcuna discriminazione ai fini del riconoscimento 
di professionalità e delle progressioni di carriera. 


I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso trattamento 
economico e normativo di appartenenza. 


RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO 


Ai sensi dell'art. 19, della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l'Amministrazione Comunale 
possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 giorni. 


Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del 
preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale non potrà essere inferiore a 90 giorni, al fine 
di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del 
lavoratore. 

In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei contraenti potrà recedere prima della scadenza del 
termine in deroga al preavviso innanzi indicato. 

L'accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Dirigente o Responsabile di Posizione 
Organizzativa di appartenenza: 

a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa 
in modalità agile o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 


b) nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all'attività da svolgere prevista nell'accordo 
individuale; 


c) negli altri casi espressamente motivati. 


In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in presenza secondo 
l'orario ordinario previsto presso la sede di lavoro nel giorno indicato dal Dirigente o Responsabile di 
Posizione Organizzativa di riferimento nella comunicazione di revoca. La comunicazione di revoca potrà 
avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC o con altri mezzi ritenuti idonei che ne attestano l'avvenuta 
ricezione del provvedimento di revoca. 
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L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal Dirigente o Responsabile di Posizione 
Organizzativa all'Ufficio del Personale ai fini degli adempimenti consequenziali. 


In caso di trasferimento del dipendente ad altro Settore, l'accordo individuale cessa di avere efficacia dalla 
data di effettivo trasferimento del lavoratore. 


PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 


Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un 
comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni 
dei contratti collettivi nazionali del lavoro vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nella 
vigente normativa in materia disciplinare. 
In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà una violazione agli 
obblighi comportamentali del lavoratore. 


OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE 


Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software eventualmente forniti 
dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione lavorativa. Il dipendente è 
personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria usura 
derivante dall'utilizzo delle dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. Nell'esecuzione della 
prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al pieno rispetto degli obblighi di riservatezza 
di cui al DPR n. 62/2013. 


PRIVACY 


Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle 
prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 
all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel rispetto della 
riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016- 
GDPR e dal D.Lgs. n.196/03. 


Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare UE 
sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite dall'Amministrazione 
Comunale in qualità di Titolare del Trattamento. 


FORMAZIONE 


L'amministrazione provvede a organizzare percorsi formativi del personale, sia attraverso corsi in presenza 
che per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modalità agile. 


VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 


Ciascun Dirigente o Responsabile di Posizione Organizzativa definisce i compiti e le responsabilità, nonché il 
controllo sulle attività definite nell'accordo individuale. Ai fini della valutazione della performance, tenuto 
conto della particolare modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, l'Amministrazione Comunale 
individua e specifica appositi indicatori nel Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP) 
dell'Ente. 


GARANZIE PER | DIPENDENTI 


L’Amministrazione Comunale garantirà l'assenza di discriminazioni tra i dipendenti e pari opportunità per 
l’accesso al lavoro agile. Garantirà, inoltre, l'applicazione degli istituti contrattuali, compatibili con la 
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modalità di prestazione dell’attività lavorativa (lavoro agile), nonché il diritto disconnessione come innanzi 
disciplinato. 


IL MONITORAGGIO 

Il Dirigente o Responsabile della Posizione Organizzativa, mediante confronto diretto con il dipendente a 
mezzo di piattaforma appositamente e preventivamente individuata dall'Ente, monitorerà: 

e lostato dell'attività assegnata al dipendente; 

e il grado di raggiungimento delle finalità poste a capo della normativa (miglioramento organizzativo 

dell'Ente). 
ENTRATA IN VIGORE E NORME DI RINVIO 
Il presente Regolamento entra in vigore all’atto della sua approvazione. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati gli istituti previsti dalla 
vigente normativa e dal CCNL di comparto. 
ALLEGATI 

Si allegano quali parti integranti e sostanziali del presente Regolamento: 
ALL. A) DOMANDA DI ATTIVAZIONE DEL LAVORO AGILE; 
ALL. B) ACCORDO INDIVIDUALE PER PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE; 


ALL.C.) INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE AI SENSI DELL'ART. 22, COMMA 1, L. 
81/2017. 
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CITTÀ DI ESTE 


PROVINCIA DI PADOVA 


p.zza Maggiore, 6 — 35042 Este Cod. Fisc. e Part. IVA: 00647320282 
www.comune.este.pd.it - PEC: este.pd@legalmailpa.it tel. 0429 617511 


All. A 


AI Dirigente / Responsabile P.O. 


Domanda di attivazione del Lavoro Agile alla prestazione lavorativa ai sensi del Regolamento 


approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. ...... del .......... 
Il / La sottoscritto / a in servizio presso il Comune di Este 
con Profilo di Categoria 

CHIEDE 


di poter svolgere la propria attività lavorativa presso il Comune di Este in modalità "agile", secondo i 
termini, le tempistiche e le modalità da concordare nell'Accordo individuale da sottoscriversi con il Dirigente / 
Responsabile di Posizione Organizzativa. 


A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall'art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci e falsità in atti 


DICHIARA 
(barrare la casella corrispondente) 


che per lo svolgimento della prestazione lavorativa agile, l Amministrazione dovrà fornirgli la seguente 
strumentazione tecnologica e precisamente: 


che l’Amministrazione comunale non dovrà fornirgli alcuna strumentazione tecnologica essendo in 
possesso della stessa e, precisamente: 


DICHIARA 
ALTRESI": 
(barrare una sola casella corrispondente) 
Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate e/o documentate): 


Responsabile del procedimento: Dott. Francesco Babetto Responsabile dell'istruttoria: Avv. Nicola Garbellini, Ph.D. 
Orario di ricevimento: su appuntamento. 

Telefono: 0429.617524 - Fax: 0429.617525 email: n.garbellini@comune.este.pd.it 

X:\area2\personale\PERSONALE\POLA\A.odt pag. 1/2 


184 


M Lavoratore fragile: soggetto in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 
attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o 
dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di 
disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,n. 104; 


MN Lavoratori/trici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 
comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


MM Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e 
della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; Lavoratrici in stato di gravidanza; 


[) Lavoratori/trici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 


Lavoratori/trici residenti o domiciliati in comuni al di fuori di quello di Este, tenuto conto della 
distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro. 


INFINE 
DICHIARA 


-  diaver preso visione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) per l'applicazione del Lavoro 
agile approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 


-  diaccettarne tutte le disposizioni previste nel POLA; 


- di essere a conoscenza delle norme sulla salute e sicurezza ai fini della prestazione dell’attività 
lavorativa in modalità agile 


- Individua il seguente luogo ove verrà svolta la prestazione lavorativa in modalità agile 


Residenza 


Domicilio 


Altro luogo (da specificare) 


Data 


Firma 
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ALL. B 


COMUNE DI ESTE 
Provincia di Padova 


ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE 


Il giorno del mese di dell’anno tra il 
Dirigente dell’area / Responsabile di Posizione Organizzativa del Comune di 
Este e , nato a codice fiscale 


dipendente del Comune di Este, di seguito ‘il Dipendente”; 


Richiamati: 

- la legge 22.5.2017, n. 81 che all’art. 18 prevede il lavoro agile e all’art. 19 che prevede la stipula di 
un accordo individuale relativo alle modalità di lavoro agile; 

-  l’art. 1 del Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione dell’8 ottobre 2021 che prevede le 
condizionalità da rispettare per l’autorizzazione allo svolgimento del lavoro agile; 

- Ordinanza n. 172 del 17 dicembre 2021 del Presidente della Regione Veneto, nella quale si indica al punto 
7 delle Raccomandazioni: Promozione dello smart working in tutti i contesti lavorativi, ove possibile; 

- il P.O.L.A. del Comune di Este, approvato con D.G.C. n. ..................... 


Premesso che la sottoscrizione di un accordo individuale avviene tra 1’ Amministrazione nella persona del 
Dirigente o Posizione organizzativa responsabile apicale di struttura ed il Dipendente adibito a lavoro agile; 


si conviene e si stipula quanto segue 


1- Caratteristiche e condizioni generali per il lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 
agile 


IA - Caratteristiche generali 

Si tratta di una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro che non necessita della costante presenza fisica 
del lavoratore nella sede di lavoro e che si concreta nella possibilità di svolgere predeterminate attività 
lavorative concordate con il Dirigente / P.O. presso l’abitazione di residenza (o in altro domicilio eletto), durante 
una parte del proprio orario settimanale o mensile di lavoro. 

Il luogo scelto per svolgere la prestazione lavorativa deve rispondere a criteri di idoneità, sicurezza e riservatezza, 
sotto la piena e completa responsabilità del Dipendente che ne usufruisce. 

Il luogo scelto dal lavoratore dovrà in ogni caso consentire il corretto svolgimento dell’attività lavorativa, permettendo 
il collegamento con il Dirigente o la P.O. di pertinenza, e con gli uffici comunali attraverso rete fissa o mobile, 
secondo la disponibilità predefinita dal lavoratore. 

In sede di accordo individuale, devono essere definite le fasce di reperibilità in funzione delle esigenze organizzative. 
In caso di impossibilità oggettiva ad essere contattato, il Dipendente è tenuto a darne tempestiva e motivata 
comunicazione al Dirigente o alla P.O. di pertinenza. 

AI lavoratore in modalità agile è garantito un periodo di riposo consecutivo giornaliero non inferiore a undici ore, 
nonché il "diritto alla disconnessione" dalle strumentazioni tecnologiche, fatte salve le fasce di reperibilità predefinite. 
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1B - Presupposti 

La possibilità di svolgimento del lavoro agile è ammessa unicamente in favore dei dipendenti che possano connettersi 
alla propria postazione PC presso il Comune, mediante una tecnologia di “desktop remoto” allestita dai Servizi 
Informatici comunali in quanto: 

- siano muniti di personal computer portatile di proprietà o messo a disposizione dai Servizi Informatici comunali 
che sia collegato alla rete internet ad alta velocità; 

- garantiscano che il personal computer utilizzato allo scopo non sia lasciato acceso e incustodito o accessibile 
a terze persone (anche i familiari sono compresi fra i terzi); 

- siano raggiungibili ad un numero di telefono fisso e/o cellulare preventivamente dichiarato negli orari di 


equiv è 


IC - Trattamento retributivo e giuridico 

Il trattamento retributivo, tabellare ed accessorio, è quello previsto dalla contrattazione collettiva nazionale e 
dalla contrattazione integrativa decentrata. 

1. Il lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, regolato dalle 
norme legislative e dal relativo C.C.N.L. di categoria. 

2. AI lavoratore che si avvale delle modalità di lavoro agile è garantito lo stesso trattamento economico e 
normativo applicato al personale appartenente alla medesima categoria contrattuale che presta la loro attività 
esclusivamente presso i locali dell'Ente. 

3. Ai fini degli istituti di carriera e del computo di anzianità di servizio, il periodo in cui la prestazione 
lavorativa viene resa con la modalità agile è considerato come servizio pari a quello ordinariamente reso 
presso la sede di lavoro abituale. 

4. Il lavoro agile non modifica la posizione occupata dal lavoratore nell’unità organizzativa dell'Ente, né 
pregiudica in alcun modo le prospettive di sviluppo professionale e formativo previste dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva. 

5. Nella giornata di lavoro agile, la distribuzione flessibile del tempo lavoro, esclude la possibilità di 
riconoscere prestazioni eccedenti il dovuto orario giornaliero che diano luogo a riposi compensativi, 
prestazioni di lavoro straordinario, prestazioni di lavoro in turno notturno, festivo o feriale non lavorativo che 
determinino maggiorazioni retributive. 

6. Nella giornata di lavoro agile è esclusa l’attribuzione del buono pasto. 

7.Lo svolgimento dell’attività in regime di lavoro agile non comporta il riconoscimento di alcun trattamento 
di missione ovvero di qualsivoglia altra indennità comunque connessa alla nuova modalità di esecuzione 
dell’attività lavorativa. 

8. Nelle giornate in cui la prestazione viene svolta in modalità agile non può essere riconosciuta alcuna 
indennità collegata all’esercizio di funzioni che ne comportino l’erogazione in quanto collegate all’effettivo 
servizio prestato in presenza, con le consuete condizioni di lavoro. 


1E - Procedura di attivazione 
- l'accordo tra Dipendente e il Dirigente / P.O. per l'accesso alle suddette modalità, compilato e sottoscritto verrà 
depositato presso il fascicolo personale e comunicato al Servizio Informatico del Comune per l’attivazione 


telematica; 
- l'informativa sui rischi lavorativi (ALL.C), predisposta dal Datore di Lavoro è sottoscritta dal Dipendente e 
allegata al presente accordo. 


- il Dipendente dovrà inserire nella piattaforma di gestione delle presenze la richiesta di giustificativo “smart working”. 


1D - Adempimenti da osservare: 
Assicurare il rispetto degli obblighi in materia di tutela dei dati personali, di sicurezza informatica, di 
riservatezza, di segreto d'ufficio e di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro e precisamente: 
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- Non operare all'interno di mezzi di trasporto, anche pubblici; 

- Non operare in spazi pubblici e aperti al pubblico; 

- Utilizzare unicamente PC di uso personale esclusivo; 

- Astenersi dal salvare file o software relativi all'attività per conto del Comune in supporti locali (chiavette, 
memorie esterne, memorie di PC o laptop); 

- Non operare alla presenza di terzi/familiari; 

- Custodire i materiali di lavoro in armadi/ambienti chiusi a chiave avendo cura di portare con sé o custodire 
in luogo idoneo la chiave stessa; 

- Astenersi dall'asportare dalle sedi comunali documenti appartenenti agli archivi correnti, di deposito e 
storici, salvo quelli concordemente affidati in custodia per l’esecuzione del lavoro in modalità agile. 

- Disconnettere le sessioni di lavoro ad ogni allontanamento dai dispositivi utilizzati; 

- Non divulgare le credenziali di accesso e a custodirle in modo sicuro sotto la sua responsabilità; 

- Garantire il rispetto della disciplina in materia di tutela dei dati personali, di sicurezza informatica, di 
riservatezza, di segreto d'ufficio e di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, garantendo la custodia e 
l’assoluta riservatezza di fascicoli o documenti affidati per lo svolgimento dell’attività in modalità “agile” . 


2-. Modalità specifiche di svolgimento della prestazione lavorativa 


1. Il Dipendente è autorizzato a svolgere la propria prestazione di lavoro in modalità agile per i giorni ed orario 
autorizzato dal Dirigente / P.O. con la specifica procedura di gestione dell’orario e delle presenze. 


2. La programmazione delle giornate lavorative in modalità agile deve essere concordata preventivamente con il 
Dirigente / P.O. responsabile, tenuto conto delle esigenze lavorative ed organizzative della struttura di 
appartenenza. Per esigenze di servizio tale programmazione può essere oggetto di modifiche, da parte del 
responsabile. 


3. Attività da svolgere con modalità lavoro agile - Consistono nell'esecuzione delle attività riportate nella 
tabella allegata che il Dipendente deve svolgere secondo il seguente progetto, per il quale si è reso 
disponibile, e che possono essere utilmente svolte anche al di fuori delle sedi comunali. All’occorrenza il 
Dipendente può recarsi presso la sede municipale per il ritiro della documentazione necessaria 
all’espletamento dell’attività. 


D A Te Software da LEE Modalità 
Tipologia attività DE Tempistic î i 
utilizzare rendicontazione 
3 a RIE 
/do cumenti lobiettivi 
e Gestione procedimenti ......... 
e  Redazione........... Software in 
e Formazione. dotazione 


Altre attività che saranno assegnate dal Dirigente o dalla 
Software in 


Posizione Organizzativa con specifica comunicazione a i 
dotazione 


mezzo mail 


4. Luogo del lavoro agile: nella propria abitazione. Fatta salva la facoltà, sentito il Dirigente / P.O., di 
rientrare anticipatamente nel posto di lavoro per particolari esigenze di ordine tecnico o necessità 
impellenti. 
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6. 


Reperibilità. Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un 
ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della giornata di lavoro agile, deve 
garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc...) come in 
seguito indicato: 
a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 8.00 alle ore 
14.00; 
b) un’ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro pomeridiano, della 
durata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle ore 15.00 alle ore 18.00. 


Il Dipendente, oltre al rispetto di quanto finora indicato: 


- si impegna ad informare tempestivamente il Dirigente / P.O. nel caso in cui si trovi nell'impossibilità 
oggettiva di essere raggiunto nelle fasce di reperibilità, dandone adeguata motivazione; 


- dichiara di essere consapevole che la violazione degli impegni e della disciplina contenuta nel presente 
accordo è rilevante dal punto di vista disciplinare e può comportare l'applicazione delle sanzioni previste dal 
vigente codice disciplinare pubblicato. 


Il Dirigente / P.O., preso atto degli impegni assunti dal Dipendente, dichiara che le suddette modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa non compromettono: 


- lo svolgimento delle attività indifferibili che devono essere svolte in presenza e quelle necessarie a fare 
fronte all'emergenza; 


- il rispetto della disciplina in materia di tutela dei dati personali, di sicurezza informatica, di segreto 
d'ufficio e di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. 


Le parti: 


- si impegnano a risolvere tempestivamente e per iscritto il presente accordo non appena vengano a 
conoscenza del venir meno di uno o più dei presupposti previsti, dandone informazione motivata all'Ufficio 
Servizi del Personale; 


- dichiarano di essere informate del fatto che i dati forniti verranno trattati nel rispetto delle norme previste, 
così come indicato nell’Informativa ai sensi del Regolamento UE 679/2016 e Regolamento generale per la 
protezione dei dati personali (GDPR); 


A seguire: 


Informativa in materia di “lavoro agile” 
Informativa in materia di sicurezza. 


IL DIPENDENTE IL DIRIGENTE 
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SMART WORKING POLICY 
per il trattamento dati personali da casa 


CAUTELE E MISURE DI SICUREZZA NEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

@ Applicare, ovunque e per quanto possibile, le regole e i criteri contenuti nel documento contenente le 
linee guida per l’utilizzo degli strumenti utilizzati per il trattamento dei dati, qualora sia stato adottato; 

@ utilizzare strumenti informatici (pc, tablet o smartphone, d'ora in poi anche "device") dato in dotazione 
per uso personale ed esclusivo, evitandone l'utilizzo da parte di famigliari o terzi; 

@ ridurre al minimo il trattamento dei dati personali, limitandosi alle operazioni non differibili e che 
comportino il minor trattamento di dati personali possibile; 

@ custodire con cura la credenziale all’accensione e le credenziali di volta in volta utilizzate per accedere 
alle applicazioni lavorative da remoto; 

@ evitare la memorizzazione delle credenziali nei device utilizzati, nei browser e in altri posti accessibili a 
familiari e soggetti terzi; 

@ evitare l'installazione, durante lo svolgimento della prestazione lavorativa, di software non sicuro; 

@ cvitare l'apertura di email di dubbia provenienza o che destino sospetti; 

@in caso di allontanamento temporaneo dalla postazione di lavoro bloccare il device (tasti CTRL ALT 
CANC premuti contemporaneamente) 

@ al termine dell’attività lavorativa giornaliera effettuare una disconnessione dalle applicazioni in uso 
comprese quelle accedute via web; 

@ custodire in luogo sicuro gli eventuali documenti stampati ad uso lavorativo tenendoli separati dai 
documenti personali; 

@ non gettare nella spazzatura documenti cartacei utilizzati per l’attività lavorativa se non dopo averli 
sminuzzati; 

@ comunicare senza ritardo ogni tipo di incidente dal quale potrebbe derivare una violazione di dati 
personali; 

@ al termine del periodo di lavoro da remoto, il Dipendente si impegna a cancellare dai dispositivi privati 
qualsiasi documento contenente dati personali nel frattempo prodotto. 


Firma del lavoratore per presa visione 
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ALL. C 


INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE 
AI SENSI DELL’ART. 22, COMMA 1, L. 81/2017 


Dipendente ................ 


Oggetto: informativa sulla sicurezza dei lavoratori (art. 22, comma 1, della legge 22 maggio 2017 n. 
81) 


AVVERTENZE GENERALI 


Si informa il Lavoratore in indirizzo degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017 n. 81le 
dal decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 81. 

Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017) 

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in modalità di 
lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con 
cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi 
specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di 
lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali. 
Obblighi dei lavoratori (art. 20 D. Lgs. 81/2008) 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti 
sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni,conformemente alla sua 
formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

2.1 lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a 
tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 
della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, 
nonché 1 dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 
dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e 
possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo 
grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione 1 dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

1) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/20080 comunque disposti dal medico competente. 
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3.I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita 
tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del 
datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore di 
Lavoro ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del T.U. sulla sicurezza; ha 
provveduto alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella realtà lavorativa, ai 
sensi degli artt. 17 e 28 D. Lgs. 81/2008; ha provveduto alla formazione e informazione di tutti i lavoratori, 
ex artt. 36 e 37 del medesimo D. Lgs. 81/2008. 
Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle modalità di lavoro 
per lo smart worker. 
ARR RR 
COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO SMART WORKER 
= Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal 
datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione in ambienti 
indoor e outdoor diversi da quelli di lavoro abituali. 
= Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di 
terzi. 
= Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di 
conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i luoghi di 
lavoro per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working rispettando le indicazioni 
previste dalla presente informativa. 
= Inognicaso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per 
la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 
Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire 1 rischi per la salute e sicurezza 
legati allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 
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CAPITOLO 1 


INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN 
AMBIENTI OUTDOOR 

Nello svolgere l’attività all’aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento coscienzioso e 
prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici della propria 
attività svolta in luoghi chiusi. 
È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari all’aperto, 
soprattutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all’uso in locali al 
chiuso dovuta alla maggiore luminosità ambientale. 
All’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento. 
Pertanto le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o 
comunicazioni telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype). 
Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la 
prestazione lavorativa, si raccomanda di: 
- privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l’esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV); 
- evitare di esporsi a condizioni meteo-climatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso; 
- non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente manutenute 
quali ad esempio aree verdi incolte, con degrado ambientale e/o con presenza di rifiuti; 
- non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 
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- non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere capitolo 5); 

- non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua potabile; 

- mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor (ad es.: creme 
contro le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto prescritto dal proprio medico per situazioni 
personali di maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per quanto riguarda i potenziali pericoli da 
esposizione ad agenti biologici (ad es. morsi, graffi e punture di insetti o altri animali,esposizione ad 
allergeni pollinici, ecc.). 
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CAPITOLO 2 


INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI 
Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti per i locali 
privati in cui possono operare 1 lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile. 
Raccomandazioni generali per i locali: 
- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. soffitte, 
seminterrati, rustici, box); 


- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma (elettrico, termo- 
idraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 

- le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente (muffe); 

- i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli debbono 
fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere una 
superficie finestrata idonea; 

- i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a garantire 
un adeguato comfort visivo agli occupanti. 

Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 

- si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, appropriato utilizzo 
delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare l’esposizione diretta alle radiazioni 
solari; 

- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento 
sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. 

- è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la proiezione di 
ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa. 

Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 


- è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 

- evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. la nuca, 
le gambe, ecc.); 

- gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente manutenuti; i 
sistemi filtranti dell'impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, vanno regolarmente 
ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 

- evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) rispetto alla 
temperatura esterna; 

- evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in quanto molto 
pericolosa per la salute umana. 
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CAPITOLO 3 
UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO 
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Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di 
attrezzature/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori destinati a 
svolgere il lavoro agile: notebook, tablet e smartphone. 

Indicazioni generali: 

- conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso redatte 
dal fabbricante; 

- leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del 
costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza; 

- si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione accessibili (ad es. 
cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i conduttori interni), e di 
interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille, fumo e/o odore di bruciato, 
provvedendo a spegnere l’apparecchio e disconnettere la spina dalla presa elettrica di alimentazione (se 
connesse); 

- verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi i cavi 
elettrici e la spina di alimentazione; 

- non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 

- effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di 
collegamento, alimentatori) forniti in dotazione; 

- disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

- spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 

- controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico quando non 
utilizzati, specialmente per lunghi periodi; 

- si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e 
raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall’uso nel caso di un 
loro anomalo riscaldamento; 

- inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es. spine a 
poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa solo se ben ancorata 
al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a garanzia di un contatto certo ed 
ottimale; 

- riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i cavi e di 
piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la parte che serve per 
connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione); 

- non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 

- lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a seguito di un 
forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e non tentare di rimuovere il 
vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato fino a quando non sarà stato riparato; 

- le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, tagliati, compressi, 
piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all’acqua o altri liquidi; 

- in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la pelle o 
gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente con abbondante 
acqua e va consultato un medico; 

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le 
attrezzature/dispositivi spenti e scollegati dall’impianto elettrico; 

- è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e sgranchirsi le 
gambe; 

- è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di estrema 
maneggevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la posizione eretta con 
quella seduta; 
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- prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di luce 
naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui l’operatore sia 
posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o sotto un punto luce a 
soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte ad una finestra non adeguatamente schermata); 
- in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una distanza tale 
da evitare riflessi e abbagliamenti; 
- 1 notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi lucidi o 
glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l’utilizzo di tali schermi può causare 
affaticamento visivo e pertanto: 
=» regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 
= durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così come 
si fa quando si lavora normalmente al computer fisso; 
=» in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è 
importante ingrandire 1 caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli occhi; 
= non lavorare mai al buio. 
Indicazioni per il lavoro con il notebook 
In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è opportuno 
l’impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni: 
- sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento dell’attrezzatura e un 
comodo appoggio degli avambracci; 
- il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro 
prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 
- è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non rigida 
(eventualmente utilizzare dei cuscini poco spessi); 
- durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di supporto per la 
zona lombare, evitando di piegarla in avanti; 
- mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di piegare o 
angolare i polsi; 
- è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 
- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza sufficiente 
per permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di consentire cambiamenti di 
posizione nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere una disposizione comoda del 
dispositivo (notebook), dei documenti e del materiale accessorio; 
- l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore in posizione seduta 
di avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°; 
- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo schermo; 
- in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un 
poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 
In caso di uso su mezzi di trasporto (treni/aerei/ navi) in qualità di passeggeri o in locali pubblici: 


- è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano sufficientemente 
confortevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità della seduta, all'appoggio 
lombare e alla posizione delle braccia rispetto al tavolino di appoggio; 

- evitare lavori prolungati nel caso l’altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di appoggio 
del notebook; 

- osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale di volo, ecc.); 

- nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una idonea 
postazione di lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave; 
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- se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili a 
disposizione dei clienti, verificare che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente ancorata al suo 
supporto parete; 

- non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si è passeggeri. 
Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone 


I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, mentre gli 
smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla lettura di brevi documenti. 
In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 

- effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 

- evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; 

- evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate vocali 
prediligendo l’utilizzo dell’auricolare; 

- per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone; 

- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice (stretching). 
Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare 

- è bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 

- spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quando può 


causare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a rischio di 
incendio/esplosione, ecc.); 

- al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le indicazioni del 
medico competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatore dell’apparecchiatura. 

I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine: 

- non tenere i dispositivi nel taschino; 

- in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato l’apparecchio 
acustico; 

- evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 

- un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone potrebbe avere 
difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. Non usare l’auricolare se questo può mettere a rischio 
la propria e l’altrui sicurezza. 

Nel caso in cui ci si trovi all’interno di un veicolo: 

- non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani devono essere sempre 
tenute libere per poter condurre il veicolo; 


- durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l’auricolare o in modalità viva 
VOCE; 

- inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia in qualità di 
passeggeri; 

- non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei suoi 
componenti o dei suoi accessori; 

- non utilizzare il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; 

- non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 
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CAPITOLO 4 
INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI 
Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi elettrici 
utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea. 
Impianto elettrico 


A. Requisiti: 
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1) i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di parti 
danneggiate; 

2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di derivazione 
prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o interruttori prive di alcuni 
componenti, di canaline porta cavi a vista prive di coperchi di chiusura o con coperchi danneggiati); 

3) le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di bruciato e/o 
fumo; 

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l’ubicazione del quadro 
elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete elettrica in caso di 
emergenza; 

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e 
accessibili; 

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile innesco, 
buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell’impianto, e in particolare delle prese elettriche a parete, 
per evitare il rischio di incendio; 

- è Importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia contatto 
con materiali infiammabili. 

Dispositivi di connessione elettrica temporanea 

(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgi cavo, ecc.). 

A. Requisiti: 

- 1 dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indicanti 
almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 Ampere) e la potenza 
massima ammissibile (ad es. 1500 Watt); 

- 1 dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la guaina 
del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti conduttrici scoperte (a spina 
inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato durante il funzionamento. 

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile e 
preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini e idonei; 

- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e 
dell’impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine 
schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite completamente nelle prese, in 
modo da evitare il danneggiamento delle prese e garantire un contatto certo; 

- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 

- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il 
pericolo di inciampo; 

- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea (ad es. 
presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi elettrici 
collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt); 

- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente caldi 
durante il loro funzionamento; 

- srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera 
per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 


CAPITOLO 5 
INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO “AGILE” 
Indicazioni generali: 
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- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri telefonici dei 
soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a fiamma 
libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e di rischio 
ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati ricambi d’aria per l’eliminazione 
dei gas combusti; 

- rispettare il divieto di fumo laddove presente; 

- non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori destinati ai 
rifiuti; 

- non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 


Comportamento per principio di incendio: 

- mantenere la calma; 

- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche le spine; 

- avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel caso si 
valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), fornendo loro 
cognome, luogo dell’evento, situazione, affollamento, ecc.; 


- se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere l’incendio 
attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua', coperte?, estintori”, ecc.);- non utilizzare acqua per 
estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o quantomeno prima di avere disattivato 
la tensione dal quadro elettrico; 

- se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte dietro di sé 
ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 

- se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la porta con 
panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la finestra e segnalare la 
propria presenza. 

Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è 
importante: 

- accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 

- prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a parete, della 
dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo; 


1f idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o in stoffa ma non per incendi che originano dall’impianto o da attrezzature elettriche. 


21n caso di principi di incendio dell’impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli focolai) si possono utilizzare le coperte ignifughe o, in 
loro assenza, coperte di lana o di cotone spesso (evitare assolutamente materiali sintetici o di piume come i pile e i piumini) per soffocare il focolaio 
(si impedisce l’arrivo di ossigeno alla fiamma). Se particolarmente piccolo il focolaio può essere soffocato anche con un recipiente di metallo (ad es. 
un coperchio o una pentola di acciaio rovesciata). 


3ESTINTORI A POLVERE (ABC) 

Sono idonei per spegnere i fuochi generati da sostanze solide che formano brace (fuochi di classe A), da sostanze liquide (fuochi di classe B) e da 
sostanze gassose (fuochi di classe C). Gli estintori a polvere sono utilizzabili per lo spegnimento dei principi d’incendio di ogni sostanza anche in 
presenza d’impianti elettrici in tensione. 

ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA (C0.) 

Sono idonei allo spegnimento di sostanze liquide (fuochi di classe B) e fuochi di sostanze gassose (fuochi di classe C); possono essere usati anche in 
presenza di impianti elettrici in tensione. Occorre prestare molta attenzione all’eccessivo raffreddamento che genera il gas: ustione da freddo alle 
persone e possibili rotture su elementi caldi (ad es.: motori o parti metalliche calde potrebbero rompersi per eccessivo raffreddamento superficiale). 
Non sono indicati per spegnere fuochi di classe A (sostanze solide che formano brace). A causa dell’elevata pressione interna l’estintore a CO, risulta 
molto più pesante degli altri estintori a pari quantità di estinguente. 

ISTRUZIONI PER L'UTILIZZO DELL’ESTINTORE 

- sganciare l’estintore dall’eventuale supporto e porlo a terra; 

- rompere il sigillo ed estrarre la spinetta di sicurezza; 

- impugnare il tubo erogatore o manichetta; 

- con l’altra mano, impugnata la maniglia dell’estintore, premere la valvola di apertura; 

- dirigere il getto alla base delle fiamme premendo la leva prima ad intermittenza e poi con maggiore progressione; 

- iniziare lo spegnimento delle fiamme più vicine a sé e solo dopo verso il focolaio principale. 
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- visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete (addetti lotta 


antincendio/emergenze/coordinatore per l'emergenza, ecc.); 


- leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 


- rispettare il divieto di fumo; 


- evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 


- segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, per 


persone e cose, rilevato nell’ambiente occupato. 


Ae ak kakok ok 


Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi 


dovranno trovare applicazione le informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra. 


Scenario lavorativo RE Szzatura Capito boa 
utilizzabile applicare 
1])2/3/4 
Smartphone 
1. Lavoro agile in locali privati al chiuso Se XIX|[X 
Notebook 
Smartphone 
2. Lavoro agile in locali pubblici al chiuso ae x|x 
Notebook 
3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi Smartphone 
privati come passeggero o su autobus/tram, Aurcalere X 
metropolitane e taxi 
4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali Smartphone 
sia assicurato il posto a sedere e con tavolino di Auricolare x |x 
appoggio quali aerei, treni, autolinee extraurbane, | Tablet 
imbarcazioni (traghetti e similari) Notebook 
Smartphone 
= - i 5 Auricolare 
5. Lavoro agile nei luoghi all'aperto Tablet x x 
Notebook 


Il Dirigente Area — firma 


Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso 
puntuale del contenuto del medesimo, testo comunicato altresì al Rappresentante dei lavoratori per la 


Sicurezza, e di averne condiviso pienamente il contenuto. 


Il lavoratore — firma 


conoscenza in modo 
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3.3 — PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 


Il Decreto legge n. 80 del 09/06/2021 all’art. 6, nel disciplinare i contenuti del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione prevede alla lettera g) che esso definisca le modalità e azioni finalizzate al pieno rispetto 
della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 


Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i 
principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di 
parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la 
realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. Secondo quanto disposto da tale normativa, con 
particolare riferimento al capo IV, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio 
agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 
valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo la segregazione verticale e 
orizzontale e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice, ove sussista un divario fra generi 
non inferiore a 2/3. A tali fini è prevista l’obbligatoria adozione da parte delle amministrazioni pubbliche di 
specifici piani di durata triennale. Le Direttive del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. e del 
Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità (del 23 maggio 2007 e la successiva Direttiva Ministeriale n. 
2/2019 che la sostituisce e aggiorna), nell’evidenziare il ruolo propositivo e propulsivo che le 
amministrazioni pubbliche devono svolgere ai fini della promozione e dell’attuazione del principio delle pari 
opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale, ribadisce l'obbligatorietà 
dell’adozione dei piani triennali di azioni positive previsti dall’art. 48 del D.Lgs. 198/2006. 


Il Comune di Este ha adottato il Piano delle Azioni Positive 2022-2024 con delibera di Giunta Comunale n 36 


del 22/03/2022 che si riporta integralmente nella presente sottosezione. 


PIANO DELLE AZIONI POSITIVE DEL COMUNE DI ESTE 
PER IL TRIENNIO 2022-2024 


FONTI NORMATIVE 


Legge n. 125 del 10 aprile 1991, “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”; 
D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, “Testo unico sull’ordinamento degli enti locali”; 


D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 (artt. 7-54-57) “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle pubbliche amministrazioni”; 


D.lgs. n. 198 del 1 aprile 2006 “Codice pari opportunità”; 

Direttiva del Parlamento del Consiglio Europeo 2006/54/CE; 

Direttiva 23 maggio 2007 del Ministero per le riforme e Innovazioni nella pubblica amministrazione e del 
Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, “ Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 


amministrazioni pubbliche”; 


D.lgs. n. 81 del 09 aprile 2008, “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di tutela 
della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
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D.lgs. 150 del 27 ottobre 2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 


Legge n. 183 del 4 novembre 2010 (art. 21) “Deleghe al governo in materia di lavori usuranti, di 
riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per 
l’impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il 
lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro”; 


Direttiva 4 marzo 2011 concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati unici di 
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora contro le discriminazioni”; 


Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri recante indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2 dell'art. 
14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 e Linee Guida contenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro 
finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e lavoro (Direttiva n. 3/2017 in materia di lavoro 
agile); 


Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del sottosegretario delegato alle Pari Opportunità 
sulle misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia 
(Direttiva n. 2/2019 sulle pari opportunità e sulle discriminazioni). 


PREMESSA 


Il Piano delle Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di Este per dare 
attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come previsto dal D.lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna”; 


II Codice definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto 
impediscono la realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l'occupazione femminile e realizzare 
l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro” Le azioni positive hanno in particolare lo scopo di: 

- eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

- favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 
l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

- favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 
professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

- superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, seconda 
del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento professionale e 
di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

- promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 
esse sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 
responsabilità; 

- favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali 
responsabilità tra i due sessi. 


Il Codice, inoltre, al Capo Il pone i divieti di discriminazione che, dall’art. 27 in poi riguardano: 

- divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro; 

- divieto di discriminazione retributiva; 

- divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera; 

- divieto di discriminazione nell’accesso alla prestazioni previdenziali; 

- divieto di discriminazioni nell’accesso agli impieghi pubblici; 

- divieto di discriminazioni nell’arruolamento nelle Forze Armate e nei corpi speciali; 

- divieto di discriminazione nel reclutamento nelle Forze Armate e nel Corpo della Guardia di Finanza; 
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- divieto di discriminazione nelle carriere militari; 
- divieto di licenziamento per causa di matrimonio. 


Le azioni positive sono misure temporanee speciali, che, in deroga al principio di uguaglianza formale, 
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure 
“speciali” in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto 
per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta — e “temporanee”, in quanto 
necessarie finché si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne; 


La Direttiva n. 2 del 26/06/2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario delegato 
alle Pari Opportunità specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle 
pubbliche amministrazioni ed ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione 
delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze considerandole come fattore di qualità. 


Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre 
rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 
valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei posti di vertice; 


Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione o meglio, di 
armonizzazione tra lavoro familiare e professionale, a formare una cultura della differenza di genere, a 
promuovere l'occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la 
segregazione occupazionale orizzontale e verticale. 


l’attuazione della parità e delle pari opportunità va raggiunta rafforzando la tutela delle persone e 
garantendo l'assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e 
indiretta, relativa all’età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione 
e alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere. 


Pertanto le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di trattamento 
tra i generi, ma hanno 


1. Monitorare la situazione del personale maschile e femminile in relazione ai percorsi di carriera con 
passaggi a posizioni giuridiche superiori ed alle procedure di progressione orizzontale conll Codice 
definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono 
la realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l'occupazione femminile e realizzare 
l'eguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”. Le azioni positive hanno in particolare lo 
scopo di: attribuzione di benefici economici con particolare attenzione alle differenze di genere; 

2. Pubblicizzare la normativa vigente, del piano delle azioni e di ogni altro materiale utile a diffondere 
la cultura della pari opportunità; 

3. Garantire la presenza di entrambi i sessi nelle commissioni di concorso o per l'attuazione della 
mobilità interna, salvi i casi di motivata impossibilità. Applicazione della normativa sulle pari 
opportunità in sede di indizione di bandi di procedure selettive pubbliche o di mobilità per 
l'acquisizione di nuovo personale dall'esterno e della progressione di carriera del personale interno 
e di procedure di mobilità interna al fine di eliminare la possibilità di privilegio per l'uno o l'altro 
sesso; 

4. Favorire la possibilità di mantenere i contatti con l'ambiente lavorativo nei periodi di assenze lunghe 
dal lavoro per motivi di maternità, congedi parentali o altri motivi per facilitare il reinserimento e 
l'aggiornamento del personale assente al momento del rientro in servizio; 

5. Programmare attività formative che possano consentire ai dipendenti, nell'arco del triennio, di 
sviluppare una crescita professionale, tenendo conto delle esigenze che vengono manifestate dai 
medesimi. 

In particolare, per garantire pari opportunità a tutti i dipendenti assegnati ad un ufficio, in caso di 
formazione organizzata in una unica giornata formativa, il CUG propone la possibilità di chiudere al 
pubblico, con congruo preavviso, l'ufficio interessato dalla formazione (solo così verrebbe 
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fattivamente assicurata in favore di tutti i dipendenti la possibilità di partecipare alla formazione 
durante l'orario di lavoro in condizioni di par condicio); 

6. Favorire l'equilibrio e la conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro e promuovere pari 
opportunità tra uomini e donne nell’ottica di conciliare i tempi di vita con i tempi di lavoro, con 
particolare riguardo alle esigenze di cura; 


Il Comune di Este: 


- con provvedimento del Segretario Generale n. 680 del 28/11/2013 e sue successive modificazioni e 
integrazioni è stato nominato il “Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 102 del 29/07/2014 ha recepito il “Regolamento per il 
funzionamento del Comitato Unico di garanzia”; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 163 del 17/12/2018 è stato approvato il Piano Azioni Positive 
per il triennio 2019/2021; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 28/01/2020 e n. 10 del 27/01/2021 è stato approvato 
l'aggiornamento del predetto Piano delle Azioni Positive. 


Dati sul Personale e Retribuzioni. 
Nelle tabelle che seguono è descritta la situazione del personale dipendente al 31/12/2020 (Dati risultanti 
da Conto annuale del Personale 2020). 


TABELLA 1.1. — RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER GENERE ED ETA’ NEI LIVELLI DI 
INQUADRAMENTO (dettagliare il tipo di contratto e il livello o l'accorpamento) 


Classi età 
UOMINI DONNE 
Inquadramento 
<30 da da <30 
da31 | 41a |51a |>di da 31 | da 41 | da 51 
a40 |50 60 60 a 40 a50 |a60 |>di60 
DIRIGENTE 1 2 
TITOLARI DI 1 2 1 2 2 
POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 
ISTRUTTORE 3 6 6 3 2 7 23 16 1 
DIRETTIVO (TECNICO 
AMMINISTRATIVO) 
CAT. D-C 
ALTRI (IMPIEGATI 2 3 3 5 
ESECUTIVI- OPERAI) 
CAT. B-A 
Totale personale 3 10 13 4 2 9 28 a 1 
% sul personale 3,3% | 10,9 | 14,2 | 4,40 | 2,20 | 9,89% | 30,77 | 23,08 | 1,10% 
complessivo 9% 8% % % % % 
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TABELLA 1.2 - E E DEL PERSONALE PER GENERE, ETA’ E I DI PRESENZA 


da 31 si 41a|da51 da 31 |da 41 
a 40 a 60 Toi a40 |a50 sa di Tek 
Tipo Presenza 


4, |32 1 
3,30 14,29] [37° 2,20 30,77 |23,0|7. |67,0 
Totale % °° |10,99%|,,°° |40|97 do 9,89 | e lio 
% € la % |g | |8% |y |3% 


TABELLA 1.3 - POSIZIONI DI RESPONSABILITA” REMUNERATE NON DIRIGENZIALI, RIPARTITE PER GENERE 


UOMINI DONNE TOTALE 

Tipo Posizione di responsabilità Valori % Valori % Valori % 

assoluti assoluti assoluti 
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE 
MASSIMA 16.000 13.200 
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE 
INTERMEDIA 13400 A 
RETRIBUZIONE BI BBSIZIBNE Luo 00 
MINIMA : ° 
Totale personale 4 4 100,00% 
% sul personale complessivo 


n 1.4 - ANZIANITA' NEI A E LIVELLI NON DIRIGENZIALI, RIPARTITE PER ETA’ E PER E 


Classi età 
da 31 | da |; a|da51 Tot da 31 | da 41 Ò Tot 
Permanenzà a 40 a 60 a40 | a50 
e» e livello 


a 7 £d 7 
Mer 40 
Tra 3 e 5 anni 2 2 
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Tra 5 e 10 anni 


Superiore a 10 
anni 


Totale 


Totale % Y 


4,55. |11,36% 


12;50 
% 


2,27 | 5,68 


23 


1, 


34,09 |,6 
’ ; 14 
% 


6 
% 


4, |32, 
55 {95 


67,0 
5% 


TABELLA 1.5 - DIVARIO ECONOMICO, MEDIA DELLE RETRIBUZIONI OMNICOMPRENSIVE PER IL PERSONALE 
A TEMPO PIENO, SUDDIVISE PER GENERE NEI LIVELLI DI INQUADRAMENTO 


Inquadramento UOMINI DONNE Divario economico per 
livello 
Retribuzione netta Retribuzione netta Valori % 
media media assoluti 
DIPENDENTI TITOLARI DI 
POSIZIONE 26.500 26.500 0 
ORGANIZZATIVA 
DIPENDENTI DI CAT. D 21.916 21.875 
DIPENDENTI DI CAT. C 21.187 21.200 
DIPENDENTI DI CAT. A/B 18.369 17.967 
otale personale 100,00% 
% sul personale complessivo 
TABELLA 1.6 - PERSONALE DIRIGENZIALE SUDDIVISO PER LIVELLO E TITOLO DI STUDIO 
UOMINI DONNE TOTALE 
Titolo di studio Valori % Valori % Valori % 
Laurea 
Laurea magistrale 2 


Master di | livello 


Master di II livello 1 
Dottorato di ricerca 
Totale personale 3 100,00% 


% sul personale complessivo 


Nota Metodologica - Tabella standard da compilare per ciascun profilo e livello di inquadramento (es. 1°, 


2° fascia, ecc) 
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TABELLA 1.7 - PERSONALE NON DIRIGENZIALE SUDDIVISO PER LIVELLO E TITOLO DI STUDIO 


UOMINI DONNE TOTALE 
Titolo di studio Valori % Valori % Valori % 
Inferiore al Diploma superiore 8 2 10 
Diploma di scuola superiore 9 24 33 
Laurea 2 2 
Laurea magistrale 12 31 43 
Master di | livello 
Master di II livello 
Dottorato di ricerca 
Totale personale 29 59 88 
% sul personale complessivo 100,00% 


Nota Metodologica - Tabella standard da compilare per ciascun profilo e livello di inquadramento 


TABELLA 1.8 - COMPOSIZIONE DI GENERE DELLE COMMISSIONI DI CONCORSO 


ipo di Commissione UOMINI DONNE TOTALE Presidente 
(D/U) 
Valori % Valori % Valori % 
assoluti assoluti assoluti 
D1 CULTURA 3 1 4 U 
D1 TECNICO 3 1 4 U 
otale personale 100,00% 
% sul personale 
complessivo 


TABELLA 1.9 — FRUIZIONE DELLE MISURE DI CONCILIAZIONE PER eci ED ETA’ 


Classi età 


Tipo Misura 
conciliazione 


Personale che 
fruisce di part 
time a richiesta 


Personale che 
fruisce di 
telelavoro 
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agile 


Altro (specificare 
eventualmente 
aggiungendo 
una riga per ogni 
tipo di misura 
attivata) 
1| 15,3 1 56,1 
ese | i ble | Jaleb dedi pela 


TABELLA 1.10 — FRUIZIONE DEI CONGEDI PARENTALI E PERMESSI L.104/1992 PER GENERE 


Personale che 
fruisce di orari 
flessibili 


UOMINI DONNE TOTALE 
Valori % Valori % Valori % 
assoluti assoluti assoluti 
Numero permessi giornalieri 
4 2,009 72 15,139 76 11,219 
L.104/1992 fruiti 0 ipa 3220 
Numero permessi orari 
198 98,029 216 45,389 414 61,069 
L.104/1992 (n.ore) fruiti INZO 1982 00 
Numero permessi giornalieri per 84 17,65% 84 12,39% 
congedi parentali fruiti 
PAmer PREie:S (Qt ReE 0 104 21,84% [104 15,34% 
congedi parentali fruiti 
otale 202 100% 476 100% 678 100% 
% sul personale complessivo 


TABELLA 1.11 - FA DELLA FORMAZIONE SUDDIVISO PER GENERE, Citti ED ETA’ 


Classi età d ai da 31 |da 41 si 
3 di >” i Tot i . 
| a40 | a 50 
Tipo Formazione Sor 9R 


Obbligatoria 20 40 23,2 12 28 no | 
(sicurezza) 3% 


Aggiornamento 13 | 76,7 


Competenze 
manageriali/Relaziona 
[eresrveegi 
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16 26 
Totale ore % ; 65 > 2 48,8 ,2 x d 26 x 48 50% 3 
4% . È 


Interventi, Obiettivi ed Azioni positive 
Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli obiettivi da 
raggiungere e le relative azioni da compiersi per il raggiungimento degli stessi obiettivi. 


1) DESCRIZIONE INTERVENTO: MONITORAGGIO DELLA SITUAZIONE DEL 
PERSONALE CON PARTICOLARE ATTENZIONE ALLE 
DIFFERENZE DI GENERE. 


Obiettivo: Monitoraggio della situazione del personale maschile e femminile in servizio al 31 dicembre di 
ciascun anno in relazione ai percorsi di carriera con passaggi a posizioni giuridiche superiori ed alle 
procedure di progressione orizzontale con attribuzione di benefici economici con particolare attenzione 
alle differenze di genere. 


Finalità strategiche: Diffusione della cultura della parità e comunicazione. 


Azione positiva: Elaborazioni dati, anche statistici, utili al monitoraggio della situazione ai fini delle 
verifiche da compiersi a garanzia delle pari opportunità. 


Uffici coinvolti: Ufficio Gestione Risorse Umane per il monitoraggio e rilevazioni utili al conseguimento 
dell'obiettivo. 


2) DESCRIZIONE INTERVENTO: INFORMAZIONE: PUBBLICAZIONE — SUL SITO 
INTERNET DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE, 
REGOLAMENTARI E DI OGNI ALTRO MATERIALE SU 
PROPOSTA DEL CUG CON ATTIVAZIONE DI UNA 
SEZIONE DEDICATA 


Obiettivo: Pubblicizzazione della normativa vigente, del piano delle azioni e di ogni altro materiale utile a 
diffondere la cultura della pari opportunità 


Finalità strategiche: Diffusione della cultura della parità e comunicazione. 


Azione positiva: Costante aggiornamento dell'apposita sezione “CUG — Comitato Unico di Garanzia” sul 
sito internet istituzionale recante materiale normativo in materia di pari opportunità e l'indicazione dei 
contatti utili ai dipendenti che: 

- necessitino manifestare problematiche relative alla citata materia; 

- intendano inviare proposte, pareri consigli, osservazioni in materia di pari opportunità. 


Uffici coinvolti: Ufficio Gestione Risorse Umane, CED, Affari Generali 


3) DESCRIZIONE INTERVENTO: VERIFICA DEL CODICE DI COMPORTAMENTO Al FINI 
DELL'INSERIMENTO DI INDICAZIONI IN MATERIA DI 
PARI  OPPORTUNITA', VALORIZZAZIONE DEL 
BENESSERE LAVORATIVO, CONTRO LE 
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DISCRIMINAZIONI 


Obiettivo: Aggiornamento e verifica periodica del Codice di comportamento ai fini ai fini della tutela della 
dignità delle lavoratrici e dei lavoratori. 


Finalità strategiche: Diffusione della cultura della parità e contrasto al divario di genere. 


Azione positiva: Prescrizione dell'utilizzo di un linguaggio negli atti e nei documenti che non privilegi un 
solo genere o che sia lesivo della dignità dei lavoratori. 


Uffici coinvolti: Ufficio Gestione Risorse Umane 


4) DESCRIZIONE INTERVENTO: GARANZIA DELLA PRESENZA DI ENTRAMBI | SESSI 
NELLE COMMISSIONI DI CONCORSO O SELETTIVE E 
NEI RELATIVI BANDI 


Obiettivo: garanzia della presenza di entrambi i sessi nelle commissioni di concorso o per l'attuazione della 
mobilità interna, salvi i casi di motivata impossibilità. Applicazione della normativa sulle pari opportunità in 
sede di indizione di bandi di procedure selettive pubbliche o di mobilità per l'acquisizione di nuovo 
personale dall'esterno e della progressione di carriera del personale interno e di procedure di mobilità 
interna al fine di eliminare la possibilità di privilegio per l'uno o l'altro sesso. 


Finalità strategiche: Diffusione della cultura della parità e contrasto al divario di genere. 


Azione positiva: Controllo della corretta applicazione della normativa a tutela delle pari opportunità in 
materia di reclutamento e di selezione del personale interno ed esterno. 


Uffici coinvolti: Ufficio Gestione Risorse Umane 


5) DESCRIZIONE INTERVENTO: MANTENIMENTO DEI CONTATTI CON L'AMBIENTE 
LAVORATIVO NEI PERIODI DI LUNGA 
ASSENZA/ASPETTATIVA PER MOTIVI DI MATERNITA' 
CONGEDI PARENTALI, MOTIVI PERSONALI 


Obiettivo: Favorire la possibilità di mantenere i contatti con l'ambiente lavorativo nei periodi di assenze 
lunghe dal lavoro per motivi di maternità, congedi parentali o altri motivi per facilitarne il reinserimento e 
l'aggiornamento al momento del rientro in servizio. 


Finalità strategiche: Conciliazione tra vita lavorativa e privata. 


Azione positiva: Invio delle informazioni aziendali, specie in materia di formazione, anche ai dipendenti 
assenti nel lungo periodo. 


Uffici coinvolti: Tutti gli uffici 


6) DESCRIZIONE INTERVENTO: FORMAZIONE 


Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire ai dipendenti, nell’arco del triennio, di 
sviluppare una crescita professionale, tenendo conto delle esigenze che vengono manifestate dai 
medesimi. 

In particolare, per garantire pari opportunità a tutti i dipendenti assegnati ad un ufficio, in caso di 
formazione organizzata in una unica giornata formativa, il CUG propone la possibilità di chiudere al 
pubblico con congruo preavviso l'ufficio interessato dalla formazione (solo così verrebbe fattivamente 
assicurata in favore di tutti i dipendenti la possibilità di partecipare alla formazione durante l'orario di 
lavoro in condizioni di par condicio). 


Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
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valorizzazione e l'arricchimento delle capacità professionali dei dipendenti conciliando vita lavorativa e 
privata. 


Azione positiva: | percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orario di lavoro, 
compatibilmente con quelli delle lavoratrici e dei lavoratori part-time. A tal fine, verrà data maggiore 
importanza ai corsi organizzati internamente all’Amministrazione comunale utilizzando, in qualità di 
docenti, formatori esterni oppure le professionalità esistenti. Inoltre, al fine di allargare la possibilità di 
partecipazione dei dipendenti, il Servizio Gestione Risorse Umane adotterà, altresì, ulteriori iniziative 
ritenute idonee a favorire la divulgazione dell’attività formativa a tutto il personale interessato. 

Prevedere per i neo assunti un programma di formazione dei programmi e delle procedure informatiche 
utilizzate dall'Ente oltre che ad un programma di formazione completo riguardo alla mansione che il neo 
assunto andrà a svolgere. 


Uffici coinvolti: Ufficio Gestione Risorse Umane per il monitoraggio delle esigenze e la realizzazione dei 
percorsi formativi. 


A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 


7) DESCRIZIONE INTERVENTO: ORARIO DI LAVORO - SMART WORKING 


Obiettivo: Favorire l'equilibrio e la conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro e promuovere pari 
opportunità tra uomini e donne nell’ottica di conciliare i tempi di vita con i tempi di lavoro, con particolare 
riguardo alle esigenze di cura. 


Finalità strategiche: Garantire le esigenze dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l'utilizzo di tempi di 
lavoro flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di 
lavoro. 


Azioni positive: 

e prevedere articolazioni orarie che garantiscono la flessibilità degli orari di lavoro per particolari 

esigenze familiari e personali; 

* tutelare il mantenimento e la concessione del part-time legato a motivi familiari, in particolare modo 
per la gestione dei figli in età pre-scolare e scolare e per l'assistenza a familiari in particolari condizioni 
psico-fisiche; 

* aprire un confronto tra i soggetti preposti, finalizzato all'introduzione di alcune modifiche delle regole 
vigenti in tema di flessibilità oraria; 

e adottare iniziative per la prestazione lavorativa in modalità “lavoro agile”. 

e Adottare un Piano che regolamenti e rafforzi la fruizione dello smart working come strumento di lavoro 
non più motivato dall'emergenza sanitaria ancora in atto ma volto ad una modalità lavorativa ordinaria 
garantendo nel contempo i servizi resi alla cittadinanza ed individuando i profili il cui sevizio deve 
essere svolto necessariamente in presenza. 


Uffici coinvolti: Segretario Generale, Dirigenti, Gestione Risorse Umane, Comitato Unico di Garanzia. 


A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con particolari esigenze familiari e/o personali e ai dipendenti in part- 
time. 


08) DESCRIZIONE INTERVENTO: INTEGRAZIONE DELLE VOCI DI MERITO NELL'AMBITO 
DEL PREMIO MAGNIFICA COMUNITA” CON 
RIFERIMENTO ALLA SENSIBILITA" DIMOSTRATA NEL 
CAMPO DELLE PARI OPPORTUNITA’ 


Obiettivo: formazione e diffusione del modello culturale improntato alla promozione delle pari 
opportunità. 
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Finalità strategiche: premiare l’attenzione e la partecipazione del mondo imprenditoriale nella 
promozione delle pari opportunità. 


Azioni positive: nell’ambito del premio “magnifica comunità” destinato a persone che hanno contribuito 
alla crescita della Città, l'inserimento di una particolare menzione/attenzione per coloro che nel mondo del 
lavoro, dell'economia e dello sviluppo tecnologico sia siano contraddistinti per aver organizzato le proprie 
attività nel rispetto delle pari opportunità, agevolando ad esempio il lavoro delle lavoratrici madri o che 
abbiano assunto dipendenti di sesso femminile ecc. 


Uffici coinvolti: Segretario Generale, Dirigenti, “Ufficio Affari Generali”, Segreteria del Sindaco 


A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 


09) DESCRIZIONE INTERVENTO: TRASPARENZA, PROGRAMMAZIONE, 
PROGETTAZIONE E CONDIVISIONE DEI PROGETTI 
INCENTIVO CON DIPENDENTI E ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI 


Obiettivo: aumentare i livelli di trasparenza, programmazione, progettazione e condivisione dei progetti 
incentivo, finanziati con le risorse aventi fonte nella contrattazione collettiva integrativa decentrata, con 
dipendenti e organizzazioni sindacali. 


Finalità strategiche: incentivare la partecipazione dei dipendenti all'erogazione di servizi significativi in 
favore dell'utenza anche al di fuori dell’orario di servizio, finanziati con appositi fondi della contrattazione 
collettiva integrativa decentrata . 


Azioni positive: partecipazione consapevole alle attività istituzionali dell'ente volte alla realizzazioni di 
obiettivi istituzionali di valore, retribuite con risorse aventi fonte nella contrattazione collettiva integrativa 
decentrata 


Uffici coinvolti: Ufficio Affari Generali, Ufficio Personale e uffici interessati dalla materia/proponenti 


A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 


10) DESCRIZIONE INTERVENTO: VARIAZIONE DELLA FREQUENZA DEGLI INCONTRI E 
PREVISIONE DI FEEDBACK — DEDICATI — ALLA 
VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE 


Obiettivo: Rendere consapevole il dipendente delle valutazioni del personale dirigente in tempo utile per 
consentire al personale stesso di eventualmente modificare il proprio comportamento, le proprie azioni, 
approfondire conoscenze, chiedere maggiore formazione, in modo da rispondere ai bisogni espressi dal 
datore di lavoro. 


Finalità strategiche: Dare una frequenza infrannuale alle valutazioni del dipendente in modo da consentire 
eventuali interventi correttivi spontanei da parte del dipendente o su input del datore di lavoro (che 
potrebbe ad esempio impartire una formazione più mirata). 


Azioni positive: Effettuare incontri infrannuali/semestrali da parte del dirigente dedicati alla valutazioni 
della performance individuale. 


Uffici coinvolti: Tutti gli uffici. 


A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
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3.4 — PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE 


La presente sottosezione di programmazione definisce il fabbisogno di personale del triennio 2022-2024 
sulla base dell’art. 6 del D.lgs. n. 165/2001 come integrato a seguito del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, applicando le indicazioni del Decreto 
ministeriale 8 maggio 2018 (Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da 
parte delle amministrazioni pubbliche approvate dal Dipartimento della Funzione Pubblica - G.U. 27.7.2018) 
e tenuto conto dei contenuti del DUP 2022-2024 


Alla luce di quanto sopra, è stata radicalmente innovata la modalità di programmare i fabbisogni di 
personale giungendo ad una definizione di dotazione organica dinamicamente individuata nel personale in 
servizio più le capacità assunzionali, entro i limiti di spesa dell’Ente. La dotazione organica ed il suo sviluppo 
triennale devono essere previsti nella concezione di massima dinamicità e pertanto modificabili ogni qual 
volta lo richiedano norme di legge, nuove metodologie organizzative, nuove esigenze della popolazione, 
ecc., sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di 
personale. 


II Comune di Este ha approvato il Piano triennale dei fabbisogni di Personale con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 43 del 29/03/2022 i cui allegati si riportano integralmente nella presente sottosezione. 
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allegato a 


ALLEGATO A) 


Uffici di staff posti alle dirette dipendenz 


e del Sindaco 


- Segreteria Organi Istituzionali 


Istruttore Amministrativo 


C 


POSTO COPERTO 


AREA 1° "Affari Generali, Attività educative 


culturali e sociali” 


1 {Istruttore direttivo amministrativo titolare di PO D POSTOCOPERTO 

SERVIZI DI STAFF 

- Sistemi informativi 

- Ufficio affari legali 

SETTORE AFFARI GENERALI 

- Ufficio Segreteria Generale - Contratti 
1 {Istruttore direttivo amministrativo D POSTOCOPERTO 
1 {Istruttore amministrativo C  |POSTOCOPERTO 
1  |Istruttore Amministrativo C  |POSTOCOPERTO 
1 {Istruttore Amministrativo C (POSTOCOPERTO 
1 {Istruttore Amministrativo C(POSTOCOPERTO 
1 |Esecutore Amministrativo B3 POSTO COPERTO 
1 |Esecutore Amministrativo Bl POSTOCOPERTO 
1 {Istruttore Amministrativo C POSTO DA COPRIRE 

- Ufficio Polisportello 
1 {Istruttore Amministrativo C  POSTOCOPERTO 
1 |Istruttore Amministrativo C  |POSTOCOPERTO 
1 {Istruttore Amministrativo C La 
1 {Istruttore Amministrativo CFL C POSTO VACANTE 
1 {Istruttore Amministrativo CFL C POSTO VACANTE 

SETTORE SERVIZI DEMOGRAFI - ELETTORALE 

- Ufficio Servizi Demografici - Elettorale 
1 {Istruttore direttivo amministrativo D POSTOCOPERTO 
1 {Istruttore Amministrativo C POSTOCOPERTO 
1 {Istruttore Amministrativo C POSTOCOPERTO 
1 {Istruttore Amministrativo CFL C POSTO VACANTE 
1 [|Esecutore Amministrativo B3 POSTO COPERTO 
1 [Custode di cimitero B3 |PosTo COPERTO 

SETTORE CULTURA, PUBBLICA ISTRUZIONE, SPORT E TURISMO 

1{Istruttore direttivo amministrativo titolare di PO D POSTOCOPERTO 


- Ufficio Cultura, Sport, Pubblica Istruzione 
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allegato a 


1|Istruttore direttivo amministrativo D  |POSTOCOPERTO 

1|Istruttore Amministrativo C  |POSTOCOPERTO 

1|Istruttore Amministrativo C  |POSTOCOPERTO 

1|Istruttore Amministrativo C |POSTOCOPERTO 

1|Istruttore Amministrativo C |POSTOCOPERTO 
- Ufficio Biblioteca Comunale e Archivio 

1[Direttore di Biblioteca D |POSTOCOPERTO 

1|Istruttore Amministrativo C|POSTOCOPERTO 

1|Istruttore Amministrativo C |POSTOCOPERTO 
- Ufficio Informazioni e accoglienza turistica 

1|Istruttore Amministrativo C|POSTOCOPERTO 


SETTORE ATTIVITA’ SOCIO-ASSISTENZIALI E UFFICIO CASA 


1 Istruttore direttivo amministrativo titolare di PO D POSTO COPERTO 
- Ufficio Servizi Sociali 
- Ufficio Servzi di Promozione Sociale 
1\Assistente sociale D POSTOCOPERTO 
1\Assistente sociale D POSTOCOPERTO 
1 Assistente sociale D POSTOCOPERTO 
1 Istruttore direttivo amministrativo D POSTO COPERTO 
1|Istruttore Amministrativo C POSTO COPERTO 
- Ufficio Asilo Nido - Ufficio casa 
1 Istruttore Amministrativo — Coordinatore C POSTO COPERTO 
1\Educatore asilo nido C POSTO COPERTO 
1\Educatore asilo nido C POSTO COPERTO 
1(Educatore asilo nido C POSTO COPERTO 
1|Operatore generico À [POSTO COPERTO 
- Ufficio Rei 
1\Assistente sociale D POSTO DI NUOVA ISTITUZIONE 
1\Assistente sociale Tempo determinato D  |PostocOPERTO 
1\Assistente sociale Tempo determinato D  |PostocOPERTO 
1\Assistente sociale Tempo determinato D  PostoCcOPERTO 
1\Assistente sociale Tempo determinato D  |PostocOPERTO 
AREA 2% “ECONOMICO-FINANZIARIA” 
1|Dirigente Amministrtivo DIR | POSTO VACANTE 
l{Istruttore direttivo amministrativo titolare di PO D \POsTOCOPERTO 
SETTORE SERVIZI FINANZIARI - 
- Ufficio Ragioneria - Controllo di Gestione 
1 Istruttore direttivo amministrativo D POSTO COPERTO 
1 Istruttore Amministrativo C POSTO COPERTO 
1 Istruttore Amministrativo C POSTO COPERTO 
1 Istruttore direttivo amministrativo D POSTO DA COPRIRE 


- Ufficio Economato 
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allegato a 


1|Istruttore Amministrativo C POSTO COPERTO 

SETTORE SERVIZI ENTRATE TRIBUTARIE 

- Ufficio Tributi 
1 Istruttore Amministrativo C POSTO COPERTO 
1|Istruttore Amministrativo C POSTO COPERTO 

SETTORE SERVIZI DEL PERSONALE E PATRIMONIO 
1{Istruttore direttivo amministrativo titolare di PO D POSTO COPERTO 

- Ufficio Personale 
1|Istruttore direttivo amministrativo D POSTO COPERTO 
1|Istruttore Amministrativo C POSTO COPERTO 

- Ufficio Patrimonio 

AREA 34 “LAVORI PUBBLICI, PROTEZIONE CIVILE E AMBIENTE” 
Dirigente Tecnico a tempo indeterminato DIR PosTO COPERTO 
Istruttore Direttivo Tecnico titolare di posizione organizzativa D [POSTO COPERTO 
SETTORE SERVIZI TECNICI - LAVORI PUBBLICI E 
MANUTENZIONE 

-Ufficio Progettazione e direzione Il.pp. viabilità e protezione 

civile 

- Ufficio Manutenzione demanio e patrimonio comunale 
1Istruttore Direttivo Tecnico DI/POSTO COPERTO 
1Istruttore Direttivo Tecnico D/POSTO COPERTO 
1Istruttore Direttivo Tecnico DIPOSTO COPERTO 
1Istruttore Direttivo Tecnico D/POSTO COPERTO 
1Istruttore Direttivo Tecnico D/POSTO COPERTO 
1 Istruttore Direttivo Tecnico D/POSTO COPERTO 
1{Istruttore Direttivo Tecnico CFL DPOSTO COPERTO 
1|Istruttore Amministrativo C|POSTO COPERTO 
1|Istruttore Amministrativo C|POSTO COPERTO 
1|Istruttore Amministrativo C|POSTO COPERTO 
1|Operaio specializzato B3|POSTO COPERTO 
1|Operaio specializzato B3|POSTO COPERTO 
1|Operatore generico Bl|POSTO COPERTO 
1|Operatore generico Bl|POSTO COPERTO 
1|Operatore generico Bl|POSTO COPERTO 

SETTORE AMBIENTE 

- Ufficio Ambiente 
1Istruttore direttivo tecnico D/POSTO COPERTO 

AREA 44 “PIANIFICAZIONE E GESTIONE TERRITORIALE, ATTIVITÀ’ 

ECONOMICHE 
SETTORE URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 

Dirigente Tecnico a tempo determinato DIR|POSTO DI NUOVA ISTITUZIONE 

Istruttore direttivo tecnico DI/POSTO COPERTO 

- Ufficio Urbanistica ed espropri 

- Ufficio Edilizia Privata 
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allegato a 


1 |Istruttore direttivo tecnico D|POSTO COPERTO 
1 |Istruttore direttivo tecnico D|POSTO COPERTO 
1  |Istruttore Tecnico C|POSTO COPERTO 
SETTORE SVILUPPO ATTIVITA’ ECONOMICHE 
- Sportello Unico attività Produttive 
- Ufficio Commercio 
1 {Istruttore direttivo amministrativo D/POSTO COPERTO 
1 Istruttore direttivo amministrativo DIPOSTO DI NUOVA ISTITUZIONE 
AREA 54% “SETTORE AUTONOMO DI POLIZIA LOCALE 
1 Istruttore direttivo specialista di vigilanza COMANDANTE DI 
P.L. D|POSTO COPERTO 
- Ufficio comando e Segreteria 
- Nucleo operativo 
1 Istruttore direttivo specialista di vigilanza D POSTO DA COPRIRE 
1 |Agente di polizia locale C POSTO COPERTO 
1 |Agente di polizia locale C POSTO COPERTO 
1 |Agente di polizia locale C POSTO COPERTO 
1 |Agente di polizia locale C POSTO COPERTO 
1 |Agente di polizia locale C POSTO COPERTO 
1 |Agente di polizia locale C POSTO COPERTO 
1 |Agente di polizia locale C POSTO COPERTO 
1 |Agente di polizia locale C POSTO DA COPRIRE 
1  |Istruttore Amministrativo C POSTO DA COPRIRE 
- Servizi ausiliari del traffico 
1  |Ausiliario del traffico part-time 75% B3 POSTO COPERTO 
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ALLEGATO B) 


CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2022 


CESSATI ANNO 2021 


Profilo professionale Categoria sa Spero AnD TJaVO 
Funzionario di Polizia Locale D 36 36.054,46 
Funzionario Amministrativo D3 36 36.054,46 
Istruttore Amministrativo c 36 28.688,06 
Istruttore Amministrativo c 36 28.688,06 
Istruttore Amministrativo c 36 28.688,06 
Esecutore amministrativo B3 36 26.904,41 


CESSATI ANNO 2022 


A A l Ore stipendio annuo nuovo 
Profilo professionale Categoria settimaniali CCNL 2018 
Agente di Polizia Locale c 36 28.688,06 
Istruttore Amministrativo c 36 28.688,06 
Dirigente art. 110, 1° comma 
267/2000 DIR 36 55.789,60 


Assunzioni dovute a cessazioni di personale per garantire il turn over 


Profilo professionale Categoria n Ca 
Istruttore direttivo specialista di D 36 
vigilanza 31.245,36 |turn over 
Istruttore Amministrativo CFL D3 36 36.054,46 |turn over 
Istruttore Amministrativo CFL c 36 28.688,06 |turn over 
Istruttore Amministrativo CFL c 36 28.688,06 |turn over 
Istruttore Amministrativo c 36 28.688,06 |turn over 
POTIAODO TT COME DIR so 55.789,60 |turn over 
Agente di Polizia Locale c 36 28.688,06 [turn over 
Totale costo assunzioni per sostituzione personale cessato 237.841,66 
Assunzioni per posti dij nuova istituzione 
Istruttore Amministrativo c 36 î MSG 
CATEGORIA PROTETTA 28.688,06 | posto di nuova istituzione 
Istruttore Amministrativo c 36 . PETS 
CATEGORIA PROTETTA 28.688,06 | posto di nuova istituzione 
Istruttore direttivo CATEGORIA D 36 . MERE 
PROTETTA 31.245,63 [posto di nuova istituzione 
Istruttore direttivo CATEGORIA D 36 . PIRCENRA 
PROTETTA 31.245,63 [posto di nuova istituzione 
Assistente sociale D 36 31.245,63 [posto di nuova istituzione 
Agente di Polizia Locale E: 36 28.688,06 [posto di nuova istituzione 
Totale costo per nuové assunzioni 179.801,07 


COSTO ANNUO 
B1 25.492,96 
B3 26.904,41 
Cc 28.688,06 
DI 31.245,63 
D3 36.054,46 
dirigente 55.789,60 
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ALLEGATO B) 


ANNO 2022 
VERIFICA RISPETTO art. 1, cc. 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, L. 27 dicembre 2006, n. 296 
DATI: BILANCIO DI PREVISIONE E PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022-2024 - ESERCIZIO 2022 
assegno nucieo Taminare 
DENZA (compreso su colonnna IRAP totale VERIFICA IRAP 
[PERSONALE AMMINISTRAZIONE GENERALE < £ 
RETRIRUZIONI 50400 € 541.365,00 28,4% 571.111,72 | € 35.615,75 
[PERSONALE GESTIONE ECONOMICA FINANZIARIA & & 
RETRIBUZIONI 51900 € 324.736,00 28,8% 343.989,35 | € 21.377,33 
[RETRIBUZIONI AL PERSONALE TRIBUTI 53100 € 66.529,00 27,8% 70.952,73 | € 4.423,74 
[RETRIBUZIONI AL PERSONALE BENI DEMANIALI E &, 
PATEIMONIALI 54000 € 50.411,00 29,1% 53.724,17 | € 3.313,13 
[RETRIBUZIONI PERSONALE UFFICIO TECNICO 55400 € 679.953,00 29,8% 72155230 | € 43.723,33 
[RETRIBUZIONI AL PERSONALE DI ANAGRAFE E pa sà 
STATO OIL 56200 € 139.930,00 29,7% 149.046,58 | € 9.116,59 
TOA ORSO MALI ORI IaNe Nan || T50400 e 69.057,00 28,1% 73.640,23 | € 4.583,20 
[RETRIBUZIONI E ONERI AL PERSONALE pe 
STRAGRIISARIO 57410 € - #DIV/0! -|e Di 
[RETRIBUZIONI AL PERSONALE DI POLIZIA LOCALE 59500 € 465.535,00 29,0% 493.701,41 | € 30.122,37 
\ 63400 € 97.221,00 27,0% 103.728,56 | € 6.507,60 
[RETRIBUZIONI AL PERSONALE DELLE ATTIVITA' 
mi 63410 € 203.814,00 28,8% 217.234,23 | € 13.420,23 
[RETRIBUZIONI AL PERSONALE DEI SERVIZI 
PuRieTiCi 66000 € 31.507,00 28,8% 33.585,71 | € 2.078,68 
[RETRIBUZIONI AL PERSONALE ADDETTO Al SERIVI 
VERANISTICI 66700 € 257.123,00 29,8% 273.948,42 | € 16.825,41 
[RETRIBUZIONI AL PERSONALE AUSILIARIO DEL 
Faido 80210 € 22.586,00 31,8% 24.042,50 | € 1.456,48 
RETSIPOZIONIAL PERSONA [BA DDETIQALEASILO || (85509 € 130.904,00 27,8% 139.591,58 | € 8.687,60 90%| 
[RETRIBUZIONE AL PERSONALE ADDETTO Al SERVIZI DO it 7 a) 
SOCIO SISTENZIoI 84600 € 248.895,00 28,2% 263.277,78 | € 16.506,75 [quota REI altri Comuni 
162.412,61 
[RETRIBUZIONI AL PERSONALE DEI SERVIZI 
CIECPERIATI 86600 € 29.605,00 30,3% 31.535,77 | € 1.930,78 
[RETRIBUZIONI AL PERSONALE DELLE ATTIVITA' vi Pi 
PEGNLITE 88400 € 53.478,00 30,0% 55.225,92 | € 3.495,80 
TOTALE PARZIALE € 2.763.580,00 € 18.314,00 € 800.174,00 | € 3.582.068,00 | € 3.582.068,00 | € 8.001,19 | € 218.279,4150 | € 3.800.347,42 | € 234.224,20 
€ 00.347,42 
a _ | IRAP SU CAPITOLO | 
\FONDO PER LA POLITICHE DI SVILUPPO DELLE i TRAP FINANZIATO CON| UNICO 58100 (AL 
'RISORSE UMANE - PRODUTTIVITA' - PROGETTI 57420 i € - 57620 E 43.450,00 | € 218.650,00 |  FPV (SU CAPITOLO | NETTO DI QUANTO 
OBIETTIVO 84905) FINANZIATO CON 
€ 11.039,4600 | 207.239,9550 
LRA.P. SU RETRIBUZIONI 58100 |€ E = € z € 218.279,42 | € 218.279,42 2.763.580,00 8.001,19 2.755.578,81 234.224,20 |irap 
a 1 si rio DI € x 59700 |€ 17.384,00 | € 17.384,00 {totale retribuzioni — [assegno nucleo familiare | tot. Imponibile irap 15.944,78 verifica 
2 ALLA PO) E € 11.039,00 | € 11.039,00 
n [totale su assimilati e lav. | 
2 = -| 5812 
€ € 58120 |€ 8.984,00 | € 8.984,00 105.696,00| fr 
€ 255.686,42 I TEA PR is n EVA Toner | 8.984,16 | irap su Sesia te lav: 
FONDO INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE 55410 " € - sn Li -| e 10.000,00 
COMPENSI PER RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA 53110 = € - si [oi -|€E 1.000,00 
SISTEMAZIONI CONTRIBUTIVE 57700 = € = = € -le 1.000,00 
FORMAZIONE CON FONDO EX ART 113 COMMA 4 D. < i i 
TOS sIONIE 57810 = € = = € -le 5.000,00 
PARTECIPAZIONE PERSONALE A CONVEGNI, ran pra 
CORSI E AGGIORNAMENTI PROFESSIONALI a Ss ù 6 = e “6 oa 
SERVIZIO MENSA DIPENDENTI COMUNALI 57500 ii € - ici € mE 24.235,00 
PREVIDENZA INTEGRATIVA PERSONALE DI 
nina 59540 € 13.000,00 
JI LAVORO (EX INTERINALE) = € 35.500,00 
180.458,46 
z 4.156.139,42 | DI CUI UFFICIO REI 
NEL BILANCIO INIZIALE 2021 2.988.096,00 18.314,00 1.115.923,22 4.122.333,22 205.550,17 [391678305] 
NEL BILANCIO INIZIALE 2020 2.791.661,00 18.314,00 1.040.868,00 
NEL 2019 2.888.575,00 18.314,00 1.024.770,00 
A DETRARRE PER CORSI — A DETRARRE PER A DETRARRE PER SPESA A DETRARRE PER IRAP SU | SPESE CON FONDO ALTRA SPESA TOTALE SPESA 
TOTALE SPESA PERSONALE ANNO 2022 PROGETTAZIONE INTERNA E FINANZIAMENTO RINNOVO CATEGORIE PROTETTE LEGGE | INDENNITA DI FUNZIONE E DOVERI RETE IMPUTABILE AD | PERSONALE ai fini 
RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA CONTRATTUALE 68/1999 ALTRE a ALTRI ENTI comma 557 
4.156.139,42 21.000,00 185.486,27 
TOTALE SPESA DEL PERSONALE SPESA MEDIA DEL PERSONALE NEL TRIENNIO 2011 -2013 DISPONIBILITA' PARAMETRO 
3.650.371,07 3.772.078,88 a G 07,8 E n 
CATEGORIA PROTETTE IMPONIBILE CPDEL Oneri carico ente 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 24.542,28 6.620,71 31.162,99 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 23.662,30 6.767,98 30.430,28 
N. 2 ISTR. AMM. CAT. C 46.038,00 13.353,00 59.391,00 
N. 2 ISTR. DIRETTIVI CAT D 49.996,00 14.506,00 64.502,00 
144.238,58 41.247,69 61.593,27 
185.486,27 
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ALLEGATO D) 
ANNO 
Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno | 2022 
ANNO VALORE FASCIA 
Popolazione al 31 dicembre| 2020 16.048 F 
ANNI VALORE 
2020 (a) 3.820.715,10 € (1) 
2022 4.023.233,00 € 
Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 (a1) 3.747.683,79 € 
2018 15.901.618,87 € 
Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 2019 17.684.635.58 € 
foglio "Spese di personale-Dettaglio") ____ 
2020 17.151.868,29 € 
Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 16.912.707,58 € 
Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio) 2020 1.481.639,56 € 
Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 15.431.068,02 € 
Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 24,76% 
Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 27,00% 
Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 31,00% 
COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI 


Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) 345.673,27 € 
Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 4.166.388,37 € 

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024| 2022 (h) 19,00% 
Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) (i) 712.059,92 € 
Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") (1) 0,00 € 
Migliore alternativa tra (i) e (I) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) (mM) 712.059,92 € 
Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) (m1) 4.459.743,71 € 
Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) (n) 4.166.388,37 € 


Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno|__ 2022 (0) 4.166.388,37 € 
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ALLEGATO E) 


Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno[__2023_ |] 


Popolazione al 31 dicembre| 2020 


VALORE 


FASCIA 


Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio")| 2020 


VALORE 


Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 


Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 2019 


foglio "Spese di personale-Dettaglio") 


Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 


16.912.707,58 € 


Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio; 2020 


1.481.639,56 € 


Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE 


(b) 


15.431.068,02 € 


Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) 


(c) 


Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM 


(d) 


Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM 


(e) 


27,00% 
31,00% 


24,76% 


COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI 


Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) 


Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 


(f1) 


Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024| 202% 


(h) 


Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) 


Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") 


21,00% 


Migliore alternativa tra (i) e (I) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) 


787.013,60 € 


Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) 


4.534.697,39 € 


Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) 


4.166.388,37 € 


Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno| 2023 
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ALLEGATO F) 
ANNO 
Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo al'anno[_2024_] 
ANNO VALORE FASCIA 
Popolazione al 31 dicembre| 2020 16.048 F |) 
ANNI VALORE 
Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio")| 2020 (a) 3.820.715,10 €|(1) 
2024 3.963.908,00 € 
Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 (a1) 3.747.683,79 € 
2018 15.901.618,87 € 


Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 2019 17.684.635,58 € 


foglio "Spese di personale-Dettaglio" 
9 si P go) 2020 17.151.868,29 € 


Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 16.912.707,58 € 


Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio) 2020 1.481.639,56 € 


Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 15.431.068,02 € 


Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 24,76% 
Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 27,00% 
Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 31,00% | 


COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI 


Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) 345.673,27 € 


Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 4.166.388,37 € 


Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024] 2024 (h) 22,00% i 


Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) (i) 824.490,43 € 


Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") (1) 0,00 € 


Migliore alternativa tra (i) e (1) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) (mM) 824.490,43 € 


Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) (m1) 4.572.174,22 € 


Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) (n) 4.166.388,37 € 


Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno| 2024 (0) 4.166.388,37 € 
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ALLEGATO G 
VERIFICA RISPETTO SPESA CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO 


E CON FORME FLESSIBILI ANNO 2022 


MONITORAGGIO 


LIMITE SPESE SOSTENUTA PER LO STESSO TITOLO ANNO 2009 € 187.738,96 


(Rideterminazione limite in diminuzione a seguito conversione D.L. 113/2016 Enti Locali) 


(Rideterminazione limite per stabilizzazione Canton — D. Lgs. 75/2017 art. 20 comma 1) 


Modalità di assunzione CATEGORIA TIPO CONTRATTO TOTALE SPESA 


CONTRATTO DI 
Contratto di SOMMINISTRAZIONE 

somministrazione SPORTELLO IMPRESE 

DURATA SEI MESI 


20.500,00 


CONTRATTO TEMPO 

DETERMINATO DAL 

SRI n a c 41.1.2022 E FINO ALLA 33.400,00 
SCADENZA DEL 

MANDATO DEL SINDACO 


CONTRATTI DI 

3 CFL c FORMAZIONE E LAVORO 
ASSUNZIONE PREVISTA 
MESE DI DICEMBRE 2022 


9.000,00 


CONTRATTO DI 
FORMAZIONE E LAVORO 
1 CFL D UFFICIO TECNICO 32.000,00 
COMUNALE TERMINE 

31/12/2022 


CONTRATTO TEMPO 
Contratto di DETERMINATO DAL 
Cc 24/01/2022 al 20/04/2022 10.500,00 
ISTRUTT.AMM.VO UFFICIO 
CONTRATTI 


somministrazione 


Dirigente Tecnico ai CONTRATTO A TEMPO 
sensi dell’art. 110, 2° DETERMINATO FINO ALLA 
comma del D.lgs SCADENZA DEL 
267/2000 DIR MANDATO DEL SINDACO 


79.980,00 


TOTALE 185.380,00 


SOMMA RESIDUA 
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SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 
Valore Pubblico e Performance 


II monitoraggio sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici e operativi del Documento Unico di 
Programmazione avviene annualmente, in occasione dell’approvazione da parte del Consiglio Comunale, 
organo di indirizzo e controllo politico, secondo le modalità stabilite dall’art. 147 ter del D.Lgs. 267/2000 e 
dalle norme regolamentari dell'Ente. | Dirigenti responsabili, d'intesa con l’Assessore di riferimento, 
predispongono annualmente la rendicontazione dello stato di attuazione degli obiettivi strategici ed 
operativi contenuti nel DUP. Le risultanze della rendicontazione sono utilizzate al fine della redazione di un 
documento complessivo sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici e operativi, che è sottoposto 
all'approvazione del Consiglio in occasione dell’approvazione del Documento Unico di Programmazione e 
della relativa Nota di aggiornamento. 


II monitoraggio infrannuale sullo stato di attuazione degli obiettivi gestionali del Piano Esecutivo di 
Gestione-Piano delle Performance è effettuato dai Responsabili dei Servizi con il supporto della struttura 
preposta al controllo di gestione. Le risultanze dell'attività di monitoraggio sono comunicate al Segretario 
Comunale, segnalando eventuali scostamenti o aree di criticità riscontrate nonché le possibili azioni 
correttive, intraprese o da porre in essere, ai fini delle valutazioni in ordine all'adozione delle misure 
ritenute più opportune. A fine esercizio la rendicontazione dei risultati raggiunti in relazione agli obiettivi e 
ai target programmati è sottoposta ad istruttoria di verifica da parte della struttura preposta al controllo di 
gestione, che ne riferisce al Segretario Comunale, e validato dal Nucleo di Valutazione per costituire allegato 
parte integrante della Relazione sulle Performance e costituisce presupposto per la valutazione delle 
performance dei dirigenti e del personale. 


Accessibilità e digitalizzazione 


L’ attivazione dello Sportello Telematico ha permesso ai cittadini di avere accesso in via telematica ai servizi 
dell'Ente. Terminata la presentazione dell'istanza telematica, l'utente ha la possibilità di esprimere 
direttamente on-line il grado di soddisfazione rispetto al servizio reso. Ne consegue che è immediata la 
percezione del grado di soddisfazione dei fruitori dei servizi telematici dell’ente. 

L’Ente, in base ai feedback raccolti valuterà eventuali azioni correttive propedeutiche al miglioramento dei 
servizi resi. 


Organizzazione e Capitale Umano 


| Piani integrati nel presente documento relativi all’Organizzazione del Personale e gestione del Capitale 
Umano e di seguito specificati: - Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 2022/2024; - Piano Triennale 
del fabbisogno del personale 2022/2024; - Piano delle Azioni positive 2022/2024; sono periodicamente 
sottoposti a verifica da parte dei competenti settori e contestualmente proposte le opportune modifiche 
qualora se ne ravvisi la necessità. 
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